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» Copie arretrate il doppia 


PERFETTO LO SBARCO DI SHEPARD E MITCHELL | 


Sulla Luna 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


L'uomo è tornato sulla Luna. Con ‘una perfetta discesa, il LEM: con a. bordo Shepard e 
Mitchell si è posato nella regione di «Fra Mauro», sul cui suolo i due SEE ATL, 
poi lavorato a lungo. Questa immagine testimonia lo sbarco di Edgar Mitchell sul satellite 


{luce sia fatta ed i colpevoli sia. 


;|in considerazione del grave sta-| 


Pe 


IL GOVERNO È PIÙ CHE MAI DECISO — 
A STRONCARE I TENTATIVI DI EVERSIONE 


«Lo Stato è enormemente più forte della sedizione» - Pronunciata la più dura condanna contro lo squadrismo 
e contro ogni violenza organizzata - « Rinnoviamo una precisa ripulsa dei metodi che ricordano il fascismo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 
I tragici avvenimenti di Ca- 
tanzaro sono stati ampiamen- 
te dibattuti oggi in, Parlamen: 
to. Il presidente.tlel consiglio | 
Colombo è il ministro degli 
interni Restivo hanno confer- 
mato con estrema fermezza la 
precisa volontà del governo 
di tutelare energicamente la | 
libertà democratica, tutela che 
«non ammette sostituzioni da 


to ha esordito rinnovando la 
più ferma condanna «per un cri. | 
mine che riempie di orrore € | 
di sdegno, ed esprimendo an- | 
cora una volta il cordoglio per | 
la giovane vita stroncata ed il| 
più fervido augurio ai feriti. 
Ribadito quindi il deciso impe: 
gno del governo affinché piena 


no. puniti, Restivo ha riferito 
sui fatti. I 


braio, un ordigno veniva fatto 
esplodere all'ingresso della se- 
de provvisoria dell'ente regione. | 
{ A seguito dell'attentato insorge- 
va — ha detto Restivo — tutta 
l'opinione pubblica antifascista. 
Veniva pubblicato un manifesto 
di protesta e diffuso un volan- 
tino, nel quale sì invitava la 
popolazione di Catanzaro a par- 
tecipare ad un comizio. Questo, 


to di tensione esistente in città, 
veniva vietato dal questore; ana- 
logo divieto veniva opposto al 
MSI, che intendeva organizzare 
una contromanifestazione nella 
stessa ora, 

Verso le ore 18, alcune centi- 
nala di persone si riunivano in 
piazza Grimaldi: ad esse veni 
va comunicato che la manifesta. 
zione era stata rinviata e che, 
in suo luogo, sarebbe stata te- 
nuta in serata un’assemblea nei 


parte di nessuno». pi 


| 
TI ministro degli interni Resti- | È 


Nella notte fra il 3 e 4 feb-|' 


| saloni dell'amministrazione pro- 


vinciale. Mentre la folla — ha scamb 


Una nuova sfida allo 


che per quattro ore hanno scatenato la guerriglia, con lanci di 


proseguito il ministro — c0- 
minciava ad allontanarsi dalla 
sede del MSI, a poche decine 
di metri di distanza dal luogo 
del comizio, giungeva la voce 
di un altoparlante che diffonde. 
va frasi polemiche nei confron 
ti dei partiti antifascisti. 
Mentre alcuni funzionari di 
P.S. provvedevano a far cessa. 
re la trasmissione, tra la folla 
@ i missini che si trovavano nel. 
la loro sede si verificava uno 


sassi. Improvvisamente avveni. 
vano le esplosioni che causa. 
vano il ferimento di ben tredi- 
ci persone. Queste venivano im: 
mediatamente soccorse, ma pur. 
troppo poco dopo decedeva uno 
dei feriti, Giuseppe Malacaria 
di anni 36, muratore, sposato e 
padre di 4 figli iscritto al PSI. 
Dieci feriti venivano dichiarati 
guaribili entro 15 giorni, uno 
entro 30.6, infine, nei confronti 
di una donna di 78 anni, veni. 


io di insulti € lancio di | va espressa riserva di prognosi. 


LUNARE E'. STATA CALPESTATA PER LA TERZA VOLTA 


an 


NELLA. 


LLAVORO GLI ASTRONAUTI 


TRA ICRATERIDI FRA MAURO 


Pet quasi cinque ore hanno sistemato varie apparecchiature scientifiche nell'accidentata zona di atterraggio 
«Antares» si è posato a soli venti metri dal punto previsto, nonostante un falso allarme nella fase di discesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Houston, 5 
ie: fr; terza volta nella sto- 
di ‘ell'umanità, un equipaggio .. 
ti astronauti americani si tro- 
a GLI Luna. 11 modulo luna 
St i «Apollo 14», con Alan 
DAI ed Edgar Mitchell a 
ia to ha toccato oggi felice- 
i ente il suolo, nell’accidenta- 
Da regione di rocce tra le più 
antiche del sistema solare (fi- 
no a cinque miliardi di anni). 
Alle 10,18 (ora italiana), con 
quasi due minuti di ritardo 
Sul piano di volo, il «LEM» si 
© posato sulla zona di atter- 
raggio, con una precisione 
pressoché perfetta: appena 20 
metri di scarto rispetto al pun 
to. inizialmente previsto. * 


Tutta l'operazione di discesa 
sulla Luna sì è svolta, del re- 
sto, con grande precisione/a di- 
spetto. dî una serie dì piccoli 
inconvenienti verificatisi nella, 
jase decisina del volo: alle 3.13 
Shepard e Mitchell hanno. la- 
sciato la cabina principale del- 
U«Apollo» per pussare nel mo- 
dulo. Alle 6.50,îl «ireno spazia- 
le» si è scisso, e le due cabine 
hanno ufficialmente preso i no- 
mì di codice di «Kitty Hawk» 
(il modulo dì comando) e «An- 
tares» (il modulo lunare). Alle 
10.05 il «LEM» si è allontanato 
dalla sua orbita, mentre si tro- 
vava a circa 17 chilometri di 
altezza, e ha iniziato la sua di- 
scesa: è passato dall: posizio- 
ne «coricata» a quella vertica- 
le e, grazie a una fantastica de- 
celerazione, ha raggiunto, 13 mi- 
nuti più tardi, îl suolo lunare, 
a una velocità inferiore ai quat- 
tro chilometri orari. 

L'atterraggio ha costituito una 
manovra assai delicata e com- 
Dlessa: si ricorderà che le na- 


. Vicelle «Apollo» numero ll e 12 


Fino scese in regioni ‘lunari 
È ‘ativamente pianeggianti, men- 
Ù, dI questa volta l'obiettivo era 
tilt He collinosa, costellata dì 
difico e, quindi, con maggiori 
ten tà di manovra per l’at- 
ia IO: Tali difficoltà, peral- 
PERna no state superate con suc- 
SÌ coni rostante che alcuni fal- 
He qui avessero fatto teme- 
el ‘sist è Prima nel calcolatore 
radar dai dì guida e poî nel 
mo è To atterraggio: quest’ulti- 
via ‘ndispensabite per porta- 
Se) ermine la manovra di di- 
DEA a Luna, în quanto in: 
quale ‘on precisione ai piloti a 
SA altezza si trova l’astrona: 
mag orto per ottenere una 
rota Y precisione, Shepard ha 
ÎLte ngato di oltre un minuto 

mpo previsto per le ultime 


minare con accuratezza il terre- 
no circostante e scegliere il pun: 
to migliore. su cui poggiare le 
quattro «zampe» telescopiche di 
«Antares», 


. Per circa cinque ore e mezzo, 
i due astronauti sono. rimasti 
chiusi dentro:il modulo lunare 
Jermo nella-zona. di «Fra Mau- 
roy; questo tempo è stato im- 
piegato, prima per. il controllo 
delle condizioni dell'astronave e 
di tutti î suoi apparecchi (qual- 
siasi guasto, benché minimo, 
avrebbe costretto Shepard è 
Mitchell a risalire istantanea- 
,mente in orbita lunare), e poi 
‘(per la preparazione alla prima 


preparatorie sono durate più 
‘del previsto, per la complicata 
messa a punto delle radio si- 
\stemate all’interno degli scafan- 
dri. Ma il ritardo di tre quarti 


so sulla superficie lunare, non 


OGGI A CACCIA 
DI ROCCE 
ANTICHISSIME 


Houston, 5 
La seconda esplorazione lu- 
nare dovrebbe cominciare al 
le 11.51 dì domani e conclu- 
dersi.alle 15.51. Si tratterà, es- 
senzialmente, di una prospe- 
zione geologica del «Cratere 
conico», lontano poco più di 
un chilometro dal punto in 
cui si trova «Antares». I due 
astronauti dovrebbero racco- 
gliere rocce lunari formatesi 
quasi cinque miliardi d’anni 
fa. Le caratteristiche geologi- 
che di questi «campioni luna- 
ri» dovrebbero. fornire agli 
scienziati elementi utili alla 
comprensione delle origini del- 
la Luna e dell’intero sistema 
solare, Proiettate sulla super- 
ficie da strati selenici pro- 
fondi (probabilmente in se- 
guito alla pressione provoca- 
ta da un meteorite precipitato 
sulla Luna durante i primi 
tempi della sua esistenza), le 
rocce dovrebbero tuttora con- 
servare caratteristiche chimi- 
che uniche e preziose per ri- 
solvere una serie di dubbi sul 
modo in cui il satellite terre- 
stre si formò, e sui fenomeni 
che caratterizzarono il primo 

periodo della sua esistenza. 
(Ansa) 


«passeggiata»; queste operazioni’ 


d'ora col quale Shepard è sce 


| sistemare le 


fasì di discesa, in modo da esa- | ha provocato, inconvenienti nel 


l'esplorazione, del. satellite. . 
Erano » le 15,54 .quando il 
‘scomandante» dell’«Apollo 14ò, 
ha messo: piede sulla superficie 
lunare, dopo. aver + disceso i 
nove’ gradini della -scaletta del 
«LEM», procedendo di - spalle 
e lentamente: nello scendere, 
egli ha tirato verso il basso 
un anello! che ha: messo ‘in 
funzione la telecamera e ‘ha 
così permesso a. ‘centinaia di 
milioni di spettatori, in tutto 
il mondo,’ dì seguire ‘le prime 
fasi della «passeggiata» e di 
osservare è goffi movimenti 
(definiti ‘scherzosamente «salti 
di canguro») ormaì jamiliari 
quando un terrestre mette pie- 
de sulla Luna. Queste le prime 
parole di Shepard, dopo la di- 
scesa: «H' stato un cammino 
lungo, ma infine eccoci qua». 
Forse egli alludeva anche ai 
quasi dieci anni di attesa tra- 
scorsi. prima di raggiungere la 
odierna, agognata meta: She- 


‘pard, come sì ricorderà, fu — 


nel 1961 —'il primo america 
no: a ‘essere lanciato» nello 
spazio. 2 tg ; 
Dopo le prime parole, il «co- 
mandante» sì è mosso alquan- 
to, con un movimento circola- 
re; poi ha detto che sì stava 
abituando alla superficie luna- 
re, che ha definito’ «elastica». 
A sei. minuti di distanza da 
Shepard, cioè alle 16 precise, 
anche Mitchell ha messo pie- 
de ‘sulla superficie lunare, ed 
enirambi hanno iniziato îl lo- 
ro programma di esplorazione 
adattandolo alla situazione di 
lieve ritardo, cioè anticipando 
o posticipando alcune opera- 
zioni e accelerando il ritmo 
del loro lavoro. Entrambî sì 
sono adattati perfettamente al- 
le diverse condizioni ambienta- 


li della Luna e sì sono visti) 


saltellare senza difficoltà e qua- 
sî con grazia intorno al «LEM» 
procedere allo scarico delle ap- 
parecchiature da lasciare sulla 
Luna e, successivamente, alla 
loro sistemazione sul. terreno. 
Per Shepard la prima «pas- 
seggiata» lunare è stata molto 
lunga, essendo durata dalle 
15.45 alle 20.45: Mitchell è ri 
masto di meno sulla superficie 
del satellite, essendo rientrato 
nel «LEM» prima del «coman- 
dante», cioè alle 20.22. Sono sta- 
te quatiro-cinque ore particolar. 
mente intense, ma che, dal 
punto di vista scìentifico, han- 
no fornito pochi elementi nuo- 
vi, dato che la maggior parte 
del tempo disnonibile è: stata 
impegnata dagli astronauti per 
apparecchiature 


destinate a rimanere sulla Lu- 
na: sì tratta, în particolare, del 
cosiddetto «Alsep» (Apollo lu- 
nar surface experiment packa- 
ge, cioé «complesso per gli 
esperimentì sulla superficie lu- 
nare del progetto «Apollo»), 
che è alimentato da una picco- 
la centrale eletironucleare. 
Dopo aver sistemato, come 
nelle precedenti esplorazioni, il 
foglio di alluminio per la rac- 
colta delle particelle solari, e 
aver piantato la bandiera ame- 
ricana, î due astronauti hanno 
compiuto il primo, nuovo col- 
laudo: hanno infatti montato e 
impiegato il «carretto lunare», 
il primo veicolo che gli astro- 
nauti abbiano mai spostato sul- 
la superficie della Luna. Il car- 
rello è servito con successo per 
lo spostamento dei warì equi- 
paggiamenti ed attrezzi che era- 
no contenuti negli scomparti 
menti inferiori di «Antares». 
La «passeggiata» . dei due 
astronauti, con il carrello ed il 
complesso di strumenti dello 
«Alsep», è stata interamente se- 


NÈ 


guita, come le operazioni pre- 
cedenti, grazie alle riprese del- 
la piccola telecamera a colori 
sistemata su un treppiede nei 
pressi dell’astronave. La qualità 
della trasmissione è stata sem- 
pre ottima, tenuto conto della 
situazione ambientale, ed è 
stato possibile vedere i due uo- 
mini allontanarsi fino a 300 me- 
tri dall’astronave, rimanendo 
seminascosti ‘dai’ bordì dei nu- 
merosi. crateri della zona. Le 
particolarità del suolo lunare 
sono apparse Più volte con 
grande chiarezza sui telescher- 
mi, specialmente in una larga 
panoramica che gli astronauti 
hanno compiuto tutt'intorno al 
la zona.di, atterraggio. 
L'impegno della passeggiata 
ha, talvolta, affaticato gli astro- 
nauti; e, nonostante lo slancio 
con cui sono State affrontate 
le varie operazioni, come. è già 
successo ‘altre volte, i tempi 
previsti dal programma «della 


‘missione si sono rivelati trop- 
po ristretti. Dal punto di vista 
scientifico, l'obiettivo ‘principa- 


le della passeggiata odierna 
era. la sistemazione  dell'«Ai- 
sep»,.i cui strumenti continue» 
ranno. per molti mesi a fornire 
informazioni agli scienziati sul- 
la Terra. Si tratta di indagare 
sulle particelle provenienti dal 
cosmo, sull’ eventuale presenza 
di tracce atmosferiche, sulla 
polvere lunare e, infine, sulla 
composizione înterna della Lu- 
na, «mediante un sensibile sì 
smografo destinato a registrare 
tutti i movimenti del suolo lu- 
nare. 


L’altra novità sperimentata, 
oggi, dopo il riuscito collaudo 
del carrello, riguarda l'impie- 
go con (qualche piccolo insuc- 
cesso) ‘del percussore.a cartuc- 
ce e del sistema di rilevamen- 
to con i geofori. Mitchell, an- 
jattì, ha colpito il suolo lunare 
mediante una piastra azionata, 
da ‘una cartuccia, e ogni colpo, 
lungo una linea e a intervalli 


Mariano Benni 
dell'ANSA 


Continua in 2.a pagina 


La prima. passeggiata lunare degli astronauti: in questo momento Shepard e Mitchell piantano: 


Stato e all'ordine democratico è venuta ieri sera. a Roma per opera degli 
bottiglie «Molotov» perfino nella casa del 


La polizia fermava 26 perso. 
ne presenti nella sede del MSI 
e iniziava le indagini, che sono 
tuttora in corso, per l'identifi. 
cazione dei responsabili. «Dai 
primi accertamenti risulta che 
le bombe, presumibilmente in 
numero di tre, di tipo militare 
sono state lanciate da Vico Duo- 
mo, un vicoletto che immette 
sul larghetto Vinci, di fronte 
alla sede del MSI. In Vico Duo- 
mo è stata ‘trovata una quar- 
ta bomba inesplosa. 

Il ministro ha quindi ribadi- 
to la ferma intenzione del go- 
verno di impegnarsi in una 
«azione diffusa..e decisa per 
stroncare l’attività criminosa, 
l'organizzazione e l’istigazione 
al delitto da parte di tutti co. 
loro che, ‘speculando sulle stes- 
se individuali emozioni, agi- 
scono per provocare l’aggres- 
sione, la ribellione, la violenza 
e il delîtto». Alla severa con- 
danna di tanti fatti brutali Re- 
sbivo ha hatto seguire le seguen- 
ti parole: «In questa condanna 
è la misura dell'immenso diva. 
tio che si frappone tra la de 
mocrazia e le sue negazioni, 
che sono l’autoritarismo fasci 
sta e i conati anarcoidi che lo 
precedono e lo accompagnano, 
anche quando appaiono diver- 
samente motivati. Ma vi è an- 
che la riaffermazione del vigo- 
re morale e della forza opera 
tiva. che devono accompagnare 
la riscossa della democrazia, 
quando: essa è vulnerata nei 
suoi presupposti inalienabili, 
che sono d'ordine e la libertà 
repubblicana. Noi non lia: 
mo questa difesa solo alle. di. 
chiarazioni di principio, che 
pure abbiamo il dovere di pro- 
nunciare anche oggi, alte e for- 
ti; l’affidiamo all’autorità dello 
Stato e alla concreta operativi. 
tà dell'esecutivo». 

««Noi siamo fermissimi — ha 
proseguito Restivo — nella. no- 
stra denuncia della violenza, di 
ogni violenza, Ma oggi, in pre- 
senza di nuove forme di lotta, 0 
di battaglia di piazza, nelle qua: 
li la provocazione assume atteg: 
giamenti ispirati ad obiettivi di 
più generale portata, rinnovia- 
mo una precisa ripulsa di me: 
todi che richiamano alla no- 
stra memona il ricordo della 
violenza fascista. Noi condan- 
niamo il fascismo come nega 
zione. degli ideali democratici, 
come attentato alla nostra li. 
bertà, come sostanziale fenome: 


no di violenza». 


SL ———_________-——-—rii.i,rrrrrrrrrr6rr;r*°**::'''';e, te 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
la bandiera americana 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
estremisti «extra-parlamentari» 
ministro Restivo 


i — ——_—Eere——e\e”ee ee VOU]O|OO TTTZZZTITSY 


Dopo aver ricordato che il 
fascismo è stato storicamente 
«anche l’espressione di una de: 
bolezza dello Stato, di vuoti di 
potere aperti dall’omertà e dal. 
la paura, un lungo momento di 
disperazione per l'inadeguatez: 
za dell'ordine a recepire il più 
importante dei diritti dei cit- 
tadini, che è quello di convince- 
re in pace e in democrazia», Re: 
stivo ha affermato che «non vi 
sarà un altro vuoto di potere», 
ammonendo che «nessuno si il- 
luda che quelle complicità si 
ripetano e quella disperazione 
ritorni». Lo Stato — ha detto 
ancora il ministro — è enorme 
mente più forte della sedizione, 
la democrazia è sicuramente più 
matura e capace di reggere vit. 
toriosa il, confronto con le forze 
che negano la libertà, attentano 
alle istituzioni, propongono la 
violenza come criterio perma: 
nente delia lotta politica. 


«Le forze dell'ordine — ha 
proseguito Restivo — agiscono 
con questa sola direttiva, per lo 
Stato contro l’anti-Stato, per la 
legalità contro lo squadrismo, 
per la convivenza civile contro 
la sedizione e l'anarchia». Il mi- 
nistro ha concluso rinnovando 
l’impegno di portare avanti, con 
estrema decisione, l’azione in 
corso per stroncare i disegni 
eversivi, per individuare e col- 
pire gli istigatori e gli autori 
di atti criminosi, «per contra- 


stare, prevenire e reprimere la 
violenza organizzata). 

Ha preso quindi la parola 
il presidente ‘del consiglio il 
quale ha rivolto subito la sua 
«attenzione preoccupata» alla 
Calabria e alla «assurda rivol- 
ta» per la questione del capo- 
luogo. «Credo — ha detto Co- 
lombo — che il giudizio sui 
fatti e sulle responsabilità, sul- 
lle complicità e sulle ispirazioni 
politiche, trovi uniti non solo 
le forze della maggioranza, ma 
più vasti settori del Parlamen- 
to, che già si trovarono uniti }0 
scorso ottobre nella condanna 
di forze eversive e senza seru- 
poliì, di chiara ispirazione neo- 
fascista spinte da un antisto- 
rico spirito di rivalsa contro 
lo Stato democratico nato dal- 
la Resistenza, contro le sue 
istituzioni e contro le forze po- 
litiche che lo animano. Egua! 
mente il Parlamento, in gran- 
de maggioranza, convenne sulla 
necessità di una forte azione 
dello Stato 'per la Calabria sul 
piano dello sviluppo economi: 
co, Le stesse forze politiche fu. 
rono d'accordo che il Parla 
mento svolgesse un ruolo di 
mediazione nella controversia 
per la determinazione del ca- 
poluogo, ruolo che il Parlamen- 
to ha ritenuto di svolgere in 
forma indiretta, attraverso la 
decisione adottata dalla com- 
missione per gli affari costitu- 
zionali». L'oratore ha poi ri- 
cordato le iniziative di svilup- 
po. previste per la Calabria: 
iniziative — ha detto — da 
attuare. con la dovuta solleci- 
tudine, come quelle, del resto, 
di carattere politico-ammini- 
strativo. 5 

Tl presidente del consiglio af- 
frontando il problema dell’ordi- 
ne pubblico, ha sottolineato 
che esso non riguarda soltanto 
la Calabria. Il periodo che il 
Paese sta attraversando da qual. 
che tempo a questa parte — 
ha sottolineato l’on. Colombo 
— anche per le violenze squa- 
dristiche, è estremamente se- 
rio, e un discorso sull’ordine 
pubblico mon può essere cinco- 
scritto “soltanto all'uso degli 
strumenti e delle forze che so- 
no a disposizione del govemo, 

«In realtà — ha 1 ito 
— quello dell'ordine pubblico è 
prima di tutto un problema di 
clima, di precisa volontà poli- 
tica. Si è messa in moto nel 
nostro Paese una spirale della 
violenza e della provocazione 
che ha nella strage di Mila. 
no il suo punto di maggior 
drammaticità e che — come di- 
ce lo stillicidio di scontri e di 
attentati  — cerca disperata 
mente di cogliere ogni occasio» 
ne per portare avanti un dise- 
gno di disgregazione nelle no- 
stre ‘istituzioni, Ma devo anche 

R. R. 
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EMOZIONE A CATANZARO DOPO L'ATTENTATO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 5 

Emozione, sgomento, esecra. 
zione vivissima a Catanzaro, 
dopo dl tragico attentato di 
ieri sera: la. città ha espres- 
so oggi la sua vibrata prote- 
sta con un sciopero generale, 
che è iniziato, a mezzogiorno 
e ha paralizzato ogni attività 
lavorativa; nel tardo pomerig- 
gio, poi, si è svolta una ma- 
nifestazione unitaria «in dife- 
sa della regione e delle liber- 
tà democratiche», organizzata 
dai sindacati: vi hanno parte- 
cipato 2500 persone, tra cui 
molte delegazioni di lavoratori 
giunti dal Reggino e dal Co- 
sentino. Al termine, un corteo 
è sfilato per le vie cittadine, 
al grido di «Assassini, assassi- 
mi», ma non si sono verificati 
incidenti. 

In città serpeggia la paura: 
si teme che i terroristi si ri- 
facciano vivi, dando vita a nuo- 
vi tragici attentati. Perciò gli 
‘occhi di tutti sono puntati sul- 
le indagini che, coordinate dal- 
l'ispettore di polizia inviato 
dal ministro Restivo, sono con- 
tinuate anche oggi a ritmo 
serrato. Tuttavia, dagli inter- 
rogatori dei 35 missini che si 
trovavano nella sede del parti 
to durante i gravissimi fatti 
di ieri sera, non è emerso al. 
cun elemento utile: tutti sono 
stati rilasciati, compreso il «fe- 
derale» di Catanzaro, Casale, 
e il consigliere nazionale del 
partito, Marini. 

Sembra escluso che le quat- 
tro bombe (una delle Sia 
come sì sa, non è esplosa) sia. 
no state lanciate dai balconi 
della sede del MSI: e sembra 
altrettanto certo che gli igno- 
ti terroristi (tre, secondo nu- 
merose voci) fossero appostati 


Sciopero generale 
nella città sgomenta 


Indagini infruttuose: ‘rilasciati i missini. fermati 
Ancora gravi le ‘condizioni dell'ottantenne ferita 


mel vicoletto al fianco del par 
lazzo del Movimento sociale. 
Uno di essi, si dice, sarebbe 
stato riconosciuto da uno dei 
feriti, la vecchia Rosa Conra- 
dini; sì attende che la donna 
sia in grado di essere inter- 
rogata dal procuratore della 
repubblica. In città circola in 
queste ore un inquietante in- 
terrogativo: sono stati dav. 
vero i «fascisti» (cioè i «ne- 
mici» di Catanzaro nell’assur- 
da lotta per il capoluogo di 
regione) ? 

I feriti, intanto, sono saliti 
a 18 (mentre una decina di 
persone, contuse, non si sono 
presentate in ospedale): sta- 
mani sono stati ricoverati Giu- 
seppe Massa, di 41 anni, un 
commerciante. rimasto ferito 
perché spinto dalla folla in 
fuga, © Benito Pungillo, di 34 
‘anni, per ferite multiple al 
capo provocate dalle schegee 
delle bombe. Sono lievemente 
migliorate le condizioni di 
Rosa Corradini, per la quale 
tuttavia la prognosi rimane ri- 
servata; la donna ha riporta- 
to gravi ferite alle gambe, con 
Titenzione dî schegge alle ma- 
ni e al volto, 

Uno sciopero generale si è 
svolto, oggi, anche a Lame- 
zia Terme, per protesta com- 
tro il grave attentato di Ca- 
tanzaro; si sono avuti Îlevi 
tafferugli durante un tentativo 
di assalto alla sede del MISI: 
gli incidenti sono stati subito 
sedati dalle forze dell’ordine. 
Le segreterie regionali dei tre 
maggiori sindacati della Cala- 
bria hanno intanto votato un 
ordine del giorno, con il qua- 
le si chiede al governo la mes- 
sa al bando di tutte le organiz» 
zazioni fasciste e parafasciste, 


Salvatore Palomba 
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DOPO REGGIO E CATANZARO L’ONDATA DI VIOLENZA INVESTE DI NUOVO LA CAPITALE 


eo N voro vela 


IL PICCOLO 


ROMA: QUATTRO ORE DI GUERRIGLIA 
SCATENATA DAGLI «EXTRA-PARLAMENTARI> 


Mentre si svolgeva la manifestazione antifascista organizzata da PCI, PSI e PSIUP, gli estremisti davano vita 
‘a una impressionante serie di atti teppistici - Bombe Molotov maggiorate - Caccia all’uomo, incendi e devastazioni 
Un attentato alla casa di Restivo - Scontri in mattinata nelle scuole: uno studente sfregiato da una coltellata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Da Reggio a Catanzaro, da 
Catanzaro a Roma; una ventata 
di violenza estremista ha per- 
vaso per buona parte della gior- 
nata bloccando quasi totalmen- 
te il traffico e provocando mo- 
menti di panico tra le 18 e le 
22. Anche in periferia si sono 
verificati atti di teppismo, de- 
vastazioni, e incendi. Un qua- 
dro drammatico non tanto, for- 
tunatamente, per le conseguen- 
ze sulle persone, quanto per la 
serie di danni provocati, e so- 
prattutto per il numero e la en- 
tità degli incidenti alimentati da 
estremisti di destra e di sini- 
stra. 

La manifestazione di protesta 
antifascista, organizzata dai par- 
titi di sinistra per i fatti di Ca- 
tanzaro, è stata turbata da nu- 
merose esplosioni di irrespon: 
sabile violenza, ma la atmosfe- 
ra era arroventata fin da sta- 
‘mane, e aveva dato vita a ma- 
nifestazioni e disordini anche 
‘nelle scuole. 

Gli incidenti hanno dato la 
sensazione di un piano organiz. 
zato, la cui responsabilità vede 
come protagonisti gruppi extra- 
parlamentari, maoisti e anarchi- 
ci, che più volte si sono scon- 
trati con lo stesso servizio di 
ordine organizzato dal PCI, dal 
PSIUP e dal PSI per la manife- 
stazione di protesta antifascista 
svoltasi nel pomeriggio nel cuo- 
re della Capitale. 

Cittadini, del tutto estranei al- 
le manifestazioni, automezzi pri- 
vati in sosta, abitazioni private 
(due bombe Molotov sono state 
lanciate contro la casa del mi- 
nistro Restivo), sezioni di parti- 
ti (la sede della sezione del. MSI 
nel quartiere di Monteverde è 
stata incendiata e devastata), 
istituti bancari e di cultura, 
hanno fatto le spese di una se- 
rie di indiscriminati atti di tep. 
‘pismo, della ulteriore dimostra- 
zione che la violenza è il modo 
più improprio e più incivile per 
protestare contro la violenza. 

Tl bilancio di questa giornata 
di guerriglia vera e propria è, 
come si è detto, fortunatamenté 
lieve almeno per quanto riguar- 
da l’incolumità fisica delle per- 
sone, ma i danni provocati dai 
lanci di bottiglie incendiarie e 
dagli assalti ad auto private (so- 
no state quasi distrutte due 
macchine con la targa corpo di- 
plomatico) sono ingenti. gd 

Con l'avanzare della notte gli 
scontri sono via via esauriti: al- 
le 22 la calma è tornata in cit- 
tà; il bilancio è stato: 17 perso- 
ne fermate e una arrestata; nu- 
merosi contusi e tre feriti tra le 
forze di polizia. I contusi tra i 
dimostranti sono alcune deci- 
ne. Ma nessuno si è. fatto me- 
dicare nei posti di pronto soc- 
corso degli ospedali. 

Le manifestazioni del pome- 
riggio sono state due: una cui 
hanno partecipato circa diecimi- 
la persone, è stata organizzata 
come si è detto dai partiti di 
sinistra; l’altra (tremila parte. 
cipanti) dai movimenti della si- 
nistra extraparlamentare, I pri- 
mi si sono radunati in piazza 
della Repubblica e, attraverso 
via Nazionale, hanno raggiunto 
in corteo piazza Santi Apostoli 
dove hanno assistito a un co- 
mizio nel corso del quale han- 
no parlato esponenti del PCI, 
del PRI, del PSI, del PSIUP e 
del movimento politico dei la- 
voratori. 

Sia durante il corteo, che nel- 
lo svolgimento del comizio, non 
si sono registrati incidenti di 
sorta grazie al servizio d'ordine 
interno. dei. manifestanti. Un 
momento di vivo fermento si è 
avuto. in piazza Santi Apostoli 
allorché nella vicina piazza Ve- 
nezia gli «extraparlamentari » 
che si stavano scontrando du- 
ramente con la polizia. hanno 
fatto esplodere una bomba car- 
ta di eccezionali dimensioni, la 
cui deflagrazione assordante è 
stata udita in gran parte della 
città. Il servizio d’ordine ha 
placato gli animi, e il comizio 
ha potuto concludersi tranquil- 
lamente. 

In piazza Venezia gli «extra- 
parlamentari» erano giunti dopo 
aver percorso in corteo via Ca- 
vour e via dei Fori Imperiali. 
I primi incidenti (tafferugli con 
la polizia e passanti, qualche 
‘bottiglia incendiaria. lanciata 
contro le saracinesche rapida- 
mente abbassate dei negozi) si 
sono verificati durante la mar- 
cia dei giovani che manifestava- 
no l'intenzione di entrare, attra- 
verso via del Corso, nel cuore 
della città. Ma lo sbocco del cor- 
so, in piazza Venezia era chiuso 
da un foltissimo cordone di po- 
lizia e carabinieri, che si esten- 
deva in modo da impedire ai 
sopravvenuti di entrare in con- 
tatto con i comizianti di Santi 
Apostoli. 

Poi, a un segnale convenuto, 
dalla massa degli «ultra» è par- 
tita una nutrita salva di botti- 
glie «Molotov» che, scoppiando 
ai piedi del cordone di polizia, 
lo ha fatto arretrare. Gli agenti 
e i carabinieri hanno subito ri- 
sposto con candelotti lacrimoge- 
ni e caricando. La lotta si è su- 
bito frammentata in scontri tra 
‘piccoli gruppi che si sono allar- 
gati rapidamente a macchia di 
olio per le vie circostanti, 

In via delle Botteghe Oscure 
due auto sono state incendiate; 
altre due in piazza del Gesù do- 
ve sono stati infranti i vetri del- 
la sede della direzione della DO. 
In piazza dell’Argentina botti- 
glie «Molotov» contro un’agen- 
zia bancaria con principio d’in- 
cendio subito domato dai vigili 
del fuoco. E’ stato notato che 
gli ordigni avevano questa vol- 
ta una potenza maggiore delle 
altre giacché, evidentemente, la 
miscela incendiaria è stata po- 
tenziata con qualche sostanza 
chimica. 

‘Benzina infiammata e olio mi- 
nerale per far slittare le camio- 
nette della «Celere» sono stati 
versati sul selciato in corso Vit- 
torio, mentre in piazza Sant’'An- 
drea. della Valle è stata. abboz- 
zata una barricata con tre auto 
rovesciate. In piazza di Monte 
Savello un’auto della polizia è 
stata assalita e seriamente dan- 
neggiata. L’appuntato che vi si 


trovava a bordo è rimasto feri- stamenti, una eccezionale mobi- 
to. I colleghi Io hanno caricato | lità. Hanno raggiunto il rione 


su un’altra auto, ma questa, 
mentre stava per entrare nello 
ospedale di Santo Spirito, è sta- 
ta centrata da una bottiglia «Mo- 
lotov» e incendiata. 

Il primo segretario dell’amba- 
sciata d'Olanda si è trovato con 
la sua auto in mezzo a un grup- 
po di manifestanti. Poiché l’au- 
tista ha tentato di fendere la 
calca imballando il motore, que- 
sti hanno infranto i cristalli e 
danneggiato la carrozzeria della 
vettura. I manifestanti, che han- 
no applicato i metodi della 


«guerriglia in città», hanno dimo- 
strato nei ripetuti scontri e spo- 


di Monteverde, dove la sezione 
del MSI di piazza Ottavilla è 
stata devastata ed incendiata. 

Ma l’episodio più grave, per 
il suo significato, si è svolto sul 
Lungotevere Marzio, dove gli 
«ultras» hanno lanciato due bot- 
tiglie molotov contro l'ingresso 
della palazzina in cui abita il 
ministro degli interni Restivo. 
Uno solo degli ordigni è scop- 
piato e ha infranto i vetri della 
facciata dell’edificio. Un. agen- 
te di P.S. di guardia al portone; 
è stato malmenato. 

‘Anche Evelino Loi (l'indimen- 
ticabile bersagliere sardo cono- 


47, 7 
(Telefoto, ANSA al «Piccolo») 


Genova — Durante la manifestazione antifascista del pomerig- 
gio si è avuto qualche diverbio tra iscritti al PCI e «cinesi» 


sciuto come il «rocciatore della 
contestazione») si è trovato in 
mezzo a un gruppo di dimo- 
stranti, Luî, adesso, è passato 
all'estrema destra, e così non 
ha potuto fare a meno di apo- 
strofare gli ex compagni di lot- 
ta. Ha ricevuto in cambio botte 
che lo hanno fatto giudicare 
guaribile in dieci giorni allo 
ospedale, 

L'atmosfera di tensione era 
iniziata fin da stamane, sfocian- 
do in alcune scuole medie in 
numerosi episodi di violenza. 
Un po’ in tutti gli istituti sono 
stati distribuiti volantini, si so- 
no accese discussioni tra gio- 
vani di opposte tendenze poli- 
tiche. Non sono mancati pugni 
e calci, ma gli incidenti più 
gravi si sono avuti al liceo «Ma- 
miani», dove uno studente è sta- 
to sfregiato con una coltellata 
al volto. 

La maggioranza degli allievi 
dell’istituto, dopo un'ora di le- 
zione, ha abbandonato le aule 
per partecipare a una manife- 
stazione in cortile, ma un grup- 
petto di giovani di estrema de- 
stra ha deplorato la loro inizia- 
tiva. Ha avuto inizio una, collu- 
tazione nel corso della quale 
Paolo Ricci, 19 anni, ha ricevu- 
to una coltellata alla guancia 
sinistra che lo ha sfregiato. A 
infliggerla è stato un suo colle- 
ga che impugnava un coltello a 
serramanico, 

Pierfranco Ellero 


A BARI 


Bari, 5 

Una zuffa è accaduta nella 
tarda mattinata tra un gruppo 
di studenti aderenti a movi- 
menti di estrema sinistra e al 
tri di opposte tendenze vicino 
al palazzo Ateneo — nel centro 
della città — sede di alcune fa- 
coltà umanistiche e del retto- 
rato. 

Non è stato accertato il moti- 
vo che ha provocato lo scontro; 
si è appreso; tuttavia, che su- 
bito dopo gli estremisti di si- 
nistra si sono allontanati men- 
tre uno di quelli di destra si è 
recato al pronto soccorso, dove 
si è fatto medicare alcune con- 
tusioni, Lo stesso giovane, Ales- 
sandro Barbera di 26 anni, è 
stato poi arrestato e rinchiuso 
in carcere, (Ansa) 


A GENOVA 


Genova, 5 
Due manifestazioni di prote- 
sta dei lavoratori portuali con- 
tro le «violenze fasciste» di Ca- 
tanzaro sì sono svolte a Geno- 
va, in mattinata e nel pomerig- 
gio. Un folto corteo ha percorso 


le vie del centro passando sotto 


la prefettura. 

Una scazzottatura si è verifi 
cata a piazza De Ferrari. Alcu- 
ni dimostranti hanno infranto 
i vetri di una bacheca murale 
dentro la quale viene affisso il 
«Secolo d’Italia», quotidiano del 
MSI. Due persone che si trova- 
vano nelle vicinanze hanno rea- 
gito e ne è nata una accesa col. 
lutazione, 

Nel pomeriggio si è svolto 
un nuovo corteo che ha attra- 
versato la città. C'è stato un 
comizio nel corso del quale c'è 
stato qualche scambio di insul- 
ti e di botte fra comunisti e 
cinesi. (Italia) 


Sabato, 6 febbraio 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


Al lavoro gli astronauti 


preordinati, ha provocato vi- 
brazioni che sono. state regi 
strate da speciali ‘microfoni, 
detti «geofoni». Analizzando i 
dati così ottenuti, gli scienzia 
ti sperano di ottenere informa- 
zioni sulla composizione e sulla 
struttura della crosta lunare, fi- 
no a una profondità di 450 m. 

La parte geologica dell'esplo- 
razione lunare è stata oggi ri- 
dotta al minimo: infatti, gii 
astronauti sì sono preoccupali 
prima di raccogliere ì campio- 
ni di suolo lunare detti «di 
emergenza» (per l eventualità 
di una partenza improvvisa). 
Poi, una volta sistemato l'«Al- 
sep», Shepard e Mitchell sì so- 
no impegnati per raccogliere 
un certo numero di campioni, 
fotografando a colori, con una 
macchina stereoscopica, la z0- 
na di raccolta, prima e dopo 
ogni ‘prelevamento; così, gli 
scienziati che analizzeranno i 
sassì lunari potranno confron- 
tarli con l’ambiente circostante. 

L'attività «ertraveicolare» dei 


due astronauti sì è protratta 


un po’ oltre il previsto, anche 
in seguito al ritardo preceden- 
temente accumulato; il ritardo, 
nel corso della stessa esplora- 
zione lunare, è stato del resto 
accentuato dalla difficoltà nel- 
l’identificare, sul terreno in pen- 
dio, il punto più adatto per la 
collocazione dei dispositivi scien- 
tifici trasportati, in parte, con 
il carrello lunare. Shepard e 
Mitchell dovevano, infatti, tro- 
vare una zona “piana e bene 
orientata verso la Terra: la co- 
sa sì è rivelata più difficile 
del previsto, e, quando sì sono 
trovati a un centinaio di metri 
da «Antares» i due cosmonauti 
si sono fermati per concedersi 
un po' di riposo; il punto pre- 


visto per la collocazione del 
materiale scientifico dovrebbe 
distare 180 metri circa dal mo- 
dulo. Nonostante la limitata gra- 
vità lunare, Mitchell ha rivela- 
to un battito cardiaco variante 
da 100 a 120 pulsazioni al mi- 
nuto; egli portava a braccia di- 
versì strumenti scientifici. Inve- 
ce Shepard, che trainava il car- 


rello lunare, ha mostrato di 
non essere altrettanto stanco, 
almeno se si tiene conto dei 
battiti cardiaci, risultati oscil- 
lanti da 90 a 100 al minuto. 
Infine, come si è detto, She- 
pard e Mitchell sono rientrati 
nel «Lem» per rifocillarsi e per 
riposare: domani, li attende una 
seconda uscita sulla Luna, che 
durerà quanto (e forse più) di 
quella odierna, e tutto il tempo 
sarà dedicato alla lunga «pas- 
seggiata» fino al cosiddetto «Cra- 
tere conico» (due chilometri e 
mezzo fra andata e ritorno, con 
un dislivello di 120 metri da 
superare). Da ricordare che, 
mentre Shepard e Mitchell con- 
tinuano la loro attività sul sa- 
tellite, anche il terzo astronau- 
ta dell’«Apollo 14», Stuart Roosa, 
in orbita da solo all'interno del- 
la capsula di comando «Kitty 
Hawk», compie una serie di 
esperimenti scientifici, tra i qua- 
li la fotografia della Terra în 
particolari condizioni, per ac- 
certare la natura delle fonti lu- 
minose rilevate tra la Terra e 


LE RELAZIONI DI COLOMBO E DI RESTIVO ALLE CAMERE SUI FATTI DI CATANZARO 


IL GOVERNO È DECISO 
A STRONCARE L’EVERSIONE 


dire che situazioni di disgre- 
gazione, da cui nascono vicen- 
de come quella della Calabria 
e in cui trovano spazio le forze 
della eversione, possono conva- 
lidarsi e ammpliarsi se le for- 
ze politiche smarriscono il sen- 
so della loro presenza e della 
loro missione. E trovano anche 
alimento in frequenti episodi 
di violenza di gruppi avventuri- 
stici che, con il loro estremi. 
smo infantile, non servono gli 
interessi popolari, anzi li con- 
trastano, mettendo in pericolo 
le istituzioni democratiche», 
‘Per chiudere questo periodo 
di insicurezza. che rischia di 
compromettere le istituzioni — 
ha sottolineato Colombo —, 06- 
corre l'impegno deciso e solida: 
le delle forze di maggioranza, 
di portare avanti il disegno po- 
litico e programmatico che sta 
alla base della loro collabora- 
zione. Occorre, inoltre, «che 
tutte le forze che si riconosco- 
no. nella costituzione rafforzi. 
no, con comportamenti coeren- 
ti, le istituzioni, isolino la vio- 
lenza, secondino il modo di cre- 
scita e di elevazione della co- 
munità nazionale». Il governo 
— ha concluso il presidente del 
consiglio non si nasconde le dif- 
ficoltà della situazione, ma sen- 
te anche il dovere di «garanti 
re la legalità democratica, e 
combattere ad ogni costo la vio: 
lenza, realizzare un programma 


TECIESZ === 


NON UNANIME LA MAGGIORANZA NELLE REAZIONI ALLE BOMBE DI CATANZARO 


Il P.S.I. chiede al governo 
lo scioglimento del M.S.I. 


Socialisti, comunisti e sinistre d.c. rifiutano le tesi degli opposti estremismi 
e ripropongono un nuovo «CLN» - Costituiti due «comitati unitari antifascisti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Nei discorsi pronunciati al 
Senato e alla Camera, il presi- 
dente del consiglio ha ribadito 
la ferma volontà del governo di 
difendere le istituzioni repubbli- 
cane e le libertà democratiche 
contro la violenza e ogni forma 
di eversione. 

Le sedute di Palazzo Madama 
e della Camera si sono aperte 
in una atmosfera assai tesa, ma 
si sono concluse senza registra- 
re incidenti di particolare rilie- 
vo. 

Il partito comunista non vo- 
leva evidentemente la rissa, ma 
ricercare, specialmente con _.il 
partito socialista, tutte quelle 
convergenze che l'occasione of- 
friva ed è stato un tentativo in 
gran parte riuscito. Per i fatti 
di Catanzaro è da rilevare in- 
fatti, una innegabile differenzia- 
zione ‘all’interno della maggio» 
ranza. 

Se la riaffermazione da parte 
governativa dell'autorità dello 
Stato democratico ha voluto 
avere un preciso significato po- 
litico cicè quello di scavalcare 
l'alternativa delle due strategie 
contrastanti (quelia degli oppo- 
sti estremismi e quella dell’uni- 
tà antifascista) la tesi degli op- 
posti estremismi è stata invece 
rifiutata decisamente dal parti- 
to comunista, e anche dall’ora- 
tore ufficiale del PSI, Bertoldi. 

Comunisti e socialisti hanno, 
infatti, insistito sulla prospetti. 
va dell'unità antifascista. Ma 
questa sorta di resurrezione del 
«CLN» viene respinta dalla DO, 
dal partito socialista unitario, 
dal partito repubblicano e dagli 
autonomisti del PSI, 

Il presidente del consiglio, del 
resto, ha fatto per due volte 
nel suo discorso una precisa di- 
stinzione tra le forze politiche 
della maggioranza, che assolvo- 
no certi compiti e hanno deter- 
minati doveri, e quelli delle al- 
tre forze politiche, anche del. 
l'opposizione, che si riconosco» 
no, nella carta costituzionale re- 
pubblicana e antifascista, 

In ambienti politici non si è 
mancato di sottolineare anche 
una certa, divergenza tra le pa- 
role di Colombo e quelle di An- 
dreotti. Il presidente del grup- 
po democristiano della Camera 
ha infatti sottolineato che le 
mobilitazioni di piazza non pos- 
sono essere condannate per 
‘Reggio Calabria e promosse ed 
esortate per Roma, come è av- 
venuto in occasione di una re- 
cente visita in Italia di un Ca- 
po di Stato straniero (vedi Ni- 
xon). Andreotti ha cioé, in 


maggior misura, posto l’accen- 
to sulla necessità di bloccare 
l’estremismo di destra come di 
sinistra. 

Comungue c’è un proposito 
sostanziale di unanimità nella 
DC, facendo naturalmente una 
distinzione per ciò che concer- 
ne la sinistra democristiana. 
L'agenzia della «sinistra di ba- 
se», la Radar ha affermato in- 
fatti: «che non c'è uno scon- 
tro di opposti estremismi che 
minaccia la stabilità politica 
del paese, ma una collusione 
fra i pulviscolari movimenti 
fascistoidi e potenti gruppi in- 
teressati a impedire che la de- 
mocrazia italiana si evolva se- 
condo quelle linee di tendenza 
che, evidenziate dall’ultima con- 
sultazione politica, sono state 
confermate nelle regionali del- 
lo scorso anno». } 

«Ancora una volta — seri 
ve l’agenzia socialdemocratica 
"Nuova Stampa” — i comuni. 
sti hanno ribadito la loro inac- 


cettabile posizione di sostituir- 
si ai poteri dello Stato per op- 
porre violenza a violenza; una 
violenza, una provocazione che 
da qualunque parte provenga è 
negazione dello Stato democra- 
tico, è volontà di sopraffazio- 
ne. 
L’on. La Malfa è dello stesso 
parere, e lo ha ripetuto sta- 
mani a Forlani nel corso di una 
conversazione svoltasi nel tran 
satlantico di Montecitorio. 

«Un governo che si rispetti — 
ha detto il segretario del PRI 
— di fronte a ciò che avviene in 
Calabria con proprio decreto 
sospende l’ordinamento regio- 
nale fino a che non cessi la ri- 
volta. Il presidente del consi- 
glio deve dire — ha aggiunto 
La Malfa — che se i calabresi 
non si mettono d'accordo inter- 
verrà lo Stato energicamente e 
con tutta la sua autorità». 

I socialisti, come si è detto, 
sono di ben diverso avviso. Ber- 
toldi ha pronunciato un discor- 


TRANQUILLA: LA «GIORNATA DELLA LIBERTA'» 


Dopo sedici giorni 
Reggio senza blocchi 


Reggio Calabria, 5 

Per la prima volta, da quan: 
do è stato proclamato lo. scio- 
pero generale a Reggio Calabria 
16 giorni fa, oggi pomeriggio 
non sono state fatte le barricate 
nei popolari rioni di Santa Ca. 
terina e Sbarre. Un solo epi- 
sodio è avvenuto nelle vie del 
centro: un gruppo di giovani 
ha appiccato il fuoco ad alcune 
copie di un giornale di sinistra. 

Stamane il corteo, org: 
to dal comitato d’azione, si è 
regolarmente formato e ha per- 
corso le strade del centro scio- 
gliendosi quindi in piazza Ita- 
lia. Il corteo si è mosso alle 
dieci dal ponte della Libertà, 
come stabilito dal «comitato di 
azione per Reggio capoluogo» 
che aveva definito quella di oggi 
la «giornata della libertà». 

L'aria era fredda e umida per 
la pioggia caduta durante la 
notte. Dal ponte si è mosso un 
primo gruppo con cartelli sui 
quali era scritto: «Libertà per 


unite numerose persone e si è 
quindi formato un vero e pro- 
prio corteo che, preceduto da 
una bandiera tricolore, ha co- 
minciato a percorrere lentamen- 
te via De Nava gridando «slo- 
gan» per «Reggio capoluogo». 
Con il trascorrere dei minuti 
il corteo si è andato vieppiù 
ingrossando, raggiungendo ap- 
‘prossimativamente il numero di 
oltre diecimila persone. 
Superato il «rione Sbarre», 
il corteo ha raggiunto il rione 
Ferrovieri; in via Galilei si è 
fermato davanti all’abitazione 
dei familiari dell’autista della 
locale azienda di autotrasporti 
Angelo Campanella, morto negli 
incidenti accaduti nel settem- 
bre scorso sempre per la que- 
stione del capoluogo. Un gio- 
vane si è recato in casa dell'au- 
tista e poco dopo ne è uscito 
con uno dei figlioletti in brac- 
cio e lo ha mostrato alla folla. 
In quel momento è calato sul 


Reggio; vivi o morti siamo reg-|corteo il più assoluto silenzio. 


gini liberi», Al gruppo si sono 


(Ansa) 


so certamente diverso da quello 
di Orlandi, 

Inoltre i socialisti insistono 
sulla tesi dello schieramento 
antifascista e del pericolo della 
reazione squadrista. Stamane 
prima dell’apertura del dibatti- 
to alla Camera si era riunita 
la segreteria del PSI con la 
partecipazione di De Martino e 
dei presidenti dei gruppi parla- 
mentari. n 

La segreteria decideva una 
mobilitazione «di tutti i lavora- 
tori antifascisti». Più tardi i 
deputati socialisti hanno presen- 
tato un’interpellanza in cui han- 
no chiesto al governo di scio- 
gliere il movimento sociale. Il 
documento è rivolto al presi- 
dente del consiglio e chiede di 
conoscere «le misure che il go- 
verno ritiene di adottare nei 
confronti dello squadrismo fa- 
scista» e per sapere se il go- 
verno non ritenga che «ricorra 
l'ipotesi di necessità e di urgen- 
za prevista dall’art 3 della legge 
20 giugno 1952 (legge Scelba)». 

L'art. 3 dice che «Qualora, 
con sentenza risulti accertata 
la riorganizzazione del disciolto 
partito fascista, il ministro per 
l’interno, sentito il consiglio dei 
ministri, ordina lo scioglimen- 
to e la confisca dei beni dell’as- 
sociazione o movimento». 

In serata, De Martino accom- 
pagnato da Mancini e da Mosca 
è stato ricevuto a Palazzo Chigi 
dal presidente del consiglio, al 
quale ha illustrato l'ordine del 
giorno approvato dalla segrete. 
ria del PSI. 

Intanto per iniziativa di un 
gruppo di parlamentari ed e- 
sponenti politici si è costi. 
tuito a Roma il «comitato na- 
zionale unitario antifascista», Il 
gruppo dei promotori è così 
composto: sen, Francesco Al 
bertini, sen. Franco Antonicelli, 
sen. Anialdo Banfi, sen. Giorgio 
Bo, on. Arrigo Boldrini, sen. 
Gi ‘Brusasca, sen. Piero 
Caleffi, on. Domenico Ceravolo, 
prof. Giovanni Ferrara, on. Ric- 
cardo Lombardi, sen. Giovanni 
Marcora, dott. Giulio Manzon, 
dott. Lamberto Mercuri, sen. 
Ferruccio Parri, sen. Pietro Sec- 
chia, sen. Umberto Terracini e 
la medaglia d’oro Roberto Vat- 
teroni. 

Inoltre la costituzione di un 
«comitato di autodifesa demo: 
mocratica contro il fascismo e 
la repressione», per promuove: 
re una campagna di lotta nazio- 
nale, è stata decisa dalle or- 
ganizzazioni giovanili della DC, 
del PCI, del PSI, delle ACLI, 
del PSIUP e del PRI, 


Roberto' Perugini 


che possa contribuire a rasse. 
renare il clima sociale, isolan- 
do ancor più i provocatori nel- 
la. coscienza pubblica. Siamo 
consapevoli, come lo è il popo- 
lo, che dalla violenza non na- 
sce nulla e che nella violenza 
può perdersi tutto». 

Il discorso del presidente del 
consiglio è stato applaudito dai 
democristiani, dai socialdemo- 
cratici, dai repubblicani e dai 


liberali. La serie delle repliche 
è stata aperta dal comunista 
Terracini, il quale ha denuncia- 
to il risorgere di squadre di 
azione fasciste in tutto il Pae- 
se, attribuendone la responsa- 
bilità anche a discorsi violenti 
pronunciati dal segretario del 
MSI. Questa affermazione è sta. 
ta contrastata dal senatore mis. 
sino Nencioni e ne è scaturito 
un violento battibecco. Ad un 


NELLA MOVIMENTATA SEDUTA A MONTECITORIO 


Scontro fra Andreotti 
ei deputati comunisti 


Il «no» alla violenza deve essere totale 
Per PCI e PSI esiste un solo estremismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

‘Dopo aver parlato al Senato, 
Colombo e Restivo hanno ripe- 
tuto il loro discorso alla Came- 
ra. Quarido Colombo ‘ha accen- 
nato alla «chiara impronta neo- 
fascista» degli avvenimenti, il 
missino Delfino ha interrotto: 
«Non è vero! Ma se è stato ar- 
restato un partigiano! E sapete 
che le bombe le ha messe la 
sinistra». I comunisti sono in- 
sorti protestando violentemente 
e suscitando controproteste sui 
banchi missini. Romwualdi ha in- 
vitato i suoi colleghi di gruppo 
a stare calmi: «Aspettate! Stia- 
mo a sentire fino in fondo», Go- 
lombo ha potuto proseguire il 
suo discorso senza altre inter- 
ruzioni, 

Ha replicato per primo il ca- 
pogruppo socialista Bertoldì. 
‘Buona parte dei missini hanno 
lasciato l’aula; ma quelli che so- 
no rimasti hanno reagito fre- 
quentemente con interruzioni al- 
le affermazioni di Bertoldi. Co- 
sì, quando Bertoldi ha afferma- 
to che gli attentati questa volta 
portano una firma, Romualdi 
ha interrotto: «Vedremo di chi 
è la firma». 

Bertoldi: «I fatti parlano chia- 
ro questa volta». 

Raucci (PCI): «Lo ha detto 
anche il ministro». 

Romualdi: «Il ministro non lo 
ha detto. La firma, se c’è, è di 
altri. E, forse, Restivo e Co- 
lombo già lo sanno». 

Giuliano Pajetta (PCI): «Ca- 
rognal». 

Pertini (a Pajetta): «No, que- 
sto no! Questo non lo. per- 
metto», 

Bertoldi ha continuato facen- 
do un elenco delle aggressioni 
fasciste, tra cui quelle di Trie- 
ste a cittadini di lingua slovena. 

Romualdi: «Ma chi le ha rac- 
contato queste cose?». 

Poi Bertoldi ha criticato l’in- 
tervento della polizia contro un 
professore, davanti a un liceo 
romano. 

Santagati (MSI): «Ma c’entria- 
mo noi con la polizia?». 

Vivaci proteste sui banchi co- 
munisti hanno accolto queste 
‘parole. Pertini ha esortato San: 
tagati a non interrompere e 
questi ha replicato: «Non si pos- 
sono ascoltare tante falsità sen- 
za reagire». I comunisti sono 
insorti gridando: «Fuori! Fuori 
i fascisti!». Qualche deputato 
comunista ha fatto il gesto di 
lanciarsi verso lo schieramento 
opposto, ma è stato bloccato in 
tempo dai commessi e anche 
dai suoi stessi colleghi. 

Bertoldì, tra i frequenti ap- 
plausi dei comunisti, ha negato 
validità alla tesi del governo de- 
gli opposti estremismi, affer- 
mando che va colpito solo la vio- 
lenza di destra. Poi ha auspica- 
to la formazione di un ampio 
schieramento, dal PLI al PCI, 
senza obiettivi comuni ideologi- 
cì e programmatici, ma saldato 
dalla comune volontà di difen- 
dere i valori democratici e re- 
pubblicani nati dalla lotta anti. 
fascista. Dopo aver chiesto la 
rigorosa applicazione della leg- 
ge Scelba del 1952 contro la ri- 
costituzione del partito fascista, 
‘Bertoldi ha concluso auspican- 
do «nuovi schieramenti più a- 
vanzati e coraggiosi). 


L'appello di Bertoldi è stato 
nettamente respinto dal capo- 
gruppo liberale Bozzi: si vor- 
Tebbe dar vita a una nuova edi 
zione del «CLN» — ha detto 
Bozzi — e a un paragoverno 
che dovrebbe supplire alle ca- 
renze (che certamente esisto» 
no) del governo. Ma questo — 
ha aggiunto Bozzi — sarebbe 


contro i princìpi dello Stato di 
diritto e non rafforzerebbe cer- 
to il governo: anzi, lo indebo- 
lirebbe, perché non si potrebbe 
tenere in piedi una forma di 
solidarietà con certe forze con 
cui non ci sono punti in comu- 
ne. Sollecitato. lo scioglimento 
di tutte le formazioni parami- 
litari, di destra e di sinistra, 
Bozzi ha polemizzato con Ber- 
toldi, affermando che non si 
può distinguere tra violenza giu- 
sta e violenza ingiusta, perché 
la violenza va sempre condan- 
nata. Rivolgendosi al presiden- 
te del consiglio, Bozzi ha detto 
che i liberali sono pronti a rac- 
cogliere il suo appello, basato 
non su fronti equivoci che so: 
no solo contrari a qualche co. 
sa, ma non possono esprimere 
niente di positivo. 

Per i comunisti, Napolitano, 
come già il socialista Bertoldi, 
ha respinto la tesi degli oppo- 
sti estremismi, che — ha detto 
— possono essere un comodo 
alibi al terrorismo fascista. Ha 
quindi affermato che il carat- 
tere democratico di un gover- 
no non si misura con i discor- 
si, ma con l’impegno pratico 
di reprimere il fascismo. 

Alla minaccia delle bombe — 
ha detto il capogruppo demo- 
cristiano Andreotti — dobhia- 
mo rispondere esigendo dallo 
Stato un’inflessibile tutela della 
sicurezza dei cittadini. Esorta- 
ti i partiti a liberarsi dalla ten- 
tazione di beneficiare del disor- 
dine creato dai gruppuscoli an- 
tidemocratici, Andreotti ha ag- 
giunto che quando si propon- 
gono equilibri più avanzati, bi- 
sognerebbe porre l'accento non 


solo sul «più avanzati», ma an-|P: 


che sull’«equilibrio». 

Andreotti ha poi esortato a 
non drammatizzare una situa- 
zione che è controllabile. Giu 
liano Pajetta e altri comunisti 
‘hanno cominciato a protestare 
e Andreotti ha proseguito ricor- 
dando che la menzionata legge 
Scelba del ’52 non riguarda sol- 
tanto il fascismo «storico» e le 
sue reincarnazioni, ma anche 
ogni movimento che persegua 
fini antidemocratici, di qualun- 
que colore si vesta, e che esal- 
ti e predichi la violenza. 

I. comunisti. hanno veridato: 
«Ma parlaci dei fascistil». 

Andreotti: «Sto qui a chiede- 
te al ministro dell’interno che 
qualsiasi attività squadristica 
sia repressa nel modo più spie- 
tato, senza guardare in faccia 
a nessuno, ma guardando solo 
alla difesa della democrazia». 

Pellegrino (PCI); «Lei è reti 
cente con i fascisti». 

Andreotti: «Ogni squadra de- 
ve essere sgominata, dalle forze 
dello Stato. Il nostro no alla 
violenza è totale. Chiunque vi 
si opponga deve essere messo 
in condizione di, non nuocere 
al. popolo. italiano». 

Il missino Tripodi (quando 
ha cominciato a parlare tutte 
le sinistre hanno abbandonato 
l'aula) ha negato che vi.sia una 
responsabilità del suo partito 
negli incidenti di Catanzaro, 
Anzi — ha aggiunto — le testi 
monianze rese ai carabinieri e- 
scludono che le bombe siano 
state gettate dalla sede del MSI, 
poiché molti hanno visto alcuni 
giovani lanciarle da un vicolo 
e poi fuggire. Tripodi ha anche 
negato che si possa parlare so- 
lo di violenze di destra, poiché 
anche le violenze commesse 
dall’estrema sinistra in tutta 
l’Italia sono assai numerose, 

L'invito de! PSI per un nuovo 
CLN è stato lasciato cadere dai 
repubblicani e dai socialdemo- 
cratici. 


R. R. 


certo punto i senatori comuni- 
sti e socialproletari sono scesi 
minacciosamente nell’emiciclo, 
ma i commessi schierati pron: 
tamente, hanno impedito loro 
di raggiungere i missini. 

_ Il socialdemocratico Dindo si 
è augurato che il governo tro- 
vi la necessaria energia per fa- 
re applicare inflessibilmente la 
leoce e per stroncare ogni atto 
di violenza. Naldini (PSIUP) e 
Bonazzi (indipendente di sini- 
stra) hanno ribadito l'urgenza 
di richiamare le forze di poli- 
zia. «al dovere costituzionale di 
stroncare le. organizzazioni fa- 
sciste» e di accertare gli even- 
tuali legami fra queste e le col- 
laterali organizzazioni estere. I 
democristiani Brusasca e Bi- 
santis hanno chiesto al gover- 
no e'a quanti rivestono respon 
sabilità pubbliche, appartenenti 
alle forze dell'ordine e alla ma- 
gistratura, di provvedere subi- 
to ad applicare le leggi vigenti 
e ad individuare e arrestare 
gli esecutori e i mandanti delle 
azioni di violenza. 

Un alto clamore si è levato 
dai banchi dell'estrema sinistra’ 
quando Fanfani ha dato la pa 
rola al presidente del gruppo 
missino, Nencioni, Comunisti e 
socialproletari hanno urlato «I 
fascisti non devono parlare!)». 
E hanno cominciato a battere 
rumorosamente le tavolette dei 
propri .scanni. Fanfani ha rea- 
gito con. estrema. fermezza: 
«Tutti in quest’aula hanno. di- 
ritto alla parola! Nessuno in 
quest’aula può pretendere che 
il presidente non faccia rispet- 
tare la Costituzione!». I comu- 
nisti Cipolla e Calamandrei 
hanno cercato di contrastare la 
decisione di Fanfani, ma infine, 
‘insieme con tutti i compagni 
di partito e con i socialproleta. 
ri, hanno abbandonato l’aula in 
segno di protesta. 

Ritornata la calma, Nencioni 
ha dissociato il MSI dalle re- 
sponsabilità per quanto di tra- 
gico è avvenuto a Catanzaro. 
Egli ha tenuto particolarmente 
a rendere noto che l’avv. Corì 
gliano di Catanzaro ha presen- 
tato denuncia per aver visto 
dei giovani lanciare le bombe 
da Vico Duomo. Egli ha poi di- 
chiarato che il clima di violen- 
za è creato dalle forze eversi- 
ve di estrema sinistra, appog- 
giate dai comunisti. A sua vol 
ta Pieraccini (PSI) ha afferma- 
to che le forze eversive, al con- 
trario del 1919, troveranno tut- 
te unite le forze democratiche 
per la difesa della libertà. Il 
governo — ha detto — deve in- 
tervenire per svezzare la spira. 
le della violenza, utilizzando 
gli strumenti offerti dalla Co- 
stituzione e dalle leggi. 

Una democrazia senza la for- 
za di dire «no» ad ogni forma 
di violenza da qualunque parte 
rovenca — ha ammonito. Cifa- 
relli (PRI) — sarà destinata ad 
una triste fine. Il liberale Ber- 
gamasco ha sostenuto l’impel: 
lente necessità di evitare il sor- 
gere di vuoti di potere. Il grup. 
‘po. liberale — ha concluso — 
«ha presentato una mozione per 
lo scioglimento delle formazio. 
ni paramilitari. 

R. R. 


OSCURO FERIMENTO 
+-di uno jugoslavo a Ostia 


Roma, 5 

Un cittadino jugoslavo è sta- 
to. ricoverato questa notte in 
ospedale per una ferita d’arma 
da fuoco all'inguine; il fatto è 
avvenuto a Ostia. 

Il diciottenne Cadria Julevic 
è stato trasportato, poco dopo 
‘le 2.50, al pronto soccorso del 
Lido dal fratellastro Zecir Ra- 


dontich di 30 anni, abitante ad 
Acilia. Il giovane presentava 
una. ferita. all'angolo inferiore 
dell’arcata inguinale destra con 
ritenzione di proiettile. Dopo 
una sommaria medicazione i 
sanitari di Ostia lo hanno av- 
viato con un’autolettiga della 
CRI all’ospedale «San Camillo» 
di Roma dove, dopo una deli 
cata operazione, lo Julevic è 
stato giudicato. guaribile in 30 
giorni. 

Il giovane jugoslavo ha di- 
chiarato che, mentre sì recava 
a casa del fratellastro, è cadu- 
to e dalla pistola calibro 6,35 
che portava in tasca, è partito 
un colpo. La pistola non l’ave- 
va più: ha affermato di averla 
lasciata in terra dopo essere 
rimasto ferito. Quantunque fos- 
se gravemente ferito, riusciva a 
raggiungere la casa del fratello 
e questi provvedeva a portarlo 
con un’auto al pronto soccor- 
so. Il racconto dello Julevic è 


la Luna, nonché trasmissioni ra- 
dio e radar verso il nostro pia- 
neta e verso il satellite. 

A Houston, oggi, è stata se- 
guita con simpatia tutta parti- 
colare l'impresa di Alan She- 
pard, l'uomo che a 47 anni ha 
coronato la sua carriera di co- 
smonauta, quasi un decennio 
dopo essere stato il primo ame- 
ricano lanciato nello spazio. 
Commentando le scene trasmet- 
se dalla televisione, la moglie 
di Shepard ha detto che la Lu- 
na era stata un po’ la «terra 
promessa» del marito; più ru- 
demente, ma con affetto, un col- 
lega al centro di controllo di 
Houston ha esclamato: «Niente 
male per un vecchio», 

M. B. 


FRA «IMPAZZITO» 
IL COMPUTER DEI LEM 


La discesa rischiava di essere 
« interrotta » automaticamente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 5 


La terza missione spaziale a- 
mericana giunta sulla Luna ha 
avuto un viaggio non facile, ma 
mai davvero rischioso per l'in. 
columità dei tre piloti, Shepard, 
Mitchell e Roosa. Le contrarietà 
sono cominciate al momento 
della partenza, fissata alle 15.35 
(ora di New York) di domeni- 
ca 31 gennaio: a causa del mal- 
tempo, il lancio venne effettua- 
to, infatti, con quaranta minuti 
di ritardo. 


Tre ore dopo, quando il mo- 
dulo di comando «Kitty Hawk» 
(dal nome del primo aeroplano 
dei fratelli Wright e di una pia- 
nura della Carolina del Nord) 
doveva agganciare il «LEM», il 
meccanismo per l'aggancio si ri- 
fiutò di funzionare per ben cin- 
que volte. La causa dell’inconve- 
niente non è stata accertata, ma 
l'ipotesi più probabile è che uno 
strato di ghiaccio, dovuto a un, 
accumulo di umidità terrestre 
gelatasi nel freddo intenso del 
cosmo, abbia bloccato tempora- 
neamente i congegni automatici 
e si sia sciolta, poi, durante i 
vari tentativi. 

Vi è stato, quindi, un difetto 
temporaneo di uno dei mecca: 
nismi di espulsione dei rifiuti 
dal modulo di comando, e l'al: 
larme per il «sottovoltaggio» di 
una batteria vitale del modulo 
lunare (chiamato «Antares», dal 
nome della stella più vivida nel- 
la costellazione dello Scorpione). 

Ma il problema più significa- 
tivo si è presentato soltanto al- 
l’ultimo momento, quando il cal- 
colatore elettronico che è a bor- 
do del «LEM», per un difetto la 
cui causa non è stata ben accer- 
tata, sembrava pronto a «inter- 
rompere» automaticamente la 
discesa di «Antares» verso la su- 
perficie selenica. A quanto pare, 
il radar che esplora il suolo se- 
lenico e fornisce al «computer» 
di bordo le informazioni neces: 
Sarie a integrare il suo «pro- 
gramma» di volo e di pilotaggio, 
ha cominciato a funzionare in 
ritardo: è bastato questo sfasa- 
mento di tempi per scombinare 
la memoria elettronica dell'im- 
pianto, e predisporlo in modo 
da impedire l'atterraggio. 

Gli specialisti del «Massachu- 
setts. Institute of Technology», 
unici padroni del codice con cui 
si può «parlare» al calcolatore 
del «LEM», sono stati svegliati 
nel cuore della notte e hanno, 
dovuto precipitarsi al lavoro, 
per elaborare e spedire al cer- 
vello. elettronico di «Antares» 
nuovi dati, capaci di «convincer- 
lo» che in realtà non esistevano 
ostacoli per l’atterraggio. Le 
nuove istruzioni sono state tra- 
smesse al calcolatore elettroni. 
co appena dieci minuti prima 
che scadesse il tempo limite per 
poterlo fare senza mutare ulte- 
riormente il piano di volo. Vi 
era incluso un ordine specifico 
di «escludere» il comando auto- 
matico di interruzione del volo. 

Per il rientro a terra, restano 
da superare ancora alcune fasi 
«delicate», e in particolare il 
riaggancio tra il modulo di co- 
mando e quello lunare, e il rien- 
tro nell'atmosfera terrestre: ma, 
si rileva, dopo il severo collau- 
do della prima parte della mis- 
sione, superato con successo, 
nulla autorizza a sospettare nuo- 
vi preoccupanti problemi. 

M. B. 


ANTICIPATA 
la seconda uscita 


Houston, 5 

Si è ppreso questa sera che 
Shepard e Mitchell sono stati 
autorizzati ad anticipare l’ini- 
zio della loro passeggiata lunare 
di domani. Il centro di Hou- 
ston ha dichiarato di non ave- 
Te raccomandato l'anticipo, ma 
di averlo accettato su richie- 
sta dei cosmonauti. La passeg- 
giata sulla Luna, in program- 
ma in origine per le 1151 di 
domani, potrà avere inizio alle 
‘ore 10.36. 


(Ansa- Reuter), 


«Fuga» nella tuta 
di Mitchell 


Houston, 5 

A tarda ora si è appreso che, 
dopo il rientro dei cosmonauti 
nel Lem, i tecnici del centro di 
controllo di Houston hanno sco- 
perto una leggera fuga nella tu- 
ta spaziale di Mitchell. In pro- 
posito, il direttore del volo, 
«Pete» Frank, ha detto: «Non 
è una cosa pericolosa, ma è più 
forte di quanto ci attendessimo 
di vedere. Penso che è probabi- 
le che ciò possa influire sulla 
seconda escursione lunare». 


Frank ha detto di ritenere 


pricing 


I 


| 


probabile che, se l'entità della: 


fuga di ossigeno rimane costan- 
te, la passeggiata spaziale di 
domani venga mantenuta entro 


il limite di quattro ore e 15 mi- : 


nuti, piuttosto che entro il li- 
mite massimo di cinque ore am 
messo dai piani di volo. Tutta- 
via la fuga, ha aggiunto Frank, 
non dovrebbe impedire a She- 
pard e Mitchell di compiere 


ora al vaglio della squadra; l’ascensione al «cratere a cono». 


mobile. (Italia) 


(Ansa -Upi) 
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Sabato, 6 febbraio 1971 


emica dei bulldozers 


CH; conoscendo la Parigi 
d'anni or sono, ha occa- 
sione di passare per il qua 
tiere di Montparnasse, sacro | 
alle Muse dal caffè della «Clo- 
serie des Lilas», quartier ge-| 
nerale dell'allora giovane | 
mustacchiuto Principe dei 
Poeti, Paul Fort, ai caffè de| 
la «Rotonde» e del «Dome», | 
luoghi d'incontro di tavolozze | 
mondiali, da Modigliani a Fo. | 
jita, resta esterrefatto quan: | 
do, giunto in Place de Ren.| 
nes, oggi Piazza 18 Giugno, 
non vede più l’edificio di bo- 
nario stile ottocentesco della 
Stazione di Montparnasse, 
bensì un’accidentata spiana- 
ta da Far West, irta di «bull 
dozers» e di castelli di legno | 
e in fondo... Ah, in fondo, un 
immenso alveare di cemento | 
crivellato di migliaia di bu-| 
chi, che dà l'impressione di 
una gigantesca e mostruosa 
grattugia bianca: la stazione 
Nuova. E, se ci troviamo inor- 
riditi noi, si può pensare co- 
me resterebbero i poeti e i 
pittori. della «Bohème», Ro- 
dolfo e Marcello venuti dal 
loro vicino regno di Quartier 
Latino. Non è che un esem- 
pio, il più recente e il più 
Vistoso, di quell'imbruttimen- 
to sistematico che si'va in- 
fliggendo senza pietà alla ca- 
pitale. Si salva, a malapena, 
il centro storico, ma, anche 
Quartieri che avevano una lo- 
To onesta fisonomia alla qua: 
le si era avvezzi, sono detur- 
pati da inumani grattacieli. 

Gli amanti del «vieux Pa- 
Tis», la gente di buon gusto, 
gli esteti insorgono; ma gl’in- 
differenti, i plutocrati, gli eso- 
SI speculatori, che passereb- 
bero Sopra il corpo dei loro 
genitori per arraffare danaro, 
continuano la loro marcia sa- 
crilega. Ebbene, una voce di 
poeta s'è alzata, ad esecrare 
tanti delitti contro la tradi- 
zione e la bellezza. Una poe- 
tessa, per l'esattezza. Nata a 
Narbonne, sul litorale più 
IMpregnato di aura greco-ro- 
mana, assurta a Parigi ad al- 
ta carica tra la selva di libri 
della Biblioteca Nazionale, 
Marie-Madeleine Seguin — è 
questo il suo nome — in tut- 
ta la sua produzione lirica 
da «T giorni felici» del 1943 
a «Rime per questo tempo» 
del 1962, ha seguito una. co- 
Stante nettamente classica. 
Ma, spirito caustico, morda- 
ce, non meno che umanisti- 
co, ella immette nella sua poe- 
sia una vena volentieri pole 
mica, contestataria si direbbe 
oggi, contro le aberrazioni 
della vita moderna,.contro le | 
follie architettoniche e urba- 
Nistiche, E il suo ultimo li- 
bro, dal titolo abbastanza al- 
lusivo, «La fine d'un mondo», 
è uno dei più validi esempi 
di poesia polemica ossia di 
«pamphlet» poetico, che non 
lesina l'«humour», né la cru- 
dità del linguaggio, quando 
S1 tratti di bollare i «filibu- 
Stieri dei bulldozers». Il li- 
bro è uscito (1971) nella col- 
lezione di «Points et Contre- 
Points» diretta da René He- 
Mer presso André Silvaire. 

Egetto dell'indignazione di 

@arie-Madeleine Seguin so- 
Te come è logico, le ignobi- 
È IMprese di coloro che gua- 
i "e il Volto di Parigi e del- 
ORARI in genere. A un 
Toh che dal 
Par i bue della sua man- 

o È Vede di lontano i «buil- 
ec Sorgere sulla già san- 
E collina di Genoveffa, la pa- 

Tona di Parigi, ella affida il 
compito di esalare il suo 
Sprezzo-— pitti ties 
Invettive contro 
tori di cari siti, per i quali 
sotto il viso nuovo di Parigi 
SI profila Chicago. Sprizza, 
Nelle escandescenze del «gat 
to predicatore» tutto il sar- 
casmo della scrittrice, che ar- 
Viva al parossismo quando 
auspica che i topi della me- 
tropoli vadano a divorare nel: 
le loro tombe le «carogne» 
dei tristi profanatori. 

Ma i motivi d’indignazione 
non sono finiti, per Marie 
Madeleine Seguin. Aî dissa- 
cratori della capitale, fanno 
riscontro i sinistri distrutto- 
ti del litorale narbonese, gli 
imbrattatori. della montagna 
de la Clape. Se, dove regna: 
Vano il timo e la cicala, fan: 
no salire un mostruoso cor 
teo di pannelli pubblicitari, 
essi d'altra parte insozzano 
con un parcheggio, come con 
l'inchiostro nero, la cappella 
della Vergine e commettono 
Innumerevoli delitti contro la 
Natura, il silenzio, la bellezza. 

Nella fantasia della Seguin, 

lisse non riconosce più i 
Suoi luoghi e passa al largo 
con le lagrime agli occhi, in- 
Vocando tristemente i suoi fi 
gli: dove sono i miei figli? 
ue a ntatrice «couriole», 
fois migratore che seguì 
dagli a Ulisse, uccisa poi 
i Suzzini, dalla ghenga 
> ‘CI &Ognata, aveva assunto il 
FACE di portare Ja nota liri- 
STA Mei sollevato per 

È a giusta collera 
e da fiere Tampogne, 
Re Ro Merita di esse: 
© riletto, meditato. 1 


i massacra- |” 


L'immensa cultura dell'autri- 
ce traspare da. ogni strofa. 


|Vi sono molte referenze sto- |il sapore. E' certamente una | 


riche e letterarie che e 


igo- 


|no preparazione da parte del |alla potenza dell'oro e alla 
lettore. I lamenti stessi di| 


Ulisse, pur così commoventi 
quando non riconosce più la 
sua isola, domandano un cer- 


comprendere la giustappos 
zione delle immagini elleni- 
che (Itaca, l’isola delle ca- 
pre), delle immagini medie 
vali (Montségur), delle im: 
magini attuali (gli orrori dei 
pronipoti speculatori). Non 
dimentichiamo infatti che 
siamo davanti al mare che 
vide il Greco, poi le triremi, 
poi la galera di San Vincen- 
zo. Con lirico accento, l’au- 
trice ricorda i tempi nei qua- 
li, bambina, veniva in questi 
luoghi a pregare: «Un tempo 
noi pregavamo / tra le dolci 
tombe vuote / la Madre d'un 
Resuscitato / trasparente nel. 
l'immensità. / La sua pace 
colmava i nostri cuori avidi / 
sospesi al suo messaggio. / 
Cantavomo: Presso di noi 
siate reginaw)/ accordati alla 
voce serena / dei re erranti 
che si credettero perduti. / 
Presto saccheggeranno, sen- 
za dubbio, / e quella sera, 
marinai, la vostra anima / 
romberà su di noi / Nostra 
Signora / degli Auzils, ricca 
di ex-voto»... 

Crediamo che questo poe- 
metto nel panorama della li 
rica francese odierna si col. 
lochi in un posto a sé, clas- 
sico e nuovo a un tempo, del 
quale un certo pimento iro- 


t0 sforzo da parte nostra per | 


Il 


nico alla Laforgue e perfino 


| 
| 
| 
lalla Tristan Corbière rialza | 


{ nobile battaglia. Ma, davanti | 
follia degli scriteriati d'oggi, | 
|non sarà una voce clamante | 
|in deserto? 


| Lionello Fiumi 


|  H secondo numero | 


| della rivista «I Cavour | 


| E’ in edicola il n. 2 della ri-| 
| vista «Il Cavour», il pregevole | 
| periodico nazionale diretto da | 
| Umberto Allioni di Brondello. | 
Oltre al «fondo» del direttore! 
(Un Paese da dimenticare) pub- | 
| blica articoli di: Nino Badano | 
| (Abdicazione dello Stato); Ma- | 
| rino Bon Valsassina (Sulia giu-| 
| stizia politica); Leda Rizzo (Il! 
| mondo si fa più piccolo); Ugo| 
Manunta (L’alternativa della | 
«mano tesa»); Manlio Lupinacci | 
(Fiducia nel popolo); Giovanni | 
{Pullara (L’ipotesi del «Papa | 
| amens»); Franco Rosati (Dieci 
| domande ad Almirante); Alcide 
Cotturone (La televisione cam. 
bia natura); Renato Melis (Il 
PLI: un dormiente difficile da 
ridestare); Gino Falleri (la «Ter- 
za Italia»); Chino Alessi (Su un 
Viaggio mancato); Grazia Alteri 
(I «vecchi» e la solitudine); Al- 
fredo Recanatesì (Congiuntura 
pallida); Italo Zingarelli (I fat- 
ti di Polonia); Valentino Crea 
(Anno caldo per l’agricoltura | 
europea); Francesco Ferretti (Il | 
Concordato); Fausto Belfiori (Il | 
magistero di Helene Lubien- | 
| ska); Adriada Gherardini (La 
costola d’Adamo); Giacomo Cri. | 
spolti (Terra senza. volto); Ni- | 
cola Petruzzellis (Utopie peda- | 
gogiche); Giorgio Di Domenico 
(Cooperazione internazionale); 
Mario Rivosecchi (La mostra! 
|«Incontri Europa»); Manlio Pom- | 
| pei (Rivoluzione Verde). Dise- | 
' gni di Emanuela Alteri. 


| =» 
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MARE E NAVI PROTAGONISTI DEI DUE IMMORTALI POEMI DI OMERO + 


Intorno alla flotta da sbarco achea 
fu decisa la sorte della guerra di Troia 


Dall’analisi storica dell’ epopea tramandata con l’Iliade risulta in modo evidente che tutta la strategia di Ettore 
aveva come obiettivo la distruzione dei vascelli degli invasori - Il vallo, costruito durante la tregua, salvò l’armata 


3 | 

Nessuna notizia abbiamo cir-| 
ca le rotte seguite dalle mavi| 
achee per trasferirsi nella Troa-| 
de. Nel racconto che ja a Te-| 
lemaco, Nestore ricorda d'esse: | 
re stato raggiunto a Lesbo da| 
Menelao, mentre si stava di-| 
scutendo appunto sulla rotta | 
da scegliere nella «lunga navi- | 
gazione» verso la patria (Od. | 
III, 168-169). Si stavano infat- | 
ti esaminando due possibilità | 
(Od. III, 170-177): 0 passare al 
Nord di Chio e dirigersi verso 
l’isola di Psiria o a Sud della) 
stessa Chio attraverso il cana- 
le omonimo. 

La prima delle due rotte spe- 
cificate era senza dubbio la più 
corta per raggiungere il conti- 
nente, ma avrebbe esposto le 
navi ai pericolì della naviga- 
zione în mare aperto, una vol-| 
ta lasciata di poppa Psiria. Per 
lo stretto dì Chio invece, pur 
sfidando i capricci del mare 
Icario («il ventoso Mimante»), 
le navì si sarebbero potute ap- 
poggiare alle Sporadi prima e 
alle Cicladi dopo senza ulterio- | 
ri rischi di sorta. | 

Poseidone poi farà scegliere 
una terza rotta, ma questa non 
ha interesse per noi perché di 
concezione divina e quindi al Ì 


di sopra dell’immaginazione | 
umana. Con queste informazio- | 
ni allora non dovrebbero esser- | 
ci difficoltà a pensare che nel) 
viaggio di andata le navi ab- 
diano seguito una delle due 
rotte che erano in discussione | 
a Lesbo: i piloti più spericola-| 
ti avranno scelto la prima, i 
meno arditi la seconda. 

A tal riguardo è tuttavia ne- 
cessario fare una precisazione. | 
All’inizio. delle ostilità gli op-| 
posti schieramentì erano così 
distribuiti nel mare Egeo: gli 
Acheì con la spinta esercitata | 
per secoli verso il Sud signo-| 
reggiavano su tutte le isole me- 
ridionali e avevano in Cos e 
Sima (vedi it catalogo delle 
navì) î posti più avanzati verso 
la costa nemica; le isole set- 
tentrionali erano invece allea- 
te, 0 almeno amiche, dei tro- 
iani, come dobbiamo dedurre 
dal fatto che tra le dodici cit- 
tà marittime, di cui Achille si 
attribuisce la conquista (Il. IX, 
328), figurano Sciro (Il. IX, 
667-668) nelle Sporadi setten- 
trionali, Lesbo (Il. IX, 129) e 
Tenedo (Il. XI, 625). Ora, spe- 
cialmente il possesso (0 l’ami- 
cizia) della prima di queste 
isole, così avanzata verso le 
coste greche, dovrebbe giustifi- 


care la supposizione che anche 
le altre più a Nord gravitava- 
no nell’orbita troiana e ciò an- 
che in considerazione della lo-| 
ro vicinanza alla Tracia e alla 
terra dei Ciconi, ricordati nel- | 
la rassegna asiatica al libro 2.0 | 
dell'Iliade. 

Per Achille allora e forse per | 
altrì condottieri achei l’avven- | 
tura troiana dev'essere comin 
ciata con una sfida al mare per 
l'azzardo d’una rotta-etceziona- 
le e diretta, intrapresa per oc- 
cupare preventivamente le ba- 
si di appoggio necessarie per 
i successivi spostamenti del 
grosso della jlotia. Il che deve | 
anche avere contribuito ad esal- 
tare vieppiù il mito di Achille. 

La costa egea della Troade 
che è più vicina a Troia, non 
presentava approdi sicuri per 
accogliere tante navi, mentre 
a Sud l'ampio golfo, oggi chia- 
mato di Edremit, ben protet- 
to all'entrata dall'isola di Le- 
sbo, avrebbe chiuso la strada 
per Troia con una serie di al- 
ture, ostacolo notevole alla 
marcia di avvicinamento dello 
esercito acheo. Per lo sbarco 
non restava perciò che la co- 
sta a Nord, sull’Ellesponto, do- 
ve perciò sì ritiene possa esse- 


capo Sigeo e capo Riteo. Man 
mano che le navi si presenta- 
vano nello specchio d’acqua în- 
dicato, venivano tirate a secco 
e allineate in linea di fronte: 
mentre le une venivano alate, 


le pietre-ancore, lanciate sulla 
spiaggia nelle zone libere. Un 
quadro della manovra ‘inversa 
è fornito nell’intervento di Aga- 
mennone al consiglio degli eroî 
(Il. XIV, 75-81), quando egli, 
avvilito dall'esito della batta- 
glia, propone la fuga. L'insuff- 
cienza dell'insenatura ad acco- 
gliere tutte le navi è messa 
poi în evidenza appunto dal jat- 
to che esse richiesero a terra 
più file di fronte (le navì fu- 
rono tirate a guisa di scalino, 
scrive Omero al libro XIV, 35 
dell'Iliade) nella loro sistema- 
zione finale: ai due corni estre- 
mi dello schieramento, la zona 
più pericolosa, erano state di- 
sposte le.navi di Achille e di 
Aiace Telamonio, î due più in- 
trepidi guerrieri achei (Il. XI, 
7-9); le quaranta navi ftiote di 
Protesilao erano state allinea- 
te sulla fila più entroterra, dal 
momento che furono le prime 
ad essere raggiunte dai troia- 
nì nella vittoriosa offensiva che 


re stata scelta l’insenatura tra 


‘portò Ettore a incendiarne una; 


SCOPERTE IN BIBLIOTECA SULLE 


Compie 250 annidi vita 


la più antica editrice d° Italia 


Era già in attività la trentina Casa Monauni nel lontano 1786 quando aveva pubblicato 
anonima e senza indicazione di stamperia, ma a spese del vescovo, la storia delle Giudicarie 


‘Trento, febbraio 

Tre anni prima della presa 
della Bastiglia, e. precisamente 
il 14 luglio 1786, vide la luce 
in Trento un libro intitolato 
«Memorie per servire alla sto 
ria delle Giudicarie» (e del 
Trentino). Edizione, per quei 
tempi encomiabilissima, anche 
per l’accurata scelta dei carat- 
teri e per la qualità della car. 
ta. Però mancavano due cose: 
il nome dell’autore e quello del 
tipografo, circostanza che a 
qualcuno di noi può sembrare 
Strana e un poco sospetta. 

La tiratura fu molto mode. 
sta, e non si fecero ristampe, 
cosicché il volume divenne ben 
presto una rarità bibliografica; 
da molti decenni è praticamen- 
te introvabile. Per un caso sia- 
mo riusciti a rintracciarne una 
copia e ad apprendere che au 
tore del libro fu un cappucci. 
no, padre Cipriano Gnesotti, 
il quale, pur essendo trentino 
(era nato a Storo nella valle 
del Chiese), s'era fatto religio: 
so a Brescia e qui aveva inco. 
minciato a coltivare, nei ritagli 
di tempo, una sua grande pas: 
sione inculcatagli dalla lettura 
delle opere del Muratori. Fu 
nel convento bresciano che, 
avendo scovato documenti ri: 
guardanti la strapoterte fami 
glia dei Lodron e altri relativi 
alle operazioni militari di Ven- 


condottiero di Luigi XIV) ideò 
ed elaborò, nelle linee generali, 
la storia della Giudicarie. Do- 
po qualche tempo, per ragioni | 
non ben chiare (pare per dis. 
sensi avuti coi superiori in ma 
teria di regole conventuali) 
chiese e ottenne di essere tra: 
sferito a Condino, dove. tra; 
scorse il resto della sua vita. 
Il lavoro, ultimato nel conven 
to di quella borgata, non solo 
ebbe il nulla osta delle compe 
tenti autorità religiose di Tren. 
to, ma lo stesso principe vesco 
vo, il conte Sizzo de Noris, 
provvide a curarne, a proprie 
spese, la pubblicazione. 

Il libro si apre con una pre 
fazione dell'autore. Vi si legge 
a un certo punto: «Se gli abi. 
tanti delle sette Pievi della 
Giudicarie hanno la voglia di 
‘apprendere le vicende storiche 
della loro terra, ritengo che, 
leggendo queste pagine, ne trar. 
tanno giovamento: e anche qual: 
che utile implicito consiglio, 
specie sul modo di comportar: 
si in tempi difficili come i no 
stri, soprattutto in vista di nuo. 
vi tempestosi eventi di cui si 
possono notare già i minaccio. 
si prodromi». 

Evidentemente, il sagace cap: 
puccino era al corrente di quan: 
to stava bollendo nella pentola 
di Francia e, per quanto si ri 


dome (il famoso e famigerato 


feriva al passato, egli alludeva 
a un episodio accaduto nelle 


linguaggio non ne è facile. 


Houston — Bandiera stellata al balcone della casa È 
pard, il comandante dell’«Apollo 14» di Step 
sulla Luna. La moglie sorride. felice 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


dopo il brillante arrivo 
davanti alla porta di casa 


Giudicarie sedici anni prima: 
la rivolta rusticana provocata 
dal governo di Vienna (per col: 
pa di quello del Tirolo) che 
aveva decretato balzelli per ol. 
tre 3 milioni di fiorini oro per 
la sola valle del Chiese, Una 
delegazione, guidata dai «depu: 
tati». Stefanini e Lutti, anda. 
rono a Innsbruck e riuscirono 
a ottenere una riduzione, ma 
poco più che irrisoria. I con: 
tadini insorsero (agosto 1771), 
distrussero gli uffici dei gabel. 
lieri e bastonarono numerosi 
agenti e impiegati. Intervenne 
ro la truppa e reparti di gen: 
darmi. I responsabili vennero 
processati e i tre maggiori in: 
diziati furono decapitati sulla 
piazza principale di Tione. 

Padre Gnesotti lascia capire 
che, fino a un certo punto, la 
rivolta fu spiegabile, se non 
perdonabile; a ogni modo, ci 
tiene a precisare che i meriti 
dei giudicariesi furono di gran 
lunga superiori alle loro colpe, 
Fra i meriti, egli annovera i 
seguenti: l'aver partecipato al. 
le Crociate, al seguito di Sil 
vestro di Lodrone; l’essersi 
messi a disposizione dei prin: 
cipi vescovi di Trento contro 
i Duchi del Tirolo; l'aver dife. 
so il principato dai veneziani 
che avrebbero voluto estendere 
la loro saggia provvidenziale 
dominazione all'intero Trentino 
(erano padroni della parte me. 
ridionale, con Rovereto). Fra 
coloro che si distinsero in que. 
ste ultime imprese furono par: 
ticolarmente i «maggiorenti» di 
Tione, di Storo, di Condino, 
tra cui i Buratti, i Pellegrini, 
i Morelli, i Parisi, gli Stefanini 
e gli Zulberti. Un Taulero Zul- 
berti (ahimé, un mio antenato) 
€bbe il comando di una forma: 
zione della milizia vescovile che 
diede man forte a Sigismon- 
do d'Austria, contribuendo alla 
sconfitta dei veneziani guidati 
dal famoso condottiero di ven- 
tura Roberto di Sanseverino; 
il quale, nella rovinosa ritirata 
da Calliano, teatro della bat- 
taglia (1487), e più precisamen- 
te nel tentativo di raggiungere 
a nuoto la riva destra dell’Adi- 
ge, miseramente annegò. 

Non sarà inutile aggiungere 
che il principe vescovo di Tren- 
to (tedesco, si noti bene), or: 
dinò che la salma, quasi su- 
bito recuperata, fosse traspor- 
tata con gli onori militari nel 
Castello del Buon Consiglio e | 
che venisse poi sepolta in duo- 
mo; davanti alla tomba, fatta 
erigere dallo stesso vescovo, 
sostarono, nel corso dei seco- 
li, imperatori e re, ultimo in 
ordine di tempo Carlo I di 
Absburgo. 

Ma da chi fu stampata l’ope- 
Ta dello Gnesotti? Anche que: 
sto siamo riusciti a stabilire: 
essa uscì dai torchi della casa 
editrice Monauni, che è la più 
antica d’Italia. Come s'è accen- 
nato, fu stampata a spese del 
principe vescovo Sizzo de No. 
ris, ma il curioso è che, in 
quel tempo, la Curia possedeva 
una propria avviata tipografia 
e che, ciò nondimeno, si pre 
ferì affidarne la stampa a un 
estraneo, un laico, il quale, pe 
raltro, vantava uno stabilimen- 
to moderno in grado di ‘gareg= 


giare con i più noti della re- 
gione, anzì di tutte le terre 
venete. 

Prossimamente, la Monauni 
festeggerà i 250 anni di vita 
ma già allora, alla vigilia del. 
la rivoluzione francese, aveva 
al suo attivo numerose pubbli. 
cazioni: monografie storiche, 
artistiche e filosofiche, raccolte 
di versi e parecchie traduzioni, 
specie dal tedesco; inoltre con: 
tava una cinquantina di «titoli» 
scolastici. Da notare, a questo 
proposito, che negli ultimi de- 
cenni della dominazione ab. 
Sburgica essa aveva il mono- 
polio, o poco meno, dei testi 
destinati alle scuole italiane 
della Monarchia austro-ungari: 
ca; ne erano, autori professori 
trentini e triestini tra i più 
qualificati, alcuni dei quali, nel. 
l’elaborare i libri di lettura e 
di storia, si servivano di fonti 
d’oltre confine, cioè della Pe 
nisole; contributo non trascura 
bile all’irredentismo giovanile. 

Fin dall’inizio della sua at- 
tività editoriale, la Monauni 
cercò sempre di assicurarsi la 
collaborazione di grosse firme 
(si direbbe oggi) in ogni cam: 
po. Una di esse fu un geniale 
compositore e organista tren: 
tino, il Bomporti, alcune com- 
posizioni del quale vennero poi 
attribuite erroneamente a Jo 
hbann Sebastian Bach. Nel ca: 
talogo figura, nel 1725, 1'xOpe 
ra 11», uno dei piccoli capola 
vori di musica da camera che 
gli valsero un alto riconosci: 
mento dell’imperatore Carlo 
VI: il titolo di compositore aw 
lico. 

Nell'ultimo ventennio la casa 
editrice e libraria si è fatta 
un nome nazionale grazie alle 
iniziative del suo attuale pro: 
prietario, il dott. G, B, Mo 
nauni; alcune delle pubblica: 
zioni reggono il confronto con 
quelle delle maggiori conso 
relle italiane. 

La più recente iniziativa è 
una vasta libreria ricavata da. 
gli scantinati dei Duecento, ‘sot 
to la centenaria soprastante; 
tali scantinati si trovano in 
una zona archeologica accanto 
a una strada romana che por. 
tava alla porta Auriola. Vi sì 
notano poderosi muri che ri 
salgono al secondo o terzo se 
colo. I lavori SOno stati di 
retti dal noto architetto Bru: 
nelli e, per la parte archeolo 
gica, dal sovrintendente alle 
Belle arti prof. Rasmo. 

Poco noto, per non dire del 
tutto ignorato, è un curioso ct 
melio scovato nell'Archivio di 
Stato di Bolzano e che, prima 
della grande guerra, era rele 
gato tra i documenti quasi se 
greti del Municipio di Merano, 
Si tratta di una scrittura com. 
merciale che risale ai primi 
anni del Trecento. E’ redatto 
in italiano, ma non mancano 
espressioni dialettali. Vi si in: 
dicano i termini per Ja for. 
nitura di malvasia e di dolciu- 
mi alla città di Merano che si 
apprestava a ricevere il Duca 
Federico di Svevia. Nel docu- 
mento, l'augusto Ospite è chi 
mato «messer lo duxo Fedri- 
go». Gli acquirenti, particolare 
curioso, vengono definiti «i se 
gnori borgesi». 


{-__- L. 


Torino — Tre soprabiti di Cor 
tati al trentaduesimo salone 


LT, 
(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


al e Albert sono stati presen: 
dell’abbigliamento apertosi ieri 


le altre restavano in attesa sul- | 


facevano parte della fila più 
prossima alla battigia le cento 
navi dì Agamennone, le dodicì 
di Ulisse e le ottanta di Dio- 
mede (Il XIV, 30-31). 

Nelle imprese d'oltremare co- 
me quella deì greci contro Tro- 
ia la fase più delicata e peri- 
colosa sì ha all'atto dello sbar- 
co deì primîì reparti, incaricati 
di formare quella che oggi chia- 
miamo la testa di sbarco. Ana- 
loga situazione delicata per gli 
stessi pericoli si presenta in 
una manovra inversa che pre- 
veda il reimbarco degli uomi- 
nì che abbandonano la costa in- 
seguiti dal nemico. L'uno e 
l’altro di questi movimenti po- 
trebbero, anche se non risol- 
versi in un disastro, costare 
almeno un prezzo molto alto 
di perdite per chi li compie 
con un avversario deciso e pre- 
parato. 

Ciò sa bene Ettore che, quan- 
do la notte fa sospendere la 
vittoriosa avanzata dei troîani 
nella seconda battaglia descrìt- 
ta dall’Iliade, esorta î suoi fra 
l’altro, con queste parole (Il. 
VIII, 508-516): «così durante la 
notte e fino all’aurora, figlia 
del mattino, / accendiamo mol- 
ti fuochi e lo splendore giun- 
ga al cielo; / affinché col favo- 
re delle tenebre î lungo-chio- 
mati acheì / non si apprestino 
a fuggire sugli ampì dorsì del 
mare. / © almeno non senza 
lotta e indisturbati salgano sul- 
le navî, / ma in modo che qual- 
cuno di loro abbia a digerire 
in patria il dardo, / colpito 0 
da una freccia o da una lan 
cia / mentre sta saltando sul- 
la nave; affinché tutti temano / 
di portare la guerra crudele 
contro è troiani domatori di 
cavalli». 

Ora, daì racconti dei princi 
pi che tornarono dall'impresa 
troiana non rileviamo che lo 
sbarco degli achei sulle coste 
dell’Ellesponto sia stato în 
qualche maniera contrastato 
dai loro nemici: a Telemaco, 
Nestore riferisce delle fatiche 
sopportate nelle scorrerie per 
il mare e nei combattimenti în- 
torno a Troia (Od. III, 103-108), 
mentre Menelao accenna più 
genericamente alle moltissime | 
pene sopportate nell'impresa 
(Od. IV, 95). Donde non sareb- 
be forse azzardato concludere 
che lo sbarco dei greci possa 
aver colto di sorpresa, e quin- 
di impreparati, î troiani e i 
loro alleati. 

Per quanto riguarda i rilievi 
navali, le quattro battaglie, in- 
torno alle quali si sviluppa la 
Iliade, non hanno interesse se 
non în alcune considerazioni 
di massima sulle azioni condot- 
te dai troiani. Nella tregua che 
alla fine della prima battaglia 
fu concordata fra le due parti 
per la raccolta e cremazione 
dei cadaveri, glì achei, su con- 
siglio del saggio Nestore, pur 
dandosi cura dei servigi fune- 
bri, si preoccuparono di ele- 
vare, a protezione del campo 
delle navi, un lungo muro, in- 
torno al quale scavarono una 
profonda fossa e tutto intorno 
afforzarono con pali aguezi (IL. 
VII, 436-441). 

A parte ogni giudizio che og- 
gi si può muovere contro l'ini- 
ziativa realizzata, mentre era 
in atto una tregua col solo con- 
cordato delle onoranze aì cadu- 
ti, queste opere di difesa sì ri- 
levarono successivamente d'in- 
dubbia importanza strategica e 
anzi furono, con ogni probabi- 
lità, determinanti sul risultato 


La ra 


Francesco Albergamo: Mito e ma- 
gia (Guida editori, pagg. 470, lire 
4000) — Domanda: può un libro di 
psicologia risultare interessante e pia 
cevole come un romanzo anche per 
il lettore non specializzato? Risposta: 
sì, ‘in certi casi è possibile, come 
quanto, ad' esempio, ci si trova di 
fronte a un’opera che unisce al più 
stretto rigore scientifico una grande 
semplicità di linguaggio, e inoltre un 
argomento che ognuno ha avuto mo- 
do di conoscere personalmente, anche 
se in misura diversa. Stiamo parlan- 
do del volume «Mito e magia» di 
Francesco Albergamo. L'autore, nato 
a Favara e da quasi un trentennio 
docente di filosofia teoretica. all'uni- 
versità di Napoli, ha al suo attivo 
numerose pubblicazioni che sembrano 
tendere tutte 0 quasi verso il pro- 
blema della prelogica che viene trat- 
tato però ampiamente soltanto in 
quest’ultimo. scritto. 

Ma che cos'è la prelogica? In pa- 
role povere, si tratta dell'insieme 
di credenze suggerite e mantentite 
‘anche nello spirito dell'uomo evolu- 
to non dalla ragione, ma dall’istin- 
to, Tali sono, per l'appunto, le cre- 
denze mitiche e magiche, che è pos- 
sibile riscontrare non solo nei bam: 
bini e nei primitivi, ma anche negli 
adulti «civili»: e per averne una pro- 
va lampante, non è neppure neces- 
sario guardarsi intorno, in quanto 
basta riflettere su noi stessi e su 
certi nostri comportamenti che ri- 
‘marrebbero inspiegabili qualora non 
sì facesse ricorso alla prelogica. 

Questo, il supporto scientifico su 
cui poggia il saggio di Albergamo. 
Solo che il libro è ben lontano dal. 
l’esaurire la propria carica d’interes- 
se in ciò: infatti l’autore ha raccol- 


Taulero Zulberti 


to, per dimostrare la sua teoria, una 


;seéna dei libr 
Paleologia della mente umana 


gigantesca mole di tradizioni, leg- 
gende, pratiche magiche, mole che 
‘abbraccia un arco di tempo enorme 
(più o meno dagli antichi egizi fino 
ai giorni nostri) e che si estende a 
considerare gli usi e le credenze di 
tutti i popoli della terra, dagli eschi- 
mesi ai polinesiani agli scozzesi agli 
italiani. 

E’ una lettura appassionante; an- 
che perché, tra le innumerevoli pra- 
tiche strane, barbare, inconsuete, se 
ne ritrovano moltissime assai fami. 
liari anche alla nostra civiltà, che 
sembra così disincantata e che in 
realtà permette ancora alle credenze 
prelogiche di occupare un posto for- 
midabile. Ovviamente, lo scopo di 
tutto questo non è quello di. diver- 
tire il lettore: perché Albergamo si 
è proposto di dimostrare, per mez: 
zo del suo poderoso lavoro, che la 
conoscenza della prelogica — che lui 
definisce la «paleologia della mente 
umanan — essendo in grado d’illu- 
minare i procedimenti inconsci che 
stanno alla base delle credenze mi- 
tiche e magiche, potrà contribuire 
come la psicanalisi «all’autoconoscen- 
za dell’uomo». 

cs 
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E' in distribuzione in questi giorni 
il numero 51-52, anno XI, di «D'Ars», 
il periodico d’arte contemporanea edi- 
to a Milano e diretto da Oscar Signo- 
rini. Fra gli articoli segnaliamo il 
servizio, in esclusiva, dedicato ‘alla 
XXXV Biennale di Venezia con testi 
di Vicente Aguilera Cerni e Tony Spi. 
teris; il primo trae spunto da una 
analisi generale riguardante le pre- 


to il profilo sociologico oltre che este- 
tico, e l'indagine è condotta al fine 
di chiarite le ragioni che portano 
gli artisti. d'oggi verso determinate 
espressioni e nuovi rapporti. Per 
completare il quadro generale delle 
‘manifestazioni veneziane durante il 
periodo della Biennale, Paolo Rizzi 
ricorda poi la miriade di mostre al- 
lestite nelle gallerie pubbliche e pri- 
vate della città recensendo le migliori. 
Segue, riportata per esteso, la rela- 
zione introduttiva scritta da Giulio 
Carlo Argan per la 1.a Biennale ìn- 
ternazionale di Rimini 1970 svoltasi 
nel settembre scorso sulla metodolo- 
gia. globale della. progettazione «Le 
forme dell’ambiente umano». 

Il nutrito numero di «D’Ars» porta 
inoltre relazioni su diverse e signifi- 
cative rassegne e biennali d’arte qua- 
li l’8,a Biennale d'Alessandria d’Egit- 
to, commentata da Aly Ahmed Kha- 
led, direttore del Museo d'arte mo- 
derna d'Alessandria; l’8.a Biennale di 
Mentone; la 3.a Internazionale del di- 
segno a Darmstadt; la 3.a Biennale 
della giovane. pittura a Bologna; il 
15.0 Premio Ramazzotti a Milano; il 
15.0 premio Castello Svevo a Termoli; 
la 3.a Biennale di Lignano; la mostra 
«Scultura all’aperto» a Montevideo. 
Fra le corrispondenze dalle varie cit- 
tà italiane, di particolare interesse 
per la nostra regione la consueta «Let- 
tera da Trieste», firmata (da Luigi Da- 
nelutti; gli argomenti questa volta 
trattati dal pittore e critico triestino 
riguardano la mostra-omaggio a Lui 
gì Spazzapan allestita lo scorso au: 
tunno. a Gradisca d'Isonzo, l'inaugu- 
tazione del Centro internazionale di 
arte grafica di Saciletto, nel Friuli, e 
la mostra itinerante in Jugoslavia di 


senze degli artisti stranieri invitati 
alla rassegna: il tema è proposto sot« 


cinque artisti locali, promossa dal Cen: 


tro culturale «L’Asterisco» di Trieste, 


finale della guerra, se si pre- 
scinde, naturalmente, dal vole- 
re degli dei e dall’immanenza 
del fato. Disimpegnatosi Achil- 
le dalla lotta, l’obiettivo dei 
rimbaldanziti troiani fu quello 
ovvio di spingersi al mare per 
distruggere la flotta achea ti- 
rata in secco. Sarebbe stato un 
colpo mortale per è greci: sul- 
le navi trovava alloggio la mag- 
gior parte dei guerrieri ed era- 
no conservate le riserve di vi- 
veri e dì armi; ma, soprattut- 
to, alle navi erano affidate, ol- 
tre che le continue missioni dì 
oltremare per ì necessari tì 
Jornimenti del cospicuo corpo 
di spedizione, le possibilità 
stesse d'un rapido e sicuro ti 
torno în patria, quale che sa- 
rebbe stato l’esito della guerra. 

Sappiamo che giornalmente 
navi achee arrivavano dalla 
Tracia per portare vino ad Aga- 
mennone (Il. IX, 71-72) e non 
è possibile pensare che esse 
portassero solo vino; mentre il 
vino preferito da Nestore e of- 
ferto a Patroclo (Il XI, 638- 
639) proveniva da Pramno, nel- 
le vicinanze di Smirne o forse 
più lontana nell'isola Icaria, e 
di certo anche în questo caso 
esso era stato trasportato da 
altre navi achee impegnate ne- 
gli stessi rifornimenti. 

La soppressione di questi 
traffici marittimi avrebbe sen- 
za dubbio significato la fine 
stessa d’ogni attività guerresca 
da parte dei greci. Questi pe- 
raltro avvertono subito il pe- 
ricolo e già Ulisse, nell’amba- 
sceria ad Achille, lo espone in 
tutta la sua alta drammaticità 
(Il. IX, 230-235). Mentre. infu- 
ria la battaglia innanzi alle na- 
vi, Poseidone nelle sembianze 
di Calcante esorta i greci (IL 
XIII, 95-98): «io confido che 
voi, combattendo, salverete le 
nostre navi; / se poi abbando- 
nerete la guerra luttuosa / già 
si vede il giorno della vittoria 
troiana). 

Più categoricamente l'Aiace 
Telamonrio ingiunge l'alternati- 
va (IL XV, 502-505): «...qui è 
necessario morire / o salvarsi 
e respingere l'offesa dalle na- 
vi. / Forse sperate, se Ettore, 
agitatore dell’elmo, dovesse 
danneggiare le navi, / di giun- 
gere a piedî ciascuno di voi al- 
la propria terra natale?». La 
salvezza dei greci è legata alla 
integrità delle loro navì. Ed è 
contro le navi che Ettore spin: 
ge disperatamente l'attacco è 
dirige  l'impeto guerriero dei 
suoi con una violenta esorta. 
zione (Il. XV, 347-351): «Avven: 
tatevi contro le navi! Lasciate 
le prede insanguinate! / Chiun- 
que dovessi vedere lontano dal- 
le navi / gli darò morte sul 
posto, né poî lui / morto ì pa- 
renti tutti faranno partecipe 
del rogo, / ma i cani strazie 
ranno davanti la nostra Città». 

Nella terza battaglia, di cer- 
to la più drammatica fra le 
quattro descritte dall'Iliade, la 
prima vittoriosa offensiva dei 
troianì perde praticamente il 
suo slancio irruente innanzi al- 
le difese fatte apprestare da 
Nestore, quando il consiglio di 
Polidamante ferma carri e ca- 
valierì e fa proseguire l’azione 
ui guerrieri appiedati. Questo 
è forse il momento. cruciale 
della lotta. Se i troiani non 
avessero dovuto spezzare così 
la loro offensiva, avrebbero 
avuto probabilmente l’opportu- 
nità di ottenere un successo 
lattico decisivo agli effetti del. 
la guerra. E ciò sembra degno 
di rilievo, pur con l'eccezione 
esponibile contro il valore di 
una deduzione su un avveni- 
mento rifatto con î «se» o i 
«ma». Ora le vicende relative 
alla battaglia sì complicano e 
si accavallano. La sosta che 
ha subito l’azione troiana sotto 
il muro, dà agli achei la pos 
sibilità di riorganizzarsi e con 
tenere î nemici prima del lo- 
ro arrivo alle navi, mentre 
Achille, curioso dei combatti 
menti che dalla sua nave vede 
svolgersi più lontano, manda 
Patroclo al campo per osser- 
vare e riferire. 

E sì verificano allora due 
fatti: il respiro goduto mette 
gli achei in condizioni di far 
retrocedere il nemico oltre il 
muro e Nestore, con l'invito 
a un ritorno alla guerra, însi- 
nua nella mente di Patroclo 
l’astuzia dì rivestirsi delle ar- 
mi di Achille in modo da esse- 
re poi per luì scambiato dai 
troiani. Intanto questi ultimi, 
ripreso il controllo della situa- 
zione, ritornano all'attacco e 
passano di slancio con carri 
e cavalli attraverso la breccia 
precedentemente aperta nel 
muro e questi volta arrivano 
finalmente alle navi ed Ettore 
ha perciò la possibilità di lan- 
ciare la torcia che darà fuoco 
a una delle navî di Protesilao: 
ma Patroclo, già rivestito delle 
armi di Achille, porta rapida- 
mente i Mirmidoni în linea e 
mette in fuga i nemici, caduti 
nel tranello imbastito da Ne- 
store. E la fossa e i pali aguz- 
zi agguatano gli uomini di Et- 
tore in ritirata, rompendo î 
carri nel salto dei cavalli. ed 
esponendo î guerrieri al sibilo 
della morte. Poi la lotta sì spo- 
sta nella pianure lontano dalle 
navi che non subiranno più in- 
Sidie: così gli achei hanno già 
vinto la guerra. 

Antonio Servello 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


VIENE RESA OPERANTE LA LEGGE SUGLI INDENNIZZI 


Arrivano i provvedimenti 
per lu mareggiata del 1969 


Pubblicato finalmente dalla 
che riconosce all'evento il carattere di pubblica calamità 


Della famosa mareggiata del 
novembre 1969 i triestini con- 
servano vivo il ricordo, sia per 
l’eccezionalità dell'evento (mez; 
za città invasa in una notte dal- 
l’alta marea riversatasi con vio- 
lenza oltre i moli e le banchi. 
ne), sia perché numerosi ne- 
gozianti, artigiani, titolari d’im- 
presa ebbero a subire gravi dan- 
ni e da allora attendono d’esse 
re risarciti. Finalmente, sulla 
«Gazzetta Ufficiale» è stato ora 
pubblicato quel decreto del Con- 
siglio dei Ministri che fin dal 
3 febbraio 1970 aveva dichiara 
to l’esistenza del carattere di 
pubblica calamità alla mareg 
giata che aveva investito non 
solo il Comune di Trieste ma 
anche quelli di Muggia e di Dui. 
no-Aurisina. 

Il Comune di Trieste — nel 
render nota: l'avvenuta puboli: 
cazione del decreto sulla, «Gaz: 
zetta Ufficiale» — avverte ora 
in un comunicato che con det- 
to riconoscimento sono rese o- 
peranti. a favore delle imprese 
industriali, commerciali e ‘arti. 
giane che abbiano subìto dannì 
da quella. famosa. maresgiata, 
le norme di cui alla legge 13 feb. 
‘braio.1952 n. 50 e successive in: 
tegrazioni e modifiche. 

Tali norme prevedono le se: 
guenti ‘provvidenze: a) finanzia 
menti a basso tasso d’in 
e con la garanzia sussidiari: 
lo Stato perla riattivazione e 
ricostruzione degli impianti 
neggiati o distrutti. e. per la ri 
costituzione delle normali scor- 
te d'esercizio; b) contributo, fi 
no al 20 mer cento: dei ilanni 
subiti, a favore' delle’ imprese 
che intendono. ricostruire con 
mezzi propri le loro aziende 
danneggiate o distrutte; c) con. 
tributo. a fondo perduto: a. fa: 
vore delle piccole e medie im. 
prese e degli artigiani che ab- 
‘biano subìto un danno non su: 
periore alle 900 mila lire. 

Le imprese interessate ‘sono 
pertanto invitate a_bresentare 
alla Prefettura di Trieste, en- 
tro il 1.0 aprile 1971, la domanda 
d'ammissione ai benefici di les- 
ge, indicando nelle domande 
stesse di quale delle tre forme 
di provvidenza intendano fruire 
Le stesse imprese dovranno: in- 
dicare l'ubicazione delle proprie 
aziende. danneggiate 0 distrut- 
te, il presumibile ammontare 
dei danni subiti e dovranno es- 
sere pronte a esibire inventari, 
registri di carico e scarico, fat- 
ture di fornitori, stiuazioni di 
magazzino. perizie, ecc., per di 
mostrare la presenza dei beni 
distrutti o danneggiati. 

Successivamente la Prefatt- 
ra di Trieste accerterà i sin- 
goli danni. la misnira dai quali 
dovrà risultare nell’avposito de- 
creto da emanarsi ai sensi del- 
l’art. 4 della legge suddetta, sen- 
tita Ia Commissione provinciale 
all'uopo costituita. Il decreto 
concessivo dei. benefici. conter- 
tà, per quanto riguarda ls prov- 
videnze di cui alle lettere b) e 
e). anche la misura del contri 
buto concesso. 

Le imprese che indandono 
fruire del finanziamento dovran: 
no presentare a.uno deeli isti. 
tuti di credito overanti nella 
zone, indicati dall'art. 7 della 
legge n. 50, unitamente al de- 
creto di accertamento del dan- 
no subìto, domanda per esse- 
re ammesse a tale forma di 
provvidenza. -Le imprese che, 
invece. intendono valersi del 
contributo fino al 20 per cento 
del danno, presenteranno, alla 
Intendenza di Finanza il decre- 
to rilasciato loro dalla Prefet- 
tura ai sensi dell’art. 4. Quan- 
to alle piccole imprese, che chie- 
deranno il contributo previsto 
dall’art. 7 bis, si precisa che il 
contributo medesimo. per il 
combinato disnosto degli arti- 
coli 7 bis della legge n. 50 e 
3 della legge n. 234, non puo 
superare il limite massimo di 
lire. 180.000 \per impresa. Per- 
tanto, per i danni fino a lire 
200.000, il contributo potrà es- 
sere concesso in base all’aliauo- 
ta fino al 90 per cento dei dan- 
ni, mentre ver i danni superio- 
ri a lire 200,000 e fino a lire 
900.000, la Prefettura potrà con- 
cedere il contributo nella som» 
ma fissata di lire 180.000. 

Si precisa, infine, che non 
saranno prese in considerazio- 
ne eventuali domande prodotte 
prima della emanazione delle 
presenti disposizioni alla Pre- 
fettura medesima oppure ad al- 
tri uffici, enti o associazioni. 


Si apre oggi 
il congresso del PRI 


si aprirà oggi il VII congres- 
so provinciale del Partito Re- 
pubblicano Italiano, i cui la- 
vori proseguiranno ‘anche nel- 
la giornata di domani, Presie- 
derà i lavori il dott. Aldo Bat- 
taglia, vicesegretario del PRI. 

«Notevole importanza — af- 
ferma un comunicato del PRI 
— viene attribuita a questo 
congresso, sia per le indicazio- 
ni politiche che ne. scaturiran- 
no sia per la nuova configura- 
zione che assumerà il futuro 
organo provinciale, il quale 
avrà tra l’altro il compito, in 
occasione delle elezioni. comu- 
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FRUTTUOSO INCONTRO CON I SINDACATI 


nali di Trieste del UOVA 
prossimo e di quelle regionali 
del giugno 1972, di confermare, 
accrescendola, la sicura ascesa 
del partito». 

Per oggi sono in programma 
l'approvazione di alcune modi. 
ficazioni statutarie, le relazio- 
ni politica, organizzativa,  fi- 
nanziaria del segretario politi. 
co Mauro e la discussione. 

Sempre per oggi è inoltre 
previsto un intervento del se- 
gretario regionale ing. Di Re. 


Saluto del Lloyd 
all’ing. Cirrincione 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne del Lloyd Triestino, neila 
sua seduta odierna, ha preso 
atto delle dimissioni presentate 
dall’ ing. Salvatore Cirrincione 
dalle cariche di amministrato. 
re delegato e direttore genera: 
le della società. 

A nome:del Consiglio, il pre- 


Gazzetta Ufficiale il 


decreto 


sidente ing. Gianni Bartoli ha 
espresso il vivo apprezzamento 
per l’opera svolta dall'ing. Cir- 
rincione e ha formulato l’augu- 
rio che le ragioni di salute cene 
hanno motivato le dimissioni 
stesse vengano presto a elimi- 
narsi, consentendo all’ing. Cir- 
tincione di ritornare in piena 
attività. Alle parole dell'ing. 
Bartoli si sono associati il con- 
sigliere avv. Alberto Boyer, a 
nome della «Finmare», e il pre- 
sidente del collegio sindacale 
dott. Raffaele Galano a nome 
del collegio stesso. 

L'ing. Cirrincione manterrà 
la carica di consigliere di 
ministrazione del Lloyd 
stino. 

Il dott. Umberto Nordio, già 
nominato amministratore dele- 
gato pro tempore nella riunio- 
ne consiliare del 23 settembre 
1970, è stato confermato. nella 
carica in via permanente. Come 
è noto, direttore generale della 


CA 


VERSOLA SOLUZIONE 
LA VERTENZA TEXTIL 


Una nuova azienda industriale sostitutiva 


Mercoledì assemblea 


degli ex dipendenti 


Si dovrebbe ormai considera- 
te risolto il problema del per- 
sonale della «Trieste Textil», a- 
pertosi nello scorso novembre, 
quando la società, che operava 
all'hangar 60 del Portonuovo, 
aveva chiuso i battenti dopo 
diversi anni di attività. 

A quanto, infatti, informa una 
nota della Regione, ieri matti- 
na l'assessore all'industria e 
commercio, Dulci, si è incontra- 
to icon i rappresentanti sinda- 
cali provinciali della CISL, UIL 
e CGIL ai quali ha-illustrato 
la nuova iniziativa industriale 
sostitutiva della «Textil», Il prof. 
Dulci ha affermato trattarsi del- 
la società «Mearo», con capitale 


- | triestino, veneto e lombardo, e 


di cui è amministratore unico 
l’avv. Colummi. Tale società ha 
già inoltrato richiesta agli enti 


competenti per l'installazione di 
macchinari, materie prime e 
magazzini, con il rilevamento 
di parte della «Textil»; il ciclo 
di produzione verrà allargato 
non solo alla camiceria, ma 


società è, dal 23 ottobre 1470, 
il dott. Mario Deveglia. 


comprenderà tessuti, velluti, se- 
milavorati e pelletteria e pro- 


L'ATTESA OPERAZIONE DI TRAPIANTO DEL RENE 


Da Trieste a Lovanio 
viaggio della speranza 


Giuseppe Galliechio è partito ieri ancora una volta 
per il Belgio preceduto da una staffetta della Stradale 


Giuseppe Gallicchio ha in 
ziato nella tarda mattinata di 
ieri il suo secondo viaggio del. 
la speranza, con mèta Lova- 
nio, nel Belgio. Gallicchio è il 
triestino, impiegato alle Ferro- 
vie, anni 49, che dal trapianto 
del rene attende di essere re- 
stituito alla vita. 

Il suo è un caso particolar 
mente doloroso: già paracadu- 
tista della «Folgore» che ave- 
va partecipato ai combatti. 
menti di El Alamein, e già ar- 
bitro di calcio (un uomo, quin. 
di, dinamico e sportivo) nel 
‘64 aveva cominciato ad accu- 
sare î primi sintomi del male: 
cinque anni dopo doveva ini 
giare la cura dell'emodialisi 
ertracorporea. La vita conti. 
nuava senza. eccessive scosse, 
quando nel settembre dello 
scorso anno. sì: verificava un 
fenomeno di ipertensione: il 
primario prof. Pietri, sì vede- 
va costretto a procedere alla 
asportazione di ambedue i re- 
ni. Gallicchio, con forza d'ani- 
mo ed eccezionale ‘coraggio, 
tentava allora di venir sotto- 
posto al trapianto del rene, e 
jattosi visitare dal prof. Ale- 
andre (che conta al suo atti. 
vo duecento interventi del ge- 
nere ed opera all'Università 
cattolica di Lovanio), veniva 
trovato idoneo. 

Si attendeva soltanto che 
giungesse il momento Oppor- 
tuno, che pareva venisse Lro- 
vato alla fine dello scorso no- 
vembre, quando sì convocava 
Gallicchio a Lovanio, puiché 
era stato trovato il donatore. 
Purtroppo, però, per SOprav- 
venute difficoltà l'intervento în 
quell'occasione non aveva po- 
tuto aver luogo; e Gallicchio 
era ritornato a casa, dopo aver 
dovuto sopmortare questa nuo: 
va dolorosa esperienza. Ma 
non voleva mollare: prima di 
partire, aveva assicurato Ale- 
Tandre di essere pronto în 
qualsiasi momento. Che è ve- 
nuto ieri, all'improvviso. _. 

Da una settimana circa Giu- 
seppe Gallicchio si trovava T- 
coverato al Maggiore, perché 
si erano ostruite le arterie în 
cui vengono innestati i tubi 
plastici Der l'inserimento nel 
rene artificiale. Ieri mattina 
si era sottoposto ad una nuo- 
va seduta di emodialisi (nel 
reparto diretto dal dott. Le- 
gnani), che si sarebbe conclu- 
sa poco, prima delle 13. Due 
ore prima la moglie, signora 
Ada, riceveva una telefonata 
da Lovanio: il rene c'era (sem. 
bra appartenesse a un tede- 
sco), e che suo marito partis- 


ITALO - AMERICANA 


se immediatamente per il Bel- 
gio. Febbrile consultazione de- 
gli orari: alle 17.30 c'era un ae- 
reo di linea che partiva da Mi- 
lano per Bruxelles, e da qui 
a Lovanio c’è una ventina dì 
chilometri 0 poco più. Gallic- 
chio, comunque, doveva tro- 
varsi in clinica în serata 0, al 
più tardi, la mattina dopo. Bi 
sognava assolutamente pren: 
dere quell'aereo. 

Telefonate angosciose, richie- 
ste pressanti di una macchina 
velocissima per raggiungere en- 
tro le 17 l'aeroporto di Linate. 
Il direttore della filiale triestì- 
na dell'Alfa Romeo, Girardelli, 
interessato dal capo assistenza 
della stessa Casa, Artico, met- 
teva a disposizione una «1750», 
alla cui guida si poneva il col- 
laudatore Francesco Danieli. 
Contemporaneamente il coman- 
do della Stradale inviava da- 
vanti all'Ospedale Maggiore 
una propria macchina con gli 
agenti Angelo Rossi e Umber- 
to Cantarini, per fare da staf- 
fetta all’automobile con a bor- 
do Galliechio. Nel frattempo 
veniva interrotta l’applicazio- 
ne del rene artificiate e Gal- 
licchio — così in pigiama, co- 
m'era, con sulle spalle il cap- 
potto — accompagnato dalla 
moglie Ada e assistito dalla 
figlia, signora Rosella, veniva 
fatto salire sulla «1750» dell'Al- 
ja Romeo, che a tutta velocità 
— erano le 11.44 — è partita 
da via Pietà, preceduta dalla 
«Giulia» della Polstrada, col fa- 
ro blu în azione e a sirena 
distesa. Le due guardie della 
Stradale hanno accompagnato 
la «1750» fino a Mestre, dando 
quindi il cambio ai colleghi 
del compartimento di Padova 
e questi, infine, a quelli di Mi- 
lano. 

L'estrema urgenza di avere 
îl paziente triestino in clinica 
va ricercata nei fatto che il re- 
ne, appena tolto al donatore, 
viene «perfuso»: una cannula € 
inserita nell’arteria per man- 
dargli una soluzione speciale 
fredda (4 gradi); dupo questo 
lavaggio, il rene può durare 
dalle 8 alle 10 ore: ecco, quin- 
dì, spiegata la corsa contro il 
tempo che ha visto impegnate 
tante persone. 

L' organizzazione ospedaliera 
locale è tale — come ha avu- 
to occasione di dichiararci il 
primario prof. Pie. Pietri — 
per cui otto casi di pazienti 
triestini sono inseriti nel cer- 
vello elettronico dell'Italplant, 
che ja capo al prof. Stefanini, 
e che è una sezione dell'Euro- 
transplant: in tal caso, grazie 
ad un particolare  ispositivo 
di «schede», in qualsiasi mo- 
mento si può avere l'esatta 
indicazione se l'organo renale 
di «quel» donatore « compati- 
bile per il trapianto a «quel» 


dotti in genere di boutique fem- 
minile. 

Per quanto riguarda il perso- 
nale, oltre ai dirigenti, tecnici 
ed elementi di segreteria, la 
«Mearo» occuperà un nucleo di 
un centinaio di operaie per il 
primo programma, che poi ver- 
tà aumentato a seguito del pre- 
visto sviluppo dell’attività. Il 
primo investimento della socie- 
tà sarà di 300 milioni di lire; 
ne è previsto comunque un ul. 
teriore di 600 milioni. 

Secondo il prof. Dulci si trat- 
ta di «un'iniziativa veramente 
notevole sotto tutti i punti di 
vista, che dovrebbe risolvere il 
‘problema. della. *’Textil’ una 
volta attuato il programma di 
massima). 

Dai canto loro le segreterie 
provinciali dei tre sindacati di 
categoria hanno indetto un’as- 
semblea di tutte le ex dipen- 
denti della «Trieste Textil» per 
mercoledì 10 febbraio, alle 10,30, 
nella sede di via S. Spiridione 7. 

Lo stesso assessore ha inoltre 
reso noto che sta seguendo da 
tempo e con interesse un’ulte- 
riore iniziativa risalente a due 
gruppi svizzeri, ai quali si asso- 
cierà uno friulano, che dovreb- 
be prelevare l'edificio del «Mar- 
co Polo», al Punto franco, per 
la produzione di calzature di 
alta moda e da montagna. Sal- 
vo remore burocratiche, tale 
iniziativa dovrebbe concretarsi 
entro breve tempo, tenendo 
‘conto dei risultati degli ulti- 
mi contatti, e della disponibili 
tà dell'amministrazione regiona- 
le per l'iniziativa. stessa, che 
dovrebbe comportare l’assorbi- 
mento di circa 300 operaie al- 
l’inizio dell'attività, e arrivare 
a 500 a pieno ritmo. 

I sindacalisti, di fronte a que- 
ste affermazioni, hanno espres- 
so il loro compiacimento. 


_—— _ 


«Sit in» di assicuratori 
«Sit in» anche per gli assi 
curatori: è accaduto ieri 
piazza Duca degli Abruzzi, du- 
rante lo sciopero della catego- 
ria, indetto dalle tre. organiz 
zioni sindacali. Come noto, 
gli assicuratori sono in agita- 
zione da quattro mesi per il 
rinnovo del contratto giuridico- 
normativo, scaduto il 30 dicem. 
bre scorso. Gli assicuratori 
chiedono un nuovo inquadra: 
mento, la costituzione di com- 
missioni paritetiche aziendali e 
nazionali, la notificazione delle 
note di qualifica, la riduzione 
delle ore di lavoro e la parifi- 
cazione del'contratto degli ope- 
rai a quello degli impiegati. 


DELIBERA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


Il dott. Palermo nominato 
nuovo Procuratore generale 


Promosso anche Presidente di sezione della Corte di Cassazione 


Sabato, 6 febbraio 1971 


All’alto incarico di Procura. 
tore generale presso la Corte 
d'Appello di Trieste che, com'è 
noto, è a livello regionale, è 
stato designato il dott. Carmelo 
Palermo: nella giornata di ieri, | 
il Consiglio superiore della Ma- 
gistratura, infatti, ha deliberato 
la sua promozione a Presiden- 
te di sezione della Suprema cor- 
te di cassazione, conferendogli 
inoltre l'ufficio superiore diret- 
tivo nella nostra città. 

Nato ad Agrigento il 27 giugno 
del 1902, ha incominciato la sua 
lunga strada tra i codici e le 
leggi il 12 gennaio del già lon- 
tano 1928 quando venne nomina- 
to vicepretore.onorario nella sua 
città d'origine. Nell'autunno del- 
lo stesso anno è vicepretore 
reggente la Pretura di Biasqui- 
no, nelle vicinanze di Palermo 
e, alla fine del 1928, è reggente 
la Pretura di Angoni, in Sicilia, 
mansioni con le quali viene poi 
trasferito a Postumia. 

Il 9 luglio del 1931, il dott. Pa- 
lermo è destinato a Trieste qua- 
le pretore e, cinque. anni dopo, 
diviene pretore con funzioni di- 
rettive a Pordenone, e successi- 
vamente, a. Trieste. Nominato 
giudice nel 1943, è destinato al 
nostro Tribunale dove lo rag- 
giunge la nomina, per merito di- 
stinto, a Consigliere della Corte 
d'Appello e, in seguito a un con- 
corso, viene promosso, nel 1957, 
Consigliere. della Corte di Cas- 
sazione e destinato alla Corte 
d'Appello di Trieste con funzio- 
ni di Presidente di sezione. 

Nel febbraio del 1958, l’alto 
magistrato viene nominato Com- 
missario regionale per la liqui- 
dazione degli usi civici per quat. 
tro province, Trieste, Udine, 
Belluno e Gorizia. Iì neo no- 
minato Procuratore generale ha 
prestato in questi lunghi anni 
la sua apprezzata opera in tutti 
i rami nei quali si articola la 
giustizia penale: è stato. Presi 
dente della Corte d'Assise, Pre- 
sidente della Corte d'Assise di 
Appello e per ben quattro vol. 
te e per vari mesi gli è stata 
‘affidata la reggenza dell'ufficio 
della Prima presidenza della 
Corte d'Appello. 

Tutta la sua vita è stata de- 
dicata al diritto: il dott. Paler- 
mo è, difatti, anche presidente 
del Centro di studi giuridici e 
sociali della sede regionale per 
il Friuli- Venezia Giulia e, con 
questa veste, promosse la riu- 
scita e interessante manifesta- 
zione culturale incentrata sulla 
«revisione delle condanne subi- 
te da Dante Alighieri», e fu 
inoltre promotore di quel Con- 
vegno nazionale sulla riforma 
del diritto di famiglia che lo 
scorso autunno fece affluire 


UNANIME DEPLORAZIONE CONTRO LA SPIRALE DELLA VIOLENZA 


LA PROTESTA DI ENTI E PARTITI 
PERI GRAVI FATTI DI CALABRIA 


I tragici fatti di Catanzaro 
hanno destato negli ambienti 
democratici triestini sdegno e 
cordoglio. Il Sindaco Spaccini 
in un telegramma al Sindaco di 
Catanzaro ha espresso la soli 
darietà ui Trieste ed il cordo- 
glio più vivo per «la vita uma- 
na che la violenza fascista ha 
stroncato»; ed ha anche pregato 
il collega della città calabra di 
farsi interprete dei sertimenti 
di solidarietà di Trieste nei con- 
fronti dei feriti e dei familiari 
dell’operaio ucciso. Dal canto 
suo il Presidente della Provin- 
cia, Zanetti, ha dichiarato che 
«l’Italia, dal Nord al Sud, sem- 
bra investita da un'ondata di 
violenza, che appare a prima 
vista irrefrenabile; il Governo e 
le forze democratiche che si 
ispirano alla Resistenza devono 
invece por fine, con decisione 
drastica, a questa ’’spirale’ che 
offende la libertà e la demo- 
crazia. 

A joro volta le tre organizza- 
zioni sindacali hanno proclama- 
to per oggi, in segno di prote- 
sta peri fatti di Catanzaro, uno 
sciopero generale di mez'ora: i 
lavoratori di tutte le categorie 
abbandoneranno il posto di la- 
voro mezz'ora prima della fine 
dell'orario normale. In parti- 
colare i lavoratori. dell'Acegat 
sospenderanno simbolicamente 
ogni attività dalle ore 16 alle 
16,10: le vetture del servizio au- 
tofilotranviario fermeranno le 
loro corse durante l’orario indi- 
cato, tenendo conto che la so- 
sta abbia luogo in maniera da, 
non implicare intralci al traffico. 

Il grave episodio ha sollevato 
un’ondata di sdegno in città, te- 
stimoniato da una serie di pre- 
se di posizione di partiti e as- 
sociazioni che si sono resì inter- 
preti con note e comunicati del 
generale sentimento di esecra- 
zione. L'Associazione Stampa 
Giuliana ha manifestato ieri m 
un comunicato «la sua grave 
preoccupazione per la catena di 
v:olenze che travaglia il Paese» 
ec ha protestato «contro gli epi- 
sodi di carattere terroristico 
che hanno causato lutti e spar- 
gimenti di sangue». 

Ed ecco la voce dei partiti. 
Per la segreteria provinciale 
della DC «i fatti di Catanzaro 
sono la riprova che i neofascisti 


ricevente. 


| STATO CIVILE 


5 febbraio 

MORTI: Kucharska-Lelovska ved. 
Israeli Vanda, anni 76; Bonazza ved, 
Deponte Carmela, 72; Ukmar Luigi, 
82; Viscovich ved, Faraguna Anto- 
nia, 60; Zobec Lodovico, 74; Pitacco 
ved. Pulin Bruna, 73; Ille ved. Co- 
mite Maria, 82; Zerjal Marcello, 51; 
Alessio Mario, 64; Cimolino Augu- 
sto, 62. 

NATI: 10, 


intendono provocare, premedi- 
tatamente, un clima di violenza 
e di terrore. Anche la segreteria 
provinciale del PRI, nell’affer- 
mare che «il criminale atto ter- 
roristico ferisce profondamente 
la coscienza di tutti i democra- 
tici», denuncia «il folle pro- 
gramma di terrore predisposto 
su vasta scala dalla teppaglia 
fascista e l’insufficiente azione 
preventiva». Dal comitato diret- 
tivo del PSI, riunitosi ieri sera, 
è stato votato all'unanimità un 
documento in cui' si afferma 


fra l’altro: «Il PSI ritiene che 
si debba affrontare con fermez. 
za il grave problema posto dal. 
la rinnovata aggressività fasci. 
sta e dalle complicità che essa 
trova in certi ambienti di Go- 
verno, nelle forze di polizia, nel- 
l» magistratura e nella buro- 
crazia»; da un invito del PSI 
agli organi nazionali del partito 
«ad affrontare con fermezza i 
problemi dello scioglimento del 
movimenti neofascisti fino a 
trarre, se necessario, le conse- 
guenze a livello governativo», 
Dai fatti di Catanzaro il se- 
gretario provinciale del PLI, 
Trauner, ha ‘tratto lo spunto 
per rilevare «la grave, tragica 
Situazione che sta verificandosi 
nel nostro Paese, dilaniato sem. 
pre più apertamente dallo scon- 
tro delle opposte, estreme fa- 
zioni: i disordini, alimentati da 
gruppi organizzati e armati di 
estrema sinistra e d'ispirazione 
neofascista, culminati nel vi 
gliacco attentato di Catanzaro, 
non possono non destare sde- 
gno e preoccupazione negli ani. 
mi di tutti coloro che, sincera 
mente democratici, sono con- 
vinti che solo nella libertà l'Ita- 
lia potrà progredire. Una situa. 
zione insostembile — secondo 
l'esponente liberale — che tro 
va origine nel pericoloso vuo- 
to di potere venutosi a creare 


| 


Per il PSIUP «responsabili del- 
la morte del compagno sociali. 
sta di Catanzaro e del ferimen- 
to di tanti cittadini non sono 
solo gli esecutori materiali ma 
anche e soprattutto i centri di 
potere economico e politico che 
li finanziano e li armano». 

E queste le considerazioni 
svolte dal MSI; la direzione 
provinciale del MSI «deplora la 
strumentalizzazione che i par- 
titi di sinistra tentano nei con- 
fronti dei fatti di Catanzaro, 
iniziati con l'assalto massiccio 
alla sede del:MSI; le esplosioni 
sono comunque avvenute in un 
vicolo sul quale non si aprono 
né porte né finestre né balconi 
della federazione di Catanzaro 
del MSI; si rileva inoltre — 
conclude il comunicato — co- 
me sia inverosimile che un 
corteo non autorizzato e cer- 


tamente non atteso dal MSI (in 
sede si trovavano solo 26 per- 
sone) sia stato aggredito da 
esponenti di destra. E la Cisnal 
denuncia «le speculazioni di 
organizzazioni sindacali mar: 
ste che ignorano sistemalica- 
mente le quotidiane violenze 
di sinistra. Per le Acli infine le 
bombe di Catanzaro sono l’ui- 
timo e più grave episodio di un 
rigurgito della delinquenza di 
estrema destra, 


Il dott. Palermo, Procuratore 


nella nostra. città i massimi 
esponenti della. vita giuridica 
nazionale e. i più qualificati stu- 
diosi del diritto. 

Il dott. Carmelo Palermo ha 
collaborato con dotti e appro- 
fonditi studi su riviste specia- 
lizzate, quali «Foro Italiano», 
«Settimana della Cassazione», 
«Foro delle Venezie», «Giustizia 
automobilistica» e altre pubbli 
cazioni similari ,e per molti an- 
nîì è stato componente del Co- 
mitato di redazione del «Foro 
Padano», periodico che ha ospi- 
tato molti suoi lavori. Il nuovo 
Procuratore generale presso la 
Corte d'Appello è stato, inoltre, 
socio fondatore e, per alcuni 
‘anni, anche presidente della se- 
zione giuridica dell’Accademia 
«Il Cenacolo triestino», ed è an- 
che socio fondatore dell’Asso- 
ciazione culturale italo-svizzefa 
della quale è attualmente il pre- 
sidente. Certi di interpretare i 
sentimenti. non soltanto degli 
operatori del diritto ma di tut- 
ti coloro che sono a contatto 
con il mondo giudiziario, rivol- 
giamo a Carmelo Palermo i più 
fervidi rallegramenti per l’am- 
bito riconoscimento che lo ha 
portato ad assumere l’ufficio 
SOS della Procura gene- 
rale, 


[ CALENDARIETTO | 


Dorotea — Il sole sorge 
e tramonta alle 17.17. La 
luna nasce alle 13.13 e tramonta do- 
mani alle 5.12. 


1029,2 
a 31 per cento; cielo 
sereno; vento km 19 con raffiche a 
44 km; mare leggermente mosso con 
temperatura di 9,1 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 13.55 
con cm 55 sotto il lm. e alta alle 
21.20 con cm 29 sopra il lÌ,m. — DO- 
MANI: bassa alle 2.15 con cm 2 sot- 
to il lm. e alta alle 7.25 con em 34 
sopra il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): AL 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
95914; Al Galeno, via S. Cilino 36 
(San Giovanni), tel, 96252; de Lei. 
tenburg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
Fa) Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 

5. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.3 A. Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel. 90015; Di Gretta, via 
Bonomea 93, tel. 410515; Godina Al- 
l'Igea, via Ginnastica 6, tel. 9: 
S. Luigi, via Felluga 46 (San Luig: 
tel. 6. 

Farmacie che rimarranno aperte al 
pubblico oggi nel pomeriggio (dalle 
16 alle 19.30): All ’ulapio, INAM- 
Al Cammello. Alla Maddalena, Chia- 
ri-Crotti, Busolini, Pizzul-Cignola, 
Prendini, Serravallo, Al Lloyd, Alla 
Salute, Picciola, Vernari, Alla Basi- 
lica, Croce Verde, Alla Giustizia, Te- 
sta d'Oro, All'Alabarda, Al Galeno, 
de Leitenburg, Mizzan, A. Barbo, 
Di Gretta, Godina All'Igea, S. Luigi, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 74491. Chia- 
mate nottume: telefono 37265. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA IVRREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut 


ne 


IL RICEV 


Atmosfera di  «arrividerci», 
iersera, all’hotel Haliaetum di 
Isola d’Istria fra i protagoni. 
sti della decima edizione dei 
Seminari di cultura italiana. I 
fautori di questa lodevole mani. 
festazione, i docenti delle no- 
stre. Università che sono saliti 
in cattedra durante tutta la 
settimana, i professori e gli 
studenti delle scuole con lin- 
gua d’insegnamento italiana 
della zona sotto amministra. 
zione jugoslava si sono riuniti, 
ospiti al ricevimento offerto dal 
Console generale d’Italia a Ca- 
podistria, Onofrio Messina. 

C'erano, fra gli altri, gli 
esperti della delegazione italia. 
na nel comitato misto, Gerin e 
‘Angioletti, con i membri dello 
stesso comitato, Molinari e 
Mellaro; il provveditore agli 


studi, Fidenzi; il consulente pe- 
dagogico, Visintin; il segretario 
generale dell’Universit6 popola- 
re, Rossit, con il vicepresiden- 


te Rossi Sabatini; il Console 
generale di Jugoslavia a Trieste, 
Boris Trampus, con il console 
Vidas; il presidente della com- 
missione per le nazionalità 
presso l'Alleanza socialista di 
Capodistria, Bolic; il consulen- 
te pedagogico per la Slovenia a 
Trieste, Mihelic; gli esperti del- 
la delegazione jugoslava nel co- 
mitato misto, Kolene e Zorna- 
da; il capo degli affari esteri 
presso il Consiglio esecutivo 
della Slovenia, Ivo Murko, i 
presidenti dei vari Comuni, ol 
tre ad altre persone del mondo 
politico e culturale. 

Oggi, con le ultime lezioni, 
anche su questa decima edizio- 
ne calerà il sipario: e una 
volta di più si potranno trarre 
le somme di un'iniziativa alta. 
mente proficua e positiva, che 
una volta all'anno vede riuni. 
ti — con il sacrificio di parte 
delle vacanze invernali — inse 


"n 


MENTO OFFERTO DAL CONSOLE DI CAPODISTRIA 


CORDIALE VIGILIA D'ARRIVEDERCI 
AL SEMINARIO DI CULTURA ITALIANA 


gnanti e studenti delle scuole 
con lingua italiana della zona 
B. E la loro soddisfazione, na- 
turalmente, è anche quella de- 
gli illustri docenti degli atenei 
italiani — di Trieste e di altre 
città — che pure ogni anno si 
incontrano con i nostri conna- 
zionali della zona B perché il 
lora aggiornamento sia co- 
stante, 

In margine a questo semina- 
rio è da ricordare il recital gol- 
doniano dell’altra sera, nel cor- 
so del quale è stato commemo- 
rato dal presidente del «Com- 
bi», Zekar, il grande interpre- 
te del teatro veneziano, Cesco 
‘Baseggio, recentemente scom- 
parso. Protagonisti della sim- 
patica serata sono stati Dario 
e Lucia Scher, cordialmente e 
ripetutamente applauditi da au- 
torità e invitati. La decima edi- 
zione si concluderà oggi con la 
colazione d’onore, offerta dallo 
Istituto pedagogico di Fiume: 


(«Giornalfoto») 
generale della Corte d'Appello 


è in corso la 


GIOIELLI 


SE DOVETE 
GIOIELLO, NON 


la presentazione delle 


Istituto Autonomo per 


di CORSO UMBERTO SABA N. 5 
ACQUISTARE UN 


Granzievole 
mussoli 


datteri e dondoli 
da Castelreggio 


Maschere 
scherzi 


costumi 
per Carnevale 


MARCHI 


Via Zonta-Via Valdirivo 
Via Torrebianca 
Telefono:30221-3linee- 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documentì . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale vel, 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO, LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giorna). ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


TRADIZIONALE 
OPERAZIONE 


DI FEBBRAIO 


presso la GIOIELLERIA 


I levsan 


TRASCURATE 


QUESTA OCCASIONE ECCEZIONALE 


Istituto Autonomo per le Gase Popolari 
della provincia di Trieste 


PROROGA DEI TERMINI DEL CONCORSO 
A DUE BORSE DI RICERCA E ADDESTRA- 
MENTO DA USUFRUIRSI NEL 1971 PRESSO 
L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


In esecuzione della delibera presidenziale 
n. 92 dd. 2 febbraio 1971 sono prorogati i ter- 
mini alle ore 18 del giorno 22 febbraio 1971, per 


domande di partecipa» 


zione al concorso a due borse di ricerca e ad- 
destramento da usufruirsi nel 1971 presso lo 


le Case Popolari della 


Provincia di Trieste, riservato a cittadini ita- 


liani che non abbiano superato i 35 anni di età 
e diplomati in una scuola superiore di servizio 
sociale legalmente riconosciuta, bandito con lo 
avviso del 14 dicembre 1970. 


Per qualsiasi altra informazione gli. inte- 


Generali dell'Istituto. 


ressati potranno rivolgersi all’Ufficio Affari 


Trieste, 2 febbraio 1971 


IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 


OGGI 6 FEBBRAIO 
ULTIMO GIORNO 


DELLA NOSTRA 


139.a FIERA DEL BIANCO 


NON PERDETE L'OCCASIONE 


MESI 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


PER CARNEVALE 


ORVISI 


COSTUMI 
VIA PONCHIELLI, 3 - TELEF. 68472 


Vi invita a visitare la vastissima collezione di costu- 
mi ispirati ai personaggi delle fiabe di Walt Disney 


e della storia, disegnati 
misure, 


Risparmierete tempo e denaro 
e il costume sarà perfetto. 


8 


e confezionati in tutte le 


Fpscns, lf 


Sabato, 6 febbraio 1971 


HA INIZIO L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DELL’ACEGAT 


Metano: da lunedì a Chiarbola 
il contatto con 1500 famiglie 


Prevista in settimana la fine dei lavori di adattamento nella zona 
gravitante su via Svevo e l’ex campo Ponziana - Il «turno» successivo 


Avrà pratica attuazione da 
lunedì ‘prossimo, 8 febbraio, 
il preannunciato programma 
dell'Acegat per la «metanizza- 
zione» del primo gruppo di 30 
mia utenze. In particolare 
gli interventi dei primi gior- 
ni della prossima settimana 
di lavoro riguarderanno cir- 
ca 1500 famiglie di una vasta. 
zona di Chiarbola, gravitante 
su via Italo Svevo e l’ex cam. 
po Ponziana. 

Tutte queste famiglie — 
nonché le altre utenze di ar- 
tigiani e di esercizi commer- 
ciali operanti nella zona — 
riceveranno nella giornata in- 
dicata la visita di un incari- 
cato della società SALP, il 
Quale dovrà, esibire apposito 
tesserino di riconoscimento a 
Pichiesta degli interessati. Sa- 
tà la citata società SALP a 
Provvedere, per conto della 
Acegat, all’opportuno adatta- 
mento degli apparecchi degli 
Mea, L'operazione di tra- 
stormazione sarà preceduta 
DE — per tutta la giornata 
ati — da un primo con- 
ie Ta i citati incaricati e 
Ls pa in questa occasio- 
le Piana) illustrate a tutte 
si Niglie le diverse fasi del- 
Operazione in corso e si for- 
dat al singoli un pieghevole 
SERRE le prescrizioni da 

Tvare in questo periodo. 


Gli utenti — 
intendano Qualora non 


modo all’adattamen 


assumersi la 
là annunciato, 


mno: 1 i 
vo alla ETA 
Gabagni e scaldacqua sarà ri- 
partito nella misura del 40 e 
Si 60 per cento fra Acegat 
ed utenti, mentre resterà in- 


CHIARBOLA 
1-2-3-4 


Lunedì 8 febbraio (mattina e pri- 
mo pomeriggio): gli incaricati del- 
si SALP Si recano presso le fami- 
Li le interessate alla metanizzazio- 

‘© € forniscono tutte le istruzioni 
He Prescrizioni da osservare fi- 
Dari “momento della trasformazio» 

t singoli apparecchi. 


Lunedì 8 febbraio (t ‘pome: 
x sardo n, 
iggio): dal Broletto viene immes- 
0 in rete il metano soltanto per 
zona interessata alla trasfor: 


zi 


mazione, 


Martedì 9 febbraio e giorni suc. 
cessivi: gli incaricati della SALP 
provvedono all’adattamento degli 
&Pparecchi dei singoli utenti. 


Martedì 9 febbraio e giorni suc- 
cessi i singoli Utenti, ‘presso i 
SH Si è provveduto. all’adatta. 
nento degli aPParecchì domestici 
eo utilizzare il metano senza 
ast Tan e fruendo delle nuove 


fine a carico dell'utenza la 
‘operazione di adattamento de- 
gli altri apparecchi (grandi 
‘cucine, forni da pane, appa- 
Tecchi industriali e di riscal. 
damento). 

In occasione di questa pri 
ma visita agli utenti gli appo- 
siti incaricati provvederanno 
a ricoprire cautelativamente 
con un adesivo gli organi di 
‘apertura e chiusura di deter- 
minati apparecchi a gas — 
scaldabagno, scaldacqua, for- 
ni delle cucine, caldaie — che 
non. dovranno momentanea- 
mente essere utilizzati duran- 
te il breve periodo di transi- 
zione fra. l'uno e l’altro tipo 
di gas. L’accennata visita dei 
‘tecnici darà modo agli utenti 
di sottoporre a verifica le ca- 
ratteristiche di efficienza e di 
sicurezza dei propri apparec- 
chi: sarà così segnalata agli 
interessati la necessità di 
eventuali lavori di riparazio- 
ne che esulino dai normali 
interventi di adattamento agli 
apparecchi. 

Nel tardo pomeriggio del 
lunedì verranno chiuse le ap- 
posite valvole stradali d'in- 
‘tetcettazione, di modo che la 
zona interessata resterà col 
legata col resto della rete mu- 
micipalizzata di gas soltanto 
attraverso una conduttura. 
Ed attraverso questa condot- 
ta avrà inizio l'alimentazione 
a metano della zona în que- 
stione. 

La ' trasformazione vera e 
propria degli apparecchi de- 
gli utenti inizierà il giorno 
successivo, mirtedì 9. Data 
l'impossibilità di completare 
in una sola giornata il lavo- 
ro in questione, i primi in- 
terventi verranno effettuati 
sugli apparecchi il cui adatta. 
mento si pone con particola- 
re urgenza: in pratica le pri. 
Îme trasformazioni riguarde- 
ranno pertanto le grandi cu- 
cine di asili, ospedali, scuole, 
alberghi, nistoranti, trattorie, 


nonché gli apparecchi indu- 
striali, i forni pane e gli ap- 
parecchi di riscaldamento. 

Nel caso in cui l'operazione 
di adattamento di qualche ap- 
parecchio presenti particolari 
difficoltà, sarà temporanea- 
mente messo a disposizione 
degli utenti un fornello for- 
nito dalla SALP e l’apparec- 
chio da trasformare sarà por- 
tato nel cantiere della mede- 
sima società per gli opportu- 
ni interventi. Qualora gli ap- 
parecchi presentino difetti di 
funzionamento, ne sarà data 
comunicazione agli interessa- 
ti: se si dovesse accertare che 
qualche singolo apparecchio 
Si trovi in condizioni tali da 
non offrire le dovute garan- 
zie di efficienza e di sicurez- 
za, gli incaricati daranno co- 
municazione all'utente della 
impossibilità sia di provvede- 
re ai lavori di trasformazio- 
ne,.sia di utilizzare ulterior- 
mente l’apparecchio. medesi- 
mo. 

Si prevede che tutti i lavo- 
ri di adattamento degli ap- 
parecchi dei 1500 utenti del 
settore di Chiarbola saranno 
ultimati entro la prossima 
settimana. Subito dopo ini- 
zieranno i lavori nella zona 
adiacente, che è molto più va- 
sta e che è compresa grosso 
modo fra via Orlandini, via 
Ponziana, via dell’Istria, via 
Costalunga. 

Da segnalare infine la pre- 
disposizione di un servizio di 
immediato intervento sulla 
Tete in caso di necessità: due 
centri di collegamento radio- 
telefonico — installati rispet- 
tivamente presso gli opifici 
del Broletto e presso il can- 
tiere della SALP — potranno 
mettersi immediatamente in 
contatto con i vari automez- 
zi della società, che saranno 
dislocati in tutta l’area in cui 
si starà provvedendo all’ese- 
cuzione dei lavori di trasfor- 
mazione. 


‘ {«Giornalfoto») 
L’interno di una roulotte in officina mobile con i banchi di Javoro e sugli scaffali il deposito 
dei fornelli di riserva che verranno temporaneamente installati presso gli utenti nel caso di 
difficili trasformazioni degli apparecchi utilizzati finora dalle singole utenze nelle abitazioni 


Si provvederà alla «lettura» 
di tutti i contatori del servi- 
zio gas installati presso gli 
utenti della zona in cui si ef- 
fettueranno i lavori di trasfor- 
mazione. Gli utenti potranno 
quindi fruire delle nuove ta- 
riffe adottate dall’Acegat. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Le forze dell'ordine 


«Sono ‘uno studente di’ diciotto 
anni e worrei dire, attraverso le 
Segnalazioni”, a quanti continua- 
no ‘a denigrare le forze dell’ordi- 
ne, considerandole strumenti della 
reazione, o a quei giovani che con- 
tinuano a provocare disordini tep- 
pistici in tutta Italia aggredendo 
Sia moralmente, sia fisicamente i 
difensori della legge, che c’è an- 
cora qualche giovane che stima e 
ritiene valide le nostre istituzioni 
e condanna questo odio e questa 
frenesia di abbattere ogni solida 
e tradizionale difesa della nostra 
Patria. E vorrei accennare alla fi- 
gura del carabiniere, il quale, per 
essere strettamente unito a una 
istituzione che, per la sua natura, 


non muta col mutar dei governi 
o delle dottrine. poll , essendo 
incardinata su principii assoluti 


quali il dovere, la Patria, l'ordine, 
rischia di diventare un anacroni- 
smo e, peggio ancora, di essere 
considerato un intoppo alla mar 
cia del popolo verso il progresso. 
Questo sospetto, senza dubbio er- 
rato, è proprio dei tempi turbo- 
lenti in cui tutto ciò che è solido 
e tradizionale appare un riémico da 
abbattere. 

«Oggi al carabiniere è riservata 
sulla scena della vita italiana la 
parte più ingrata. Sembra che ab 
bia il dovere di lasciarsi insultare, 
aggredire, lapidare dai rivoltosi. 
Nonostante ciò egli non perde la 
calma, non si scoraggia, ovunque 
è al servizio dell’Arma, cioè del 
l'Italia. E se i carabinieri delusi 
‘appendessero la giubba a un gan- 
cio e riconsegnassero il fucile in 
magazzino, avremmo perduto ses- 
santacinquemila italiani che cre- 
dono fermamente nella necessità di 
rispettare le leggi. 

«E° forse finita la giustizia, è 
forse spenta la comprensione uma- 
na per chi espone disinteressata» 
mente la vita per il bene della col. 
lettività? Mi sembra che, non fos- 
s'altro per la virtù dell'esempio, 
questi sessantacinquemila avrebbe- 
To diritto a una maggiore consi- 
derazione. Luigi Messina». 

Non dimentichiamo, accanto ai 
carabinieri, tutte. le altre forze 
dell'ordine che si prodigano con 
lo stesso impegno nella difesa del- 
le libere istituzioni. 


Nuovo concorso IACP 


Il capo del servizio amministrati» 
vo dell’IACP, dott. Alberto Savona, 
cortesemente ci scrive: «In relazio- 
ne alla segnalazione Concorsi e 
punteggi per gli alloggi popolari”, 
pubblicata il 22 gennaio, si infor- 


ma che il prossimo concorso del- 
l’IAGP. verrà reso pubblico entro 
la prima decade di febbraio. Il 
punteggio che verrà applicato dalla 
preposta Commissione — come nei 
concorsi precedenti — è quello sta- 
bilito dal D.P.R. n. 655 del 23 
maggio 1964, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 197 del 12 agosto 
1964». 


Attualità surgelata 


«Mercoledì 3 febbraio sono an- 
dato a vedere un bel film in un 
cinema centrale di ’’prima catego- 
ja”, cioè di quelli în cui si paga 
— giustamente — di pi nl film 
era preceduto da un ’’cine-giorna- 
le” e me lo sono dovuto quindi 
sorbire anche se, in un'epoca in 
cui la televisione ha raggiunto il 
più sperduto villaggio, tale genere 
di documentario mi sembra deci- 


samente superato (e credo conti: 
nui a sopravvivere come tanti in 
sopprimibili enti che hanno esau- 
rito la loro funzione). Ma trattan- 
dosi di un cinema di prima cate- 
goria, a queste considerazioni’ se 
ne aggiunge un'altra: jil-documen- 
tario si apriva convla visita di 
Nixon al Quirinale. Roba del set- 
tembre scorso, dunque, servita sur- 
gelata al 'eliente a quattro mesi 
di distanza. E quasi per colmo di 
ironia c'era anche un omaggio a 
Rizzoli, con immagini di repertorio 
in cui si vedeva lo scomparso 
editore ricevuto al Quirinale dal 
Presidente Segni. Sta a vedere — 
pensai — che come attualità mi 
ripresenteranno anche Badoglio. Ma 
c'erano invece soltanto alcune fiere 
e saloni inaugurati nel settembre 
scorso. E queste erano le sole im- 
magini che potevano anche sem- 
brare ’’attuali’’, perché i ministri 
sono sempre gli stessi, non cam- 
biano nemmeno ogni sette anni. 
Cordialmente, M.G.». 


Lettera a Luttazzi 
da una sua insegnante 


«Vi prego di esser tanto gentili 
da pubblicare nelle *Segnalazioni” 
questa lettera, che desidero far 
pervenire al maestro Luttazzi, di 
cui non conosco l'attuale recapito 
e che penso legga, da buon trie- 
stino, il nostro vecchio Piccolo”, 
‘che ci è tanto più caro quanto 
più lontani siamo dalla nostra 
’’difficile’’, ma tanto amata città. 
Vi prego pure di omettere la mia 
firma: bastano le iniziali, giacché 
l'argomento non ha importanza per 
chi non mi conosce, né per chi non 
ha letto il libro di Luttazzi, men- 
tre desidero evitare pubblicità e 
correggere però, in chi mi ravvi. 


RESPINTO DA UN ALBERGO INFRANGE IL CRISTALLO DI UN NEGOZIO 


Noneraun alto «funzionario» 
ma un giovane in preda al vino 


Dopo varie scenate è stato rinchiuso nel reparto agitati 


Un singolare personaggio 
ha reso la scorsa notte parti- 
colarmente movimentata e 
snervante per la squadra del- 
la Mobile diretta dal vice 
commissario Rea e composta 
dal maresciallo Maîer e dal 
l'appuntato Biscardi: dalle 
1.45 all'alba i tre hanno do- 
vuto mettere a dura prova 
tutte le loro doti dì pazienza 
e sopportazione per domare 
un giovane che alla fine è fi- 
nito rinchiuso in una cella 
del reparto agitati dell’Ospe- 
dale, in stato di arresto per 
tentato furto, ubriachezza mo- 
lesta, violenza, resistenza e ol- 
traggio a pubblico ufficiale, 
turpiloquio e imbrattamento. 
Una vicenda tutto sommato 
inconsueta le cui origini, oltre 
che mell’ebrezza, vanno cer- 
cate anche in una crisi psi- 
chica o nervosa del protago- 
nista. 

Tutto è cominciato alle 1.45 


Prima esecuzione 


| La Cappella civica di San Giusto, 
durante la Messa solenne delle 
ore 9.30 di domani, domenica, pre- 
senterà in prima esecuzione la Messa 
festiva in onore di San Roberto per 
soli, coro ed organo di Giuseppe 
Gruber. Questo maestro, vissuto tra 
l’Otto ed il Novecento, è tra i mag- 
giori compositori di musica sacra. 
Messa sarà radiotrasmessa. 


Ù i 
All’ Italo - Francese 

L'Associazione culturale italo-fran- 

cese informa che l’assemblea or- 
| dinaria dei soci sì terrà lunedì 8 
febbraio presso la sedè di galleria 
Protti 3, alle ore 18,30 în prima con- 
vocazione ed eventualmente in secon- 
da convocazione alle ore 19. 


AI Centro «Giovanni XXIID 


Questa sera alle ore 20,30 al Cine- 

forum del Centro di cultura «Gio- 
vanni XXIII» in via dell'Istria 53, per 
il cicio sul militarismo verrà proietta 
to il film di Janeso «L'armata a ca- 
vallo», A presentarlo e a commentarlo 
sarà il dott. Luigi Bandelli. 


Pegni all'asta 


L'Ufficio pegni della Cassa di 

Risparmio di Trieste esporrà al- 
l'asta, dalle ore 9 alle 12, martedì 
pegni preziosi e mercoledì i non 
preziosi assunti o finnovati fino al 
30 giugno 1970. 


Carnevale alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

comunica ai Soci che lunedì 8 
febbraio 1971 inizierà .la prenotazione 
dei tavoli per il Carnevale 1971: balli 
bambini 18, 20, 22, 23 febbraio; Ve. 
glionissimo 23 febbraio 1971. Infor- 
mazioni e prenotazioni presso la Se. 
greteria sociale di via Ginnastica 47, 
telefono 755,651. 


Fiera del pantalone 


Pantalone Vigogna pura lana ver- 

gine (marchio di garanzia I.W.S.). 
Confezioni di lusso, assortimento co- 
lori di moda, taglie regolari, confor- 
mati snelli e obesì @ sole L. 5.000. 
Prezzo di effettivo sottocosto. Magaz- 
zini alla Stazione via Cellini 2 (a 
pochi passi dalla Stazione centrale). 


«Tortellino d’oro» 


un nome da ricordare: è il rino- 
mato pastificio casalingo in via 
'Tarabocchia 1. 


LE ORE DELLA CITTA' 


Conferenza alla Ginnastica | Alla «Repubblica dei ragazzi» 


Fedele alle tradizioni del passato 

e continuando il ciclo delle con- 
ferenze che onorano le Forze Armate 
Italiane, la Società Ginnastica Trie- 
stina annuncia che mercoledì 10 feb- 
braio 1971 alle ore 18.30, sarà tenuta 
dal Colonnello Ermenegildo Moro di 
Udine l’importante conversazione «Le 
eroiche gesta degli Alpini nell’ultima 
Guerra Mondiale». Sarà particolar- 
mente gradita la, presenza delle Asso- 
ciazioni d'Arma, dei soci e degli ap- 
passionati. 


CMM N. Sauro 


Tl Cantuccio dei Bambini - Oggi 

‘alle ore 17 precise, proiezione del 
cartone animato «Tommy e Jerry». 
Ingresso libero per soci e loro in- 
vitati. 


Datteri... 


ostriche, dondoli del mare di 
Sistiana. Da Castelreggio. 


Alla Calzoleria Viale 


nei saldi stagionali potete trovare 

le migliori occasioni per i Vostri 
‘acquisti di scarponi da sci e stivaletti 
dopo sci a prezzi imbattibili. 


Settimana dell'impermeabile 


Mentre continuano con successo 
ultimi giorni della vendita 
del cappotto e del vestito, Beltrame 
inizia la settimana dell’impermeabile, 
Un'ampia scelta specie nelle misure 
più grandi, di impermeabili di mar- 
ca al prezzo réclame di L. 12.000 e 
L. 18.000. E’ una occasione unica, 
eccezionale come tutte le occasioni 
offerte da Beltrame. 


Settimana dei ragazzi 


Vestiti, cappotti, giacche per ra- 

gazzi fino ai 16 anni in una cc. 
casione assolutamente unica offerti da 
Beltrame a L. 3.000, 5.000 e 9.000. 
Sono confezioni di ottima qualità e 
di recentissima produzione. Approfit- 
tatene perché. conviene, come per 
tutte le occasioni Beltrame, 


Pollo al curry 


In omaggio alla gastronomia di 
classe, il negozio La Massaia Ga: 
sironomica Largo Santorio 5 (via Gin: 


nastica) dedica la giornata di oggi al 


prelibato piatto «pollo al curry, 
delizia ìl palato dei buongustai Tar 
più il noto assortimento di specialità: 
patè di salmone, lumache alla bour- 
‘guignone ecc. 


Ta «Repubblica dei ragazzi» di 

Trieste celebra oggi il diciottesi- 
mo «compleanno» della sua «guardia» 
istituita nel gennaio del 1953. Alle 
ore 18 nella sede centrale (largo Pa- 
pa Giovanni 7) aperta ai «cittadini» 
già dalle ore 16, avrà luogo il «rap- 
‘porto straordinario» durante il quale 
saranno consegnati i «congedi» alle 
«guardie» che cessano il «servizio per 
raggiunti limiti di età»; un gruppo 
di «aspiranti», con la «promessa» che 
presteranno sulla «bandiera della re- 
pubblica», diverranno «guardie effet- 
tive». Presenzieranno mons. Marzari, 
fondatore della «repubblica» e le 
«autorità» del «mini-stato». Il «rap- 
porto» è pubblico, possono assistervi 
quindi anche i «cittadini», gli «anzia- 
ni», i familiari di tutti i ragazzi. 


Telefono amico 766666-7 


24 ore su 24 aspettiamo la tua 
voce, il tuo dolore, la tua giois. 


Calore pulito 


con radiatori elettrici a sabbia, 

speciale. Tepore uniforme in tutti 
gli ambienti, sicurezza antincendio, 
nessun consumo di ossigeno ed una 
massima pulizia, Inoltre un vasto as- 
sortimento di stufe elettriche a. ven- 
tilatore, da Presel, via San Fran: 
cesco 16. 


Da Rocco 


Le più belle lampade negli stili 

classico e moderno ai prezzi più 
convenienti. Nel nostro negozio in 
piazza Vittorio Veneto 3 (piazza delle 
Poste). 


con lo squillo del centralino 
del 113 in Questura: all’altro 
capo del telefono era il por- 
tiere di notte dell’Albergo Jol- 
ly, il quale chiedeva l’inter- 
vento degli agenti per allon- 
tanare una persona molesta. 


Sul posto gli agenti trova- 
vano alle prese con il portie- 
te un giovane — successiva 
mente identificato per il car- 
rozziere Sergio Di Mattia, na- 
to 23 anni fa a Muggia, ma 
residente a Novara în via An- 
saldi 4 — che insîsteva per 
avere una. stanza nell’alber- 
90, sebbene il portiere cercas- 
se dì spiegarglì în tutti î mo- 
di che l'hotel era tutto esaqu- 
rito. Il giovane — che ammet- 
teva da solo di aver «alzato 
un po’ il gomito» — non si 
dava per vinto e însisteva, 
dicendosi disposto @ pagare 
30 mila lire, più lauta man- 
cia dato che luì era «un alto 
funzionario della Fiat», per 
una stanza da letto. A fatica 
gli agenti sono alla fine riu- 
sciti a convincerlo ad andare 
in cerca di un altro albergo, 
e il giovane «alto funzionario» 
se me andato,. pattuglia 
della Mobile è invece rimasta 
sul posto per l'eventualità 
che ritornasse alla carica. 


Un'ora dopo la prima chia: 
mata, al 113 arriva un’altra 
telefonata — questa volta da 
un passante — Per segnalare 
che uno sconosciuto, con il 
classico «fare furtivo» aveva 
infranto il cristallo della por- 
ta d'ingresso del Magazzino 
Giovanni di via Ghega 6 e 
che stava per entrarvi, La 
pattuglia più vicina era la 
stessa diretta dal dott. Rea e 
în pochi secondi era sul po- 
sto: dove trovava lo stesso 
individuo dì prima che con la 
mano ferita e sanguinante 
cercava di fuggire. 

Il giovane veniva subito 
fermato e fatto salîre sulla 
«pantera»: la prima meta era 
naturalmente l’astanteria del- 
l'Ospedale per fargli medica- 
re la ferita alla Mano, 

A questo punto înizia il se- 
condo atto: il giovane Di Mat- 
tia ha cominciato ad agitarsi 
rifiutando di essere curato; 
prima, storie a non finire in 
macchina e poi anche all'O- 
spedale, dove ha cominciato 
a menar calci agli agenti. Fi- 
nalmenie il medico di turno e 
le infermiere sono riusciti a 
medicarlo, ma mon a farlo 
star ritto: una marea di paro- 
lacce è volata sul conto degli 
agenti mentre la mano gli 
veniva bendata. Invitato a 
seguirli in Questura, il Di 
Mattia partiva nuovamente 


di v.le miramare 19 


con un’altra serie di insulti, 
anche contro i sanitari, quan- 
do questi si sono rifiutati di 
ricoverarlo. 

Poi finalmente la scena si è 
trasferita în Questura, con la 
solita sosta  nell’anticamera 
delle celle di sicurezza per 
la formalità delle generalità 
e del deposito degli effetti 
personali. IL giovane aveva în 
tasca due biglietti da mille e 
alcune monetine. Il denaro 
venne deposto sul tavolo. E 
qui, nuova scenata: accusan- 
do gli agenti di volerlo deru- 
bare, il Di Mattia ha preso ì 
due biglietti da mille e se lî 
è messì in bocca. Poi sì è 
strappato le bende e con la 
mano insanguinata ha comin- 
ciato a battere il muro spor- 
cando pareti e divise degli 
agenti. Quando i poliziotti 
hanno cercato di bloccarlo è 
venuta giù un'altra pioggia di 
offese e di accuse. 

Quindi altra corsa all'Ospe- 
dale con un’autolettiga della 
CRI e all’astanteria nuova 
scenata per non essere me- 
dicato. Anche la seconda me- 
dicazione ha potuto infine es- 
sere portata a termine, tra 
infinite difficoltà. A questo 
punto il dott. Rea ha chiesto 
ai sanitari se il Di Mattia po- 
teva rimanere all'Ospedale. IL 
medico di guardia non ha tro- 
vato motivi per accogliere la 
richiesta. Mentre sì stava per 
tornare in Questura, scena 
madre finale: via le bende e 
giù colpi con la mano ferita 
sulle pareti del corridoio del- 
l'Ospedale, imbrattando un 
po’ tutto di sangue. Il tutto 
condito con ingiurie del tipo 
«poliziotti fascistì». 

Finalmente la conclusione: 
il giovane è stato rinchiuso în 
una cella del reparto agitati, 
messo a dormire con l’ausilio 
di una doppia iniezione di 
calmante. Canti a squarcia go- 
la sono echeggiati nella cella 
prima che il calmante faces- 
se effetto. 


Nuovo direttivo 


dell’UNFAAS 


L’UNFAAS, sezione acconcia- 
tori di Trieste, comunica che si 
sono svolte le elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali 1971 
con il seguente risultato: presi- 
dente, cav. Felice Melli; vice 
presidente Nereo Comar; segre- 
taria Laura Bello; cassiere Ame- 
rico Mutinati; direttore tecnico 
Nevio Maggi; consiglieri: Maria- 
pia Gurian e Adele Leani; revi- 
sori dei conti: Giorgio Ret e 
Lucia Watta. 


nel «centro ce sso». OMKRANER 


continua la vendita dei 
modelli 1970 a. 


PREZZI 


NEL NEGOZIO DI VIA VERGERIO N. 5 PRESENTAZIONE DELLE ULTIME NOVITA' 1971 


sa nelle poche parole dedicate da 
Luttazzi alla nostra lontana cono- 
scenza scolastica, l'opinione errata 
che possa essersi fatta. 

«Dunque: io non fui mai profes. 
soressa di matematica di Luttazzi, 
mentre fui sua insegnante. di un’al- 
tra materia scientifica in seconda 
e terza liceo e pertanto non deve 
collegare il mio nome ai suoi ‘in 
cubi” matematici. I nostri rappor- 
ti, poi, furono sempre improntati 
a sincera cordialità personale ed 
a reciproca... sopportazione scola- 
stic: 


«Desidero perciò dire a Luttazzi 
di dissociare la mia persona dai 
suoi ingrati ricordì ‘numerici’ e 
di ricordarmi invece come una dei 
tre unici insegnanti che presero 
parte alla ‘’cena di maturità” — 
allora proibita — a base di panini, 
fiaschi di vino e... orchestra jazz 
di sua invenzione (istrumenti: la 
bocca, le mani ed i piedi di lui e 
di alcuni suoi fidatissimi amici), 
sugli scogli della Riviera di Bar- 


I giovani «Bahà'î» 


«Care. Segnalazioni’, sul ”’’Pic- 
col” del 17 gennaio è stata pub- 
licata una telefoto dell'ANSA con 
la seguente didascalia: ’’Roma — 
Un gruppo di ‘pacifisti’ in piazza 
di Spagna, durante la manifesta. 
zione di ijeri!’, 

«Vorrei far rilevare che il ter- 
mine. ’’pacifisti’’ non è esatto, in 
quanto il gruppo di giovani in 
questione appartiene a una corren- 
te mondiale a carattere religioso e 
sociale, sorta nel 1844 in Persia 
ad opera di Baha"Will&h e che pren- 
de il nome di ’’Bahà’i”. Quindi il 
gruppo della fotografia rappresenta 
dei giovani Bahà'i e non» — grup- 
po qualsiasi dei vari pacifisti, di 
cui tanto spesso, ai nostri giorni, 
sentiamo parlare, 

«Ringrazio le ’’Segnalazioni”’ per 
la gentile ospitalità. Ada Savaldi». 


L'orologio e il finanziere 


polù, 


«Con auguri a Luttazzi e vivi rin- 
graziamenti alle ’’Segnalazioni’’, 
prof. O. C.à. 


«Desidero ringraziare tramite. le 
‘’Segnalazioni”’ i finanzieri di ser- 
vizio la mattina del giorno 3 feb- 
braio al valico di Fernetti, Di ri- 
torno dalla Zona B, mi sono ac- 
corta di aver smarrito il mio oro- 
logio da polso; dopo averlo cercato 
invano în macchina, disperando or- 
mai di trovarlo, sono ritornata in- 
dietro decisa a, rifare il percorso 
a. ritroso chiedendo nei vari ne- 
gozi dove ero entrata, senza tra- 


Latte e prezzi 
senza confronti 


«Caro ’'Piccolo”, abbiamo letio 
con attenzione. il resoconto della 
adunanza dei rivenditori di latte 


lasciare il posto di blocco dove 
ero scesa dalla macchina. Il mio 
orologio era là, rinvenuto da un 
finanziere che lo aveva consegna» 
to ai superiori. 


«A quell’ottimo. finanziere che 
non ho potuto ringraziare di per- 
.sona, un grazie di cuore. Nella 
Calebotta». 


Via Navali: i lavori 
entro la primavera 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune informa che l’assesso» 
te ai Lavori pubblici, dott. Ugo 
Verza, in merito alla segnalazione 
«Un tratto di via Navali: da un 
anno è un disastro» pubblicata il 
21 gennaio, precisa che «è stato 
eseguito un immediato sopralluo- 
go e constatato, l'effettivo dissesto 
di tale tratto di strada. Si infor- 
ma comunque che il rifacimento 
della pavimentazione e del marcia- 
piedi è già inserito in un program- 
ma di lavori appaltati. Trattando- 
sì di opere in conglomerato bitu- 
minoso a caldo, il sopravvenire 
della cattiva stagione ha costretto 
l’Amministrazione comunale a pro- 
crastinare l'esecuzione, che avver- 
rà senz'altro entro la prossima pri- 
mavera, 

«Si fa rilevare infine che tale 
lavoro è completamente estraneo, 
Sia come appalto che come finan: 
ziamento a quello di sistemazione 
del marciapiede della via Emo». 


avvenuta il 27 gennaio, e ne siamo 


Stati veramente meravigliati per 
mon usare una definizione più fi- 
gurata. A pochi mesi di distanza, 
si ritorna su questo argomento, 
diremo usando la parola più adat- 
ta ’’scottante’’. 


«Per un genere alimentare di 
primissima necessità, usato in pre- 
valenza dai bambini e dagli an- 
ziani, dopo che negli ultimi tre 
anni ha avuto complessivamente 
un aumento del 30 per cento (da 
lire 100 a 130 al litro), ci sem: 
bra esagerato chiedere un ulterio- 
te aumento. Il latte è un genere 
di rapido consumo, e la vendita 
viene normalmente effettuata. in 
giornata e con i mezzi di conser: 
vazione attuali, non dovrebbero 
esserci perdite per deterioramento, 
ma giornalmente i rivenditori pos- 
sono fare il calcolo dei loro gua- 
dagni netti e sicuri. 

«Non conosciamo alcun altro 
genere che dia una immediata, 
giornaliera e sicura fonte di gua- 
dagno, quindi ci sembra esagerata 
l'insistenza di voler ritoccare in 
rialzo il prezzo di vendita. Solo 
il pane che beneficiava del prezzo 
politico ha recentemente subito un 
sensibile aumento di prezzo: 

«Concludendo per il latte il cui 
commercio si basa principalmen- 
te sul consumo fatto dai bambini 
e dagli anziani, due categorie del- 
la popolazione triestina, con possi- 
‘bilità economiche notoriamente li- 
mitate, come risolyerebbero il pro- 
blema dell'eventuale rialzo di prez- 
20; i 60,000 pensionati residenti a 
Trieste, dei quali appena il 10 per 
cento percepisce una pensione che 
dà loro la possibilità di vivere 
senza eccessive preoccupazioni, co- 
me se la caverebbe il rimanente 90 
per cento se oltre il latte ì prezzi 
dei vari generi alimentari aumen» 
tassero in proporzione? 

«Una. riflessione sulle difficoltà 
che incontrano, gli allevatori trie- 
stinî nel preoccuparsi i foraggi. 
Da quanto siamo a conoscenza ben 
pochi sono gli allevatori di be- 
stiame nella provincia di Trieste, 
la quale per il rifornimento del 
latte dipende dalle vicine provin- 
ce di Udine e Gorizia e dalle im- 
portazioni di latte d’oltre confine 
dove il prezzo del latte è sensibil- 
mente più basso che a Trieste. 

«Infine gli allevatori di bestiame 
triestini nella maggioranza si tro- 
vano sul Carso, notoriamente po- 
vero di foraggi e con sistemi di 
allevamento antiquato e finora pri- 
vi del sistema cooperativistico esi- 
stente in varie regioni delle. pro- 
vince di Udine e di Gorizia. La 
città di ‘Trieste quindi importa 
buona parte del fabbisogno di lat- 
te dalle due province citate, dove 
vi sono diverse aziende di alleva- 
mento di bestiame da latte moder- 
namente. attrezzate con il necessa- 
rio ma ridotto personale occorren- 
te per il funzionamento, il cui co- 
sto non è paragonabile con le 
spese delle aziende di allevamento 
lombarde, con particolare riferi- 
mento del circondario di Milano e 
di Monza dove il costo della vita 
e delle aziende di allevamento stes- 
se è notoriamente più elto di tutte 
le province settentrionali e centra- 
li italiane, il confronto quindi non 
regge. 

«Ringraziando per l'ospitalità, si 
segnano per un gruppo di pensio» 
nati dell'INPS, Giulio Chelleri, Fa- 
bio Marsich e Mario Udina». 


La tabella di Percedol 


«Promemoria per l'Azienda di 
soggiorno o per chi ne ha cura: 
sulla. strada che porta a Montupi. 
no la tabella indicante il laghetto 
di Percedol non c’è più. Forse non 
sarà difficile rimetterne una nuo» 


va (il palo è rimasto). M.C.». 


{«Giornalfoto») 
Ecco un momento del sopralluogo 
effettuato nel golfo e nell’ambito 
del porto dall'assessore provincia. 
le Lovero, accompagnato da al. 


grandi 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 6 febbraio: 

ARRIVI: me. «British Dragoons 
(ingl.), mc. «Zitmar»  (Mmaz.), me, 
«Sarda» (naz.), mc. «Polare» (naz.), 
mn. «Kordun» (jug.), mn. «Arktos» 
(germ.), mn. «Cagliari» (naz.), mn. 
«Agios Nicolaos» (ell.), mn, «Isa An- 
gela» (naz.), mn, «Falcone» (naz), 
mn. «Ondarroa» (spagn.). 

PARTENZE: mn. «Ca’ Negra» 
(naz.), mn. «Pirot» (jug.), mn. «An- 
na Sainy (naz.), mn, «Butrinti». (1i- 
ban.), mn, «Szehesfehervar» (ungh,), 
mn, «Stollhammersand» (germ.), mn, 
«Aldo Cecconi» (naz.), me. «Giblehy 
(ell.), me. «Belice» (naz.), me. «Sar- 
da» (naz.), me. «Zitmar» (naz.), mn. 
«Malazgirt» (turca), mn, «Palladio» 
(naz.), mn. «Notis» (ell.), 
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cuni esperti, allo scopo di sta- 
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tografia il gruppo durante la so- 
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IL PICCOLO 


Sabato, 6 febbraio 1971 


I LAVORI DEGLI ORGANISMI REGIONALI 


ALTRI DUE PROVVEDIMENTI 
SUI BANCHI DELLE COMMISSIONI 


E’ stato iniziato l’esame della legge sull’assistenza farmaceutica 
mentre si è varata quella concernente i centri di documentazione 


L'azione della Regione nel 
campo sociale, che in questa 
legislatura è andata, qualifican: 
dosi sempre niù, ha avuto una 
ulteriore conferma nel disegno 
di legge che la, terza commis: 
sione consiliare permanente ha 
iniziato ad esaminare ieri mat. 
tina, sotto. la presidenza del 
‘cons. Zanin. Alla riunione era 
presente l'assessore Stopper. 

Il provvedimento legislativo 
si riferisce infatti agli interven: 
ti regionali per l’estensione del- 
l’assistenza farmaceutica a fa- 
vore dei pensionati appartenen- 
ti alle categorie dei coltivatori 
ciiretti, degli esercenti attività 
commerciali e degli artigiani, 
nonché a favore dei rispettivi 
familiari conviventi ed a ca- 
rico. L'esame del disegno di 
iegge, di cui è relatore lo stes- 
so presidente della commissio- 
re, è stato abbinato ‘alle pro- 
poste di legge d’iniziativa del 
cons, Moschioni (PCI), relativo 
all'integrazione dell’assistenza 
sanitaria generica e farmaceuti- 
ca ai coltivatori diretti, e quel- 
la dei consiglieri democristiani 
Zanin, Cogo, De Biasio e Vir- 
golini, recante provvidenze in- 
tegrative per l'assistenza far- 
maceutica ai coltivatori diretti, 

Del provvedimento giuntale, 
che è stato ulustrato dal re- 
latore Zanin e dall'assessore 
Stopper, beneficieranno circa 48 
mila unità, compresi anche i 
familiari a carico, di cui 885 
commercianti 43.364 coltivatori 
diretti e 3.725 artigiani. L’im- 
pegno di spesa è di un miliardo 
e 800 milioni, ripartito in tre 
esercizi. Il disegno di legge 
‘prevede inoltre che l’assisten- 
va fanmaceutica sia concessa 
sino a quando, con legge sta- 
tale, non saranno stabilite ana- 
loghe provvidenze. 

Nella discussione generale so- 
no intervenuti i consiglieri Ber- 
gomas (PCI), di Caporiacco 
(MF), Martinis (DC), Moschio- 
ni (PCI), Pittino (DC), Rizzi 
(PSIUP), Trauner (PLI) e Ur- 
di (DC). Ulteriori chiarimenti 
sono stati forniti ai commissa- 
ti da Zanin e da Stopper nel 
corso delle repliche. Stopper 
da parte sua, accogliendo l’o- 
rientamento emerso dal dibat- 
tito si è riservato di sentire, 
nella giornata di lunedì, i rap- 
presentanti sindacali delle cate- 

, gorie e i rappresentanti dello 
INAM, circa il meccanismo per 
la concessione delle sovvenzio- 
ni. La commissione ha quindi 
aggiornato i propri lavori a 
mercoledì prossimo con inizio 
alle ore 9.30. 

All’inizio della seduta, l’as- 
sessore Stopper, a nome della 
Giunta regionale, e i consiglieri 
Pellegrini (PCI) e Zanin (DC) 
hanno espresso il profondo sde» 
gno per l’atto terroristico di 
Catanzaro, auspicando una sol- 
lecita applicazione della giusti. 
zia mei confronti degli autori 
dell’ignobile crimine. 

Tl disegno di legge relativo al 
potenziamento di centri ed isti- 
tuti di documentazione operan- 
ti nel territorio regionale è sta- 
to approvato giovedì, in sede 
referente, dalla quarta com. 
‘missione consiliare permanente, 
riunitasi sotto la presidenza 
del cons. Metus, Alla riunione 
era presente l'assessore Stop- 
per. In pratica — con lo stru- 
mento legislativo in questione 
— l'amministrazione regionale 
intende continuare a sostenere 
l’azione di tre istituzioni auto- 
nomamente sorte nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e cioè il Centro di 
documentazione per il commer- 
cio internazionale del legno, lo 
Istituto di studi e documenta» 
zione per l'Est europeo (I.S.D. 
E.E.), e l’Istituto di sociologia 
internazionale. 

Nella riunione, l’assessore 
Stopper ha comunicato che la 
Giunta regionale ha accolto la 


proposta del cons. Bertoli (PLI1) 
per. l'inclusione, nel. provvedi- 
mento in esame, del Centro di 
ricerca applicata e documenta» 
zione di Udine. Nella discus- 
sione generale sono intervenuti 
t consiglieri Bacicchi (PCI), 
Bertoli (PLI), Cecotto (MF), 
D'Antoni (PSU), Pascolat (PCI), 
Stoka (US), Urli (DC), Zorze- 
non (PCI), nonché lo stesso 
presidente della. commissione. 
Dopo le repliche del relatore 
Colautti e dell'assessore Stop- 
per, la commissione ha respin- 
to un ordine del giorno, pre- 
sentato dai commissari dal grup- 
po comunista che chiedeva la 
sospensione dei lavori per un 
più approfondito esame dell’at- 
tività dei centri di documenta» 
zione operanti nella regione. 
Il provvedimento — che com- 
porta un onere finanziario per 
l'amministrazione regionale di 
110 milioni "per ciascuno degli 
esercizi finanziari 1971, 1972 e 


1973 — è stato approvato, con 
alcuni emendamenti, a maggio- 
tanza, con il voto contrario 
del gruppo del MF, mentre si 
sono astenuti i rappresentanti 
del gruppo del PCI, 


Telegramma di Ribezzi 


per i fatti di Catanzaro 


Il Presidente del Consiglio re- 
gionale Ribezzi, ha inviato al 
Presidente del Consiglio regio- 
nale della Calabria un telegram- 
ma nel quale, a nome dell’as- 
semblea della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e suo personale, ha 
deprecato e condannato l’igno- 
bile crimine commesso contro 
il corteo di cittadini di Catan- 
zaro, auspicando che gli autori 
materiali dell'attentato vengano 
severamente puniti e che gli 
istigatori del clima di violenza 
vengano isolati. 


NELLA D.C. DEL F.V.G. 


<SABATO LETTERARIO» AL ROSSETTI 


AI comitato regionale 


le decisioni della «base» 


Nell'annunciato convegno re- 
gionale svoltosi giovedì a Pai- 
manova, la «sinistra di base» 
ha completato l'esame della si 
tuazione politica del Friuli Ve- 
nezia Giulia e l'impostazione 
programmatica sulla quale vie- 
ne proposto il rilancio dell’ini. 
ziativa della Democrazia Cri- 
stiana per una più precisa e 
qualificata politica di sviluppo 
regionale. 

Nel comitato regionale D. C., 
già convocato per sabato 13 


RIVOLTA 


E DROGA 


I TEMI DI WOLFE 


Armato d’ironia lo scrittore americano 
esplora la giungla delle angosce d’oggi 


febbraio, i rappresentanti di 
«base» — secondo una. nota 
della corrente — illustreranno 


L'americano Tom Wolfe, pro- 
tagonista dell'odierno «Sabato 
letterario», che parlerà con ini- 


ulteriormente la sostanza politi- 
ca e i contenuti specifici delle 
richieste programmatiche. già 


riassunte nel documento pun- 
blicato anche sulla stampa la 
scorsa settimana. In questa 
maniera, proprio nella più qua- 
lificata. ed. idonea sede di par- 
tito — continua la nota — sarà 
possibile verificare se ed in 
quale misura il quadro polit- 
co regionale — fondato sul ri 
riconoscimento delle  autono- 
mie periferiche e su precisi im- 
pegni programmatici — sarà 
tale da consentire o meno ta 
prosecuzione della collabora- 
zione della «sinistra di base» 


zio alle 18 al Politeama sul te- 
ma «Passione e distacco della 
ribellione adolescente», ha con- 
fermato al suo arrivo in Italia 
d'essere non. solo. un estroso 
scrittore e un acuto giornalista, 
ma anche un grosso personag- 
gio. Le sue eronache del mon- 
do «hippy», le pagine ch'egli ha 
dedicato ai drogati, agli snob, 
agli artisti alla moda ed ai ma- 
niaci della motorizzazione sono 
vissute sino in fondo. 

Prima di tenere al «Carigna- 
no» di Torino la conferenza che 


nella maggioranza regionale t È 
sarà, oggi dedicata al pubblico 
SEE del «Rossetti», Tora vete È 
il, cui. abbigliamento. è colorito 
SELMI aio quanto la sua prosa — ha avu- 


ta, modo di esporre le proprie 


PATERNITI VIAGGI l;ice (e sé stesso) durante un 


Corso Cavour n. 7/1|vivace incontro. «Uno scritto 


re.— eglicha detto — deve sem- 


Un tornado di assegni falsifi. 
cati investe le aule giudiziarie 
con. il processo a carico di 
Giovanni Cattaneo di 60 anni, da 
Milano, alias Bruno Battaglia o 
Alfredo Marfella. L'uomo dalla 
triplice identità compare davan- 
ti al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Raimondi e for- 
mato dai giudici dott. D'Amato 
e dott, Cola, P. M. dott, Brenci, 
cancelliere Alice Sabadini, per 
ri: re di una serie di reati. 
Detto per inciso, il Cattaneo, le 
cui prime imprese triestine ri. 
salgono addirittura al 1962, fu 
‘identificato dalla Squadra mo- 
bile nel corso dell’impegnativa 
inchiesta sulla cosiddetta «ban- 
da Stocco», la «gang», che fa- 
ceva capo a Toni Agostini e 
contava vari affiliati. Ma con 
gli specialisti delle obbligazio- 
ni, Cattaneo non aveva nulla a 
che fare anche se, nel suo ge- 
mere, era un tecnico degli affari 
bancari effettuati all'insegna del- 
l'illegalità a mezzo di titoli così 
finemente alterati da sfuggire 
alla più attenta osservazione, 

La sua vita di «habitué»y agli 
sportelli degli istituti di credi- 
tc inizia, a Trieste, nel 1962 
quando, indossati i panni di 
Bruno Battaglia, industriale, si 
presentò a una banca e iniziò 
una serie di regolarissime ope- 
razioni per concluderle versan- 
do al conto corrente che aveva 
‘aperto cinque assegni per un 
ammontare di diversi milioni 
di lire. Gli effetti erano stati 
rubati a un uomo d'affari mi. 
lanese che, per evitare sorpre- 
se, li aveva fatti ammortizzare 
dall'autorità giudiziaria. Col mil. 
lantare un nome stimato e la 
qualifica di facoltoso imprendi- 
tore nel ramo tessuti — sostie- 
ne l'Accusa -— riuscì a gabbare 
allora tre banche 

A colpo fatto, sparì dalla cir- 
‘colazione per rifarsi vivo verso 
la fine del 1969 non già come 
Cattaneo, ma quale Alfredo Mar- 
fella. Con il trucco già esperi- 
mentato sette anni prima — 
ineceppibili operazioni iniziali 
riuscì a raggirare il personale 


— 


N PROCESSO PER DIRETTISSIMA IN PRETURA 


SOLO IL 28 GENNAIO 
AVEVA UNA PISTOLA 


Alfredo Piccolo, che soltanto per questo reato 
è stato condannato, respinge le altre accuse 


Alfredo Piccolo, che è stato 
condannato lunedì 1.0 febbraio 
dal Pretore dott. Losapio a tre 
mesi e 15 giorni di arresto, e 30 
mila lire di multa e alla confi- 
sca di una pistola calibro 6,39, 
ci scrive dal Coroneo dove si 
trova. tuttora rinchiuso, per 
chiederci di pubblicare che egli 
«non è mai stato trovato in pos- 
sesso o d'armi da fuoco o d’ar- 
ma bianca eccetto la detenzione 
che risale al 28 gennaio 1971». 

Inoltre Alfredo Piccolo tiene a 
sottolineare che egli «non ha 
precedenti penali per porto abu- 
sivo d'arma da fuoco o d'arma 
bianca e che non hai molestato 
nessun esercente di locali pub. 
blici». 

Quest'ultima parte si riferisce 
al fatto che recentemente erano 
pervenute al comando dei cara- 
binieri alcune Jettere anonime 


CASTOR 


‘per informare che un uomo — 
che veniva indicato nell’Alfredo 
Piccolo — girava armato di una 
pistola molestando i titolari di 
vari esercizi pubblici. 


DIDIIADIDIIDADDIIDNI A 


Gito e soggiorni 
SCI CAI TRIESTE — Settimane 


org: 

delle settimane bianche sulle nevi di 
San Cassiano in Val Badia in alta 
stagione, dal 7 febbraio al 21 feb- 
braio 1971, Ultimi posti liberi, Per 
informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale di piazza Unità 3 dalle 19 alle 
21. Telef. 35240, 

ESCAI XXX OTTOBRE — Domeni- 
ca 7 febbraio p.v. gita sciatoria a 
Forni di Sopra. Partenza ore 6.30 da 
piazza, Oberdan. Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico n. 1, tel, 68795. Un 
secondo gruppo effettuerà una gita 
carsica. 


ALLA RESA DEI CONTI IL «DISTINTO INDUSTRIALE» 


Con estrema disinvoltura 
sapeva raggirare le banche 


Dopo alcune operazioni regolari, qmanovravay con assegni rubati 
E° stato condannato a 5 anni (uno condonato) e due mesi di carcere 


pre essere coinvolto, se vuole 
far vivere i suoi personaggi, ma 
l'importante è che non giun- 
ge al punto d’identificarsi con 
essi». Queste parole sono state 


| CONFERENZE | 


AI C.C.A. Popera 
di Ephraim Kishon 


La prof. Renata Cargnelli ter- 
Tà una conferenza al Circolo 
della cultura e delle arti marte- 
dì prossimo, alle 18.45, sul tema 
«L'umorismo israeliano e l’opera 


di tre banche e, intascato un 
buon numero di milioni di lire, 
prese debitamente il largo e ri- 
bparò a Milano, Le truffe furono 
denunciate alla Squadra mobile 
ch'era sul piede di guerra per 
la «banda Stocco», e i funzio. 
nari credettero, all’inizio, di rav: 
visare nello sconosciuto degli as- 
segni uno degli uomini di Ago- 
stini. Le complesse indagini si 
estesero all’Italia centrale e set. 
tentrionale, e finalmente, nel no- 
vembre, i funzionari riuscirono 
a rintracciare il Cattaneo nella 
sua residenza lombarda e ac- 
compagnarlo a Trieste, 
Interrogato dal giudice istrut- 
tore, ammise le truffe commes- 
se, sia col nome di Marfella 


che con quello di Battaglia, ma |= 


negò fermamente d’essersi spac- 
ciato per Antonio Meroni e di 
avere in qualche modo conosciu. 
to i componenti la terribile 
‘banda, Raccontò —. c’è, forse, 
‘una punta di candore in questa 
incondizionata resa — di avere 
acquistato lo stock di assegni 
e i due passaporti da certo 
«Bruno», un. personaggio che 
bazzica a Milano in Galleria, 
Costui gli cedette i titoli al 
‘prezzo del venti per cento sulla 
cifra che vi era segnata e. gli 
fornì i passaporti dietro con- 
segna di una sua fotografia. Ri- 
conobbe che a Trieste aveva 
abitato per un certo periodo 
in via Marconi dove, subito do- 
po la denuncia sporta dalle ban- 
che, la Polizia lo aveva cerca- 
to ma egli era ormai lontano. 

Gli inquirenti stabilirono che 
assegni e passaporti erano ri- 
sultato di furti, i cui autori, tra- 
mite un mediatore, li avevano 
smerciati al «migliore acqui 
rente», e che l'ammontare delle 
truffe che con quei mezzi sa- 
rebbero state portate a termine 
si aggirava sui 30 milioni di 
lire. Al termine dell’inchiesta, 
il Cattaneo venne arrestato e 
incriminato per due ipotesi di 
ricettazione, altrettante di truffa 
pluriaggravata continuata, e fal. 
sità continuata in titoli equi. 
parati ad atti pubblici, nonché 
in passaporto. Scarcerato dopo 
‘un certo periodo, al processo è, 
‘ovviamente, a piede libero, 

L’imputato, occhialuto e dal- 
l'aspetto di un distinto profes- 
sionista, si esprime in un italia- 
no che non risente di alcuna in- 
flessione dialettale, e conferma 
al collegio le dichiarazioni rese 
al Giudice istruttore. Depongo- 
ino poi una decina di testi e, 
quindi, prendono la parola gli 
avvocati Gerardo e Fernando 
Romano, patroni di P, C. per un 
istituto bancario, 

Nella sua requisitoria, il. P. 
M, rileva la gravità dell'impresa 
e rivolge un elogio, sia alla 
Squadra mobile che al giudice 
istruttore per l’acume dimostra- 
to nella ricostruzione dei fatti. 
Concludendo, il dott. Brenci pro- 
‘pone che il Cattaneo venga con- 
dannato a 7 anni di reclusione 
e 400 mila lire di multa, La Di. 
fesa, costituita dall'avv. Esco- 
bedo del Foro di Milano e dal 
senatore avv, Murdaca, sollecita 
di riunire le due imprese sotto 
il vincolo della continuazione, 
la concessione delle attenuanti 
generiche con prevalenza sulle 
aggravanti contestate e il mini. 
mo della pena. 

Dopo un'ora, il dott. Raimon- 
di pronuncia la sentenza che, 
con esclusione di alcuni fatti 
risalenti al 1962 e con la con- 
cessione delle «generiche» pre- 
valenti sull’aggravante contesta- 
ta, e con la recidiva, condanna 
il Cattaneo a cinque anni e due 
mesi di reclusione e 400 mila 
lire di multa (condonato un 
enno e l’intera pena pecunia- 
tia), dichiara prescritta la pri. 
ma falsità in passaporto, lo as- 
solve di due imputazioni per- 
ché il fatto non costituisce rea- 


to, e lo condanna, infine, al ri- 
sarcimento dei danni alla Parte 
civile unitamente agli interessi 
legali e alle spese di costituzio- 
ne e rappresentanza di P, C. 


Cure climatiche 


per invalidi 


L’ONIG — sede di Trieste — 
informa gli invalidi di guerra 
e per servizio che nel corrente 
mese (termine improrogabile 
28 febbraio) saranno accettate 
— nei giorni di martedì, giove- 
dì e sabato — le domande di 
ammissione alle cure climati- 
che e termali. a 


di Ephraim Kishon». 


Renata Cargnelli, che ha tra- 


dotto in italiano le opere di 
questo grande autore israeliano, 
‘per conto della casa editrice Ce- 
schina di Milano, inizierà la sua 
conversazione illustrando le ori- 
gini e le vicissitudini dell’umo- 


Tismo ebraico, ed i suoi grandi 
interpreti. Tra questi, appunto, 
l’oratrice metterà in luce il ruo- 
lo preminente di Ephraim Ki- 
shon, ponendo in evidenza il suo 


mondo, la sua lingua, i suoi ca- 
ratteri, nonché la sua carriera 


ed i grandi riconoscimenti tri- 
‘butatigli in tutto il mondo, In- 


fine Renata Cargnelli presenterà 


il primo volume, da lei tradot- 


to, già uscito in Italia, dal titolo 


«Si volti signora Lot». 


suggerite all’autore  dell’«Acid 
test al rinfressko elettriko» dal- 
le sue indagini nell'ambiente 
dei giovani dediti all’LSD. 
Tom Wolfe è dunque un intel. 
lettuale che si aggira armato 
d’ironia e d’autocontrollo nella 
giungla delle angosce moderne, 
per poterne venir fuori vivo e 
sano. Come il suo connaziona- 
le Gore Vidal, che diede l’avvio 
alla serie dei «Sabati letterari» 
promossi dall’Associazione Cul- 
turale Italiana e patrocinati a 
Trieste dal Teatro Stabile di 
prosa, anche l’ospite di oggi 
del Politeama promette di of- 
frire spunti ad un dibattito ani. 
mato. La discussione che farà 
immediatamente seguito alla 
conferenza su «Passione e di- 
stacco della ribellione adole- 
scente», sarà diretta da Livio 
Lonzar, assessore comunale ai 
problemi della gioventù. 


t 
In memoria di Giuseppe de Ca- 


In memoria di Wanda Israali da 


stro, nel IV anniversario, da Stefa-| Nino e Milena Senigaglia 10.000 pio 


nia, Valnea Mariuccia 5000 pro BUA, 

In memoria di Tranquillo D’Erri- 
co, nell'VIII anniversario, dalla mo- 
glie 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ida Pelz, nel III 
anniversario, dalle amiche 2000 pro 
Villaggio del fanciullo, x 

In memoria di Paolo Micheluzzi, 
nel I anniversario, dalla moglie e 
figli 20,000 pro Istituto per l'infan- 
zia (lettino a suo nome), 10.000 pro 
Ass, spastici, 

In memoria di Anna Raccanelli, 
nel giorno del compleanno, dai figli 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Silvio Zanon, nel- 
l'anniversario, dalla moglie e figli 
10.000 pro Istituto dei poveri. 

In memoria del dott. Giovanni AL 
berto Negodi, nel V anniversario 
(7/2), dalla sorella Irma e marito 
proî. Mario Lannes 2000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 

In memoria di Maria Adam ved. 
Hlapse, nel trigesimo, da Franco 
Luisa Cecchi 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Nerina Zamparo 1000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria del rag, Raoul Girot- 
to, nel VI anniversario (6/2), da 
Tina 10.000. pro, Istituto per l'in- 
fanzia (lettino a suo nome). 

In memoria del magg. Giulio Mar- 
zocchi, nel IV anniversario, dalla 
moglie Nina 5000 pro «Domus Lu- 
Cisa: dalla famiglia Mantovani 3000, 
da Pierina e Natale Gregoretti 5000 
pro Istituto per l'infanzia; dalle 
famiglie Comel, Cesanelli 5000 yTo 
Collegio provinciale «S. Laghi». 

In memoria di Natalia Sardo dal 
dott, Carlo Maionica 3000 pro ECA: 
da Alcibiade e Aristea Detoni 5000 
pro Ass. spastici. 


DCA; da Pia e dott, Luigi Vittorio 
Rusca 2000 pro ECA (Fondo «Dott, 
M. Rusca»). da Maria e Roberto 
Danek 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Mariuccia Pregel-Mosetti 
3000, da Margherita Fuchs 10.000, 
da Ferruccio, Anita e Lidia Cile 
menti 10.000, dall'ing, Rodolfo Hoe. 
mig 3000 pro Istituto per l'infanzia: 
da Gabriella \e Gioconda Colleri 10 
mila pro Ospedale maggiore (Fondo 
«Dott. A. Cofleri»): dalla dott, Ive- 
lina Ravis 3000 pro Patronato reu- 
ropsichici, 

In memoria di Luigi Del Tutto 
da Fredi Mastrovich 3000 pro «Do- 


mus. Lu dalle famiglie Pogla- 
yen-Batti 2000. pro Comitato 


dalmatico. 

In memoria di Francesco Mezgec, 
nel IX anniversario, dalla famiglia 
5000 pro A.N.F.Fa.,S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali. 

In memoria di Giorgina Ghira 
da Tina Sponza de Lorenzi 2000 
pro ECA; dal dott. Gastone Mila- 
nese e famiglia 5000 pro Centro tu- 
mori, 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»: da Anna Venezian ved. Rut- 
teri 3000 pro Movimento apostolico 
ciechi, 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD; da Maria Weiss e figli 
5000 pro Istituto «Rittmeyer», 5000 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Staffieri-Crepaz 5000 pro Centro tu- 
mori; da Rina Sponza Benussi e 
famiglia 3000. pro «Domus Lucis»; 
da Ida e Pina de Franceschi 3000 
pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Emilio Marino 
Polacco dalla famiglia Cretella 5000, 
da Mario Scarpa 2000 pro Centro 
tumori; dalla famiglia Macorini 5400 
pro Villaggio del fanciullo; da Mi- 
col Marussî. Mullich 6000 uvro Cen- 
tro tumori; da. Lidia Micol 2000 pro 
Pia Casa «Gentilomo», 


IL CONCORSO PER LA FEDELTA” AL LAVORO E IL PROGRESSO ECONOMICO 


DOMANI SI PREMIANO 
AZIENDE E DIPENDENTI 


La cerimonia alle 10 nella sala maggiore della Camera di commercio 


Alla Camera di Commercio, 
domani mattina, alle ore 10, si 
svolgerà la cerimonia della pre- 
miazione dei vincitori del con- 
corso per la fedeltà al lavoro e 
il progresso economico. La ma- 
nifestazione. avrà luogo nella 
sala maggiore della sede came- 
rale di piazza della Borsa 14. 
Ecco i nomi dei premiandi. 

Categoria I: lavoratori con al. 
meno 30 anni di ininterrotto 
servizio alle dipendenze di una 
impresa. 

Kimenz rag. Bruno, Assicura- 
zioni Generali (anzianità 50 an- 
ni); Rigon Ottorino, Smolars 
S.p.A. (49);  Trevisini Dante, 
Febbrica Macchine S. Andrea- 
C.R.D.A. (49); Vattovani Anto- 
nio, Cooperativa tra spazzaca- 


Rivendite di giornali che si rinnovano: il modernissimo razionale chiosco, che 


(Foto  Pozzar) 
il giornalaio 
Giovanni Tota ha recentemente installato in campo S. Giacomo al posto della vecchia edicola 


SOLO PER L’I.B.C. 


UN 


MILIONE E MEZZO DI SACCHI 


Un vero <record» del caffè 
perilnostro porto nel1970 


Le navi del Loide Brasileiro 
e della Companhia Paulista han- 
no sbarcato nel Porto Franco 
Nuovo nel corso del 1970 ben 
79.497 tonn. di caffè per conto 
del deposito permanente del. 
‘l’Istituto Brasiliano del Caffè. 


Il quantitativo corrisponde a 
quasi 1.325.000 sacchi da 60 kg. 
‘per sacco, Per l’IBC hanno poi 
‘portato caffè anche due navi del- 
la Società «Italia» e della Costa 
Line. 

Grosso modo si può calcolare 
su un arrivo di caffè IBC per 
un totale di circa 1,5 milioni di 
sacchi, valore questo che rap- 
presenta un nuovo record per 
il nostro porto. Ovviamente ac- 
canto al caffè «statale» brasi: 
liano, la piazza ha ricevuto pu- 
re degli ingenti quantitativi di 
caffè per conto di privati ope. 
ratori, giunti dal Brasile, dal 
Centro America, dalle Antille, 
dal Golfo di Guinea-Congo-An- 
gola, dall'Africa Orientale e dal. 
l'Indonesia. Discreti quantitati. 
vi di caffè verde sono arrivati 
pure in trasbordo dai porti 
olandesi. 

Il primo arrivo di caffè IBC 


del 1971 è ‘avvenuto con il «Pre- 
sident Kennedy», arrivato con 
57.000 sacchi (oltre a 400 tonn. 
di arachidi ‘e caffè privato). Il 
29 gennaio è giunto il «Carlo 
Borges» con caffè privato e il 
3. febbraio il «Goncalo» con 
65.000 sacchi di caffè IBC. 


Filmati a colori. 
sulle montagne svizzere 


E’ tradizione dell’Associazione 
italo-svizzera organizzare una 
serata filmistica sulle suggesti- 
ve montagne e località turisti 
che elvetiche e sugli sport in- 
vernali. Anche quest'anno, gra- 
zie all'intervento del console W. 
A. Jost presso l’ufficio naziona- 
le svizzero del turismo, a Mila- 
no, l’Acis sarà di nuovo in gra- 
do di offrire agli amatori degli 
sport invernali una selezione di 
recenti filmati a colori: «Quand 
la neige fut, inventeè» (una sin. 
tesi dello scii dalle origini ad 
oggi), «Magia bianca», «Ecoles 
d’alpinisme» e «Au fil de l’an» 
(sul folclore in Svizzera). Sarà 


presente alla serata, martedì 
prossimo alle ore 21, presso la 
residenza consolare elvetica di 
via Stuparich 19, il dott. Frige- 


rio, direttore del predetto uffi-| (32) 


cio turistico; presenterà i film 
il signor Spaventa Filippi. 

Questi medesimi documentari 
verranno proiettati anche in al. 
tre località della regione, sem- 
pre per iniziativa del console 
elvetico W.A. Jost. Martedì alle 
‘ore 17 i film verranno presen- 
tati all’Università degli studi, 
nell'aula | Felice Venezian. Il 
giorno 10, alle ore 21, i docu- 
mentari verranno invece proiet- 
tati a Pordenone, nella Casa del- 
lo studente «Zanussi», in colla- 
borazione con la locale sezione 
del CAI. Il giorno seguente le 
proiezioni verranno eseguite a 
Gorizia, nella sala della «Stella 
matutina», sempre in collabora» 
zione con il CAI, «Last but not 
least» Udine: i film verranno 
presentati nella sala dell’Asso- 
ciazione industriali, alle ore 21. 
Precederà un dibattito in seno 
all’Associazione presieduta dal- 
l'ing. Bertoli, di carattere indu- 
striale, sulla Svizzera. 


MAGAZZINI GENERALI ELETTRODOMESTICI S.p.A. 


mini (47); Moruzzi Costante, 
Banca Commerciale Italiana 
(45); Miiller Carlo, C.R.D.A.-S, 
Andrea (45); Visintin Amerigo, 
Cooperative Operaie (45); Fer- 
letti Giuseppe, Fabbrica Màc- 
chine S. Andrea-C.R.D.A. (44); 
Tamaro cav. uff, Livio, Assicu- 
razioni Generali «44); Toncinich 
Giovanni, Banca Commerciale 
Italiana (44); Tremel Bruno, 
Riunione Adriatica di Sicurtà 
(44); Visintini Mario ,Fabbrica 
Macchine S. Andrea-C.RD.A. 
(44); Macor Ferruccio, Fabbri- 
ca Macchine S. Andrea-CRDA 
(43); Olivo Mario, C.R.D.A. (43); 
Zoppé Duilio, ENEL (43); Ales- 
sio Edoardo, Assicurazioni Ge- 
nerali (42); Di Gregorio Fran- 
cesco, Assicurazioni Generali 
(42); Hrovatin Rodolfo, Lloyd 
Triestino S.p.A.N. (42); Ievscek 
Emilia, Antonio Grandi Conces- 
sionaria FIAT (42); Serbo Laer- 
te, Assicurazioni Generali (42); 
Di Mola Vincenzio, Fabbrica 
Macchine S. Andrea-C.R.D.A. 
(41); Princich Carlo, S.A. Birra 
Dreher (41); Scoberti Cap. Giu- 
seppe, Lloyd ‘Triestino S.p.A.N. 
(41); Suardi Rodolfo, ACEGAT 
(41); Gordini Rodolfo, Cassa di 

isparmio di Trieste (40); Ko- 
nic Giuseppe, Pisani Vittorio, 
barbiere (40); Massari Erminio, 
Fabbrica Macchine S. Andrea 
C.R.D.A. (40); Craighero Um- 
berto, Cooperative Operaie (39); 
Crisman Lidia, Ditta F.lli Na- 
scimben (39); Cenni Alcide, 
Cooperative Operaie (38); Cox 
Carlo, Ditta Colja Emma ved. 
Tomasi (38); Suligoj Giuseppe, 
Ditte Cossovel e Verbitz (38); 
Vetta Alfonso, Lloyd Trie- 
stino. (38):  Trocca Floriano, 
S.p.A. Silio Tamaro & Figli 
(37); Vetta Oriente, Lloyd 
Triestino (37); Zucca  Fer- 
Tuccio, Figli di Marcello Sessi 
(37); Milani Umberto, Esso 
Standard Italiana (36); Milocco 
Lodovico, Famiglia Eredi Trip- 
covich (36); Poli Giacomo, Dit- 
ta Radio Vincenzi (36); Secoli 
Carlo, ACEGAT. (36); Verdaro 
Lelio, Esso Standard Italiana 
(36); Antoni Silvano, Tipografia 
Moderna (35); Bernardini Mas- 
similiano, Esso Standard Ita- 
liana (35); Cervini Romeo, Im. 
presa Tripcovich & Ci. (35); 
lellenz Giuseppe, Fabbrica Bir. 
ra Dreher (35); Nauta Elisa At- 
tilia, U.T.A.T. (35);  Cristini 
Francesco, Figli di Marcello 
Sessi (34); Deste Renato, Ditta 
Zorza G. ora Deste E. (34); 
‘Klun Lodovico, Aquila S.p.A. 
(34); Molinari Luciano (Fab. 
brica Birra Dreher (34); Du- 
plancie Vincenzo, Colorificio 
Italia (33); Mancinelli Virgilio, 
Ditta Calente Matteo (33); 


Skabar Francesco Ditta Silio 
Tamaro & Figli (33); Starec Al- 
berto, Stock S.p.A. (33); Ber- 


senda Giovanni, Italsider S.p.A. 
32). 
CATEGORIA II Imprese in- 


dividuali e familiari con sede 


‘principale nella provincia, che 
abibano più di 30 anni di inin- 
terrotta attività se dirette dal 
fondatore o più di 50 se ammi- 
histrate dagli eredi o successo- 
ri. Rappresentanti di commer 
cio che abbiano almeno 30 anni 
di ininterrotta attività. Mezza- 
dri e coloni con almeno 20 anni 
di permanenza ininterrotta sul 
fondo. 

Eredi di Stefano Cruciatti, la- 
vorazione e commercio dei 
marmi (anzianità 70 anni); Far- 
macia Giovanni Mizzan (70); 
Sartoria Luigi Bearzi succ. (68); 
Napoleone Prisco, vendita al 
minuto articoli abbigliamento 
e intimi da uomo (68); ditta 
Marcello Cillia di Ermanno 
Cillia succ. officina meccanica 
e autorimessa. (62); Emma Co- 
lia ved, Tomasi, buffet (61); E- 
lena Rebula, trattoria al Cac- 
ciatore (61); Marino Callierotti, 


GENERALTECNICA IMPEX 


Piazza S.Antonio 6(PONTEROSSO) tel. 29494 


GRANDE CAMPAGNA DI VENDITA FINO ESAURIMENTO MERCE 


arrobino » coltelleria (59); Vit 
torio Pisani di. Vittorio, bar- 
biere (58); Rigutti Confezioni, 
vendita al minuto articoli ab- 
bigliamento (57); Beniamino 
Delise, rivendita pesce fresco 
(51); Vittorio Valentini, tipo- 
grafia (51); Technochimiche In- 
dustriali di Leonardo Lamia, 
rappresentanze industriali (50); 
Ugo Godas - Covach, tappezzie- 
Te (0); Lorenzo Rebula, panifi- 
cio - pasticceria (50); Universa- 
le Commercio Generale di Ma. 
rio Verozzi, commercio ingros- 
so alimentari (50); Giovanni 
Cottur, vendita al minuto bici 
clette e motociclette (48); Tin- 
toria la Triestina di Giovanni 
Pollano, tintoria e pulitura in- 
dumenti, (46); Antonio Baldo, 
rappresentante in calzature 
(45); Angelo Virani, commer- 
cio legnami (44); Marco Cum- 
bat, rappresentante in cosme- 
tici (43); Enrico Oberti, nego- 
zio commestibili (43); Amalia 
Pregarz ved. Bin, trattoria ai 
Commercianti (43); Giovanni 
PES done zzione (42); 
lo Sponza, rbiere - par- 
rucchiere (42); Angelastri Pa- 
squale, autorimessa e ‘autono- 
leggi (40); Ines Bosetti, vendi. 
ta al minuto articoli militari 
(40); Mario Ienko, drogheria 
(40); Nero Jordan, panificio - 
pasticceria (40); Tostatura Mo- 
derna di Caffè - Romano Pecile, 
tostatura e commercio ingros- 
so caffè (40); Luigi Arrigo Roi, 
sartoria (40); Fides - A. Zam- 
bon, commercio ingrosso arti 
coli religiosi (40); Giovanni Ca- 
ris - Albergo ‘alla Posta (39); 
Andrea Rodriguez, barbiere 
(39); Carmelo Ardizzone, bar- 
biere (38); Carlo De Vetta, rap- 
presentanze elettro - industriali 
(38); Avellino Albanese, calzo- 
laio (37); Milano Coceani, offi- 
cina riparazione motoveicoli e 
cicl. (37); Santo Malfatti, rap- 
presentanze alimentari e deter- 
sivi (37); Giusto Martini, sar- 
toria (37); Vittorio Volpi, com- 
mercio. articoli tecnici (37); 
Marcello Giacomich, barbiere e 
parrucchiere (36); Francesco 
Goruppi, lavorazione focolai 
economici (36); Emilio Pertot, 
falegnameria e carpenteria (38) 
Salvatore Strancer, parchetti- 
sta (36) Enrico Ciardi, orologe- 
tia e oreficeria (34). 
CATEGORIA III: Imprese 
private industriali, commercia- 
li, agricole e artigiane, che ab- 
biano apportato nelle loro a- 
ziende notevoli miglioramenti 
nella produzione, nei servizi 0 
nel trattamento al personale. 
Imprese commerciali: Figii 
di Marcello Sessi, commercio 
articoli abbigliamento (anziani. 
tà 60 anni); Giovanni Ficicn, 
commercio articoli elettrici 
(50); Antonio Grandi, conces- 
sionaria FIAT (49); Ferdinando 
Ferluga, apicultore (46); U.I. 
A.T. - Ufficio Turistico dell’A- 
driatico, agenzia viaggi (36). 
Imprese agricole:  Leghissa 
Venceslao, azienda agricola di- 
Tetto-coltivatrice (anzianità 320 
anni); Milkovic Giuseppe, &- 
zienda agricola diretto-coltiva. 
trice (170); Zigon Miroslao, &- 
zienda agricola diretto-coltiva- 
trice (150); Terzon Luigi, azien. 
f; ene diretto-coltivatrice 


Domani in assemblea 


i soci dell’ANCR 


La sezione dell’ANCR terra 
domani, 7 febbraio, l’assem- 
blea generale dei soci, cui se- 
guiranno le votazioni per l’ele- 
zione delle nuove cariche so- 
ciali valide per il triennio 1971 - 
1973. L'assemblea avrà inizio 
alle ore 9, nella sala della Men- 
sa Ferrovieri in via F. Filzi, e 
le operazioni di voto potranno 
effettuarsi fino alle ore 21. 


HOOVER 


MOULINEX 


PHILIPS 


LOEWE OPTA 


BECCHI 


i, 
î 
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In memoria di Giuliano Perugini, 1° 
nel X. anniversario, dal prof, Anto- © 
nio Marussi 2000 pro Associazione 
«XXX Ottobre» (Fondazione «G. 
Perugini»), 

In memoria di Olga Fellner ved. 
Candioli da Emmelia, dott. FErilda 
e avv. Marino Fortuna Bi pro 
Società Alpina delle Giulie (Sezione | 
di Trieste del CAI); da Jolanda e | 
Brunilde Coretti 3000 pro Villaggio | 
del fanciullo, 

In memoria di Nino Iori dai c 
leghi di lavoro della Compagnia pi 
tuale 20.000 pro Centro tumori, 
20.000 pro CRI, 20.000 pro Istituto 
per. l'infanzia, 20.000. pro ECA, | 
20.000 pro Istituto +«Rittmeyer», 
20.000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Silvano Dimario, 
per il compleanno, dalla moglie 
Gianna e figlio Giorgio 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenia, 

In memoria di Natalia Sardo dal- 
la famiglia Ferrauto 3000 pro Lega 
nazionale, 

In memoria di Maria Lezat ved, 
Rebeni dalla famiglia. Tamaro -Re- | 
beni- Kompara 5000 pro Comunità 
evangelica elvetica, 

In memoria di Aristea Quadrini 
dalla sorella Beatrice 5000 pro ECA. | 

Im memoria del cap. Guido Guan 
dagni da Elisabetta Wengersin 500 
pro Parrocchia Madonna della Prov- 
videnza. 

In men:oria di Guido Hirsch e 
arch, Giuseppe dalla famiglia Wind: | 
Sspach di Caracas 3000 pro Karem 
Kayemet. 

In memoria di Teresa Pascucci 
da Luisa e Fabio Gioseffi 5000 pro 
Unione’ italiana ciechi, 

È In memoria di Maria Faidiga dal- 
l'Ufficio vaglia risparmio della Po- 
Sta centrale 7000 pro Consorzio an- 
titubercolare, 

In memoria di Cristoforo Rizier 
dalla figlia Libera 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei cari defunti da 
Gilda Marzari 2000. pro chiesa S. 
Francesco d'Assisi, 

In memoria di Olga Fellner ved. 
Candioli da Pina Barbara, Iosephi- 
ne, Grisotto, Alma Riedl 10.000 pro 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Ida Segròè dalla 
sorella Livia Segrè ved, (oldberg 
5000, da Nellie Clifton 3000 pro. 
«Domus Lucis», 

In memoria di Maria e Urania 
Pirnetti da Laura e Samuele L'ar- 
tari 10.000 pro Fondo pensioni ciue- 
sa_metodista, 

In memoria di Rodolfo Fontanot 
da Frida e Nello Baccheschi 500 
pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di Attilio Bossi dal- 
lu nipote Silvia 2000 pro Centro tu- 
mori. 

Da Lucille Suttora 2500 pro Ri- | 
fugio animali AST'AD, 

Dalla famiglia Ermenegilda Giu- 
sti 10.000 »ro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare, 

Da E. Z. 10.000 pro Patronato 
neuropsichici, 

In memoria dei propri ceri de- 
funti da Ernesta e Marisa Zorza | 
2000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare (bambini). 


Maria Punzo 
alla «Barisi» 


Alla Galleria Barisi di via Ros- 
setti, 8 la pittrice Maria Punzo 
espone una serie di dipinti e 
disegni, di cui i cavalli costitui. 
scono il tema dominante della 
rassegna. La mostra s’inaugure- 
tà questa sera, alle ore 18.30, e 
FADREA aperta fino al. 15 feb- 

raio. 


POODINONONDONO] 
GALLERIA 


IL TRIBBIO 


TULLIO CRALI 
DODO cDOccOco000] 
Alla TORBANDENA < 
«LE FIGURE» 7 
di i 
MARINO CASSETTI — 
sino al 19 febbraio 


PREVISIONI 
DEL'TEMPO 


Tempo previsto: sulle estreme re- 
gioni meridionali e sulla Sicilia an- 
nuvolamenti irregolari con isolate pre- 
cipitazioni. Su tutte le altre regioni 
condizioni di tempo sereno ma ven- 
foso. 


Temperatura: in lieve aumento ‘al 
Nord e al Centro. 

Venti: ovunque intorno Nord, deboli 
al Nord, moderati o forti al Centro 
e al Sud, tendenti ad attenuarsi sulle 
regioni centrali tirreniche, 

Mari: mossi i bacini settentrionali; 
molto mossi o agitati i bacini. centro 
meridionali. 

"Temperature minime e massime di 
Jeri: Bolzano —4, 12; Verona —3, 9; 
Trieste 3, 10; Venezia 1, 9; Milano 
4, 9; Torino —4, 8; Genova 4, 12; 
Bologna —2, 8; Firenze 5, 10; Pisa 
0, 13; Ancona 6, 8; Perugia 2, 5; Pe- 
scara (5,9; L'Aquila —2, 3; Roma 
Nord 4, 11;' Roma Fiumicino 4, 12; 
Campobasso —3, 1; Bari 7, 10; Na- 
poli 2, 9; Potenza —3, —1; S/ Maria 
di Leuca 5, 10; Catanzaro 1, 10; Reg- 
gio Calabria 1, 12; Messina 5, 12; Pa- 
lermo 5, 11; Catania 1, il; Alghero 
#7, 11; Cagliari 3, 12, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONI 


LA MAGISTRATURA ATTACCA IL REGISTA CAYATTE 


Polemica in Francia 
suun dramma d’amore 


Nel suo ultimo film 


<«Mourir d’aimer» la ricostruzione 


della tragedia passionale fra un’insegnante e l’allievo 


Parigi, 5 

Violenta polemica tra il re- 
gista Andrè Cayatte e la magi- 
stratura francese a propostto 
del film «Mourir d'aimer», inter- 
pretato da Annie Girardot, che 
racconta la storia della profes. 
soressa Gabrielle Russier (32 
anni), uccisasi due anni fa in 
preda ad una crìsi di dispera: 
zione dopo essere stata incar- 
cerata per due mesi nel carcere 
della «Baumettes» a Marsiglia, 
per aver avuto «una relazione 
sentimentale con uno dei suvi 
allievi, Chriestian Rossi, di-17 
anni. 


A far scoppiare la polemica, 
qualche giorno dopo l’entrata 
nel circuito commerciale del 
film, è stato il giudice che aveva 
curato l’istruttoria del «caso 
Russein», Bernard Palenque. In 
una «lettera aperta» inviata a 
Cayatte, il magistrato afferma 
che «o il film è un'impostura 
nella misura in cui il regista 
spera che il pubblico avrà l'il- 
lusione di vivere l'affare Rus- 
Ster oppure esso deve essere 
considerato semplicemente co- 
mesun, Mati di fantasia». 

p er affermato che «gli 
avvenimenti principali e i Dr 
sonaggi sono difformi dalla 
realtà», il giudice Palenque co- 
si conclude: «il pubblico conì 

SHOE il giudice d'istruzione 
Hay Sistema giudiziario, come 
HA di chiama, ed infine i genito- 
ti 3 ragazzo. Ciò sulla base 
Togni cartoni, avvenimenti, dia- 
er: che non solamente sugge- 
seo ma impongono una con- 
Sh na. Lei, signor Cayatte, sa 
ss ve quando si giudica sulla 

‘Gse di un documento falso si 
commette un’ingiustizia. Un er- 
tore giudiziario. In realtà non 
sono il magistrato che figura 
nel vostro film. E' un magistra- 
to frutto della vostra invenzio- 
ne: nom si tratta di quello che 
ha conosciuto Gabrielle Rus- 
siery. ; 

Andrè Cayatte ha immedia- 
tamente reagito. «Ho realizzato 
il film sulla tragica vicenda del- 
ln Russier — ha dichiarato — 
perché quest’affare mi ha pro- 
Jondamente colpito. La macchi- 
no giudiziaria ha distrutto due 
esseri che costituivano una 
coppia normale, perché a 32 an- 
ni una donna è ancora, ai no- 
stri giorni, una donna giovane, 
così come a 17 ‘0 18 anni un gio- 
varie e gia vun uomo. Natural 
mente nel film.non ho fatto la 
Jotografia della realtà: ciò era 
impossibile in un film che dura 
due ore. Con il mio film ho vo- 
luto esaudire il voto di Ga- 
brielle Russier che, prima di 
morire, aveva detto: "Mi augu- 
ro che ciò che mi accade serva 
‘almeno a qualche cosa”», 


Il caso Russier aveva avuto 
origine nel maggio 1968. La re- 
lazione tra la professoressa di 
lettere, divorziata e madre di 
due bambini di sei ed otto anni, 
ed il giovane Christian era ini- 
ziata nell'atmosfera particolare 
del maggio 1968, quando il mo- 
vimento di contestazione degli 
studenti aveva portato ad un 
dialogo, fino ad allora inesisten- 
te, tra allievi e insegnanti. La 
Jamiglia di Christian aveva pe- 
TO denunciato la cosa al prov- 
Veditore agli studi chiedendo 
Sanzioni nei confronti della pro- 
Jessoressa. Un'inchiesta era sta- 
ta aperta e, per corruzione di 
minorenne, era stata rinchiusa 
Der circa due mesi nel carcere 
delle «Baumetes» di Marsiglia. 

Hessà in libertà provvisoria la 
giovane donna, vittima di una 
depressione nervosa, si era 
uccisa, (Ansa) 


——_+—__+—& 


Congedo della Pavone 


domani con due recite 


Alla rappresentazione odierna 
dello «show» di Rita Pavone e 
Teddy Reno «Gli itagliani volio- 
no cantare» che avrà inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti fa- 
Tanno seguito domani le due 
Ultime repliche, diurna e sera. 


le, che cominceranno rispetti- 
vamente alle 16.30 e alle 20.30. 

Le prenotazioni dei posti per 
il prossimo spettacolo in abbo- 
namento, «Ogni mercoledì» con 
Gino Cervi, Andreina Pagnani, 
Paolo Carlini e Graziella Gra- 
Nata, che andrà in scena la sera 
del 10, saranno accettate da 
domani. 

2 SIE ESTE CATE 


Stasera alla «Cappella» 


anteprima.-di Godard 


Questa sera alle ore 19 e alle 
ore 21 il Centro «La Cappella 
Underground» di via Franca 17 
presenta in anteprima assoluta 
per l’Italia l’ultimo film di Jean- 
Luce Godard «Lotte in Italia» 
(1970, a colori, parlato in ita- 
liano). Il film com'è noto è uno 
dei più significativi dell'ultimo 
periodo di Godard, da quando 
cioè il regista francese dopo il 
maggio 1968 ha abbandonato la 
produzione commerciale per de- 
dicarsi assieme ai suoi collabo- 
ratori del gruppo indipendente 
«Dziga Vertov» a un cinema di 
analisi politica. 

«Lotte in Italiay, prodotto ini- 
zialmente per la RAI, che ha 
poi abbandonato il progetto, 
racconta la vicenda di una stu- 
dentessa italiana della borghe- 
sia la cui crisi ideologica ri- 
fette i conflitti di una società 
in difficile evoluzione. Godard 
prosegue e approfondisce in 
questo film la sua ricerca lin- 
guistica, visibile nel ritmo del 
montaggio, nel particolare uso 
del colore e dei suoni. 

Le proiezioni straordinarie del 
film di Godard avverranno oggi 
alle ore 19e 21 e domani matti. 
na alle ore li. Tessere d'iscri- 
zione e abbonamenti per acce- 
dere alle proiezioni sono in ven- 
dita alla Cappella prima del- 
l’inizio dei film e alla bigliette- 
tia centrale di Galleria Protti. 


Serata cinematografica 


all’Italo-americana 


Stasera, alle ore 19, verrà 
proiettato. nella sala maggiore 
dell’ Associazione italo-america- 
na, in via Roma 15/II, il film 
a soggetto «Non mandarmi fio- 
ri», diretto da Norman Jewi- 
son e interpretato da Rock Hud- 
«son. 8. Doris. Day. Seguità. un 
cortometraggio a colori sulla 
vita del colonnello Edwin L. 
Drake, pioniere della ricerca 
petrolifera. L'ingresso è libero. 


RIVELAZIONE DEL REGISTA 
Nacque da Gypsy Rose 


un figlio di Preminger 


Londra, 5 

Nel 1944 Otto Preminger, il 
grande regista americano, ebbe 
un figlio dalla regina dello spo- 
gliarello Gypsy Rose Lee morta 
di malattia lo scorso aprile. E” 
stato lo stesso Preminger a ri 
velarlo in una intervista acce- 
dendo alle insistenza degli 
amici. 


«Doveva essere un segreto — 
ha detto il regista — ma poi 
improvvisamente la gente ha 
‘ominciato a pormi domande al 
uardo ed ho pensato che fos- 
se venuto il momento per am- 
metterlo». Preminger, sposato 
con due figli, spera che l’ado- 
zione possa essere completata 
nelle prossime settimane. 

«Mia moglie gli vuole bene, i 
miei figli anche, tutti, noi lo 
amiamo e quindi non ci sono 
problemi». 

Alla domanda perché lui e 
Gypsy non si sposarono, Pre- 
minger ha risposto: «Lei non 
lo voleva. Le interessava soltan- 
to avere il bambino. Era una 
donna molto indipendente, pre- 
correva i suoi tempi. Al giorno 
d'oggi con la libertà delle don- 
ne è abbastanza usuale che una 


donna abbia un figlio senza vo- 

lere sposare il padre, Gypsy Ro- 

se Lee precorreva i tempi». 
(Ap) 


Siroli, M. G. Francio e Biondi 


in una scena de «Il Mutilato» 


«IL MUTILATO» QUESTA SERA ALL'AUDITORIUM 


Spiro Dalla Porta 
regista di Toller 


Lo spettacolo nella rassegna di <Teatro oggi» - Domani unica replica 


Il titolo «Il Mutilato» che 
Ernst Toller ha voluto dare al 
suo dramma, la cui andata in 
scena all'Auditorium è in pro- 
gramma per le 20.30 di stasera, 
si richiama alle lacerazioni del 
popolo tedesco dopo la prima 
guerra mondiale. Lo spettacolo, 
che viene presentato nell’ambi- 
to della rassegna «Teatro oogi» 
con la regia di Spiro Dalla Por- 
ta “Xidias, ripropone il tema 
della lotta di classe con il sof- 
ferto fervore d'una testimonian- 
2a diretta: infatti Toller fu uno 
dei protagonisti della rivoluzio- 
ne spartachista del 1918-19. 


‘presentazioni 


Come «Uomo Massa», rappre- 
sentato l’anno scorso al Rosset- 
ti, anche «Il Mutilato»n è un ti- 
pico esempio di teatro espres- 
sionista. In entrambe le opere 
si rispecchiano ansie, contrad- 
dizioni e angosce d'un autore 
che, proprio per la sua rrofon- 
da umanità, sfugge ad una pre- 
cisa qualificazione politica. 

Interpreti del «Mutilato» sono 
Maria Grazia Francia, Edgardo 
Siroli e gli altri attori della 
compagnia «I Nuovi»: Ugo Adi. 
nolfi, Ezio Biondi (nella foto 
con i due protagonisti); Mari 
Sandra Calacione, Diego Reg- 
gente e Franco Casagrande, Le 
scene sono di Pier Dante Lon- 
ganesi, i costumi di Cristina 
Maioli, 

Lo spettacolo sarà replicato 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Scuola aperta» (TV-1, ore 
18,45) — Il ministro della pub- 
blica istruzione Riccardo Misa- 
si, sarà intervistato dai redatto- 
ti della rubrica televisiva a cu- 
ta di Lamberto Valli. L'intervi- 
sta verterà sul disegno di legge, 
attualmente all'esame della Ca- 


Tigre di Mompracem 


Sembra che tutti gli attori 
triestini abbiano le facce da 
Pirati della Malesia. Infatti 
anche Lorenzo Terzon, che 
fa Dario del cast de «Le ni 
di Mompracem» tratto dalie 
Avventure di Salgari, è nato 
all'ombra di San Giusto. Il 
flovane attore, non ha anco- 
Ta compiuto i trent'anni, è 


già da otto a Roma, dove ha 
svolto un'intensa attività sia 
nel cinema che nel teatro ed 
in televisione, A Trieste, gio- 
Vanissimo, ha frequentato i 
corsi di recitazione del teatro 
stabile, ed ha quindi prose 
guito questo genere di studi 
al «Centro sperimentale» nel- 
la capitale, 


Riforma scolastica 
Padre Brown «speciale» 


mera che riguarda la riforma 
della scuola. Se la legge-ponte 
sarà approvata entro aprile, le 
innovazioni previste potrebbero 
diventare esecutive a partire da 
giugno. Quale sarà allora la si- 
tuazione della scuola fino al- 
l’entrata in vigore della rifor- 
ma? Come saranno affrontati i 
problemi relativi al passaggio 
tra l’attuale, situazione e quella 
che si verrà a creare una volta 
varata la legge-ponte? 

Nel conso del servizio saran- 
no anche esaminati in dettaglio 
i punti principali della riforma: 
l'eliminazione della sessione au. 
tunnale, la maggiore libertà dei 
programmi, le innovazioni rela- 
tive al calendario scolastico, 
l'allungamento a cinque anni 
dell’istituto magistrale. 

«Speciale per noi» (TV-1, ore 
21) — Vestito da Padre Brown, 
col cappello da prete e_l’om- 
brello al braccio, Renato Rascel 
sarà l’ospite d'onore della quin- 
ta puntata della ‘trasmissione 
del sabato sera scritta da Amur- 
ri e Jurgens. L'attore canterà 
«La canzone di Padre Brown», 
sigla del programma giallo-co- 
mico di cui è interprete insieme 
con Arnoldo Foà. Abbandonato 
poi l’abito talare Rascel inter- 
preterà una fantasia di suoi mo- 
tivi romantici; quindi si scate- 
nerà. alla batteria e ballerà il 
tip-tap. 


Ileana Meriggioli 
«Mazon» a Como 


SI inaugura questa sera la Sta- 
gione Lirica 1971 del Teatro so- 
ciale di Como, con la «Manon 
Lescaut», Protagonista dell’ope- 
ra pucciniana, prescelta per il 
«gala» d'apertura, sarà il sopra- 
no triestino Ileana Meriggioli 
(altri interpreti: Giuseppe Scal- 
co, Michele Molese), L'orche- 
stra dell’«Angelicum» di Milano 
sarà diretta da Nicola Rescigno, 
Alle repliche di «Manon», se- 
guiranno «Rigoletto» di Verdi e 
«Fedora» di Giordano, 


‘soltanto domani pomeriggio. 


Sconti del 50 per cento sono ri- 
servati agli abbonati alla sta. 
gione di prosa. 


Ultima dell'eltaliana» 
Martedì il «London Ballet» 


Si esauriscono, al Teatro Ver- 
di, con quella di domani, le rap- 
dell’«Italiana in 
Algeri» di Rossini. Lo spettaco- 
lo inizierà alle ore 16 ed è in 
turno di abbonamento diurno 
per.ogni ordine di posti. Come 
nelle precedenti esecuzioni diri- 
gerà il maestro. Gianfranco Ri- 
voli e canteranno Biancamaria 
Casoni, Paolo Montarsolo, Piero 
Bottazzo, Rosetta Pizzo, Laura 
Zanini, Claudio Giombi e Giu- 
seppe Zecchillo. La regìa è di 
Filippo Crivelli. 

Il successivo spettacolo della 
stagione lirica, la cui «prima», 
fissata per martedì, alle 21, in 
turno di abbonamento A per 
platea e palchi, B per gallerie 
e loggione, è dedicato invece al 
balletto. Ospite ancora una vol- 


lieve della Società Ginnastica 
Triestina. Sia per la rappresen- 
tazione di domani che per quel- 
la di martedì inizia stamane, 
alla Biglietteria del Teatro (tel. 
23988), la vendita dei biglietti. 


AL RITZ 


UN GIGANTESCO TRIONFO 
CINEMATOGRAFICO 


ALA DLON 


9 rm 
SF; c 


ta del Teatro Verdi sarà il pre- 
stigioso complesso del «London 
Festival Ballet» ben noto ed ap- 
prezzato dal pubblico triestino, 
che ha avuto modo di ammi. 
rarlo più volte in questi ultimi 
anni (l’ultima venuta. del ballet- 
to britannico al Verdi risale 
alla stagione 1966-67). 

Il «London Festival Ballet» 
‘presenterà, ora, uno dei più fa- 
Îmosì balletti della produzione 
di fine ’800: «Lo Schiaccianoci» 
di Ciaikowski che, pur essendo 
ormai un «classico» del genere, 
viene eseguito integralmente per 
la prima volta a Trieste. Le co- 
reografie di quest’edizione dello 
«Schiaccianoci» si allacciano, 
con gli opportuni accorgimenti 
ideati da Jack Carter, Andrée 
Howard e Vassilie Trunoff, a 
quelle originarie di Petipa e Iva- 
nov. L'allestimento scenico ripe- 
te quello concepito da Alessan- 
dro Benois. A dirigere l’orche- 
stra del Teatro Verdi sarà il 
‘maestro Terence Kern. 

Allo spettacolo del «London» 
‘prenderanno parte anche le al- 


Riccardi; 


«Il sorriso il paradiso» di 


quattro a grande 


riguarda la 
missione ri 


in ordine’ alfabetico; 


rassino. 


Le venti di Sanremo 


La commissione giudicatrice per la selezione delle 
canzoni da ammettere al 21. dop: 
le sedute di ascolto protrattesi dall’ al 5 febbraio, ha 
deciso di ammettere le seguenti venti canzoni: 

«Amsterdam» di Calvi, Pace e Panzeri; «Andata. e 
ritorno» di Albertelli Renzetti; «Che sarà» di Migliacci- 
Fontana; «Come è dolce la sera» di Albertelli-Riccardi. 
Donatello; «Come stai?» di Pazzaglia Modugno; «Il cuore 
è uno zingaro» di Migliacci-Mattone; «Il dirigibile» di 
Albertelli-Maurizio e Fabrizio; «Ninna nanna» di Albertelli- 
«Non dimenticarti di me» di 
«Occhi bianchi e neri» di Testa-Miki Del Prete-Sciorilli: 
«L'ora giusta» di Panzeri-Argenio-Conte-Pace; «Rose nel 
buio» di Pace-Pilat-Panzeri; «Santo Antonio Santo Fran. 
ciscoy di Pallavicini-Conte; «Lo schiaffo» di Barsant Perni; 


lenzuola» di Beretta-Del Prete-Celentano; «13.2 storia d'oggi» 
di Pallavicini-Albano; «L'ultimo romantico» di Pallavicini. 
Donaggio; «Una storia» di Endrigo; «Il viso di lei» di 
Scandolara-Tempera-Piras (Barracuda). 3 

Delle venti canzoni 13 sono state votate all'unanimità, 
maggioranza e tre a maggioranza sem- 
plice. La scelta dei cantanti e. degli abbinamenti non è 
ancora stata definita poiché sono in corso le trattative 
con le organizzazioni sindacali di categoria per quanto 
artecipazione dei cantanti stranieri. La. com- 
itasi a Sanremo, ha segnalato alla: commis- 
sione di rinnovamento, che si riunirà ® 
davra scegliere le ultime quattro canzoni i seguenti motivi 


«Bianchi cristalli sereni di Don Baky; «La coscienza» 
di Max Onorari; «Dove me ne andrò» di Cristano-Gargano- 
Simoni-Cavernesi; «La folle corsa» di Mogol-Donida; «Gen. 
te» di Gipo Farassino; «Messaggio da 
Savio; «Gesù Bambino» di Pallottino-Dalla; «I ragazzi 
come noiv di Balducci-Lombardi; «Il re buono» di Tarozzi. 
Gaber; «La rosa dei venti» di Duilio Del Prete; «Traffico» 
di Lamberti-Ranallo; «Valze maestro prego» di Gipo Fa- 


nel ruolo di 
JANSEN 


‘€ CEREIE Nove 


EASTMANCOLOR * PANORAMICO 
IBOURVIL: FRANCOIS PERIER 


un fim di JP MELVILLE 
DORFMAI 


Sanremo, 5 


o Festival di Sanremo, dopo 


Mogol-Lavezzi; 


Menegale-D’Errico; «Sotto ]e 


Roma, e che 


Woodstock» di: Gazzi 


Fuori abbonamento con sconti pe 


RITA PAVONE » 


con TEDDY RENO 


BIGLIETTERIA DI GALLERIA PROTTI (tel. 36372-38547) 
Da domani, domenica 7, prenotazioni dei posti 


per la commedia più divertente 


in programma dal'10 al 14 al Politeama Rossetti 


Paolo 
GARLINI 


Gino 
CERVI 


Andreina 
PAGNANI 


in «OGNI MERCOLEDI'» di Muriel Resnik 


COMPAGNIA «I UOVI» 


DITORI 


ORE 20,30 

MARIA GRAZIA FRANCIA 

EDGARDO SIROLI 

nel dramma di  Toller 
«IL MUTILATO» 
‘Regla: SPIRO DALLA PORTA 

Domani 16.30 unica replica 

_ Pr eg9ggetti 


SABATI LETTERARI 
‘AL POLITEAMA ROSSETTI orè 18 
TOM WOLFE 


«PASSIONE E DISTACCO DELLA 
RIBELLIONE ADOLESCENTE» 
—_T ——rrrm_re@@@ 


TEATRO. COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione lirica. Domani alle ore 16 
‘ultima rappresentazione dell'iltalia- 
na in Algeri» di Gioacchino Rossini, 


Direttore Gianfranco Rivoli. Regista 
Filippo Crivelli. Turno di abbonamen- 


to diurno per ogni ordine di posti. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). B 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica, Martedì alle ore 21 
prima rappresentazione dello «Schiac- 
cianoci» di Ciaikowski nell'esecuzio- 
ne del «London Festival Ballet». Tur- 
no di abbonamento A per platea e 
palchi, B gallerie e ioggione. 
Vendita dei biglietti da oggi alla 
biglietteria del Teatro (tel, 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.: 
Rita Pavone nello «special» teat 
«Gli itagliani voliono cantare» con 
Teddy Reno., Fuori abbonamento. 
Sconti per abbonati del Teatro Sta- 
bile. Domani ultime due repliche: 
diurna 16.30; serale 20,30. Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 36372 e 
38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena), Ore 20.30 prima rappre 
sentazione: Maria Grazia Francia e 
Edgardo Siroli nel dramma di Ernst 
Toller «Il mutilato» con la. compa- 
gnia «I Nuovi»; regia di Spiro Dalla 
Porta. Domani 16.30 unica replica. 
Sconti per gli abbonati del Teatro 
Stabile. Valide le tessere della ras. 
segna «Teatro oggi». Bigliettenia Cen. 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 e 
38547). 


SABATI LETTERARI ‘al Politeama 
Rossetti. Ore 18, conferenza di Tom 
Wolfe: «Passione e distacco della ri 
bellione adolescente». Seguirà il pub- 
blico dibattito. Biglietteria di Galle- 
ria Protti (tel. 36372.- 38547). 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste (Viale XX Settembre 31). Centi. 
naia di animali’ esotici nei loro am- 
bienti perfettamente ricostruiti. Un 
viaggio spettacolare attraverso il 
mondo della natura. Rettili, anfibi, 
mammiferi, uccelli, pesci. Dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20. 


EDEN. 15, 17.20, 19.40, 22: «Vita pri. 
vata di Sherlock Holmes». Un film 
di Billy Wilder in technicolor con 
Robert Stephens e Colin Blakely. Il 
film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15,30 - 22.10: «Il gufo e 
la gattina» con Barbra Streisand e 
George Segal. Panavision. a colori, 
Vietato ai minori di anni 18. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Miao miao! Arriba arriba», 
un insieme di divertenti trovate 
rivedrete Silvestro il più scatenato 
gatto del mondo e Speedy Gonzales 
il topo più astuto. Ingresso lire 150. 
FENICE. 16-22.10: «Le tigri di Mom- 
pracemy con Ivan Rassimov, Andrea 
Bosie, José Torres e Claudia Gravy. 
‘Technicolor techniscope. 
GRATTACIELO. 16: «Il giardino dei 
Finzi Contini». Il capolavoro di De 
Sica liberamente tratto dal notis: 
mo romanzo di Bassani con L. C 
‘policchio, F. Testi, R. Valli, H. Ber- 
ger e Dominique Sander (Nicole), 
Technicolor Titanu: 
NAZIONALE, 16 - 22.10: «Il silenzio 
si paga con la vita». Un film di Wil- 
liam Wyler con Lee J. Cobb, Anthony 
Zerbe, Roscoe Lee Browne, A colori. 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22: «I senza 
nome» con Alain Delon, Gian Maria 
Volontè, Yves Montand. Technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «America così nu- 
da e così violenta» in colorscope, re- 
gia di Sergio Martino. Il film che 
vi darà il brivido di una nuova ag- 
ghiacciante emozione, svelando i se- 
greti inconfessabili che attanagliano 
il nuovo mondo. Vietato ai minori. 
AURORA. 16.30, 18.15, 20, 22. Ursula 
Andress e S, Baker nello spassosis- 
simo technicolor: «Colpo da 500 mi. 
lioni alla National Bank». Technicolor. 
CAPITOL, 16.30. Uno dei più delizio- 
si films di Walt Disney: «La carica 
dei 101». Segue il cortometraggio 
«Pierino e il lupo». Technicolor. 
CRISTALLO, 16. Una bellissima e 
delicata storia d’amore raccontata da 
Pietro Germi: «Le castagne sono buo- 
ne» con Gianni Morandi e Stefania 
Lasini. ‘Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Un film di 
grande attrattiva in technicolor: «Ca- 
mille 2000». Appassionante storia 
d'amore nella elegante e corrotta al- 
ta società, raccontata senza sottinte- 
si, con Daniele Gaubert e Nino Ca- 
stelnuovo, Vietato ai minori. 
IMPERO. 16.30, 19, 21.45. Clint East- 
‘Wood, Lee Marvin e Jean Seberg nel- 
la divertentissima produzione Para- 
‘mount in technicolor: «La ballata 
della città senza nomen. Per tutti. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Tarzan il figlio della giungla». Spet- 
tacolare film americano. Vedrete Tar- 
zan vivere con le scimmie e lottare 
con le belve. Venite coi figlioli. Am- 
biente riscaldato. 

MODERNO. 16: «L'unico gioco in cit- 
tà» con beth Taylor, Warren 
Beatty. Potente technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Temps des loups» (Tempo di 
violenza) con Robert Hossein, Char- 
les Aznavour e Virna Lisi. Un film 
di azione e spietato, Un duello a col, 
pi di cervello ed a raffiche di mitra, 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Zorro il dominatoren. 
L'ultima avventura dell'eroe masche- 
rato con Charles Quiney, Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16. Ecceziona- 
le: «Un uomo da marciapièdei, Pre- 
mio! Oscar per il miglior film del- 
l'anno; premio Oscar per la migliore 
regla; premio Oscar per la, migliore 
sceneggiatura. Interpreti: Dustin Hoff- 
man (il laureato) e Jon Voight. Tech- 
nicolor. Vietato minori 18 anni. 

'ALDEBARAN. 16: «Radiografia di un 
colpo d'oro». Violenza e suspense in 
un drammatico technicolor con Gary 
Lockwood, Elke Sommer.e Jack Pa-| 
lance. Vietato minori 14 anni. 

ARISTON, 15: «Il capitano Nemo e 
la città sommersa». Favoloso techni- 


STASERA ORE 20.30 
DOMANI 16.30 e 20.30 

r gli abbonati del Teatro Stabile 
Gli itaGLiani 

voLiono cantare 


dell’anno 


Graziella 
GRANATA 


GRATTACIELO 
IL CAPOLAVORO DI 
Vittorio De Sica 


«IL GIARDINO 
DEI FINZI CONTINI» 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


via Franca 17 — Telefono 61668 
Oggì alle ore 19 e 21 — Domani 
maitina ore IL in eccezionale 
anteprima nazionale 
LOTTE IN ITALIA (1970) 
di JEAN-LUC GODARD 
A COLORI - Paniato in italiano 


NAZIONALE 


Il silenzio si paga 


con la vita 
di 


WILLIAM WYLER 
° 
IL REGISTA DAI 40 OSCAR 


ASTRA. 16.30, Una stupenda storia 
d'amore: «Angeli senza paradiso», in 
technicolor. AL Bano e Romina Power. 
IDE, (piazzale S. Giacomo). 15. 
Tecì ‘olor: «Il segreto di Santa V° 
toria». Anthony Quinn, Virna Lisi, 
Hardy Kruger, Renato Rascel. Uno 


spassoso a divertente fatto dell'ulti- 
ma guerra! 
LUMIERE. «Lisa dagli occhi blu». 


Technicolor con Mario Tessuto e Sil- 
via Dionisio. 

MARCONI. 16: «Il ritorno di Godzil- 
la». L'ultimo ed il più spettacolare 
film di fantascienza. Technicolor con 
A. Takarada. 

RADIO. 16: «Sarà capitato anche a 
voi». Technicolor con Little Tony, 
Orietta Berti, De Filippo e il picco- 
lo Popoff. 

SERVOLA. 16. George Hilton e Ernest 
'Borgnine in un superwestem italia- 
no: «Quei disperati che puzzano di 
sudore e di morte», Scopecolor. Suc. 
cesso. 

OPICINA. 18: «Nuda sotto la pelle». 
Vietato minori 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Cristallo, Filodrammatico, Impe- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR 


—==—; 
BARBRA STREISAND 
GEORGE SEGA. 


ELA GATTINA 


UDINE 
ARISTON. 15: «La califfa». A colori. 
V.m. 14 anni. 
CAPITOL. 15: «Due bianchi nell'Afri. 
ca nera», A colori. 
CENTRALE. 15: «L'impossibilità di 
essere normale», A colori. V.m. 18 
‘anni 


ODEON. 15: «Il debito coniugale». 
PUCCINI. 15: «El Condor», A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Il prof. dott. Gui. 
do Tersilli primario della clinica Vil- 
la Celeste convenzionata con le mu- 
tue». A. colori, 

DIANA. 18: «Il commissario Pepe». 
A. colori. 

FRIULI. 18: «Rosalino Paternò sol- 
dato», A_ colori. 

FERROVIARIO. 18: «Tempo di terro- 
re». A colori. V.m. 14 anni, 


GORIZIA 
CORSO. 1: «I guerrieri» con O. 
Heston e T. Savalas. Scope a colori, 


Mit h «Le coppie» con M. 
Vitti e A. Sordi. Colori. Vietato mi- 


nori 14 anni. Ult. Y 
MODERNISSIMO : «Anonimo ve- 
neziano» con F. Bolkan e T. Musan- 
te. Colori, V.m, 14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Terzo canale av- 
ventura a Montecarlo», con Mal e 
G. Giorgelli. Scope “a. colori. Ult. 
21.30. 

VITTORIA. 1: «Le altre» con E. 
Schurer e M. Strebel. Colori. V.m. 
18 anni. Ult, 21,30. 


MONFALCONE 
EX SIOR. 16: «Il presidente del 
Borgorosso Football Club» con Alber- 
to Sordi. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «Basta guardarla» 
con M.G. Buccella ‘e C. Giuffrè. Sco- 
pe a colori. 
PRINCIPE. 17.30: - «La confessione» 
con Y. Montand e S. Signoret. Colori. 
SAN MICHELE. 18.30: «Le stelle si 
vedono di giorno» con James Gar- 
ner. A colori, F,P:: «I fanciulli del 
West» con Stanlio e Ollio. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Ninì Tinabusciò, 
la donna che inventò la mossa», con 
Monica Vitti, Gastone Moschin € 
Pierre Clementi; 
21.30. 


TROVATORE PERTEOLE 


LA BORA 


ro, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcio- 
ne, Aldebaran, Ariston, Astra, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Quando le donne ave- 
vano la coda». A colori con Giuliano 
Gemma e Senta Berger. Grande suc- 


cesso. 

VOLTA. 17: «L'esecutore». Cinema. 
scope in technicolor con George Pep- 
pard e Joan Collins. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
Quadrante; 9.15: Voi ed do; 
Speciale GR; 11.30: Galleria del 
‘melodramma; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo sicuro; 
12.20: Fuori programma; 12.44; 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: La corrida; 14: Giornale ra- 
dio; 14.09: Classic-Jockey: F. Va: 
leri; 15: Giornale radio; 15,08: L'uo- 
mo difende per istinto la natura. 
Conversazione; 15.20: P. Principe, 
la fisarmonica, le canzoni e la mu- 
sica; 15.50: Incontri con la ‘scien- 
za; 16: Sorella radio; 16.30: Serio 
ma non troppo; 17: Giornale ra- 
dio; 17.10:. Gran varietà; 18.30: I 
Tarocchi; 18.45: Cronache del mez- 
zogiorno; 19: Una vita per la mu- 
sica; - 19. Musica-cinema; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, sì 
fa sera; 20.20: Jazz concerto; 21,05: 
Radioteatro: «La più strana storia 
d’amore», di P. Hirche; 21.50: P. 
Nero al pianoforte; 22.05; Dicono 
di lui; 22.10: La settimana, di F. 
Schubert; 23: Giornale radio - Let- 
tere sul pentagramma I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 7,30: Giornale 
radio; ‘7.35: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con R. Rascel e R. 
Power; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Per noi adulti; 8.14: I Tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Una com- 
media in trenta minuti: «Enrico 
TV», di L. Pirandello; 10,07: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale rar 
dio; 10.35: Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; 11.35: Ruote e mo- 
tori; 11,50: Corì da tutto il mon- 
do; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12,30: Giornale radio; 12.35: Alto 
gradimento; 13.30: Giornale radio; 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Su di giri; 14,50: Tra- 
smissioni regionali; 15: Relax a 45 
giri; 15.15: Saperne di più; 15.30: 
Giornale radio; 15.40: Dischi oggi; 
16.05: Pomeridiana - Negli interval- 
li (16.30 e 17.30) Giornale radio - 
Estrazioni del lotto; 18: Come e 
perché; 18.14: Angolo, musicale; 
18,30: Speciale GR; 18.45: Schermo 
musicale; 19.02; Le canzoni di casa 
Maigret; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: «La Traviata», 
di G. Verdi - Al termine: Interval- 
lo ‘musicale; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Le nostre orchestre di musi- 
ca leggera; 23:05: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


‘TERZO. PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Strauss; 10: Concerto di apertura; 
11.30: Presenza religiosa della mu- 
sica; 12.10: Univ. int. G. Marconi; 
12,20: Civiltà strumentale italiana; 
13: Intermezzo; 14: L'epoca del pia: 
noforte; 14,40: Concerto sinfonico 


FENICE 
UN FILM DI SALGARI / 


LeTIGRi 


di MOMPRACEM 
CIIMEZ:SIADOAN- RENALI 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Alice nel paese delle 
meraviglie». Cartoni animati di Walt 
Disney. A colori, 


RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «L'albero di Nata- 
le» con William Holden e Virna Lisi. 
A colori. 
RIO: «I girasolia. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Lacrime d'amore» con 
Mal. 

EDEN: «Gott mit uns» con Franco 
Nero e Richard Johnson. 

CORMONS 
ITALIA: «Bob e Ted e Carol e Alice» 
con Natalie Wood, Robert Culp, Eliot 
Gould e Dyan Cannon. 


PORDENONE 


CRISTALLO, 17: «I due maghi del 
pallone». A col 
VERDI. 17: «Le foto proibite di una 
signora perbene». 

SUPERCINEMA. 17: «Sartana nella 
valle degli avvoltoi». A colori, 


CORDENONS 


VERDI. 1’: «Alla bella Serafina pia- 
ceva fare l'amore sera e mattina». 


NUOVO, 17: «El Condor». 
ZANCANARO. 1": «Mash». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Mash». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Chisum». 
GARIBALDI: «La città violenta». 


GEMONA 


SOCIALE: «Il pistolero dell'Ave Ma- 


ria». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Lady Barbara». 


TRICESIMO 
MODERNO: «Il presidente del Bor- 
gorosso Football Club». 

SAN DANIELE 
T. CICONI: «Il buco nella parete». 


CASARSA 


in technicolor, Ult.{ ROMA: «Quando le donne avevano 


la codan. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Via S. Pasquale, 9. Tel. ‘727204. 
«intercosta alla Franz». Assortimento vini; sala per banchetti, 


— Cucina triestina. Specialità 


Grande debutto complesso «I COMBO» servizio e ristorante - tel. 99070. 


RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


di candela. 
RISTORANTE DANCING 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo .con «I Draghi». Festivi: the danzante ore ‘17-19. 


Viale Miramare, tel. 411325. 


I programmi RAI-T 


IV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: Sapere: Gli uomini e lo spazio. 7 
13.00: Oggi le comiche: «Il duello di Poodles», «L’usu- 
raio». Regia di C. Chaplin. 
13.25: Il tempo în Italia. 
13.30: Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
: Il gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del lotto. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Chissà chi lo sa? 
RITORNO A CASA 
18.40: Sapere: Economia pratica. 
19.10: Sette giorni al Parlamento. 
19.35: Tempo dello spirito, conversazione religiosa di 
don I. Natalini. 
RIBALTA ACCESA 
19.50: Telegiornale sport - Segnale orariò - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Che tempo ja. 
20.30: Telegiornale della sera, dl 
‘21.00: Speciale per noi, con Aldo Fabrizi, Ave. Ninchi, 
Paolo Panelli e Bice Valori. Quinta puntata. 
22.15: A-Z un fatto come e perché, a cura di L. Locatelli, 
23.00; Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 
18,30: Scuola aperta, programma a cura di L. Valli. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale. — 
21.15: Mille e una sera. I pupazzi di Jiri Trnka. «Sogno 
di una notte di mezza estate». 
22.10: I racconti del maresciallo: «I Ravanin». 
23.10: Sette giorni al Parlamento. 
diretto da I, Markevitch; 16.10; | Canzoni in voga; 8.30: Divagazioni 
Musiche italiane d’oi 7: Le opi- | in musica; 9: Venezia, la laguna e 
nioni degli altri; 17. Sui nostri | le sue canzoni; 9.25: La ricetta del 


mercati; 17.20: Musica di E. Maset- 
ti; 17.40: Musica fuori schema; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Cifre alla 
mano; 18.30: Bollettino transitabili- 
tà delle strade statali; 18.45: La 
grande platea; 19.15: La settimana, 
di F. Schubert; 21: Giornale del 
‘Terzo; 21.30: Concerto sinfonico di- 
retto da Z. Metha; 22.40: ‘Panta. 
grusle, di F. Rabelais. 


LOCALI (Trieste) 


'7.15: Il Gazzettino; 12.1 
sco; 12.15: Il Gazzettino; Bi 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musica» 
le; 14.45: Terza pagina; 15.10: Il ta. 
Bliacarte; 15.30: Canzoni in circolo; 
16.10: Concerto; 16.30: Scrittori del. 
la regione: Un racconto di S. Mi: 
Nniussi; 16.45: Polifonica friulana «J. 
Tomadinin; 19,50: Trasmissioni re 
gionali: Cronache del lavoro - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: «Soto la pergolada»; 15: Il 
pensiero religioso; 15.10: Musica ri- 
Chiesta. 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 


giorno; 9.30: Venti mila lire per 
il vostro programma 10: Notizia- 
Tio; 10.05: Midi juke box; 10.30: 
La tromba di Nini Rosso; 10.45: 
15 minuti con la Rifi Record; ll: 
Cantiamo con amore; 11.15: Incisio- 
ni numero uno; 11/30: Cantanti di 
Oggi; 11.45: Musica e canzoni; 12: 
Musica per voi; 12.30; Giornale ra- 
Gio; 12.45: Musica per voi; 13.30; 
Marlboro music hall; 14: Notiziario; 
14.05: Cinema d'oggi; 14.15: Com: 
Dlessi di musica leggera; 17: Noti- 
ziario; 17.10: I vostri cantanti, le 
Vostre melodie; 17.30: Musiche per 
archi; 18: Avete scelto; 19: L'orche- 
stra Matty Matlock; 19.15: Notizia 
rlo; 22.15: Musica da ballo; 22.30: 
| Ultime notizie; 22,35: Musica da 


ballo, 
N°) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.40: Notiziario; 
10.45: «Apollo 14» - Seconda pas- 
seggiata sulla Luna; 19: Cartoni 
animati; 19.20: «Odissea di pace», 
storia di ieri; 20: Telegiornale del- 
la. sera; 20,35: «Bello vivere», film 
italiano con Alain Delon; 22.05: «A- 
‘pollo 14» - Congiungimento del Lem 
con la navicella madre; 22.25: Eu- 
ropei di pattinaggio, registrazione; 
00.25: Telegiornale della notte. 


color con Robert Ryan e L. Paluzzi. | ———___12Àxm—@@—@—@—@@—@————————————1—11ÌÈ—_—_—_—___ 


624,10; lira sterlina 1508,75; fran: 
co svizzero 145,50; 
113,10; franco belga 12,57; marco te- 
desco 171,90; scellino austriaco 24,13; 
peseta spagnola 8,78; escudo porto- 
ghese 21,70; dollaro canadese 610; 
fiorino olandese 173,60; corona dar 
nese 83,35; 
corona norvegese 87,22; dinaro jugo- 
stavo: t.g. 38,50, t.p. 36,50; dracma 
greca t.g. 19,30, t.p. 19,50. 


platino 2500-3000; argento’ 31500-35500. 


discosta dalla precedente, con un 
‘andamenti 


fiistino, per la nota assenza degli 
‘agenti di cambio. Affari nulli, Bene 
‘intonato il reddito fisso. Titoli trat- 
tati: Buoni del Tesoro 500.000. 
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Milano, 5 

Alla seconda riunione con lo 
sciopero dei procuratori degli 
agenti di cambio i prezzi non 
hanno denunciato variazioni di 
rilievo rispetto alla vigilia per 
îl riserbo degli operatori, che 
ha provocato una ulteriore ri. 
duzione del volume degli scam- 
bi, e per la decisione del con- 
siglio nazionale degli ordini de- 
gli agenti di cambio di astener- 
sì lunedì prossimo dalle con: 
trattazioni. In apertura, i corsì 
dei titoli di massa manteneva- 
no le posizioni di ieri. Dopo un 
«durante» senza scambì, al li. 
stino la quota rimaneva per lo 
più sulle stesse basì dell’aper- 
tura, con marginali oscillazioni 
neì due sensi. Tra ìè pochi mo- 
vimenti di rilievo, da segnalare 


CAMBI E VALUTE Bastogi 1505; Finmare 326; Finsidér] 
520; Sip 2695; Sme 2035; 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,19; | Ass 


dollaro canadese 619,20; corona da-| 115000; Ras 67350; Gerolimich 7500; 
nese 83,37; corona norvegese 87,386; 
corona svedese 120,57; fiorino olan- 
dese 173,627; franco’ belga 12,578; 
franco francese 118,125; franco sviz: 
zero 145,205; lira sterlina 1507,525; 
marco tedesco 171,92; scellino au- 
Striaco. 24,105; escudo portoghese 
21,945; peseta Sp: 


807; 
360; 
301; 


agnola 8,97. 
Cambi delle banconote: dollaro USA 


franco francese 


corona svedese 120,50; 


Metalli preziosi: oro fino 775-795; 


TRIESTE 
L'ultima seduta dell’ottava non si 


ito uniforme dall'apertura al 


rr —_ 1 50 con l'aumento della percen: 


Premuda 39500; 
Marzotto priv. 


ec priv. non quotate. Martedì c’è stato un modesto 5 
v. non € A Co AnOlio TITOLI | chius. 20/1 chius. 5/2 [ percentuali 
NEW YORK le circostanze, ma comunque || Generali 62.800 +08 + 12 
Il mercato DI i. Fipreso nelle ulti| benvenuto. A provocare il mo- RAS 67,350 — 05 * 07 
Tore i conta zioni e ha chi] vimentino sono state le voci Te: ll Assicuratrice 115.000 © 2.05 - 01 
Exchange» ha chiuso a quota 53,36] lative a un asserito progetto di ll Mediobanca 715.180 +02 +08 
in nialzo di 0,20. Le contrattazioni aumento di capitale a titolo gra-|l Anto 990 — 04 +18 
sono state molto intense. Hanno cam-| tuito da parte delle Generali. Ve. Montedison 807 — 07 ii pi 
biato mano 20,48 milioni di azioni,( re o non vere, hanno avuto il po- Bastogi 1,505 +18 +16 
portando il totale della settimana adi tere di scuotere il listino, so- Finsìder ‘520 SV + 06 
oltre 105 milioni di azioni, | prattutto nella fase finale della {| Centrale 5.130 n + 69 
10 VDRA 5 mattinata, e di far acquisire sen- Sviluppo 2,522 - 17 — 02 
3 2 { sibili vantaggi al titolo in que- È ? 
Chiusura, sostenuta: in quasi tuttil stione, ad altri assicurativi, all Beni Stabili 3.220 + 0,6 + 0,5 
i comparti, dopo una giornata dij SUione, i avi, alle ll rmmobiliare R. 360 — 16 +05 
calme contrazioni E Giornata dii Fiat, Montedison, Olivetti, Visco- Fiat Pisa ia +08 
ichii f , Amiata, Stet, Bastogi, Ital È RA 1 
richiesti i titoli di Stato, in pro| 5% e, È Olivetti 2.749 +.0,2 + 38 
gresso i bancari e gli assicurativi] cementi, Dalmine ed altre. M. Amiata 2.660 +95 +30 
I titoli petroliferi sono in rialzo, no. Costruito su una base troppo Fisco 2740 14 +13 
nostante l'incertezza provocata dalle labile — almeno per ora — il Tiloemienn 20,960 ta +70 
pretese dei paesi produttori, movimento non ha durato e Rinascente "301 HI +10 
Mercoledì il malumore connes-|| Fai g 3 A Tai EREDI ini 


le migliorie dì Fisac, General: 
fin, Amiata, Petrolifera, Pozzî, 
Viscosa priv., Terme Acqui, lal 
cui chiamata di chiusura è sta- 
ta rinviata. Cedenti per contro 
Cucirini e Mondadori. 


procuratori 
cambio. 


TITOLI TRATTATI: di Stato) 
24.000.000; Buoni del Tesoro 209 
milioni; obbligaz. 2.026.624.190;| 
1.395.950 azioni. 


DOPOBORSA — Mercato com. 
pletamente inattivo. Nessun 
scambio. Prezzi sulla base dell 
listino. (Rilevazioni a cura del. 
la Banca Commerciale Italiana). 


degli agenti di 


UNA RELAZIONE DEL MINISTRO GAVA ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 


ANCHE L'ITALIA PER IL PETROLIO 
DIPENDE AL 75 p.c. DALL'ESTERO 


La nostra politica in proposito poggia sulla liberalizzazione del commercio 
e sull’intensa attività dell’ENI - Posizione prudente assunta verso 1’ OPEC 


Roma, 5 
Il ministro dell'industria, sen. 
Silvio Gava, è intervenuto oggi 
ai lavori della commissione in- 


namenti effettuati nel Paese 
che hanno coperto, nel 1968, so- 
lo il 25,7% del fabbisogno — 
nonostante l’apporto del gas 


sarebbe potuto essere forse un 
nuovo rimbalzo. 

Lunedì, infatti, i prezzi d’aper- 
tura sono apparsi subito in sen- 
sibile ribasso, verosimilmente 
sotto l’effetto depressivo rappre- 
sentato dalle dichiarazioni del 
ministro delle finanze in meri- 
to agli indirizzi che saranno se- 
guiti nell’applicazione della ce- 
dolare sui titoli azionari. Il vo- 
lume delle contrattazioni è ri- 
masto modesto e la quota ha 
perduto attorno l’1 per cento. 


quota dovesse soffrirne eccessi. 
vamente. 

Nel comparto del reddito fis- 
so la situazione si è portata 
nuovamente al bello. Le preci 
sazioni secondo le quali la ce. 
dolare andrà a colpire soltanto 
i titoli di’ nuova emissione e 
non quelli precedenti ha rasse- 
renato gli animi e le quotazio- 
ni si sono rafforzate. 

Alfredo Nemez 


‘Borsa è stato svolto dai soli 
agenti. Questi si sono organiz: 
zati alla meglio, tanto da assi 
curare la quotazione sia dei 
prezzi di apertura che lo svol 
gimento del durante e la com- 
pilazione dei prezzi di chiusura. 
Ovviamente, se si fa una cosa 
non si riesce a fare un’altra. 
Per lo meno non nei termini 
normali e così il volume delle 
contrattazioni è sceso notevol- 


Stet 2990; 
. Generali 62800; Ass. Italiana] 


3220; 
Pirelli S.p.A. 2510; Rinascent 
Rinascente priv. 224; Confiti 


LE AZIENDE INFOR 


li italiane e nelle strutture 
finanziarie delle aziende me- 
desime, 

L'indagine ha consentito di 
mettere a fuoco alcuni 1m- 
portanti aspetti evolutivi che, 
nel corso degli ultimi decen- 
ni, sì sono manifestati nelle 
suddette strutture. In parti 
colare sono stati sottolineati: 
il forte aumento delle pro: 
porzioni degli investimenti 
durevoli posti in essere dal» 
le aziende industriali; la gra- 
duale erosione deì ‘capitali 
propri” di azienda e la cor- 
rispondente dilatazione dello 
indebitamento industriale; la 
diminuita proporzione dei 
mezzi finanziari attinti a me- 
dio-lungo termine rispetto ai 


finanziamenti a breve scaden. 
za; le crescenti difficoltà di 


reperimento diretto di mez. 


zi da parte delle aziende in- 
dustriali private nel mercato 
finanziario. 


Sono state poî illustrate le 


caratteristiche di queste evo- 
Iuzioni, avvenute nelle strut- 
ture patrimoniali dell’azienda 
industriale e la ricerca di 
moderni strumenti operativi 
che consentano di arricchire 


vestimenti necessari per la 
dotazione di un capitale fisso 
sociale di cui î comuni e le 
province sono estremamente 


Consegnati all’Italsider 
i premi di anzianità 


L'amministratore delegato dell'«Italsider», di 
Redaelli, ha consegnato, il 1.0 febbraio, è premi di anzianità 


intensificando le ricerche del 
sottosuolo nazionale, e nella 
piattaforma tra la Sicilia e la 
Turchia, e poggia sulla. libera- 
lizzazione del commercio con 
l'estero e sull’Ente Nazionale 
Idrocarburi, i cui investimenti 
per ricerche di pozzi in Italia 
e all'estero aumenteranno ben 
presto a più di 600 miliardi, 
mentre sono stati stipulati con- 
tratti di forniture con la Libia, 
Unione Sovietica e Olanda. 


Proseguendo nella sua espo- 
sizione, il ministro Gava ha 
ricordato i recenti avvenimenti 
internazionali: in primo luogo 
la chiusura del canale di Suez, 
l'aumento del fabbisogno statu- 
nitense per la legge «antismog» 
e per la politica di preserva- 
zione delle riserve — che han- 
no determinato aumenti nel 
settore — e, da ultimo, la con- 
troversia tra alcuni paesi pro- 
duttori e compagnie petrolife- 
re. Controversia prevedibile — 
ha sottolineato Gava — per chi 
avesse tenuto conto della co- 
stituzione dell’OPEC, del risve- 
glio del mondo arabo e della 
concomitanza della svalutazio- 
ne della moneta e dell’accre- 
sciuto consumo in questi ulti- 
mi anni. 

A tale riguardo, il ministro 
dell'industria ha rammentato 
i punti contenuti nella risolu- 
zione adottata nel dicembre 
scorso a Caracas (aumento dei 
prelievi fiscali sulla produzio- 
ne del grezzo con l’allargamen- 
to della base imponibile e del- 
le aliquote a livello più alto 
dell’area OPEC, che è la Libia; 
abolizione degli sconti alle 
compagnie; agganciamento dei 
prezzi al potere di acquisto 
della moneta; reinvestimento 
in loco da parte dei profitti, 
come chiesto dalla Libia, e pa- 
gamento mensile e non trime- 
strale), e la risposta delle com: 
pagnie petrolifere, preceduta 
da una riunione tenuta a Wa- 
shington 1’8 gennaio scorso, 
nella quale gli stati partecipan- 
ti (USA, Inghilterra, Francia e 
Olanda) avevano stabilito che 
le trattative si svolgessero al 
livello. delle compagnie e non 
dei governi, per non politiciz- 
zare eccessivamente la questio- 
ne, raccomandando tuttavia la 
solidarietà delle. compagnie 
stesse anche per. quelle che, 
approvvigionandosi in uno so- 
lo Stato, apparivano più deboli, 

Tali compagnie — peraltro — 
ha proseguito il ministro — 
non ricomprendenti tra loro 
l’Ente Nazionale Idrocarburi, 


hanno offerto come contropro- 
poste la revisione della base 
imponibile, con un moderato 
adeguamento annuo in base a 
un parametro da stabilire se- 
condo il tasso d'inflazione mon- 
diale: la temporaneità dell’ac- 
cordo per il trasporto dei grez- 
zi libici; mentre hanno respin- 
to le richieste di aumento del- 


carenti. In questo quadro, 
leasing” immobiliare potreb- 
be essere considerato un va- 
lido strumento per la solu- 
zione di questi problemi nel- 
la misura în cui possa evi 
tare il ricorso all’indebita- 
mento di lunga durata per 
tutte le necessità del comu- 
ne e della provincia. Di par- 
ticolare importanza il fatto 
che il ‘’leasing’ immobiliare 
pubblico non dovrebbe in- 
contrare difficoltà sul piano 
giuridico: la legge comunale 
e provinciale del 3 marzo 
1934 n. 383 art. 98 n. 8, am- 
mette la lunga durata delle 
locazioni e conduzioni di im- 
mobili, richiedendo semplice. 
mente l'approvazione speci» 
fica della G.P.A. (Giunta pro- 
vinciale amministrativa), 
L’ing. Bagnasco, ammini 
stratore» delegato della «Ifi 
Interfininvest», società di di- 
rezione del Fondo «Europro- 
gramme», considerata la ne- 
cessità per î prossimi anni 
di nuovî imponenti finanzia» 
menti per investimenti pro- 
duttivi e sociali, ha ribadito 
l'efficacia del ’leasing” im- 
‘mobiliare quale strumento 
operativo per contribuire in- 
cisivamente alla soluzione di 
questi spinosi problemi. La 
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aziendale e, insieme, î premi di studio per l’anno scola- 
stico 1969-70 dì figli dei dipendenti della direzione gene» 


rale. Analoghe manifestazioni si sono svolte negli stabili- 
menti sociali dislocati în tutta Italia. - 
In totale sono stati consegnati 819 premi di anzianità 
ui dipendenti che hanno prestato 20, 30, 35 e 40 annì di 
ininterrotto servizio e 243 premi di studio, per un im- 


porto totale di 27 milioni di 


gato dell'«Italsider», dopo aver rivolto parole di compia- 
cimento e di augurio ai premiati, ha illustrato agli anziani, 
come è ormai tradizione, gli aspetti più salienti della sì- 
tuazione aziendale, caratterizzata, nel 1970, da agitazioni 
sindacali che hanno avuto conseguenze gravi sugli im. 


pianti, sulla produzione e su 
tivo. La produzione d’acciaio 
8.260.000 tonnellate, con una 


tonnellate rispetto ai programmi. 

IL doit. Redaelli ha poi sottolineato l'assoluta neces 
sità di aumentare la produttività e l'efficienza delle strut. 
ture organizzative allo scopo di mantenere l'azienda più 
competitiva sul mercato nazionale e su quelli esteri, 


lire. L'amministratore dele- 


tutto il sîstema organizza- 
dell’«Italsider» è stata di 
perdita. di 1,5 milioni di 


validità di questo strumento 
finanziario è stata poi mes- 
sa în luce anche nei riguardî 
dei risparmiatori. 


del Gruppo da lui rappresen- 
tato, l'ing. Bagnasco ha mes- 
so in evidenza come lo stru. 
mento del ’leasing’” immo- 
biliare contribuisca ad una 
qualificazione del risparmia, 
facendo sì che il risparmia- 
tore ne conosca chiaramen- 
te la destinazione finale. Ciò 
contribuisce ad evitare un 
diffuso senso di alienazione 
in seno ai risparmiatori e 
li responsabilizza pienamente 
rendendoli 
sviluppo imprenditoriale del 
Paese sia nel settore privato 
sia in quello pubblico. 


Un nuovo 
numero del 
«Bayer Berichte» 


E’ in distribuzione l’edizio- 
ne in lingua italiana del n. 25 
di «Bayer Berichte», periodi. 
co d'informazione edito dalla 
Bayer AG-Leverkusen. Il fa- 
scicolo, ricco di grafici e il- 
lustrazioni in bianco-nero e a 
colori, si apre con un’ampia 
relazione del presidente, prof. 
Kurt Hansen, sull'andamento 
degli affari, a cui segue un 
articolo di Kurt Steinle su 
«Bilancio 
Bayer nel mondo». 


Collaborazione 
fra la <Saceb 
LS e la «ZCZ> 
ott. Enrico jugoslava 


Ta fabbrica di automobili 
jugoslava «Zavodi Crvena Za- 
stava» di Kraujevaz, ha stipu- 
lato 
tratto di collaborazione eco- 
nomico-tecnica con la «Sacet 
Spa» di Milano. L'accordo pre. 
Vede che la «Sacet» per un 
periodo di tre anni, proroga- 
bile, opererà come unico uf- 
ficio acquisti in Italia, per 
conto della «ZCZ» per parti- 
colari fabbisogni destinati al- 
la costruzione automobilistica 
in Jugoslavia e che non siano 
di produzione diretta «Fiat». 
La «Sacet» svolgerà tale sua 
attività nella sede di Milano 
e nei suoi uffici di Torino, 
Trieste e Roma. 


le aliquote rispetto ai tassi vi- 
genti, del pagamento retroat- 
tivo e del reinvestimento ob- 
bligatorio, aggiungendo che gli 
accordi non dovrebbero rive- 
dersi se non dopo cinque an- 
ni. In proposito, Gava ha rile- 
vato che il Governo italiano 
e l'ENI sono stati informati 
delle proposte, ma che l’ENI si 
è mantenuto fuori dalle trat- 
tative, in quanto la posizione 
italiana, dipendente dall’approv- 
Vigionamento dai paesi del 
gruppo Persico e dell’Africa 
Settentrionale, non poteva che 


india rici 
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ispirarsi a prudenza e indipen- | 


denza; senza con questo, però, 
rinunciare ad assumere inizia- 


tive per una giusta mediazio- | 


ne di quelle sedi, come l’OCSE 
e la CEE, che pur costituendo 
organizzazioni di paesi consu- 
matori, non sono direttamente 
impegnate nei termini econo- 
mici della controversia. 
Dopo aver accennato alla si- 
tuazione delle nostre scorte, 
che — ha detto — appare ab- 


bastanza regolare, il ministro | 
ha dichiarato che ogni aumen- | 


to di dieci centesimi per ba- 
rile di petrolio comporterebbe 
un aumento di 28 miliardi al 
consumo, per cui se l'aumento 
del prezzo di cessione si atte- 
stasse sui richiesti 25 centesi- 
mi — che a suo avviso costi- 
tuisce base per una, trattativa 
positiva — ne deriverebbe un 
costo aggiuntivo di 70 miliardi, 
da ripartire peraltro su una 
serie assai diffusa. di prodotti. 


(Italia) 


La situazione 
della Banca d’Italia 


Roma, 5 

Dalla situazione della Ban- 
ca d’Italia alla data del 31 
dicembre 1970 — prima delle 
scritturazioni di chiusura di 
esercizio — pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale» di oggi, 
risulta che la circolazione ban- 
caria, alla fine del 1970, è di 
6.619 miliardi. 

Rispetto al volume del cir. 
colante al 30 novembre 1970, 
nel mese di dicembre si regi- 
stra l'aumento di 788 miliardi 
causa delle ricorrenti esigen- 
ze che determinano una parti- 
colare richiesta di denaro nel 
periodo: di fine d'anno: tale 
uscita di biglietti viene però 
riassorbita per la ‘maggior 
parte con i rientri che si ve- 
rificano nei mesi successivi 
di gennaio e febbraio. 

‘Per quanto riguarda le prin- 
cipali operazioni attive dello 
istituto di emissione, negli im- 
pieghi, si ha l'incremento di 
189 miliardi nel complesso de- 
gli sconti e delle anticipazio- 
ni la cui consistenza è passa- 
ta da 1.688 miliardi di fine no- 
vembre a 1.877 miliardi di fine 
dicembre 1970. 

(Ansa) 


Rifacendosi all’ esperienza 


partecipì dello 


Milano, 5 


consolidato della 


Milano, 5 


nei giorni scorsi un con- 


cir. —srieniemdiol-- | item Sia ii attinto 


Sabato, 6 febbraio 1971 


SU DECISIONE UNITARIA DELLA CGIL, CISL E UIL 


IERI DUE ORE DI SCIOPERO 
PER | FATTI DI CATANZARO 


Nell’incontro con l’on. Colombo i sindacati hanno chiesto 
la messa al bando di tutte le «organizzazioni fasciste» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

T drammatici fatti della Ca- 
labria hanno avuto immediata 
eco anche nell'incontro che il 
governo ha avuto con i sinda- 
cati oggi a Palazzo Chigi per le 
riforme. All’inizio della riunio- 
me i rappresentanti sindacali 
hanno espresso al presidente 
«el consiglio «la preoccupazio- 
ne dei lavoratori per l’estender- 
si e l'aggravarsi di atti di vio- 
lenza e di teppismo squadri- 
stico», 

E’ stata ribadita — precisa un 
comunicato sindacale — la ri- 
chiesta delle tre organizzazioni 
perché «siano messe al bando 
le organizzazioni fasciste e pu- 
miti i mandanti, i complici e 
gli istigatori di tali forme di 
&ggressione e riconfermata la 
volontà dei lavoratori di difen- 
dere la democrazia da ogni at- 
tacco e violenza», 

l comunicato aggiunge che 
Colombo nel riconoscere l'îm- 
Pportanza politica di questo in- 
tervento delle organizzazioni dei 
lavoratori ha dichiarato che «è 
volontà del governo difendere 
concretamente la libertà dei cit. 
sa Rei contro ogni e qualsiasi 
na € ha assicurato che le 
È ieste avanzate dalle confe- 

‘erazioni troveranno nel gover: 


no una adeguata ec i 
derazione. gui 0 e consi 


CRERSICOO la mag: 
problemi in di- 
rioni \erano stati concorda: 
‘i nelle riunioni del 22, del 25 
e del 27 gennaio Ù 
AiDoro tre ore dall'inizio della 
; ‘sslone centrata prevalente- 
mente sulla riforma sanitaria e- 
sponenti del governo ed espo- 
Den Sindacali si sono concessi 
tot pausa. Da parte governati 
M e ne è approfittato per l’ela- 
hi IRE RIAOTA di un documento rias- 
neTtivo degli elementi emersi 
ka corso dei lavori e conclusi 
so” Questo documento è stato 

Oposto all’attenzione dei 
Tappresentanti sindacali alla ri- 
Presa dell'incontro che è du- 
Tato sino a tarda notte. 

Uno sciopero generale nazio 
Male, di durata non superiore 
a due ore, è stato deciso ed 
effettuato in vari settori produt- 
tivi del paese. Lo hanno deciso 
le segreterie confederali della 
CGIL, CISL e UIL per prote- 
stare contro i «gravissimi epi- 
sodi di violenza». Le fermate 
del lavoro sono state attuate 
sulla base di accordi locali; per 
i servizi pubblici lo sciopero è 
Stato limitato a 10 minuti, per 
la a 5 minuti durante la 
trasmissione in diretta dalla 
Luna, 


Nel dare notizia della deci. 
sione, un comunicato unitario 
afferma tra l’altro che «l’assas- 
sinio di un operaio a Catanza- 
to, la violenza che imperversa 
în Calabria, le aggressioni nelle 
Sedi delle organizzazioni demo- 
Siescle, i discorsi irresponsa- 

ili e deliranti di nuovi gerar- 
Chi incitanti all’odio e alla guer- 
HE civile si collocano in un cli- 
si pt aggressione fascista alla 
n Ocrazia che impone una fer- 
i risposta dei lavoratori ita- 


ni Riunioni sindacali, manifesta 
sOnO! e fermate dal lavoro si 
sopr: {ET ificate in molte città, 
fi: Tigntto del Nord e del cen- 
ha lia. La CGIL in una nota 


«forte 
lu CGIÙ, 


Sa Premeditato eccidio di Catan- 
Viol non è che l’ultima delle 
ultimo, fasciste che in questi 
lavo tempi stanno colpendo 
DARIO © studenti in molte 
Matia Italia. E’ giunto il mo- 
mani di dire basta a questa 
cor ‘Ovra reazionaria che sta 
GIO di creare un clima di 
enza nel paese, per farne 
TORa le conseguenze ai lavo- 
ori e agli studenti», 
È «La decisione delle tre con- 
iederazioni di effettuare oggi 
‘0 sciopero generale — ha affer- 
‘Mato il segretario generale della 
CGIL, Lama — è ‘una risposta 
pronta alle aggressioni fasciste 
in corso ormai da troppo tem- 
po. Questa situazione è diventi. 
ta intollerabile e i lavoratori 
rivendicano che il regime demo: 
SERIO si dicode NO 
con rigore nel colpire e punire 
i responsabili. Nén i si può 
iludere che milioni di operai e 
lavoratori assistano impassibi- 
ll al tentativo fascista di di. 
struggere i valori essenziali per 
i quali abbiamo combattuto». 
Da parte sua il segretario ge- 
nerale aggiunto della CISL, Vi- 
to Scalia ha affermato che i la- 
voratori italiani non sono più 
oltre disposti a consentire ad 
alcun Almirante di turno di ali- 
mentare  l’odio contro la clas- 
se lavoratrice e la democrazia. 
Per la UIL, Ravenna e Simon- 
cini hanno osservato che, «il 
tentativo di instaurare un cli. 
ma di violenza da parte di ben 
identificate forze che si col 
legano al fascismo hanno per 
Scopo la rottura della spinta 
Messa in atto dal sindacato e 
dalle forze democratiche con- 
tro i vecchi privilegi e i sorpas- 
sati equilibri di potere. 
«Pertanto, lotta sindacale per 
le riforme e per una società 
Diù democratica, lotta politica 
contro le forze della violenza e 
ti & Teazione sono due momen- 
È dell'unico ‘impegno della clas- 
e lavoratrice del nostro paese». 
municati di «vibrata prote- 


Sta» sono stati diramati anche 


dai 


ta appositamente 0g- 
oa consiglio superiore delia 
a Aegnsidano le ma. 
Violenza che d: 

e tempo turbano la A 
CI Paese con una gravità e una 
e tali da far ritenere 


che si intenda compromettere 
il democratico progresso del po- 
polo italiano, va richiamata in 
particolare l’intollerabile catena 
di delitti contro le persone, le 
cose e la pubblica incolumità 
compiuti nella città di Reggio 
Calabria. dove, inasprendo una 
controversia che deve essere ri- 
solta dagli organi pubblici com- 
petenti, si è instaurato un clima 
di disordine e di terrore; 

«rilevate le minacce, le ag- 
gressioni e le violenze compiù- 
te in numerose altre città, e ac- 
compagnato da inammissibili 
manifestazioni come a Roma, 
Milano, Trento, Trieste, Paler- 
mo, Napoli e, da ultimo, Catan: 
zaro dove ieri un cittadino di 
33 anni è stato ucciso e altri 
gravemente feriti; 

«ritiene proprio dovere, come. 
organo di autogoverno della ma- 
pre alla quale spetta di 
‘are osservare le leggi dello Sta- 
to e, prima fra esse, la Costitu- 
zione repubblicana nata dalla 
resistenza, di esprimere il pro- 


prio sdegno nei confronti degli 
esecutori e dei mandanti di co- 
sì gravi attentati alla civile con- 
vivenza del popolo italiano. 
«Richiamandosi ‘al messaggio 
ieri rivolto dal Presidente della 
Repubblica, esprime la certezza 
che l’ordine giudiziario, nella sua 
autonomia e indipendenza, sa- 
prà, specie in questa particolare 
situazione, amministrare giusti- 
zia con fermezza e tempestività». 
Gino Roberti 


SETTE VITTIME NEGLI S.U. 
a causa del maltempo 


New York, 5 
Una serie di tornado hanno 


provocato la morte di sette per- 
sone, fra cui tre bambini, nel 
Mississippi, e di una in Alaba- 
ma. Nel Kansas centrale sono 
caduti venti centimetri di neve 
mentre vaste formazioni di 


ghiaccio vengono segnalate dal 
Michigan all’Oklahoma. (Ap) 


n 
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SENTENZA PER GLI JUGOSLAVI CHE ERANO STATI ACCUSATI DELL'ASSASSINIO DEI TRE MARITTIMI ITALIANI 


LIBERI I TRE DEL <GRANEFORS» 
I GIUDICI LI HANNO ASSOLTI 


Glavicic per non aver commesso il fatto, Babac e Vukic per insufficienza di prove - Applausi da parte del pubblico 
e abbracci delle madri - Torneranno sul mare ma non su navi battenti bandiere ombra - Il P.M. ha presentato ricorso 


Genova, 5 

I tre jugoslavi, Glavicic, Ba- 
bac e Vukic, del processo «Gra- 
nefors» sono stati assolti dalla 
corte di assise di Genova: il 
primo ufficiale Glavicic per non 
avere commesso il fatto; gli al- 
tri due, Babac e Vukic, per in. 
sufficienza di prove. La senten- 
za è stata accolta con applausi 
dal pubblico. Subito dopo, le 
madri degli imputati, che han- 
no seguìto tutto il processo, si 
sono lanciate verso i tre giova: 
ni, abbracciandoli e baciandoli. 
Molti piangevano. Stasera i 
jugoslavi saranno rimessi 
bertà e molto probabilmente 
torneranno subito in Jugoslavia. 

I giornalisti si sono avvicina- 
ti agli imputati, ai quali i cara- 
binieri stavano rimettendo le 
manette per riaccompagnarli al 
carcere (qui saranno liberati, 
una volta compiute le formali. 
tà di rito). Per alcuni istanti i 
tre giovani non sono riusciti a 


i. | renza che a Marassi non.si han: 


dire parola per l’emozione. Pol 
è stato chiesto a Glavicic: «Ora 
che il processo è finito e lei è 
stato assolto, può dire chi ha 
ucciso i tre italiani?» «Se lo 
avessi saputo ha risposto 
Glavicic — lo avrei arrestato 
io stesso. I miei sospetti, però, 
non li dirò mai a nessuno: so 
cosa vuol dire essere sospet- 
tati». Glavicic ha aggiunto che 
tornerà a navigare, Mai su una 
nave battente bandiera ombra, 
però: «Sul ,,Granefors” — ha 
detto — si stava come nel car- 
cere di Marassi. Con la diffe 


no timori per la propria vita». 

Anche Babac e Vukic, com: 
piuto il servizio militare che i 
attende in Jugoslavia, torneran- 
no a navigare. «E vero che ten 
terà di fare l'attore?» havchie- 
sto un cronista a Babac, che 
assomiglia molto ad Alain De- 
lon. «Tenterò» ha risposto il 
giovane in tono scherzoso. Men: 


lE GRAVI RIPERCUSSIONI DEI MANCATI RIFORNIMENTI DI MATERIA PLASTICA 


DA LUNEDÌ SOSPESO IL LAVORO 
PER 24 MILA OPERAI ALLA FIAT 


Il provvedimento riguarda Mirafiori e Rivalta, e dovrebbe durare sino a mercoledì 
Continua lo sciopero dei professionisti - Ancora gazzarra al tribunale di Milano 


Torino, 5 


La direzione della FIAT ha 
comunicato oggi alle commis: 
sioni interne degli stabilimenti 
di Mirafiori e Rivalta che gli 
insufficienti rifornimenti di par- 
ticolari di materia plastica han: 
no impedito, nelle ultime setti. 
mane, di completare e di spe- 
dire alla clientela circa 14 mila 
veicoli da Mirafiori e altrettan- 
ti da Rivalta. I limiti di spazio 
non permettono di accantonare 
altri veicoli incompleti. 

A causa di questa situazione, 
in varie officine di Mirafiori e 
Rivalta il lavoro verrà sospeso 
lunedì e martedì e nel primo 
turno di mercoledì. Secondo lo 
attuale ritmo di produzione dei 
rifornimenti di particolari di 
plastica, si prevede — avverte 
ancora la direzione della FIAT 
— di ricevere rifornimenti suffi- 
cienti per svolgere la regolare 
produzione nel secondo turno 


di mercoledì e nei restanti gior. 
ni della settimana (fino a tut- 
to il primo turno di sabato). 

I provvedimenti riguardano Ja 
carrozzeria di Rivalta e altri 
settori della meccanica di Mi- 
rafiori per un totale di circa 
24 mila persone. Per le ore di 
lavoro non svolte verrà richie. 
sto l'intervento della cassa in- 
tegrazione guadagni. Nel caso 
che una ripresa di adeguati ri. 
fornimenti consentisse di ri 
prendere con anticipo la pro- 
duzione regolare — ha precisa- 
to la FIAT — il personale ver- 
tà avvertito. 

Continua intanto in tutta Ita- 
lia lo sciopero a tempo inde- 
terminato dei liberi professio- 
nisti che da ieri si astengono 
dal lavoro per protestare con- 
tro la legge «Raffaelli», la rifor- 


le casse di previdenza dei pro- 
fessionisti. 

Anche oggi a Roma le aule 
del tribunale e della pretura 
sono rimaste deserte. Tutti i 
processi, anche quelli con im- 
putati detenuti, hanno subìto 
‘un rinvio. A Milano gruppi di 
avvocati in sciopero, come era 
stato preannunciato, hanno com. 
piuto sin dalle prime ore di 
stamane un'azione di «piechet- 
taggio» all’ingresso centrale del 
palazzo di giustizia. Numerosi 
avvocati tuttavia sono entrati 
all’interno del palazzo, i cui 
corridoi sono stati percorsi da 
gruppi di scioperanti, che visi. 
tavano ogni aula. 

Nell’aula solitamente occupa- 
ta dalla settima sezione del tri- 
bunale penale i dimostranti 


l'immediato sgombero. dell’au- 
la. «Nella mia aula — ha detto 
tra l’altro questo chiasso 
non l’ammetto. Uscite imme- 
diatamente». Il corteo dei di- 
mostranti si è quindi recato al- 
la nona sezione del tribunale 
civile, dove erano in corso al 
cune udienze in materia di di- 
vorzio. si 

Per quanto riguarda infine il 
rinnovo dei contratti nazionali 
di lavoro dei lavoratori panet- 
tieri e dei commessi portapa- 
ne, le trattative sono state 1n- 
terrotte, e i sindacati di cate- 
goria hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 oTe per 
lunedì 22 febbraio, 

La rottura delle trattative, se- 
condo un comunicato sindacale, 
è stata provocata dall'inadegua- 


hanno chiesto vivacemente ad 


ma tributaria e il versamento 
del 10 Der cento al fondo socia- 
le costituito presso l'INPS che 
dovrebbe essere fatto da tutte 


alcuni loro colleghi che vi si 
trovavano di uscire immediata- 
mente. Il presidente dutt. Mas- 
sari è intervenuto, ordinando 


28 mila auto incomplete 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Nella foto, una parte delle 28 mila vetture incomplete negli stabilimenti Fiat di 


Rivalta 


@ Mirafiori a causa del mancati rifornimenti delle materie plastiche per la rifinitura 


ss 
RAPINA A TORINO 


Gioielliere spara 
e ferisce un bandito 


Torino, 5 
Due banditi, in compagnia 
di una hanno com- 


piuto stamane, nel pieno cen. 
tro di Torino, narnia ai 

di una gioielleria, Il 
‘proprietario ha sparato con- 


Due giovani, scesi dalla vet- 
tura hanno raggiunto di cor- 
sa la vetrina principale della 
gioielleria di proprietà di Er- 

| nesto ino, i porti. 
ci, Hanno mandato in fran. 
tumi il cristallo con due col- 
pi di mattone, hanno arraf- 
fato alcuni «plateaux» per un 
valore imprecisato. 

Ernesto Bochino, dopo al- 
cuni attimi, ha afferrato la ri- 
voltella che tiene nel casset- 
to, è corso sotto i portici ed 
ha sparato tre colpi contro la 
vettura che si stava allonta- 
nando. Una pallottola si è con- 
ficcata sulla fiancata destra, 
una seconda ha mandato in 
frantumi il lunotto posteriore 
e uno dei malviventi è stato 
visto improvvisamente ripie- 
garsi sul sedile, forse ferito. 

(Italia) 


NUOVO METODO DEL CREMLINO PER ATTACCARE GL 


tezza delle offerte dei panifica- 


tori che comportano. un miglio» |gedi 


ramento economico valutabile 
in appena il 6,50 per cento. I 
rappresentanti dei lavoratori, 
invitando i sindacati provincia- 
li di categoria a non conclude- 
re accordi locali fino al rinno- 
vo dei due contratti nazionali, 
hanno comunque concesso alla 
controparte dieci giorni di tem- 
po «per un'eventuale ripresa 
delle trattative su nuove basi». 


(Ansa) 


CON VOTO DEL SENATO 
Ventisei miliardi 
agli autoservizi di linea 


Roma, 5 

Il Senato ha oggi definitiva- 
mente approvato la legge che 
dispone l’erogazione di contri- 
buti straordinari agli enti pub- 
blici e agli imprenditori, con- 
cessionari di autoservizi di li- 
nea per viaggiatori. Il provve- 
dimento prevede un spesa com- 
plessiva di 26 miliardi, e i con- 
tributi si riferiscono a tre eser- 
cizi finanziari, Quelli relativi 
agli anni 1968, 1969 e 1970. 

Il provvedimento si è reso 
necessario per rimediare al gra- 
ve stato di recessione economi- 
ca del settore, che continua a 
deteriorarsi in presenza delle 
spinte sui costi della manodo- 
pera e dei materiali, e dei vin 
coli politici sulle tariffe di ab- 
bonamento in favore di operai 
e studenti. Inoltre i] provvedi 
mento mira a mantenere inal- 
terati i collegamenti con i pic- 
coli centri abitati. 

(R. R.) 


tre i tre imputati venivano ac- 
compagnati al cellulare, sono 
stati salutati da un nuovo lun- 
go applauso, Una signora sul 
la quarantina che ha seguìto 
tutto il processo insieme con la 
figlia sedicenne ha, chiesto, in- 
dicando Babac: «Posso toccar- 
gli la mano?». 

Poi si è avvicinata al giova- 
ne; Babac, benché ammanetta: 
to, ha attirato a sé la donna e 
l’ha bacciata a lungo sulla boc- 
ca. «Non ti dimenticherò.mai 
per tutta la vita» gli-hà detto 
la donna mentre i carabinieri 
lo portavano via. Pochi minuti 
prima, della sentenza, la signo. 
ta, parlando/ con i giornalisti, 
aveva, detto di avere seguìto il 
processo «per un improvviso in- 
teresse» e di avere tenuto co- 
stantemente gli occhi addosso. 
ai tre imputati «per studiare le 
loro reazioni». 

Il pubblico ministero ha pre- 


sentato appello. 

Alle 9.40 la Corte si era riti- 
rata in camera di consiglio per 
decidere la sorte dei marittimi 
jugoslavi: accusati del delitto, 
del «Granefors»: per l'ex primo 
ufficiale del cargo (che batteva 
bandiera panamense ed è stato 
demolito) Josko Glavicic di 26 
anni e per il caporale di mac- 
china Ratco Babac di 23, il pub- 
blico ministero Franco Meloni 
aveva chiesto la condanna ‘a 
trent'anni di carcere ciascuno; 
per il marinaio diciannovenne 
Nedjeliko Vukic, il dott. Meloni 
aveva chiesto invece 24 anni, 
perché al momento del delitto, 
la notte fra il 30 giugno e il 
1.0 luglio 1969, il marinaio non 
aveva ancora compiuto 18 anni. 
I tre sono accusati di aver uc- 
ciso il comandante Renato Giu. 
rich di 38 anni, il secondo uffi- 
ciale Filippo Magistro di 53 e 
il mozzo Angelo Vecchio di 18 
anni. 

Alla rituale domanda posta 
dal presidente, prima che la 
corte si ritirasse in camera di 
consiglio, i tre imputati si so- 
no consultati e, per tutti, ha 
risposto Babac: «Non abbiamo 
alcunché da aggiungere a quan- 
to detto nei giorni scorsi: sia- 
mo innocenti». Nemmeno il pro- 
cesso è servito ad allontanare 
il velo di mistero che circonda 
la vicenda: l'indagine condotta 
in aula dal presidente della cor- 
te d’assise, Vito Napolitano, 
non è infatti riuscita ad accer- 
tare neppure le modalità del 
triplice delitto, cioè se fu ucci- 
so per primo il comandante e 
gli altri due seguirono la stessa 
sorte perché incomodi testimo- 
ni, oppure se il «secondo» e il 
mozzo, intervenuti in aiuto di 
Giurich, vittima predestinata, si 
trovarono coinvolti nella tra» 


ja. 
Il delitto fu scoperto il mat- 
tino del primo luglio: lo zolfo 
che il «Granefors» aveva imbar- 


cato nel porto olandese di Flu- 
shing e destinato a Cochin in 
India, stava bruciando: mentre 
il nostromo organizzava l’opera 
di spegnimento, qualcuno andò 
sul ponte di comando. Glavicic, 
che si doveva trovare di guar- 
dia non era al suo posto. Il pi- 
lota automatico era innestato e 
il «Granefors», nella calda e 
tranquilla notte tropicale, pro- 
seguiva alla velocità di quat. 
tordici nodi la sua rotta per 
l’India. ò 

Fu cercato il comandante: la 
sua cabina era chiusa a chiave, 
la chiave non c'era (solitamen- 
te Giurich la lasciava nella top- 
pa della porta aperta) e il co- 
mandante non rispondeva ai ri- 
petutì inviti di aprire. Quando 


il cameriere di bordo portò un 
duplicato della chiave, si scoprì 
che la cabina era vuota e il let- 
to intatto. 

Mentre l’incendio veniva. do- 
mato, si faceva l'appello degli 
uomini a bordo: fu scoperto 
così che mancavano il coman- 
dante, il secondo ufficiale ed il 
mozzo. Le tracce lasciate da un 
corpo trascinato sul ponte (pro- 
babilmente il cadavere del co- 
mandante, portato fino al para- 


petto e poi gettato in mare) e 
alcune macchie di sangue spie- 
garono la scomparsa dei tre 
uomini. L'episodio fu così rico- 
struito: Giurich era stato assas- 
sinato, probabilmente colpito al. 
le spalle (alto un metro e 80 
centimetri e pesante 120 chili, 
ben difficilmente si sarebbe la- 
sciato sopraffare in uno scontro 
frontale). 

Poi i colpevoli, per assicurar- 
sì l'impunità (o per liberarsi 
dei due accorsi in aiuto. del co- 
mandante) avevano ucciso An- 
gelo Vecchio e Filippo Magistro 
e li avevano gettati in mare (0, 
semplicemente, li avevano but- 
tati ancora vivi nelle acque del | 
Canale del Mozambico infestate 
dai pescicani). 

Intanto la notizia dell’assas- 
sinio era giunta a Genova. Un 
funzionario del commissariato 
del porto, il dott. Armando Pa. 
vone, si dedicò con impegno 
all'indagine, lottando contro 
un’omertà che è emersa anche 
al processo («Coloro che sanno 
— ha detto uno dei difensori, 
l'avv. Raimondo Ricci — non 
vogliono aprir bocca»). Riuscì a 
sapere che alcuni filippini che 
erano sul «Granefors» erano ri. 


TENSIONE FRA NUOVA DELHI I KARACI PER L'ARFARE DELL'AEREO 


Il governo indiano esige 
la consegna dei dirottatori 


Proseguono più aspri gli assalti alla sede dell'alto commissariato 
del Pakistan - La polizia spara in aria per disperdere la folla 


Nuova Delhi, 5 


In una nota all'alto commis. 
sario pakistano a Nuova Delhi, 
l'India ha chiesto oggi l’estra- 
dizione dei due giovani origi- 
nari del Kashmir che sabato 
scorso dirottarono un aereo di 
linea indiano nel Pakistan e 
successivamente lo fecero sal- 
tare in aria all’aeroporto di 
Lahore. La nota afferma che i 


due giovani sono «colpevoli 


gravi atti criminali» e quindi 
debbono essere processati in 
India. Come è noto nei giorni 
scorsi il governo di Nuova Delhi 
ha vietato agli aerei pakistani 
di sorvolare il territorio india- 
no fino a quando il governo pa- 
kistano non avrà risarcito quel- 


lo indiano della perdita dell’ae 


reo, del bagaglio e della posta 


che erano a bordo dell'appa: 
recchio. 


Sono, ‘intanto, proseguite og- 
gi, per il terzo giorno consecu- 
tivo, violente dimostrazioni di 
protesta contro la distruzione 
dell'aereo indiano, davanti alla 
sede dell’alta commissione pa- 
kistana a Nuova Delhi. I dimo- 
stranti hanno lanciato sassi 
contro la sede dell’alta commis- 
sione, scontrandosi quindi con 
le forze di polizia a colpi di 
bastoni e bottiglie. Ma la poli- 
zia schierata a sua protezione 
ha sparato in aria e la folla si 
è dispersa, fuggendo in tutte le 
direzioni, cercando riparo nel- 
le stradi adiacenti l’enclave di- 
plomatica, in direzione delle 
‘ambasciate di Gran Bretagna, 
Australia e Stati Uniti. 

Il Pakistan da parte sua ha 
accusato oggi l'India di eserci. 
tare «minacce e pressioni» con 
il divieto di sorvolo, del suo ter- 
ritorio da parte di apparecchi 
pakistani. Questi — hanno di. 


I INTELLETTUALI NON IN LINEA 


Grosso rischio per gli avvocati 
difendere gli scrittori in Russia 


Il legale di Amalrik potrebbe essere espulso dall'albo - Il difensore di Levitin-Kransov 
altro letterato dissidente in attesa di processo, ha scoperto di non poter curare il caso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 5 

Pugno di ferro del Cremlino 
contro gli intellettuali dissiden- 
ti, o presunti tali, sovietici. Il 
Ministero della giustizia, da po- 
co insediato, ha chiesto al col- 
legio degli avvocati di espellere 
dall'albo Vladimir Shweiski, le- 
gale dello scrittore sovietico 
Andrei Almarik, condannato il 
14 novembre del 1970 a tre anni 
di campo di lavoro per i suoi 
scritti contrat alla linea del 
regime. Dopo gli scienziati, gli 
scrittori, e gli artisti, gli strali 
del regime di Mosca si sono 
quindi appuntati sugli avvocati, 
una categoria che fino ad oggi 
era vissuta abbastanza indi: 
sturbata. 

Non vi è dubbio che se il 
collegio legale dovesse far pro- 
pria la «richiesta» del dicastero 
della giustizia — e su questo 
non sembra vi siano dubbi — 
per Shveiski, sarebbe veramenie 


la fine della professione e quin- 
di la morte civile, Colpa dell’av- 
vocato — sottolineano attendibili 
fonti della capitale moscovita 
— è quella di aver difeso l’au- 
tore di «Riuscirà l'Unione So- 
vietica a sopravvivere fino al 
1984», il romanzo che costò 
ad Almarik l'ostracismo prima 
e la condanna poi delle autori. 
tà sovietiche. Per questa colpa 
Vladimir Shveisky rischia. non 
solo di venîr depennato dall'aì- 
bo degli avvocati, ma anche di 
essere espulso dal partito comu- 
nista sovietico, 

E' probabile che il Ministero 
della giustizia sovietica intenda 
colpire attraverso Shveisky so- 
prattutto lo scrittore sovietico. 
Le parole da luì pronunciate al 
termine del processo non sono 
state evidentemente dimentica- 
te né perdonate. 

In quel processo, paragonato 


dallo scrittore ad una vera e' 


propria caccia alle streghe, 


Shveisky fu il rappresentante 
della difesa. Oggi, con Shveisky 
in disgrazia Almarik, che si tro- 
va nel carcere di Kamyshlov, a 
2 mila chilometri da Mosca, in 
attesa di un processo d'appello, 
rischia di rimanere completa. 
mente senza difensore, La legge 
sovietica prevede, infatti, che 
dinanzi ai giudici di secondo 
grado l'imputato debba compa- 
rire insieme ad un avvocato, Se 
non accade neanche il proces- 
so di appello Può aver luogo. 

Ma Vladimir Shveisky non è 
il solo avvocato în disgrazia. Un 
altro non meno clamoroso caso 
è stato svelato dallo scrittore 
di cose religiose, Anatoly Levi- 
tin-Krasnov, In una lettera da 
Imi recentemente inviata al Mi- 
nistero della giustizia, Krasnov, 
che è in attesa di Processo per 
rispondere di diffamazione a 
merzo stampa, si duole che il 
suo avvocato, Alerander Zales- 
Sky, «abbia rifiutato di trattare 


il caso, sostenendo che il colle 
gio regionale degli avvocati non 
aveva incluso il suo nome sulla 
lista dei legali che potevano 
trattare casi del genere. Per 
dirla in breve — concludeva Le- 
vitin-Krasnov — a Zalessky è 
stato impedito di interessarsi 
del Mio caso», 

Levitin Krasnov, che trascor- 
se quasi un anno nelle carceri 
di Krasnodar, dall'ottobre del 
1919 all'agosto del 1970, fu suc- 
cessivamente rilasciato per al- 
cune irregolarità procedurali. 
Prima di venir scarcerato lo 
scrittore dovette però firmare 
una dichiarazione, in cui si im- 
pegnava a ripresentarsi dinanzi 
ai giudici qualora l’accusa aves- 
se richiesto un prosieguo di în- 
dagini. Fu così che egli fu in- 
vitato il 7 gennaio scorso a te- 
nersi pronto per comparire di- 
nanzi ai giudici in una sorta di 
libertà condizionata, 

A. P. 


chiarato fonti ufficiali — conti- 
nueranno però ad assicurare i 
collegamenti tra le regioni oc- 
cidentale e orientale pakistane, 
divise dal territorio indiano, 
senza alcuna riduzione dei ser- 
vizi ma seguendo rotte diverse 
da quelle consuete. 

Il divieto di sorvolo del terri. 
torio indiano è stato definito 
dal Pakistan «unilaterale e ar- 
‘bitrario» e in dispregio degli 
impegni sia bilaterali sia inter- 
nazionali. D'altro canto all’alto 
commissario indiano nel Paki. 
stan, Bejly Krishnan Acharya, 
convocato oggi due volte al mi- 
nistero degli esteri pakistano, 
‘è stata espressa «grave preoc- 
cupazione» per la situazione esi- 
stente attorno alla sede dell'al- 
ta commissione pakistana a 
Nuova Delhi, dove da tre gior- 
ni avvengono dimostrazioni. 


(Condensato Ansa- Ap) 


SERBI ALL'ADDIACCIO 


per un terremoto 


Belgrado, 5 

Teri sera e questa mattina 
l’Istituto sismografico di ‘Bel. 
grado ha registrato una serie 
di movimenti tellurici con epi- 
centro nelle regioni di Vlaso- 
tince e Surdulics, nel Sud della 
Serbia. 

Tutti gli abitanti di queste zo- 
ne hanno trascorso la notte nel. 
le vie e nei campi. Molti di 
loro, anccra impauriti, questa 
mattina non sono andati al la. 
voro. Per ora non si hanno no- 
tizie di danni alle case o alle 
persone. (Ansa) 


Incendio allo stabilimento 


«Zanussi» di Solaro 


Milano, 5 

Un incendio è scoppiato oggi 
in un capannone dello stabili. 
mento «Zanussi» di Solaro, ad 
una ventina di chilometri da 
Milano. Le fiamme, hanno pro- 
vocato il crollo di gran parte 
del capannone, che aveva una 
dimensione di cento metri per 
trenta. 

Secondo i primi accertamen- 
ti dei vigili del fuoco, sembra 
che l'incendio sia stato provo- 
cato da un corto circuito. For- 
tunatamente i danni dell’incen- 
dio sono limitati. Secondo un 
primo calcolo non superano i 
venti milioni di line. (Ansa) 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 


Genova — Glavicic, Vukic e Babac ascoltano il presidente che pronuncia la sentenza assolutoria 


masti in contatto epistolare con 
l’ex primo ufficiale Mario Pre- 
Îmuda, per mezzo del quale giun- 
sero a Genova le prime indica: 
zioni. A poco a poco altri ele- 
menti andavano ad ingrossare 
il fascicolo dell’inchiesta. 
Intanto i tre jugoslavi accu- 
sati del delitto erano stati arre- 
stati al loro arrivo a Genova 
dove dovevano ritirare la liqui- 
dazione delle loro spettanze dal- 
l'agenzia marittima «Ciurlo», 
che forniva «assistenza tecni 
ca» al misterioso armatore del 
«Granefors» (molti, e tra questi 
il defunto. comandante Giurich, 
hanno indicato il titolare del- 
l'agenzia, Ernesto Ciurlo, come 
il vero proprietario del cargo). 
* (Ansa) 


ARRESTO IN OLANDA 


di italiani con armi e LSD 
L’Aja, 5 

E’ stato reso noto che tre 
studenti italiani sono stati ar- 
testati ad. Amsterdam perché 
in possesso di armi e di sostan- 
ze stupefacenti. 

La polizia ha rifiutato di for- 
mire i loro nomi anche al con- 
solato generale d’Italia, comu- 
nicando soltanto le loro inizia 
li e l’età (P. R. di 23 anni; P. G. 
di 21 e R. C. di 19) essendo an- 
cora in corso una vasta inchie- 
sta. Le autorità locali sono pre- 
occupate per la presenza di ita- 
liani che, spesso in possesso di 
armi, giungono sempre più fre- 
quentemente in Olanda. 

I tre giovani che la polizia ha 
sorpreso mentre, in un prato 
alla periferia della città, stava- 
no esercitandosi a tirare contro 
una bottiglia vuota, erano in 
possesso di una rivoltella, di 
68 proiettili, di uno stiletto e di 
una scatola di pastiglie di 
«L.SD» 

Nel carcere di Amsterdam sì 
trovano attualmente 11 italiani 
e 13 in quello di Haarlem. Tut- 
ti in attesa di essere rimpatria- 
ti o giudicati dalla giustizia 
olandese. (Ansa) 


PREMI SETTIMANALI 
della Lotteria di Agnano 


Roma, 5 

Il 1.0 febbraio si è proceduto 
alla prima estrazione dei premi 
settimanali della Lotteria di 
Agnano 1971: 

Primo premio da lire 1.000.000, 
cartolina intestata a: Avallone 
Olga, via Andrea Doria, 7, Mi- 
lano; premio da lire 500.000 a: 
Ghigo Gabriele, via Borgo Nuo- 
vo, 32, Cuneo; Minelli Angela, 
via Pizzardi, 50, Bologna; Mo- 
rabito Angela, telegrafo princi- 
pale, Messina; Bongiovanni Bru. 
no, via Biancolina, 38, S. G. 
Persiceto (Bologna). (Italia) 


"FOLLE GELOSIA DI UN 


OPERAIO A CARMAGNOLA 


Uccide la moglie 


e si toglie la vita 


La donna, sposata da un anno, attendeva un bambino 
E' stata ammazzata con un colpo di pistola alla testa 


Carmagnola, 5 

Un operaio ha ucciso la mo- 
glie sparandole un colpo di pi- 
stola alla testa, e si è poi tolto 
la vita con la stessa arma. I 
due cadaveri sono stati scoper- 
ti oggi pomeriggio, ma sembra 
che la morte risalga all’altro 
ieri. Le vittime sono Giuseppe 
Puggioni di 26 anni, originario 
della ‘provincia di Nuoro, e 
Angela Contartese di 24 anni, 
di Vibo Valentia. I due erano 
sposati da circa un anno, 

Allarmata per non aver più 
visto la figlia né il genero da 
un paio di giorni, la madre del. 
la Contartese ha avvertito oggi 
i carabinieri. Forzata la porta 
dell’appartamento dei coniugi 
Puggioni, i militi li hanno tro- 
vati entrambi morti. La giova- 
ne donna giaceva riversa sul 
letto, colpita alla testa, proba- 
MiO. mentre dormiva. Sul 
pavimento, a poca dist: 
il corpo del TNA IR 


I due coniugi erano stati vi- 
sti per l’ultima volta da alcuni 
vicini di casa mercoledì sera. 
Non si conoscono i motivi per 
i quali il Puggioni si è tolto la 
vita dopo aver ucciso la mo- 
glie; risulta però che egli fos- 
se morbosamente geloso della 
giovane donna. La Contartese 
era in stato interessante. 

2 (Ansa) 


NUOVO ARRESTO A MILANO 


per il traffico di droga 


Milano, 5 

Dopo un interrogatorio dura- 
to sei ore, una delle persone 
coinvolte su un traffico di so- 
stanze stupefacenti (lo stesso 
per il quale vennero arrestati 
e quindi scarcerati l’attore Wal. 
ter Chiari e il musicista Lelio 
Luttazzi), è stata arrestata la 
scorsa notte: si tratta di Mario 
‘Brindesi, di 35 anni. (Ansa) 


me 
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IL PICCOLO 


UN’'IMPOSTA CHE MINACCIA DI FAR CROLLARE IL MERCATO 


L'OMBRA DELL'IU.A, SUL SALONE NAUTICO 


Genova, 5 

Dal clima di contestazione ormai 
instaurato in Italia, non si è salvato 
neanche il Salone internazionale della 
nautica apertosi domenica scorsa e 
che si chiuderà lunedì prossimo. Su- 
bito dopo la notizia dell’approvazione 
} in Senato della nuova legge sulla nau- 
tica da diporto, legge che rende più 
snella la burocrazia e istituisce rego- 
le più moderne, ecco che improvvisa- 


IL <BOOM> CONTINUA 


| 170 mila 
natanti 

in Italia 
nel 1970 


i A parte la questione del- 
j VIVA che speriamo verrà jJa- 
i vorevolmente risolta il Salo 
i ne coincide con un crescen- 
te «boom» per l'industria 
cantieristica da diporto ita 
liana; nel 1970, il valore glo- 
bale delle vendite, secondo 
una stima, ha superato i 60 
| miliardi di lire (la cifra rela- 
ti tiva al solo mercato iînter- 
hi no era, fino al 30 settembre 
x scorso, di oltre 50 miliardi) 
é e le imbarcazioni varate so- 
no state oltre quarantamila, 
rispetto alle 30 mila del ‘69: 
un balzo ini avanti del 32 per 
Ì cento. Questi elementi, gli wu 
[8 nici disponibili sull'anno pas- 
i sato, confermano la tenden- 
+ za di espansione già rivela- 
Ì ta dalle cifre per il ’69, du- 
} rante il quale c’è stato, ri. 
spetto all'anno precedente, 
un motevole aumento delle 
vendite; 5.911 unità esporta» 
te, con un balzo del 66,4 per 
cento rispetto al ‘68 (in que- 
sto settore i cantieri italia- 
ni primeggiavano soprattut- 
to mer i grossi scafi, men- 
i tre l'aumento del 4,8 per cen- 
$ to del valore delle vendite, 
a che ha raggiunto al 31 di. 
cembre del ’69 ì 12 miliardi 
; 764 milioni, indica uno svi. 
i : luppo dell’esportazione dei 
piccolì natanti); 24 mila îm- 
barcazioni sono state vendu- 
te in Italia, con un aumento 
del 74,3 per cento rispetto al 
1968. 


; Il «parco natanti» nazione 
È le ha così raggiunto, al 31 


il <20” 
Bahia 
Mar» 


Nella scia dei suoi famosi 
motoscafi, 
nuovi Cruiser realizzati con 
stile e perfezione sulle robu- 
ste strutture Bertram. Il 20 
BAHIA MAR Riva-Bertram e 
vertice della più avanzata tec- 
nologia nella costruzione in 
fiberglass. Il prezzo fissato è 
di lire 5.980.000 al quale van- 
no aggiunte 320 mila lire per 
sdoganamento del motore e 
immatricolazione. Ecco i dati 
tecnici dell'imbarcazione: lun- 
ghezza max. m 6,17; larghezza 
max. m 2,42; immersione max. 
m 0,70; francobordo m 0,98; 
peso netto con equipaggia- 
mento Standard kg 1270; por- 
tata persone n. 6; cuccette n. 
6; serbatoio benzina lt 190; 
consumo a 2500 giri lt/h 26; 
autonomia a 2500 giri ore 7; 
motore Riva V8 hip. 210; ci- 
lindrata c.c. 5031; giri g./m. 
4000; gruppo poppiero Volvo 
Penta con dispositivo solleva- 


Motoscafo 


mente nasce un fatto nuovo ed estre- 
mamente negativo per il futuro del 
settore: un parlamentare napoletano 
propone alla Camera un emendamen- 
to a un articolo della riforma fiscale 
che esenta le costruzioni nautiche da 
diporto dall'imposta sul valore aggiun- 
to (IVA), imposta che graverebbe del 
27,50 per cento sui costi, annullando 
anche il beneficio finora goduto della 
esenzione dell'IGE (4 per cento) e 


Riva presenta i 


stintore, 


parabrezza in 


{ dicembre del 1969 (cifra uffi- | 
ciale) le 144 mila unità: e si economico 
(pat TER Siero mi per 

1 ‘a ai ine del ‘70. parte 

4 maggiore della flotta italiana fuoribordo 

Ì da diporto è costituita. na- fino 50 HP 


turalmente, di barche picco- 
le e la produzione del ‘70 
conferma questa tendenza; 
l’84 per cento delle nuove u- 
nità era costituita infatti da 
natanti al di sotto dei dieci 
metri. Molto forte è stato 
l'aumento della produzione 
di battelli pneumatici (i co- 
f sidetti «gommoni»), passato 
da 12 mila a 17 mila unità 
(un «balzo» del 37 per cen: 
to): tutto conferma quindi 
la maggior «apertura» verso 
la nautica da diporto da par- 
te degli italiani che, smen- 
tendo la propria tradizione 
di «navigatori», sono al ven» 
tesimo posto nelle classifiche 
pi internazionali del rapporto 
f flotta-abitanti. Col passara 
degli anni, anche per la cre 
Da scente propaganda (nella 
quale una funzione determi» 
nante spetta proprio al Salo- 
ne genovese, che ha ormar 
raggiunto, per la sua esten- 
sione, il primato europeo, 
gli italiani sì stanno però av- 
vicinando sempre più al ma 
È re, mentre — rileva una no- 
i ta degli organizzatori del Sa- 
Tone l'andamento della 
i produzione «conferma» l’in- 
dirizzo decisamente di mas- 
as sa dell'industria nautica ita- 
| 


liana». 
Il ritmo di espansione, se 
la situazione economica asi 
assesterà su condizioni di 
% stabilità», dovrebbe mante 
nersì per il ‘71: «le previ. 
sioni di mercato — è detto 
nella nota — sono abbastan» 
za ottimistiche, mentre l'in 
dustria nautica italiana guar. 
da con crescente interesse 
verso i mercati esteri sui 
quali ha già acquisito negli 
anni passati importanti posì- 
zioni, che dovrebbero essere 
tafforzate anche ‘in conse 
guenza dell'appoggio che al 
l'esportazione di natanti assi. 
È curano il Ministero del com. 
mercio estero e l'Istituto na- 
Det zionale per il commercio e- 
stero». ì 

Dalle poche decine di gior- 
nalisti che hanno visto il pri- 
mo Salone nel 1962 si è pas- 
sati ai cinquanta della terza 
edizione, ai 117 del sesto an. 
no per giungere ai 250 della 
scorsa edizione ed oltre 300 
di questa. E’ un dato che 
non ha bisogno di commenti. 
Conferma da sé la validità 
della manifestazione. \ 

Questa decima edizione sì 
è aperta sotto i segni di for- 
tunati auspici, in particola- 
re, quelli contenuti nell’ap- 
provazione, avvenuta nella 
scorsa settimana da parte 
del Senato, del testo dì Leg» 
*g.e sulla navigazione da di- 
porto ad uso privato. Si tral- 
ta di un provvedimento di 
cui tutto il mondo della nau 
tica da diporto attendeva la 
approvazione, nella consape- 
volezza precisa che l’introdu. 
zione di norme finalmente 
organiche e razionali per la 
regolamentazione d..lle im- 
barcazioni da diporto e del 
Toro esercizio avrebbero crea- 
to condizioni migliori per lo 
allargamento del mercato». 

Che il Salone nautico si 
RA sia definitivamente afferma- 
i to nell’ambito delle grandi 
dia; manifestazioni nautiche mon- 
diali lo dimostra il numero 
di espositori presenti: oltre 
300, di cui 283 esteri appar- 
tenenti a 22 paesi. 

Nel complesso, le manife- 
stazioni ufficialmente inqua- 
drate nel calendario delle ini- 
ziative collaterali sono 15. 
Sempre nel corso del Salo- 
ne, sì svolgono negli specchi 
d’acqua antistanti il quartie. 
re fieristico le prove in ma 
re dei natanti esposti. 


Si 


canze. 


Il «Comanche», è la novità della «Crestli- 
ner» presentata in anteprima assoluta al 
10.0 Salone nautico di Genova. E' un mo- 
toscafo di linea. nuovissima, con una care- 
na triedrica mista, con prua a V profondo 
che si raccorda dolcemente ai due scar- 
poni laterali creando due tunnels d’aria 
aventi la funzione di sostenere lo scafo in 
corsa. 

Lungo m 4,13, largo m 1,66, peso kg 230, 
con motori fuoribordo fino a 50 HP, che 
assicurano prestazioni velocistiche e di sta- 
bilità eccezionali. Quattro sedili schiena a 
schiena e una finitura accuratissima fan- 
no del «Comanche» un motoscafo: di medie 
dimensioni altamente personalizzato. 

Esteticamente, il «Comanche» rompe con 
il passato sia per quanto riguarda il dise- 
gno complessivo e di dettaglio, sia per la 
costruzione e le finiture. La coperta è ab- 
bastanza alta sulla linea di bottaccio e 
presenta ampie superfici antisdrucciolo. Il 


Un appartamento d'albergo per 11 
persone, galleggiante però e soprat- 
tutto navigante, che consente di fa- 
te sci d'acqua, pesca, anche sub- 
acquea, e delle vere e proprie cro- 
ciere sotto costa :ecco l'Aquatel, il 
più nuovo modo per passare le va- 


Sconosciuti fino a poco più di 
un anno e mezzo fa gli Aquatel ora 
fanno notizia, Il primo Aquatel del 
mondo si è aperto l’estate scorsa 
in Jugoslavia. L'estate prossima si 
aprirà il primo dei cinque Aquatel 
spagnoli. Secondo la Chris-Craft, 
che, oltre alle famose imbarcazioni 
da diporto, ha il merito della crea- 
zione del «concetto» Aquatel, altri 
progetti vengono attualmente presi 
in considerazione in Francia, 
Grecia, in Africa, alle Bahamas, 


«Chris Craft> a p 


Una grande Casa americana 
che costruisce in serie in Italia 


famiglie. In primo 


interno comprende 


terno in tinta. 


in 


mento elettro-meccanico mod. 
250; velocità max. km/h 65. 
L'equipaggiamento 
dard è formato da aste por- 
tabandiera con guidone e tri- 
colore, materassini sottoco- 
perta, coperta antisdrucciole- 
vole, due ormeggi nylon, e- 
riserva galleggia- 
mento in espanso, filtro ben- 
zina, luci di navigazione re- 
golamentari, bitte ad anello 
per alaggio, cofano motore 
con isolamento termoacusti- 
co, ripostigli per stivaggio, 


curit», oblò laterali aerazio- 
ne, contaore, contagiri, ma- 
nometro olio, 


in Messico e nel Pacifico meridio- 
nale. Anche in Italia dal parlare 
si passa all’azione; ci risulta che a 
Venezia se ne vuole allestire uno. 
arredata e in ordine di navigazione. 

Il fatto organizzativo dell'eAqua- 
tela è compendiato dall'acquisto sin- 
gole di «Aqua-Home» da parte di 


qua-Home deluxe costruito in ve 
troresina, è una comoda, spaziosa 
casa per le vacanze che può ospita- 
Te 7 persone e, con degli accessori 
extra, fino a li persone. Lo spazio 


prua, una cucina moderna e nume- 
rosi ripostigli. I ponti sono inoltre 
molto spaziosi. Disponibile con in- 
L'elegante 
esterna sì allontana notevolmente 
zattera» delle prime houseboats. La 


dell'incentivo del 5,5 per cento de- 
tratto sul fatturato. 

La notizia è esplosa al Salone co- 
me una bomba tanto che costruttori, 
importatori e commercianti del setto- 
re, si sono riuniti decidendo la. chiu- 
sura temporanea del Salone per 24 
ore in segno di protesta, sostenendo 
che l'introduzione di questa nuova im- 
posta provocherebbe la paralisi nelle 
vendite a causa di uno sproporzionato 


elettrico benzina, 
stan 


vasatura, 


cristallo «Se- 


‘temperatura 


CRISTLINER 


» 


parabrezza, fortemente avvolgente, svolge 
egregiamente la doppia funzione di essere 
elegante ed assai pratico come antispruzzi. 

Tutta la ferramenta di coperta, bitte, pas- 
sacavi, fanaleria, è in lega leggera anodiz- 
zata, di disegno esclusivo Crestliner; su 
ogni pezzo figura incisa la «C» del nuovo 
marchio del cantiere. All’interno, il «Co- 
manche» è costruito come una barca di 
classe ben superiore alla sua categoria. I 
sedili, disposti schiena a schiena, sono ri- 
baltabili e trasformabili a prendisole. Ben 
imbottiti e dimensionati, sono presentati 
con una tappezzeria bicolore assai elegante 
ed armonizzata con il colore dello scafo. 
La piccola plancia è ricavata in una stam- 
pata separata da quella della coperta ed è 
verniciata con una speciale finitura nera 
antiriflettente; un capace vano portaoggetti 
è ricavato sul lato sinistro. 

Il prezzo del «Comanche» è di lire 695.000, 
naturalmente senza motore. 


v% 


burante litri 473; 
luogo! la 34 A. 
co: con un motore da 200 HP 


una cabina di 


linea 


mente 
Sembra che da Roma siano giunte no- 
tizie «confortanti» (una delegazione si 
è recata per via aerea nella Capitale), 
sicché la chiusura è stata ridotta alla 
sola mattinata di giovedì, ma l'agita- 
zione a Genova continua e continue- 
rà fino a che. l'emendamento non sarà 
ritirato o modificato. 


due sup- 
porti canne da pesca, batte 
tia, filtro acqua, portachia- 
vi con chiavi accensione, bu- 
sta portadocumenti con li. 
bretto istruzioni, un inter- 
Tuttore generale batteria, in- 
ancora con cavo 
in nylon, aspiratore gas in 
sentina, avvisatore acustico, 
elettropompa di sentina, pul- 
pito inox, sedili pilota e co- 
pilota, WC marino, tergicri- 
Stallo elettrico, gancio d’ac- 
costo, dispositivo di allarme 
peré invertitore, pressione o- 
lio, temperatura acqua, chia- 
ve per candele, scaletta per 


IL <COMANCHE» 


rezzi imbattibili 


velocità raggiunge circa 29 km/h 
dal vecchio disegno a «scatola su 
con un motore da 200 HP. Con mo- 
tori V6 da 150 HP e rinvio a Z sì 
Taggiungono circa 37 km/h. Su ri 
chiesta un solo motore con trasmis- 
sione a V o due Diesel da 106 HP. 
Caratteristiche: posti letto (11 su 
richiesta) 7; lunghezza m 10,86; lar- 
ghezza m 3,91; pescaggio cm 76; bor- 
do libero cm 91; altezza dalla linea 
di galleggiamento (alla sommità del- 
l’alberetto) m 3,32; peso con inva- 
satura (approssimato) kg 5801; al. 
tezza cabina m 1,95; capacità car- 
capacità acqua 
dolce litri 802; dimensioni cabina 
m 7,22x2,89; ponti, di prua e di 
poppa stampato in un sol pezzo. 
Che cosa costa questa «casa gal 
leggiante»? Relativamente molto po- 


benzina lire 10.481.250; con due mo- 
tori a benzina da 150° HP lire 12 
milioni 356.250; con due motori da 
155 HU/OMC 12.881.250; con un 
motore Diesel da 145 HU 13,106 250; 
con due Diesel da 106 HP 18 mi. 
ioni 856.250; esclusa per tutti la 
nazionalizzazione deì motori che va 
da 600.000 lire a un milione scarso, 


elevamento dei prezzi. 


Il fatto ha. provocato immediata- 
ripercussioni in Parlamento. 


Le novità 1971 nel settore dei motoscafi e cruiser 


Riva-Bertram: 


i 
dà i. 
materassino prendi- 


Oltre a questo equipag- 
giamento la Casa può fornire 
altri 36 accessori che sareb- 
be troppo lungo enumerare. 

La produzione «Riva» com- 
prende inoltre per il 1971 i 
modelli: «Junior» (m 5,70) 
a lire 4.490.000 di listino; «O- 
Iympie» (m.. 6,55) 6.300.000; 
«Ariston» (m 6,80) 7.200.000; 
«Super Ariston» (m 6,95) 7 
milioni 950.000; «Aquarama» 
(m 8,30) 14.200.000; «Super 
Aquarama» (m 8,50) 15 mi- 
lioni 600.000; «Sportfisher 25» 
(m 7,52 in fiberglass) 13 mi. 
lioni 900.000. 


<Squalitalia» 
piccolo fuoribordo ad 


accensione elettronica 


E’ noto che tutti i piccoli fuo- 
ribordo sono dotati di messa in 
moto ,a. strappo, ma il più delle 
volte è una fatica dannata quando 
lo strappo si deve ripetere nume- 
Tose volte. Quest'anno la «Moto- 
nautica Bellanese» che costruisce 
gli «Squalitalia» dai 3 ai 7 cavalli, 
ha presentato al Salone di Genova 
tre dei suoi modelli con avviamen- 
to elettronico. Si tratta di una 
piccola apparecchiatura con batte- 
ria speciale e ricaricatore che vie- 
ne inserita nei suoi fuoribordo da 
3, 4,6 e 5 cavalli, utilissima per 
scansare la fatica dell'avviamento 
manuale, Quando la minuscolissi. 
ma batteria è scarica, viene inse- 
rita in una qualsiasi presa di cor- 
rente e dopo poche ore (e con 100 
lire di spesa) è nuovamente pronta 
a dare impulso al motorino, 

iL'apparecchiatura completa della 
accensione elettronica costa 60.000 
lite; i prezzi dei fuoribordo varia- 
no da 60.000 del 3 cavalli, alle 74 
mila del 4,5 e lire 86.000 del 5 ca- 
valli che comprende anche il con- 
tenitore di miscela. 


S& 


Ml nuovissimo 25° Commander 
Cruiser della «Chris Craft» costrui- 
to a Fiumicino compendia ecce- 
zivnalmente in uno stesso modello 
le caratteristiche del cruiser a 4 po- 
sti letto e del motoscafo dalle su- 
perne prestazioni sportive. 

Jim Wynne ha ideato il profon- 
do scafo a V în vetroresina su cui 
possono montare un motore da 200 
HP oppure 2 motori da 150 HP, 
con trasmissione a piede poppiero, 
che gli imprimono la velocità di 56 
km/h. All’interno due cuccette sin- 
gole a prua ed una dinette conver- 
tibile che offre due eventuali posti 
letto supplementari, sono completa. 
te da una cucina dotata di attrez- 
zature complete, una toeletta e un 
ampio guardaroba. 

Le caratteristiche: posti letto 4; 
lunghezza fuori tutto m 7,65; lar. 
ghezza m 2,93; pescaggio monoeli. 
ca) cm 84; pescaggio (bielica) cm 
81; altezza dalla linea di galleggia. 
mento m 2,29; peso con invasatura 
kg 2.495 - 2,744, 

Prezzi: con un motore da 200 HP, 
lire 7.475.000; 2/150 HP lire 9 mi. 
lioni 475.000; 2/155 OMC lire 9 mi 
lioni 950,000. 


a 


roso - Con una R 


strada, dedotte le soste: 
km/orari). Questa prova, che 


evidenza le qualità dei piloti 
la robustezza della vettura. 


Invito agli italiani 
che hanno spirito 
scientifico-avventu- 


di serie in soli 10 


giorni il tragitto da 


Capetown ad Algeri 


stata compiuta sulle piste e sul- 
le strade africane, ha messo in 


Il raid è durato dieci giorni, 
9 ore e 14 minuti; Claude Mar- 
reau (26 anni, meccanico), suo 


12 


fratello Bernard (29 anni, mec- 
canico) e Yves Garin (25 anni, 
pasticciere) tutti e tre di Nan- 
terre, ‘hanno lasciato Città del 
Capo il 15 dicembre 1970 alle 
ore 14 per raggiungere Algeri il 
giorno 15 alle ore 21 e 14, do- 
po 249 ore e 14 minuti di viag- 
gio. La loro prova sarebbe stata 
ancora più spettacolare se una 
sfortunata uscita di strada a 
Tenezrouft nel Sahara non li 
avesse costretti a una sosta for- 
zata di 30 ore. 

I fratelli Marreau non sono 
nuovi a questo tipo di avventu- 
re: nel 1967, al volante di una 
Renault 4 acquistata usata, ef- 


2 
è. 


e 


una vettura per i grandi raid 


Una Renault 12 di serie, pilo- 
tata da tre giovani, prescelti 
dalla «Dotation des Routes du 
Monde», ha compiuto una bril- 
lante prova sportiva sul percor: 
so Città del Capo-Algeri, copren- 
do una distanza complessiva di 
15.745 chilometri alla media ora- 
Tia di 63,16 km/h (media D9A 


| fettuarono il giro completo del- fermando così le qualità di ro- 
le Indie con rientro su strada|bustezza e di brio dell'ultima 
a Parigi; due anni più tardi, al 
volante della stessa gloriosa Re- 
nault 4, esploravano il percorso 
africano sul quale hanno poi 
realizzato la prova con la Re- 


nault 12. 


Sabato, @ febbraio 1971 
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‘Per approfondire ulteriormen- 
te la conoscenza di questo per- 
corso, i fratelli Marreau e il lo- 
To compagno, dopo la selezione 
effettuata dalla giuria delle 
«Routes du Monde», hanno co- 
perto il percorso Parigi-Città del 
Gapo al volante della Renault 12 
sulla yuale avrebbero poi sta- 
bilito questo nuovo record, con- 


Ò 


nata della gamma Renault. 
La parola «record» assume un 

particolare significato quando si 

parla dell’Africa. Negli ultimi 

vent'anni molti equipaggi han- 

no coperto il percorso Città del i 
Capo-Algeri in condizioni spes: 

s0 diverse. Nel 1970, per esem: 

pio, le piste del Congo Kinshasa 

erano impraticabili; î piloti del-+ 
la Renault 12 si sono quindi vi-4 
sti costretti a dirottare per la. 
Tanzania, il Kenia e l’Uganda, 
allungando così il percorso di 
circa 1900 chilometri rispetto 
agli equipaggi che li avevano 
preceduti. 


Dopo le prime norme anti 
inquinamento atmosferico e- 
manate nel 1963 negli Stati 


sulla stessa materia una nor- 


ambientale e di traffico auto- 
mobilistico, affidò il compito 
di elaborare un idoneo pro- 


(WP 29), organo della Com- 
missione Economica Europea 
dell'ONU. Il governo italiano 
sta predisponendo gli stru- 
menti idonei per ricevere nel- 
la nostra legislazione le diret- 
tive dell’ECE, che ha fatto 
propri gli studi del WP 29. 
Nel quadro delle iniziative 
volte alla ricerca e allo stu- 
dio di possibili soluzioni per 
il problema della polluzione 
atmosferica, l'Alfa Romeo ha 
firmato due successivi accor- 
di, nel 1968 e mel 1970, con 
l’ENI dapprima e con la Es- 
so, la Fiat e la Mobil Oil 
poi, per porre in atto una va- 
sta collaborazione volta all’ot- 
tenimento di minori emissio- 
mi di gas di scarico dovute ai 
motori a combustione inter- 


na. 

L'Alfa Romeo ha comunque 
elaborato una propria strate- 
gia anti inquinamento, prima 
applicando su tutti î propri 
modelli un sistema che con- 
sente di immettere nuovamen- 
te in ciclo le esalazioni pro- 
dotte dal carter, poi adottan- 
do la camera di scoppio emi- 
sferica, che consente una mi- 
gliore combustione del carbu- 
rante e quindi minori consu- 
mi ed emissioni meno inqui- 
nanti dei gas di scarico. In- 
fatti la méta ultima cui sì 
vuole giungere è di ottenere 
una perfetta combustione del 
carburante e allo scarico l’as- 
senza di ossido di carbonio e 
di idrocarburi incombusti, Si 
aggancia alla elementare equa- 
zione minor consumo minor 
inquinamento, per esempio, 
anche l'adozione di più car- 
buratori, che in numero di 
uno per cilindro permettono 
di avvicinarsi all’ottimale, An- 
che per questo da venti an- 
ni molte vetture Alfa Romeo, 
oggi la quasi totalità, monta- 
no carburatori a doppio 
corpo, 

Ovviamente tutti questi pur 
importanti accorgimenti non 
possono da soli essere consì- 
derati alla stregua di adegua- 
te soluzioni per risolvere il 
problema inquinamento. Si 
deve infatti tener conto del 
sempre più grande numero 
di vetture circolanti, per cui 
in relazione alle mutate con- 
dizioni attuali, e ancor più al- 
le prevedibili future, all’Alfa 
Romeo i dati che caratterizza- 
no una vettura non sono più 
solo quelli relativi alla poten- 
za del. motore, al consumo 
specifico, al peso e all’ingom- 
bro, ma si è aggiunto anche 
quello relativo alla emissioni 
dello scarico. Emissioni che 
dipendono anzitutto dal dise- 
gno del motore, più segnata- 
mente da quello della camera 
di scoppio, e dalla regolazio- 
ne, anzi dalla precisione con 
cui tale regolazione viene fat- 
ta e dalla sua costanza nel 
tempo. 

Con questi accorgimenti si 
migliora il motore, che emet- 
te scarichi il cui valore viene 
attualmente giudicato rispon- 
dente a quanto richiesto dal- 
la regolamentazione della lot- 
ta agli inquinamenti. Per il 
futuro, però, quando le vettu- 
te saranno molto più nume- 
rose di oggi, è facile preve- 
dere che anche la più perfetta 
regolazione non sarà più suf- 
ficiente. I gas, dopo l’uscita 
dalle valvole di scarico, do- 
vranno essere ulteriormente 
trattati, in modo da consenti. 
te la definitiva combustione 
e quindi la eliminazione di 
quanto non è stato preceden- 
temente bruciato. 

Per poter calcolare l'entità 
delle sostanze nocive presenti 
negli scarichi degli autoveico- 
lì occorre avere apparecchia- 
ture di elevatisisma precisio- 
ne. In caso contrario può ac- 


Uniti, l'Europa, volendo darsi 


mativa comune, che peraltro 
tenesse conto della diversità 


getto al Working Pariy 29 


cienti, si arrivi addirittura a 


risultati diametralmente op- 
posti. L'Alfa Romeo ha già 
impegnato somme motevoli, 
parecchie centinaia di milio- 
ni, per poter disporre di que- 
stì strumenti, che per il loro 


IL_ GIUDICE E LA 


CENTINAIA DI MILIONI PER STRUMENTI D'ALTA PRECISIONE 


L'Alfa Romeo all'avanguardia 
della lotta anti- inquinamento 


Tra breve non basterà più lavorare solamente sui carburatori 
e sulle camere di scoppio: bisogna eliminare i 


gas combusti 


utilizzo hanno inoltre richie- 
sto la realizzazione di appo- 
siti laboratori dove le vetture 
possono. «girare» simulando 
tutte le condizioni di funzio- 
namento dell’impiego su stra- 
da. 


STRADA 


Assicurazione e traino 


Un lettore ci espone un inciden- 
te piuttosto singolare occorsogli 
personalmente, e ci chiede se una 
polizza assicurativa per la respon- 
sabilità civile verso terzi è da con- 
siderarsi operante anche nel caso di 
un sinistro verificatosi mentre con 
un automezzo assicurato — normal. 
mente non adibito ad operazioni del 
genere — si procede al traino di 
un veicolo in panne, 

Il fatto in breve è questo. Bloc- 
cato in strada da un guasto mecca- 
nico alla propria vettura e nella 
impossibilità di ricorrere ad un au- 
fosoccorso, il nostro lettore aveva 
sollecitato l'invio di un altro vei- 
colo di sua proprietà e si era fat- 
to rimorchiare da questo. E qui, 
malauguratamente, l'incidente. Ad 
un incrocio, per pura fatalità, un 
motociclista st era infilato fra i 
due mezzi, aveva urtato la fune che 
11 collegava, era caduto, aveva bat- 
tuto il capo ed era morto sul colpo. 

La compagnia assicuratrice dei 
veicoli, chiamata ad intervenire per 
risarcire la famiglia del motocicli. 
sta, ha declinato i propri obblighi 
contrattuali argomentando che il ca- 
so non rientrava tra quelli in po- 
lizza, in quanto la circolazione degli 
automezzi era avvenuta in circostan- 
z0 del tutto anormali. Di qui il que- 
sito postoci dal lettore, che sì è 
trovato nella sgradevole necessità 
di sostituirsi alla società di assicu- 
Trazione nel far fronte alle richieste 
dei familiari della vittima. 

E' vero che — secondo una po- 
sizione comune alle compagnie as. 
sicuratrici — perché la polizza di 
responsabilità civile sia operante oc- 
corte che la circolazione del veico- 
lo avvenga in condizioni ‘ordinarie 
e normali. Così, per fare qualche 
esempio, l’uso di un veicolo sprov- 
visto di un impianto d’illuminazio- 
ne efficiente, cun pneumatici logo- 
tì o con freni difettosi, la guida 
în stato di ebrietà o, appunto, 
l'impiego di un automezzo privato 


per trainarne un altro, rappresenta- 


cadere che invece di adotta 
re soluzioni o dispositivi effi- 


no — sempre per le società assi- 
curatrici — altrettanti casi di «rt- 
schio anormale» non coperti dalle 
garanzie assicurative previste dalle 
polizze. Giuridicamente parlando, in 
simili ipotesi si considera applica- 
bile l'art. 1898 del Codice Civile, 
che permette all’assicurato di rifiu- 
tare la propria prestazione nel caso 
81 verifichi un «aggravamento del 
rischio». 

Ciò detto, bisogna però aggiunge 
Te che questa tesi degli assicuratori 
@ lungi dall'avere fatto l’unanimità 
fra i magistrati. E difatti esiste tut- 
ta una giurisprudenza. contraria. 
Proprio in un caso analogo a quel- 
lo espostoci dal lettore, c’è stata 
una sentenza della Corte di Cassa. 
zione che infirma la posizione del- 


Per l’autofficina 
e la carrozzeria 


® sollevatori a 2 e 4 colonne 


estrattori, chiavi 


Prima di ogni acquisto, visitate la 


nostra 


GUSELLA 


TRIESTE — VIA GAMBINI, 26 — TELEFONO 763.750 


AUTO NAUTICA DEMARCHI 


Battelli LAROS PIRELLI - Motori EVINRUDE 
STAZIONE DI SERVIZIO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 25 - TEL. 95929 


VISITATECI NEL NUOVO SALONE 


La «Dotation Renault Routes 

du Monde» è aperta a tutti i 
giovani dai 18 ai 25 anni. Pert 
parteciparvi è necessario invia-. 
re alla direzione delle Relations. 
Extérieures della Régie Renault 
‘a Parigi un progetto documen- 
tato scientifico 0 sportivo. Una 
giuria composta dai membri del- 
la «Sociétè des Explorateurs et. 
des Voyageurs» francese selezio- 
ne i candidati ai quali verrà 
prestata una vettura e il rela- 
tivo equipaggiamento per la rea- 
lizzazione fel progetto. 


SADDDINDIDADILDIINDNA 


A_HP, novità EVINAUDE 


Chi ha visto la linea di questo 
motore, l’accurata rifinitura, e 
ha scorso con un po’ d’atten- 
zione i dati tecnici, può apprez: 
zare veramente il suo bassissi- 
mo prezzo (145.000 lire) e le sue 
elevate prestazioni. Scorriamoli | 
insieme: il 4 HP è prodotto in 
due versioni: l'FANGLER, con. 
piede antialga e il MINITWIN 
DELUXE con piede normale 
86 cc, avviamento con riavvolgi: 
| mento automatico, 15 kg e ser- 
| batoio incorporato. Un partico- 
| lare questo molto interessante 
per gli scafi di piccole dimensio- 
ni in quanto lascia tutto lo spa- 
zio libero. Vicino ai due 4 caval- 
li, 50 scalpitanti destrieri: il 
| LARK, altra novità della Casa |. 
‘americana. 84 kg, 680 cc, adotta 
tutte le moderne innovazioni nel 
campo della nautica fuoribordo | 
(ad esempio il sistema di lavag- 
gio a ritorno di corrente, seg- 
menti ad espansione pneumatica 
e spinotti disassati ecc.) con un 
favoloso incremento delle presta- 
zioni, Vicino alla 3 novità, gli 
altri quindici fuoribordo Evin- 
rude, che gli appassionati del 
| mare ben conoscono. 


la compagnia di assicurazione. Il 
traino di un veicolo da parte di un 
altro, anche se non costituisce l’uso 
ordinario del mezzo assicurato, è 
pur sempre — dice testualmente la 
sentenza — un fatto occasionale del- 
la circolazione, e non si concreta 
in un'ipotesi di aggravamento del 
rischio. 

Alla luce di questo autorevole 
giudizio della Corte di Cassazione, 
possiamo perciò rassicurare il no- 
stro lettore. L'indirizzo preminen- 
te in giurisprudenza dà torto alla 


sua società ‘assicuratrice. Esistono 
i margini per promuovere una azio- 
ne giudiziaria che la costringa ad 
intervenire nel risarcire i danni pa- 


Spianatrici testate, rettifiche sedi valvole 
torni freni tamburi e dischi 

smontagomme, vulcanizzatrici 

compressori, puntatrici, saldatrici 

cricchi idraulici su carrello, presse idrauliche 
attrezzi di tiraggio Porto Power 

filetti riportati HELI-COIL 


titi' dai familiarì della vittima. 


Giuseppe Ronfani 


dinamometriche 


esposizione e interpellateci 


rep. AUTO 


: Sabato, 6 febbraio 1971 


PRIMA MANCHE DELLA GARA CHE HA SOSTITUITO LA DISCESA LIBERA 


Ha “stritolato® 


Strepitoso successo di Thoeni 
nello slulom gigante del Kandahar 


Loidl e tutta la troupe dei fortissimi francesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Crans-Montana, 5 

Gustavo Thoeni ha all'attivo 
mezza vittoria nello slalom gi 
gante del Kandahar, non vali- 
do per la Coppa del Mondo, 
con cui è stata sostituita la di- 
scesa libera della famosa mani- 
festazione internazionale. L'al- 
tra mezza vittoria il fuoriclasse 
AZZUITO la dovrà conquistare 
domani nella, seconda manche 
ma non dovrebbe essergli diffi: 
Que. a meno di clamorosi errori, 
, Conforta le attese di migliaia 
The passionati che vedono in 
degli ol il Jean Claude Killy 
Em 1 anni ‘70, la incredibile fa- 
des Tra cui egli ha inflitto. 
x; i distacchi a tutti gli al- 
vivai Correnti, ‘compreso l’arci- 
SI le, il francese Patrick. Rus- 


Lungo 1 1 
corso, 


AI porte, 
So in 1’48”80, un 
tempo assoluta: ineredi 
tamen: 5 
le se ranportato te incredibi. 


ta. bati 
di Moni eo per la Coppa 
.Il diciannove; 
di ‘Trafoi COMI 


Pa del M 


concorrenti È 

Henry Duvillard, che era 

dei grandi favoriti 5, Ù RE 
Te del Mondo, si è giocato tut- 
Li esattamente in una setti- 
Pro fallendo la prova in due 
‘scese libere e tutte e due 
Nella natia Megève. Una terza 
Iscesa libera, quella del Kan- 
dahar, è stata ‘annullata per pe- 
Ticolosità del percorso. Per Du- 
villard un uomo che attacca e 
ama, le discese libere al limite 
dell’incoscienza, è stato un 
brutto. colpo. Ci ha guadagna. 
to invece Gustavo Thoeni che 
notoriamente non ama ancora 
la discesa libera e potrebbe 
Quindi cercare di resistere in 
testa alla classifica di Coppa 
del Mondo anche senza fare 
=== 


punti nelle ultime prove che 
restano, in America e Canada. 
La discesa libera del Kan- 
dahar non ha mutato di po- 
sto in programma; è stata de- 
fimitivamente annullata per cui 
le discese libere nel program- 
ma di quest'anno risulteranno 
solo sei. La gara odierna, di- 
Sputata sotto un sole dardeg- 
giante, è stata caratterizzata, 
cume si è detto, dal rapido de- 
terioramento della pista. Fatta 
eccezione per l'austriaco Cor- 
din, non nuovo a. queste 1m- 
prese, che si è classificato quin: 
dicesimo pur essendo sceso col 
numero 44, nessuno di quelli 
partiti con numeri superiori al 
quindici è riuscito a finire nel- 
la parte alta della classifica, 
Dopo la gara Thoeni ha det- 
to di avere trovato la neve di 
suo pieno gradimento, vale a 
dire non troppo dura o ghiac- 
ciata. «Spero — ha continuato 


l'azzurro — che la forma mi 
assista tino alla prossima prova 
per la Coppa del Mondo, Co. 

non rinuncerò alle 
tà di vittoria per do- 


Geoffrey Atkins 


Ordine d'arrivo: 1) Gustavo 
Thoeni (It) 1’48”80; 2) Josef 
Loidl (Au) 1°50”20; 3) Patrick 
Russel (Fr) 1’50”31; 4) Henri 
Duvillard (Fr) 1'50”37, 5) Jean 
Noel Augert (Fr) 1°50”43; 6) 
Adolf Roesti (Svi) 1’50”83; 7) 
Eric Poulsen (Usa) 1/50”97; 8) 
Bernard Russi (Svi) 1’51”31; 
10) Max Rieger (Germ. Occ.) 
1’51”47; 11) Sepp Hackelmiller 
(Germ. Occ.) 1'51”52; 12) Hei- 
ni Hemmi (Svi) 1’52”92; 13) 
Fritz Binder (Germ. Occ) 
1’52”99; 14) Walter Tresch 
(Svi) 1’'53"12; 15) Heini Mess. 
ner (Au) 1’53”46. 31) Giuliano 
Bresson (It) 1°55”26. 


DOPO 


LE SEI PROVE OBBLIGATORIE AGLI «EUROPEI» 


Seconda Rita Trapanese 
dietro l’austriaca Sehuba 


Il titolo è ormai praticamente assegnato 


Zurigo, 5 

L'italiana Rita Trapanese è 
seconda in classifica, dopo la 
esecuzione degli esercizi obbli- 
gatori dei campionati europei 
di pattinaggio artistico di Zu- 
Tigo, avendo totalizzato 1.113,7 
punti, con 22 ordinari. Con ja 
sua eccellente prestazione di 
oggi, la Trapanese è risalita 
dal quarto al secondo posto. 

In testa alla classifica si tro- 
va per il momento la forte di- 
ciannovenne austriaca Beatrix 
Schuba, che ha totalizzato 
1.237,7 con 9 ordinali, il che si- 
gnifica che tutti i nove giudici 
l'hanno giudicata prima. Rita 
‘Trapanese, diciannove anni, 
milanese, è la grande rivelazio- 
ne di questi campionati euro- 
peirquarta.lo; 
dopo gli obbligatori, è riuscita 
a conquistare la seconda posi- 
zione, dietro alla favorita ed 
ormai quasi matematicamente 
imbattibile coetanea Beatrice 
Schuba, che, oltre a 119 punti 


del 


PALLACANESTRO DI DOMANI A TRIESTE 


in due in 


‘Lloyd e la Calza Bloch 


contri diffic 


Ospiteranno Fluobrene e Geas di Sesto 


li 


Serie B. maschile 


eta 

del le i domenica scorsa 
ta foche del girone di anda- 

Ioia prende. quPionato cadetto ri. 

ne, | zioni; fOmani, senza intertu- 


Si a 
scendente, "°* la sua fase di 
er i due posti della. retro- 
te Sglone sono molto invischia- 

Unipol e Lloyd Adriatico .e 


LA 
3 
alla 
ono 
io Quali hh 
ad » anno ancora, almeno 
= lla carta, la speranziella di 
Doter raggiungere l’Ausosie- 
Mens che marcia a corrente 
ha quattro punti di vantaggio 
Sui triestini e ben sei sui po- 
lognesi. Non staremo adesso 
a soffermarci sui motivi che 
hanno provocato l’attuale si 
| tuazione del Lloyd. Oltre alla 
sfortuna in determinate par- 
tite chiave i biancocelesti di- 
fettano di continuità ed oltre- 
tutto nella prima parte del se- 
condo tempo il loro gioco ri- 
stagna dando. così agli avver- 
2 sari la possibilità di prendere 
quel vantaggio che i triestini 
Se Orlando riuscità a dare 
forse tutte le speranze non sa- 
Domani ci sarà la riprova 
mo che caricato al massimo e 
Ta a Trieste deciso a cogliere 
Scità a superarlo — cosa che 
difficile — avrà fatto un pic- 
de passo in avanti per il su- 
= gioco, ma soprattutto di punti 
È P. B. 
È UH PRA CROCI 
Serie A femminile 
{Pallacanestro di lusso doma- 
n & Trieste tra Calza Bloch 
à Di campionesse del Geas, In- 
So biamente una partita di car- 
È » che non dovrebbe delude- 
pa ‘e aspettative, in quanto da 
dn Parte c'è necessità di vit- 
Hide ber poter continuare an- 
n la lotta per lo scudetto è 
ta altra c'è brama di rivinci- 
Ho) SRG assoluta di sovverti 
‘o che sulla carta è un 
a 
F 


alternata. ma che comunque 
non riescono più a colmare. 
continuità all’azione triestina, 
ranno ancora perdute, 
contro il Fluobrene di (Gio. 
Secondo nella classifica cale- 
‘intera posta, Se il Lloyd riu- 
Sulla carta si prospetta molto 
colo e nello stesso tempo gran: 
beramento dell’attuale crisi di 
della squadra biancoceleste. 
Tisultato scontato, 


La Calza Bloch si ripresenta 
al suo pubblico con tre scon- 
fitte alle spalle; l'ambiente pe- 
Ttò è sereno, tonificato ancor 
‘più dalla chiamata della Ales- 
sio in Nazionale, esclusa poco 
tempo fa per un... errore fede- 
rale. Magrini ha già formato 
praticamente la squadra. Con- 
tro il Geas dovrebbero scende: 
Te in campo le stesse ragazze 
che hanno giocato a Bologna 
e cioè; Apostoli, Alessio, Anto- 
nini, Longo, Cernigai, Pacori- 
ni, Vascotto, Ricci, Paschini e 
Robolotti. Inoltre è convocata 
anche Fiorella Tripoli. 

La partita, che si disputerà 
nella palestra della Ginnastica 
Triestina avrà inizio alle 11. 


G. B. 


BASKET: ALLENATORI 
MI Lunedì alle ore 21, nella sede 

dell’Italsider in via Carducci n. 
24, si svolgerà una riunione tecnica 
riservata agli allenatori. di basket. 
Romano Marini parlerà sul «pres- 
sing». 


scorso: anno01a 


di ‘vantaggio, ha ottenuto il 
piazzamento . ideale e che è 
stata giudicata prima da tutti i 
nove giudici. «Mi sarei accon- 
tentata anche di un quarto po- 
sto negli obbligatori, ha detto 
Rita Trapanese», e la stessa 
cosa ha ripetuto il suo allena- 
tore, il viennese Helmut Seibt. 

Terza è l’ungherese Szusza 
Almassy, con 28 ordinali e 
1.100,2 punti, seguita dalla bri- 
tannica Patrici Dodd, con 46 
ordinali e 1.077 punti. L’italiana 
è considerata fra le migliori 
del mondo per le figure libere, 
e questo dovrebbe assicurarle 
il secondo posto già conquista- 
to oggi, ma difficilmente potra 
mettere in pericolo la vittoria 
dell’austriaca, che si è allena- 
ta molto intensamente. L'altra 
atleta italiana “in gara, Cinzia 
Frosio, è attualmente sedicesi- 
ma, con 134 ordinali e 881,3 
punti. 

Ecco la classifica dopo le sei 
prove obbligatorie: 

1) Beatrix Schuba (Au), pun: 
ti 1.237,7 (9); 2) Rita TRAPA- 
NESE (It), p. 1.118,7 (22); 3) 
Zsuzsa Almassy (Ung), p. 1.115 
(28); 4) Patricia Dodd (GB), p. 
1.100,2 (33); 5) Charlotte Wai- 
ter (Svi), p. 1.077,6 (46); 6) 
Eileen Zillmer (Ger. occ.), p. 
1.063,4 (53); 7) Ludmilla Beza- 
kova (Cec), p. 1.011,8 (59); 8) 
Sonua Morgenstern (Germ. or.) 
p. 1.011,7 (71); 9) Elena Alexan- 
drova (URSS), p. 997,1 (75); 
10) Christine Errath (Germ. 
or.), p. 966,3 (93); 16) Cinzia 
Frosio (It). 

All’ultima ora apprendiamo 
che il cecoslovacco Andrej Ne- 
pela ha conquistato per la ter- 
za volta consecutiva il titolo 
europeo di pattinaggio indivi. 
duale su ghiaccio. 

Al secondo posto si è classifi- 
cato il sovietico Sergei Chetve- 
rukhin vincitore di ben sette ti- 
toli europei e terzo l'inglese 
Haig Oubdjian, autentica sor- 
presa della giornata. Nepela si 
è aggiudicato il titolo grazie al- 
la perfetta esecuzione degli eser- 
cizi liberi. 


L'australiana Gould 
metri 400 s.I. în 4°26"2 


Hobart, 5 

Nel corso dei campionati au- 
straliani, la studentessa Shane 
Gould ha nuotato i 400 stile li- 
bero in 4’26”2. Un tempo eccel. 
lente. Meglio di lei, in passato, 
hanno fatto soltanto la prima- 
tista del mondo, la statunitense 
Debbie Meyer (4’24”8) e l’au- 
straliana Karen Moras (4’24’8), 
Da notare che, nel corso della 
giornata sono stati stabiliti dei 
nuovi | primati nazionali dal 
quindicenne Graham Windeat 
(m_800 in 832”5 e 1500 in 
1617”6). (Italia) 


SPECIALITA” NORDICHE 
Dominio scandinavo 
agli «europei» di fondo 


Nesselwag, 5 

Dominio degli scandinavi nel- 
le gare di apertura dei quarti 
campionati europei juniores di 
fondo. La finlandese Hilkka 
Kuntola. ha vinto la. cinque 
chilometri femminile, e il nor- 
vegese Ivar Formo si è impo- 
sto nella dieci chilometri ma- 
schile. Alle spalle della Kunto- 
la si è classificata la tedesca 
dell’est Marita Dotterwweich, 
con Tove Engebrest, norvegese, 
‘al terzo posto. L’italiana Giorgi- 
na Galletti è finita 27.ma, men- 
tre l’altra azzurra, Ester Sfor- 
za, si è classificata 32.ma. 

In campo maschile, Dietro 
Formo, sì sono classificati nel- 
l'ordine il russo Vassily Rochev 
e il norvegese Oddvar Braas, 

5 chilometri (femminili). 1) 
Hilkka Kuntola (Fin.) 17°49”5; 
2) Marita Dotterwweich (Ger.) 


17’58”6; 3) Tove Engbretsen 
(Nor.) 18’02”8; 4) Wladi 

Majerezyk (Pol.) 18’06”5; 

Ludmilla Danjova (Unione So- 
vietica) 18’13"”4; 6) Huth Re- 
khemaa (U. S.) 1814”2; 27) 
Giorgina Galetti (It.) 19°45”6; 


32) Ester Sforza (It.) 20°08”4; 
38) Ulrike Demetz (It.) 20'40""7, 
10 chilometri (maschili). 1) 
Ivar Formo (Nor.) 30'37"6; 2) 
Vassili Rotshev (URSS) 31'162; 
3) Oddwar Braa (Nor.) 31’32”8; 
4) Victor Prokopiew (URSS) 
31'50”5; 5) Alexander Pietygine 
(URSS) 31’56”6; 6) Leif Jaere 
{Nor.) 32°00”2; 7) Gunnar Ber- 
ger (Nor.) 32°09”7; 8) Jean-Paul 
Vandel (Fr.) 327164; 9) Pertti 
Teurajaervi (Fin.) 32194; 10) 
Georg  Zipfel  (Germ. Occ.) 
32722'8; 25) Gianfr. Zenoni (It.) 
33’14”2; 26) Marziano Weber 
(It.) 33’14”4; 31) Raffaele Con- 
fortola (It.) 33’39"2; 37) Giulio 
Capitanio (It.) 33’55'6. 


Totocalcio n. 24 


BOLOGNA - JUVENTUS . 1X2 
CAGLIARI -. LAZIO Ta: >.< 
CATANIA . L. VICENZA 
MILAN - FOGGIA .... 
NAPOLI » SAMPDORIA . . 
ROMA +. INTER ...... 
TORINO . VARESE ... 
VERONA - FIORENTINA 
ATALANTA -. TERNANA . 
PISA -. MANTOVA . 
REGGINA . BARI 

TRIESTINA . PARMA ,. 
SAVONA . RIMINI .... 


IL PICCOLO 


altri rinvii 


non 
il bras 


segretario dell'European Bos 


giorni — se egli non potrà 


tro Henrique». 
. 


compagnia spagnola «Iberia» 


e di Mattei 


RESPINTA LA RICHIESTA DI HENRIQUE 


La W.B.C. ha concesso 


Bruno Arcari non perderà automaticamente il titolo 
mondiale dei pesi welter junior se il 6 marzo prossimo 
Si ancora in grado di difendere la corona contro 
iano Jose Henrique. Lo ha reso noto oggi il segre- 
tario generale del WBC, gen. Rodrigu Salud, riferendosi 
ad una domanda in tal senso fattagli per telegramma dal 


l'infortunio occorso al pugile italiano durante gli allena 
menti è stato documentato — ha precisato Salud — prima 
di privarlo d’ufficio del titolo mondiale noi concederemo 
ad Arcari un ragionevole periodo di tempo — forse 30 


Joao Henrique, in compagnia di Glicemio Mattei, par- 
tirà da Roma per il Brasile, via Madrid, con un aereo della 


alle 18,50 e giungerà a San Paolo lunedì mattina alle ore 9. 
Con loro lascerà Roma anche lo sparring partner Orlando 
Ribeiro che non tornerà in Italia. Il rientro di Henrique 
previsto per il 15 febbraio. Rimangono, 


invece, nella capitale italiana il manager Waldemar Zum- 
bano, i due De Oliveira e Fabre che assisteranno Henrique 
nella preparazione conclusiva. 

È Il combattimento è stato definitivamente fissato per 
il 6 marzo. L’accordo è stato raggiunto ieri nell’ufficio 
dell'organizzatore Rodolfo Sabbatini fra i rappresentanti 
di Arcari e quelli di Henrique. 


ad Arcari 


Manila, 5 


ng Union, Piero Pini. «Poiché 


combattere il-6-marzo con- 
Roma, 5 


domenica sera da Fiumicino 
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Gr IONEGIEII DSIPOLLITL\VIA 


PER IL GRAVE INFORTUNIO OCCORSO A LIGUORI 


Contro il milanista Benetti 
richiesto procedimento penale 


Si accerterà se il fallo fu volontario o colposo 


Bologna, 5 

Probabilmente il giocatore del 
Milan Romeo Benetti dovrà 
comparire davanti al tribunale 
per rispondere del grave infor- 
tunio occorso al «laterale» del 
Bologna Franco Liguori. Duran: 
te l’incontro Milan-Bologna che 
si svolse a Milano il 10 gennaio 
scorso Benetti colpì Liguori al- 
la gamba destra causandogli la 
frattura dei legamenti del ginoc- 
chio. Il giocatore rossoblù, che 
è stato operato in una clinica di 
Lione dal prof. Trillat, in segui- 
to all’incidente corre il rischio 
di dover interrompere la car- 
riera. 

In questi giorni il commissa- 


tiato di pubblica sicurezza del 
quartiere «Bolognina» ha invia- 
to un dettagliato rapporto alla 
pretura di Bologna in merito al- 
l'infortunio. Del caso si è inte- 
ressato quell’ufficio perché en- 
tro la sua giurisdizione rientra 


la casa di cura «Villa Erbosa» 
dove Franco Liguori venne ri- 
coverato inizialmente. prima di 
essere portato in Francia. La 


pretura di Bologna ha provve- 
duto ad inviare il rapporto del 
commissariato alla magistratu- 
ra di Milano, competente per 
territorio. 

Una denuncia invece è stata 
inviata direttamente alla Procu- 
ra della Repubblica di Milano 
da un professionista bolognese. 
Si tratta dell’avv. Carlo Alberto 
Lui, il quale ha chiesto che si 
proceda penalmente contro Be- 
netti per accertare se il fallo 
compiuto su Liguori fu volonta- 
rio 0 colposo. 


><A, 


Urtaîn illeso 


in un incidente d'auto 


Burgos, 5 

L'ex campione europeo dei pe- 
si massimi, lo spagnolo Josè 
Manuel Ibar Urtain, è uscito 
illeso da un incidente automo- 
bilistico, avvenuto in una stra- 
da di Burgos. L'incidente si è 
verificato in seguito ad un er- 
rato sorpasso di un'auto con 


targa belga che nel superare un 


MENTRE STANNO PER INIZIARE LE PREOLIMPIADI DELLA NEVE 


Una «grana» è scoppiata a Sapporo: 
i letti giapponesi troppo corti per gli europei 


Gli italiani stanchissimi (24 ore di viaggio) sono rimasti nella «baracca» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sapporo, 5 

La rappresentativa azeurra è 
arrivata felicemente a Sapporo, 
per le preolimpioniche, che si 
svolgeranno da domenica 7 a 
domenica 14 febbraio: gli scia- 
tori nordici alpini sono stati al- 
loggiati al Park Hotel, mentre 
î bobbisti e gli slittisti sono 
stati alloggiati all'Olympic Vil- 
la. Ma l'Olympic Villa non è 
per niente un hotel di lusso, 
anzi, ha tutta l’aria di una «ba- 
racca», fuori della città, vicino 
al monte Teine, dove sorgono 
le piste. T 


Una media di otto atleti per 
camera, camere senza divisori, 
senza: sedie, senza -tavolì. Con 
gli italiani sono alloggiati allo 
Olympic anche i tedeschi, gli 
svedesi, î norvegesi. Tutti si 
sono accontetati, per la notte, 
solo perché stanchissimi, dopo 
quasi ventiquattr'ore di viaggio, 


ma al mattino si sono subito 
recati in città a cercare alber- 
ghi più confortevoli. 

Gli organizzatori della «Setti- 
mana internazionale degli sport 
invernali» hanno pensato di si- 
stemare bobbisti e. slittisti vi- 
cino alle piste, per risparmiare 
loro inutili trasferimenti, ma è 
altrettanto certo che avevano 
sopravvalutato la facile accon- 
tentabilità della ‘maggior parte. 
Per gli azzurri, comunque, la 
partenza di svedesi, tedeschi e 
norvegesi ha significato per lo 
meno un aumento dello spazìio 
vitale all’interno dell'Olympic. 


Il comitato organizzatore del- 
le pre-olimpiadi ha espresso vÌ- 
vo allarme per l’azione di pro- 
testa fatta da 21 atleti del set- 
tore slittino i quali hanno la- 
sciato le residenza loro asse- 
gnata, trasferendosi in vari al- 
berghi della città, in segno di 
protesta contro le deficienze de- 


COMPLETATA IERI LA PREPARAZIONE ROSSOALABARDATA 


Il Parma al «Grezar» 
terzo ospite consecutivo 


Rientra Ciclitira - Tolto il gesso a Colovatti 


Con un allenamento abbastan. 
za intenso, la Triestina ha rifi- 
nito ieri mattina a Valmaura la 
preparazione per l’impegnativo 
confronto di domani al «Gre- 
zar» ospite il Parma. Pison ha 
tenuto sul campo per quasi due 
ore gli uomini della prima 
squadra che dopo la consueta 
dose di esercizi ginnico-atletici 
e palleggi hanno dato vita a una 
breve partitella a ranghi ridot- 
ti. I soli Truant e Chendi, il 
primo perché a scuola, il se- 
condo perché militare, non han- 
no risposto all'appello del tec- 
nico e si sono allenati a parte 
nel pomeriggio, 

L'elenco dei convocati per la 
partita con il Parma compren 
de quattordici giocatori. Lo 
schieramento sarà quello an. 
nunciato, vale a dire: D’Ambro- 
gio; Rigo, Martinelli; Del Picco- 
lo, D’Eri, Pestrin; Tumiati, 
Truant, Ciclitira, Scala, Frego- 
nese. L'unica novità sarà quin- 
di costituita dal rientro di Ci- 
clitira, l’uomo cioè che riesce a 
dare peso a tutto il reparto a- 
vanzato, e sì è visto domenica 
scorsa contro il Verbania quan- 


Coppa del Campioni di basket 
Il Real qualificato 


per le semifinali 


Li 

Il Real Madrid, pareggio 
oggi per 79 a 79 con lo Standard 
di Liegi, si è qualificato per le 
semifinali della Coppa dei Cam- 
pioni di pallacanestro. La parti- 
ta di andata dei quarti di finale 
si era conclusa con la vittoria 
dei madrileni per 103 a 71, 


SCI: GIOCHI GIOVENTU? 
M Is fase provinciale dei Giochi 

della Gioventù di sci per la no- 
stra provincia si svolgerà il 14 feb. 
braio a Sappada. Possono partecipa- 
re tutti i giovani (maschi e femmi. 
ne) nati negli anni 1957-58-59 che ab- 
biano preso parte alle fasi comuna- 
li. Due le gare in programma: slalom 
gigante maschile e femminile e fon- 
do km 3 maschile. Le iscrizioni, che 
vanno presentate al CONI in via del 
Teatro 2, si chiuderanno alle 17 del 
12 febbraio, 


I giocatori convocati 
per la Rapp. dilettanti 


La rappresentativa regiona. 
le dilettanti di calcio del Friu- 


li-Venezia Giulia proseguirà 
giovedì prossimo la. prepara- 
zione in vista degli impegni 
di primavera, Il commissario 
tecnico Mario Renosto ha con 
vocato 18 giocatori sul campo 
di Torviscosa. x 
Questo l'elenco dei giocatori 
convocati, suddivisi LR sa 
cietà di appartenenza: Aqui 
leia: Ballaminut, Clementin; 
Arsenale; Tommasi; Brugne. 
ra: Pessotto; Maianese: Riva 
A.; Ponziana: Coloni; Cervi. 
gnano: Lucchetta; Pro Gori. 
zia: Simonetti; Pro Romans: 
Calligaris E.; San Giovanni: 


Marchiò, Ulcigrai; Sangiorgi: 
na: Borgobello; Spilimbergo: 
Zuliani; Tisana: Feromin, 
Sao — Torriana; Visintin 
.; Torvis Snia; i 
Del Medico, iper 


Regionale di corsa campestre 
A Trieste le femmine 


I maschi a Mariano 


La Società Ginnastica Triesti. 
na su invito del comitato regio- 
nale della FIDAL organizza do- 
mani domenica, 7 febbraio, il 
campionato regionale femminile 
individuale e di società di cor- 
sa campestre in Cologna, 

La riunione si svolgerà con il 
seguente programma orario: ore 
9.30 ritrovo giurie ‘e concorren- 
ti; ore 10 partenza allieve, per- 
corso di km 1500; ore 10.15 par- 
tenza juniores, percorso di km 
2000; ore 10.30 partenza senjo- 
res, percorso di km 3000, 


Nella stessa giornata, organiz: 
zato dalla associazione sportiva 
Intrepida di Mariano del Friuli, 
avrà luogo il campionato regio- 
nale maschile individuale e di 
società per il 1971. Alle 9.30 par- 
tiranno gli allievi, alle 10 gli ju- 
niores, alle 10.30 i seniores «A» 
e alle 11 i seniores «B», 


to sia importante nell'economia 
della squadra il gioco che svol. 
ge Ciclitira in fase di proiezione. 

Oltre agli undici UOmini che 
affronteranno il Parma, Pison 
ha convocato il secondo portie- 
Te Chendi, il difensore Moretti 
e Campana. 

Sulla partita, la terza conse 
cutiva fra le mura di casa, l’al- 
lenatore alabardato non ha esi- 
tato a definirla difficile. «I Par- 
ma — ha detto Pison — è com- 
pagine molto pericolosa e forte 
soprattutto all’attacco. Il com- 
pito che attende i miei ragaz. 
zi non sarà certamente molto 
agevole». 

Teri si è rivisto allo stadio il 
portiere Colovatti, a riposo. or- 
mai da quindici giorni per V’in- 
fortunio alla caviglia destra ri- 
portato nella partita con l’Ales- 
sandria, Al giocatore è stato tol- 
to ieri, da parte del medico so- 
ciale dott. Nuciari, il gesso-che 
imprigionava l’arto infortunato 
Colovatti dovrebbe riprendere 
su, allenamenti martedì. L'im- 
piego in prima squadra comun: 
que non avverrà prima di due 
settimane. Hanno ripreso an- 
che De Gasperi, a riposo da di- 
verso tempo, e Braico che agli 
inizi della settimana sì era pro- 
dotto una lieve distorsione, 

—_————+—_ 
TROFEO BERRETTI 


Triestina - Pordenone 
alle 15 a San Luigi 


Tl «Trofeo Berretti» Vivrà og- 
gi la terza giornata di ritorno. 
La classifica, dopo tredici setti. 
mane di gare, vede al primo po- 
sto il Treviso con tre lunghez- 
ze di vantaggio sul Venezia che 
però nelle ultime due giornate 
è stato costretto al riposo per 
via del maltempo. La graduato- 
ria è la seguente: Treviso p. 23; 
Venezia p. 20; Portogruaro p 
17; Mestrina p. 15; Pordenone e 
Udinese p, 14; San Donà p, 18; 
Triestina p. 10; Lignano, Vitto- 
rio Veneto e Belluno p. 5. Oltre 
al Venezia, che deve recupera- 
re due gare, sono in ritardo sul 
ruolino di marcia la Triestina 
e il Belluno che hanno disputa- 
to una partita in meno. 

Delle cinque regionali in ga- 
ra solo la Triestina giocherà sul 
terreno amico ospitando il Por- 
denone. Il derby con i nerover- 
di, per l’indisponibilità del ret- 
tangolo di via Flavia, verrà gio- 
cato sul campo di San Luigi 
con inizio alle ore 15. L'allena- 


tore alabardato Varglien ha con: 
vocato i seguenti giocatori: 
Chendi, Scabar, Morgera, Silli, 
Pangher, Di Bert, Ravalico, Ra- 
kar, Loppoli, Tugliach, Berna- 
bei, Naldi e De Gasperi. 

Queste le altre partite in pro- 
gramma: Belluno - Portogruaro, 
Mestrina-Lignano, San Donà-Vit- 
torio Veneto, Treviso-Monfalco- 
ne, Venezia-Udinese, 


Dilettanti III categoria 


Ancora domenica dedicata 
ai recuperi per i gironi eli- 
minatori del campionato  di- 
lettanti di terza categoria di 
calcio che interessano Je squa- 
dre triestine, 

Questo il programma: 

Girone «N»: Inter San Sab: 
ba - Duino (campo via Fla- 
via, ore 8.30); Circolo Mari. 
na Mercantile - Audax (Guar- 
diella, 10,30); 

Girone «O»: Virtus - Zaria 
(San Luigi, 11.30); Breg - Bar 
Veneto (Basovizza, 15); Coo- 
perative Operaie - Espenia (S. 
Sergio, 830). 


gli alloggi costruiti nel centro 
olimpico. Si teme che questo 
esempio possa creare una rea- 
zione a catena. Dei 21 concor- 
rentì che hanno lasciato il «vil- 
laggio» due sono norvegesi, sei 
svedesi, cinque svizzeri ed otto 
tedeschi occidentali. La ‘prote- 
sta riguarda in particolare i 
letti — precisa una nota dell'a- 
genzia di notizie nipponica — 
che, costruiti tenendo conto 
dell'altezza media dei giappo- 
nesi, sarebbero risultati troppo 
corti per i più alti stranieri. 

Il Villaggio olimpico, per i 
giochi invernali del 1972, a Ma- 
komanai, è ancora in via dì co- 
struzione, mentre tutti gli im- 
pianti. sportivi sono già stati 
ultimati. Ciononostante, la pi- 
sta degli slittini, sul monte Tei- 
ne, non era oggi utilizzabile, 
necessitano di ulteriori lavori 
di miglioramento: è venuta buo- 
na la pista di riserva sul mon- 
te Fujino, che gli organizzatori 
hanno allestito con una spesa 
di circa 180 milioni (contro il 
mezzo miliardo della pista del 
Teine). 

Tecnicamente, la pista del 
Teine sì presenta assai difficile. 
Richiede ‘un allenamento ed 
una serie di prove molto inten- 
sa. Chi non affronta le curve 
secondo la linea ideale, corre 
senz'altro il rischio di vedersi 
sbalzato fuori. 

La popolazione di Sapporo ha 
frattanto già cominciato a go- 
dersi le «gare internazionali», 
a suo modo, naturalmente: è 
arrivato nella cittadina il prin- 
cipe Akihito, accompagnato dal- 
la principessa Michiko, e da un 
corteo di quindici vetture. Il 
principe, domenica alle undici, 
aprirà ufficialmente la manife- 
stazione, allo stadio del ghiac- 
cio, che ha una disponibilità 
di 50.000 postì. L'anno prossi- 
mo, alle Olimpiadi, sarà pre- 
sente lo stesso imperatore Hi- 
rohiito. E 

Dieter Hennig 


Esce di pista e muore 


un corridore di slittino 


Pieve di Cadore, 5 

Un incidente mortale è acca- 
duto stamane sulla pista per 
slittini a Venas di Cadore du- 
rante le prove di allenamento 
per il campionato regionale ve- 
neto in programma. per dome- 
nica prossima 7 febbraio. La 
vittima è un concorrente del 
luogo, Albino Dacorte di 31 
anni, Dopo aver percorso poco 
più di 200 metri è uscito sulla 
destra dalla parte esterna della 
curva andandosi a fermare con- 


tro il monte. La ricostruzione 
dell’incidente è difficile perché 
in quel punto della pista non 
c’era nessuno; i testimoni che 
Si trovavano alla sommità del 
percorso hanno visto il Dacor- 
tc abbordare regolarmente il 
tratto parabolico, ma poi risa- 
lire.per un tratto sino il mar- 
gine ed uscire per arrestarsi 
immediatamente contro il terre- 
no dove è rimasto privo di 
sensi. 


Le condizioni del corridore, 
che — come è stato poi accer- 
tato — aveva urtato con l’emi- 
torace sinistro, sono apparse 
gravissime. Adagiato su una 
slitta, è stato trasportato a val- 
le e a bordo di una ambulanza 
condotto all'ospedale. Civile di 
Pieve di Cadore. Purtroppo il 
Dacorte, di professione operaio 
falegname, è spirato durante il 
trasporto. Ha lasciato la mo- 
glie e due bambini in tenera età. 

(Ansa) 


camion ‘ha urtato la macchina 
sulla quale si trovava Urtain, 
ed è uscito fuori strada. Il pu- 
gile non ha riportato ferite. 


Contro avversario da designare , 
Carbi combatterà 
il 12 febbraio a Bologna 


Bologna, 5 

Si sta varando a Bologna la 
riunione internazionale imper- 
niata sull’incontro Duran-Lee (10 
riprese) programmata per ve- 
nerdì 12 febbraio al Palazzo del- 
lo sport. Oltre al «clou», gli or- 
ganizzatori Sabbatini e Girardel- 
lo hanno già definito altri due 
accoppiamenti. Il livornese Gol- 
farini se la vedrà col pari peso 
spagnolo Ferri, mentre il cami- 
pione europeo dei pesi mosca 
Atzori, per l’occasione al limite 
dei gallo, sarà opposto al cata- 
lano Garcia. 

Saranno della partita, inoltre, 
il triestino Nevio Carbi, il livor- 
nese Fanali e lo spezzino Bam- 
bini, quest’ultimo assente dai 
quadrati da svariato tempo. I 
nomi degli avversari di Carbi, 
Fanali e Bambini non sono sta- 
ti ancora comunicati. Probabil- 
mente verranno resi noti doma- 
ni nel corso di una conferenza 
stampa tenuta da Girardello. 

S.S. 


Scheda Totip 


(Trotto ROM A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto. MILANO) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
(‘Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 
r.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
(Trotto PALERMO) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Galoppo NAPOLI 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 1 


La corsa Tris 
Combinazione 7-15 - 12 


Roma 5 

Adorno (numero 7) ha vinto 
i premio Hazleton di trotto, va- 
lido quale corsa Tris della set- 
timana, davanti a Quizzano (nu- 
mero 15) e Bolgheri (numero 
12). La quota è discretamente 
elevata: 413.972 a ciascuno dei 
159 vincitori. (Italia) 


PALLAVOLO SERIE <A> 


STASERA IN VIA CENGIO 


L'ARG-LINEA OSPITA 
IL BABY BRUMMEL DI ANCONA 


Bor e Libertas impegnate in trasferta 


Nella palestra di via Monte 
Cengio, l’Arc-Linea ospiterà que- 
sta sera il Baby Brummel di An- 
cona, sesto in classifica con 
quattordici punti all'attivo. Seb- 
bene un po’ scostante nelle sue 
prestazioni, il Baby è un’otti. 
ma formazione, ricca di indi- 
vidualità di risonanza nazio- 
nale; alludiamo infatti ai vari 
‘Bondi, Bravi, Luciani e Re che 
formano l’ossatura della com- 
pagine. 

Nell'andata, l’Arc-Linea ven: 
no battuta ad Ancona per 3-1, 
ora si batterà per rifarsi della 
sconfitta d'allora ma soprat: 
tutto per riprendere confiden- 
za col successo, evento questo 
che non si verifica dal giorno 
in cui i triestini giocarono e 
vinsero in casa contro il Mi- 
nelli di Modena. Contro i mar- 
chigiani i locali devono dun- 
que vincere a tutti i costi, al- 
trimenti fra non molto potreb- 
hero trovarsi a stretto contat- 
to con le formazioni impegnate 
nella lotta per la retrocessione. 

Superare il Baby, di certo non 
sarà un'impresa facile, tuttavia 
Titeniamo che il risultato po- 


Fortitudo - San Giovanni 
oggi in via Flavia 


Sul campo di via Flavia si af- 


Calcio minore oggi 


Arsenale - Libertas 


derby fra «cugini» 
Sul campo di Guardiella:l’Ar- 


fronteranno questo pomeriggio | senale ospiterà nel pomeriggio 
(ore 15) Fortitudo e San Gio-|(ore 15) i concittadini della Li- 
vanni nell'anticipo della prima |bertas nell'anticipo del campio- 
giornata di ritorno del campio-|nato dilettanti di prima catego- 
nato dilettanti di prima catego-|ria. La Libertas, che ha estre- 
ria. Nell’andata la squadra mug-|mo bisogno di punti, dovrà ri- 
gesana inflisse ai rossoneri di|nunciare agli squalificati \Kriz- 


in questo torneo, che vede il 


;|Vagaia l’unica sconfitta subita |man, Bubnich e Lupetin. Nel. 


l'Arsenale è incerta la presenza 


San Giovanni nel ruolo di pro-|di Corazza, 


tagonista assieme  all’Aquileia. 
La Fortitudo annuncia i rientri 
di Capitanio, Celant, Ispiro e 
Cerebuch; al gran completo il 
San Giovanni. 


SCHERMA FEMMINILE 
Mi Nella sala d'armi della Ginnasti- 

ca Triestina si disputerà domani 
il campionato regionale femminile 
di fioretto. Le schermitrici delle varie 
società del Friuli - Venezia Giulia si 
susseguiranno in pedana a partire 
dalle ore 9, 


NUOTO: ESORDIENTI 
MN Alla piscina comunale «Bruno 

Bianchi» è in programma doma- 
ni mattina una riunione natatoria 
dedicata agli esordienti, 


CALCIO: AMICHEVOLE 
MI Libertas Prosecco e Fiamma, en- 

trambe militanti nel campionato 
dilettanti di terza categoria di cal- 
cio, disputeranno domenica alle ore 
11 sul campo di Prosecco una. parti- 
ta amichevole. 


Muggesana- Giarizzole 


anticipo di Il categoria 


La Muggesana, sfrattata dal 
proprio campo per i lavori de- 
stinati finalmente a dare un im- 
pianto - sportivo! adeguato alla 
cittadina costiera, anticipa il suo 
impegno. nel campionato di se- 
conda categoria, incontrando 
questo pomeriggio (ore 15) il 
fanalino di coda Giarizzole sul 
campo di San Sergio. 


R U G B Y: FIAMMA 
Mi La Fiamma di rugby che ospite- 
tà domani alle 15 sul campo di 
San Luigi il Fiat Mirano per il cam- 
pionato di Serie C, non potrà di- 
sporre dell'infortunato Kennedy, 


CALCIO: PROMOZIONE 
MM Nella prima giornata del girone 

di ritorno del campionato di pro- 
mozione l’Edera ospiterà domani sul 
campo di via Flavia la Gradese, In 
trasferta sarà invece il Ponziana, im: 
pegnato a Mossa, 


4 


sitivo sia alla portata. dell’Arc- 
Linea. Basterà battersi con im: 
pegno, con grinta ma anche col 
cervello. Questa sera rientrerà 
Sgomba e anche Pavlica; da lo- 
ro due, gli altri, i cari Dragan, 
Cipolla, Veliak. Griliane, Man- 
zin e Fegino potranno ricevere 
‘un ottimo aiuto per imbrigliare 
la vena dei marchigiani, 

Indubbiamente, molto ci si 
attende anche da Renato Fegi- 
no, giocatore di valore nazio- 
nale — è stato riconvocato con 
gli azzurri — che purtroppo a 
Trieste ben raramente ha sapu- 
to esibirsi secondo le sue inne- 
gabili possibilità, Per l’Arc-Li- 
nea, i turni interni sono agli 
sgoccioli, sarebbe ora che Fe- 
gino desse un saggio delle sue 
immense possibilità. 

Alle ore 19.30 si svolgerà l'in. 
contro fra gli juniores dell’Arc- 
Linea e del Bahy Brummel, alle 
ore 21 si giocherà l’incontro di 


Serie «A», 
DESLI 


Bor e Libertas, le due for- 
mazioni locali che partecipano 
‘al campionato cadetto di palla. 
volo, saranno impegnate in tra- 
Sferta. La formazione di Ve. 
Lak sarà di scena a Mantova 
contro i Vigili del fuoco men- 
tre la Libertas sarà a Modena 
contro l’Unipoi. 

Sebbene non tanto concen- 
trati come nella prima parte 
del torneo allorché era sempre 
in vetta alla classifica, la Bor 
dovrebbe ritornare a casa con 
altri due punti; per la Liber- 
tas, in questa occasione priva 
dell'ottimo Puzzi, il confronto 
è piuttosto difficile, E° possibile 
Però che i crociati, galvanizzati 
Per l’inatteso successo di sette 
giorni fa colto sulla temibile 
La Torre, riescano a chiudere 
lA trasferta in modo positivo. 


BASKET: HAPOEL 
Ri In un incontro amichevole di 

pallacanestro, l'Hapoel Tel Aviv 
ha battuto' per 100-90 (45-32) il B. 
G. Essen, 


CALCIO IN PERU 
MM Nel corso della terza partita del- 

la sua tournée sudamericana, 
una selezione di calcio della Germa- 
na orientale ha pareggiato a Lima 
11 (1-1), davanti a 40.000 spettatori 
che. l'Universitario, squadra che mi- 
lita nel campionato peruviano di pri- 
ma divisione. 
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IPOTESI DEI GIORNALI INGLESI SUL FUTURO DELLA FAMOSA FABBRICA 


LA FIAT SAREBBE INTERESSATA 
ALL'ACQUISTO DELLA «ROLLS ROYCE» 


Come prova ricordata la partecipazione italiana in altre case automobilistiche 
Mercedes, General Motors, Ford e British Leyland indicate come concorrenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

All’indomani dello sfacelo fi- 
manziario della «Rolls Royce», 
che ha dichiarato fallimento e 
sarà nazionalizzata dal governo 
‘inglese con legge da introdurre 
ai comuni la settimana prossi- 
ma, e in vista appunto del di- 
battito parlamentare di lunedì, 
un gruppo di oltre cinquanta 
deputati laburisti ha presenta- 
to una mozione perché il go- 
verno nazionalizzi tutta la 
«Rolls Royce» nel suo com- 
plesso, e non solo la parte ae- 
ronautica, quella dei motori 
Îmarini e quella dei motori a 
turbina, di più stretto interes- 
se per la difesa. Secondo le in- 
dicazioni correnti, infatti, il 
governo intenderebbe stralcia- 
Te il settore automobilistico, 
che sarebbe offerto al migliore 
offerente; fra altri nomi circo- 
la sui giornali inglesi e negli 
ambienti della «city» anche 
quello della Fiat. 

Prima di tornare su questo 
argomento, è da notare che 
all’agitazione e al semi-panico 
che aveva invaso ieri la Borsa 
londinese dopo il catastrofico 
annuncio, con conseguente ca- 
lo di azioni e dell’indice gene- 
rale delle quotazioni, è succe- 
duta oggi un'atmosfera più cal- 
ma, grazie soprattutto alla de- 
cisione del governo di : “sume- 
te in proprio i settori capitali 
dell'azienda. Mentre il curato- 
re fallimentare, Edward Ni- 
cholson, ha cominciato il suo 
lavoro di controllo sui libri ma- 
stri, il lavoro prosegue come 
al solito nei vari stabilimenti 
della «Rolls Royce», tanto nel 
settore aeronautico a Derby, 
quanto in quello automobilisti 
co a Crewe, e non c'è motivo 
di allarme per stipendi e sala- 
tì che, secondo le più ragione- 
voli previsioni, saranno rego- 
larmente pagati a fine mese o 
settimana. 

Con la dichiarazione di fal- 
limento la «Rolls Royce» ha 
semplicemente scisso le sue fi- 
manze dal gravoso contratto 
che la legava alla industria 
‘americana «Lockheed» per la 
fornitura dei motori RB-211 
(destinati agli aerei del tipo 
«Tristar»), il cui costo si è ri- 


velato enormemente superiore 
ai piuttosto allegri calcoli pre- 
ventivi. Con l'affidamento dei 
bilanci della «Rolls Royce» a 
un curatore fallimentare, è pre- 
clusa alla «Lockheed» una ri- 
valsa legale per rottura di con- 
tratto. La «Lockheed» è a sua 
volta in cattive acque, e la sua 
posizione è aggravata dal man- 


camento della «Rolls Royce». 
Anche per questo un tentativo 
compiuto in extremis, merco- 
ledi sera, dal primo ministro 
Heath, con una telefonata di- 
retta al Presidente Nixon, du- 
rante una riunione del gabinet- 
to convocato apposta per la si- 
tuazione disperata della «Rolls 
Royce», era fallito nello scopo 


Impiegati e capisquadra 
scioperano alla Pirelli» 


Riprenderanno il lavoro soltanto martedì mattina 
I tre sindacati parlano di «manovre provocatorie» 


Milano, 5 

Lo, sciopero degli impiegati 
e dei capisquadra, cominciato 
stamane alle 8 alla «Pirelli - Bi 
cocca», si protrarrà fino alle 
8 di martedì prossimo. Lo si 
apprende da un ordine del gior- 
no che l'assemblea degli im- 
piegati e i capisquadra dello 
stabilimento ha approvato sta? 
mane e inviato alla direzione 
dell'azienda e alle organizzazio- 
ni sindiacali. 

Nel documento, premesso 
che «la proposta di rinnovo del 
contratto nazionale non giusti 
fica più alcuna forma di agi 
tazione», l'assemblea rifiuta «a 
accusa di essere strumento 
della direzione» e ribadisce «la 
propria autonomia». Rilevato 
quindi che i capisquadra e gli 
impiegati non intendono più 
partecipare ad. agitazioni che 
riguardino le trattative per 1l 
rinnovo del contratto, il docu- 
mento afferma che «tutti i ca- 


tamente il proprio posto di la- 
voro ogni qualvolta verranno 
esercitate intimidazioni nei 
confronti anche di uno solo di 
essi». 

Da parte loro le organizzazio- 
ni sindacali (CGIL, CISL, UIL) 
accusano «elementi della dire- 
zione» di manovre provocalo- 
rie che «sono culminate nel ten- 
tativo di organizzare parte de- 
gli impiegati, inducendoli ad. 
abbandonare il lavoro per pro- 
vocare così il pretesto di so- 
spendere centinaia di operai». 
«Questa manovra — nilevano le 
organizzazioni sindacali — è 
stata decisamente respinta dal- 
la stragrande maggioranza de- 
gli impiegati». 

E' stato infine diffuso un co- 
municato dell’azienda in cui si 
afferma che «in tutti i reparti 
nei quali si è registrata la to- 
tale astensione dal lavoro, del 
personale tecnico che sovrain- 
tende alle lavorazioni, sì è reso 


pireparto, gli impiegati di fab-{ necessario sospendere la pro- 
brica e degli uffici e i capisqua- | duzione per tutta la durata del 


dra abbandoneranno immedia- 


turno. (Ansa) 


...è In arrivo il metano! 


Approfittatene per scegliere una 
delle nuovissime, meravigliose cucine 
pronte per funzionare a metano (ma 
che funzionano anche a gas normale e a 
gas liquido). La gamma dei modelli è 
straordinaria; i prezzi vanno da 


lire 23.000 


e le rateazioni da lire 2000 mensili (pari, circa, 
al risparmio effettuato sulla bolletta del gas 
usando una cucina più nuova e più perfetta). 


REX 


Tutte le cucine fornite dall'Universaltechica sono accompagnate 
da una speciale polizza di assicurazione del LLOYD ADRIATICO 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


TRIESTE 


CORSO SABA 18 


di ottenere una revisione del 
contratto. E’ stato il no ame- 
ricano, secondo un giornale in- 
glese, a far precipitare la si 
tuazione. 

E’ interessante notare che, 
a parte il triste affare del «Tri. 
star», le altre attività della 
«Rolls Royce» vanno abbastan- 
za bene, ed uno dei settori più 
floridi è quello della produzio- 
ne automobilistica. Questo po- 
trebbe incoraggiare i compra- 
tori privati se, come pare, sa- 
tà stralciato dalla nazionaliz- 
zazione e messo in vendita. 
Ma, secondo un commento del 
«Times», il solo settore auto- 
mobilistico separato dal com- 
‘plesso tecnico-meccanico della 
intera azienda potrebbe anche 
non essere tanto appetibile, 
nonostante la risonanza e il 
prestigio del nome. Non è 
quindi escluso che il settore 
automobilistico, non. trovando 
compratori, possa essere sem- 
plicemente chiuso, 

Semmai potrebbe comprarlo, 
aggiunge il «Times», uno di 
quei miliardari entusiasti, tipo 
David Brown, il produttore del- 
le «Aston Martin» che però fa 
i soldi con i trattori, o qualche 
costruttore americano specia- 
lizzato in macchine di rappre- 
sentanza. In quest’ultimo caso 
però emergerebbe la difficoltà 
politica di cedere una gloria 
come la «Rolls Royce» a mani 
straniere. Allora dovrebbe far- 
si avanti il grupp» inglese del- 
la «British Leyland», che già 
comprende produzioni di raz- 


za come le «Jaguar», le «Ro- 
ver» e le «Tri mph», ma esso 
non è troppo in buone acque 
e gli sarebbe forse difficile tro- 
vare la somma necessaria: a 
meno che, aggiunge il giorna- 
le, il curatore fallimentare si 
accontenti di una cifra no- 
minale pur di mantenere la 
«Rolls Royce» all'Inghilterra. 

Il nome della Fiat, con altri, 
viene fuori dalle colonne del 
«Daily Mail», del «Financial Ti- 
mes» e di altri giornali ingle- 
si. Altri nomi sono quelli della 
«Mercedes», della «General Mo- 
tors», della Ford, oltre quello 
della «British Leyland». Ma è 
una ridda d'occasione in cui 
gioca molto l’ipotetico e sa 
molto di scandaelio gettato a 
caso per dare alimento di con- 
getture ai lettori. Il «Financial 
Times» estende questa ramifi- 
cazione con tecnica indiretta, 
ricordando non solo che la 
Fiat ha acquistato una parte 
cipazione nella Ferrari, ma an- 
che nella Citroén, nella Mase- 
rati, nella Volkswagen e nella 
Porsche. 

Quanto alla «British Leyland» 
il giornale rammenta che que- 
sto gruppo è già in rapporti di 
collaborazione con la «Rolls 
Royce» come produttore della 
carrozzeria della «Silver Sha- 
dow» (ombra d’argento) che è 
l’ultimo sontuoso modello del- 
lo stabilimento di Crewe. La 
«Rolls Royce» automobilistica, 
come estensione e produzione, 
non è un gigante. Lo è piutto- 
sto come qualità. Il suo giro 
d’affari annuale non supera i 
15 milioni di sterline e corri- 
sponde ad uno scarso 5 per 
cento del totale dell’azienda. 

Le automobili prodotte, del 
tipo «Rolls Royce» vero e pro- 
prio, o del tipo «Bentley», am- 
montano più o meno a 200 
l’anno, ma si vendono a prezzi 
che variano dalle 9272 sterline 
per la «Silver Shadow» a più 
del doppio per lè versioni spe- 
ciali del «Phantom» destinato 
agli Stati Uniti. Le vendite, 
tanto all’interno quanto e più 
all’estero, sono in aumento. La 
richiesta della «Silver Shadow», 
sebbene il suo prezzo sia sali- 
to di oltre il 40 per cento ne- 
gli ultimi tre anni e mezzo, 
‘eccede ancora largamente la 
disponibilità: bisogna mettersi 
in nota e aspettare 18 mesi per 
avere la prelibata macchina, e 
tuttavia il piano di sviluppo 
mira alla produzione di 2500 
esemplari «Rolls Royce» entro 
i prossimi cinque anni. 

Eugenio Galvano 


INCARICHI DIRETTIVI 
nella magistratura 


Roma, 5 

Il consiglio superiore della 
magistratura, riunitosi sotto la 
presidenza dell'on. avv. Alfredo 
Amatucci, ha proceduto al con- 
ferimento dei seguenti uffici di- 
rettivi superiori: 

Procuratore generale della Re- 
pubblica presso la corte di ap- 
pello di Genova: dott. Domeni- 
co Riccomagno; procuratore ge- 
nerale della. Repubblica presso 
la corte di appello di Milano: 
dott. Luigi Bianchi D’Espinosa; 
‘procuratore generale della Re- 
‘pubblica presso la corte di ap- 
‘pello di Trento: dott. Gino Ber- 
mabei; procuratore generale del- 
la Repubblica presso la corte 
di appello di Trieste: dott; Car- 
melo Palermo. 

Il consiglio ha inoltre proce. 
duto al conferimento dei se- 
guenti uffici direttivi: procura- 
tore della Repubblica presso il 
tribunale di Salerno: dott. Ni- 
cola Lupo; procuratore della 
Repubblica presso il tribunale 
di Cassino: dott. Girolamo Vin- 
ci; procuratore della Repubbli- 
ca presso il tribunale di Marsa- 
la: dott. Cesare Terranova. 


RISCHIA DI CROLLARE 
la cattedrale di Londra 


Londra, 5 

La famosa cattedrale di San 
Paolo rischia di crollare. La so- 
‘pravvivenza del tempio è insi- 
diata dalle vibrazioni del traf- 
fico e dall’inquinamento della 
atmosfera, 

Pet salvare il tempio, le auto- 
rità hanno lanciato oggi una 
campagna per la raccolta di tre 
milioni di sterline, cifra rite- 
nuta necessaria per i lavori di 
restauro che, si calcola, occu- 
peranno sette anni e dovranno 
iniziare al più presto. 

Sul frontone della cattedrale 
gli archi che collegano i due 
grandi campanili rischiano di 
erollare, (Ap) 


IL PICCOLO 


VENDITA 
DI FINE STAGIONE 


La vendita di fine stagione è l'appuntamento con un 
fantastico risparmio. 
Molti, moltissimi capi di abbigliamento hanno da oggi 
prezzi incredibilmente bassi. La vendita di fine stagio- 
ne è un’occasione da cogliere subito. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati pet la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubblicità 


MARCHI 
rep. nautica 


THAMES MARINE 


BARCHE A VELA 
E A MOTORE 


in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19, Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CAMERIERA tuttofare referen- 
ziata stabile ottimo  tratta- 
mento sistemazione 120 mila 
mensili. Cass. 41079 B, SPI. 

CERCASI prestaservizi capace 
referenziata giovane apparta- 
mento centrale. Telefonare n. 
35660. 20134 B 

DISTINTA famiglia 5 persone 
cerca coniugi (cuoca - autista - 
cameriere) referenziatissimi, 
ottimo salario e trattamento. 
Scrivere Casella 43/D SPI 
20100 Milano. 5212 B 


ore 10-12. 

100.000 mensili con trattamento 
e ‘sistemazione a domestica 
stabile referenziata . capace. 
Cassetta 41081 B, SPI. Y 


IMPIEGO E LAVORO ‘ 
Richieste 


Lire 50 per parola 


COMMESSA profumeria diciot- 
tenne offresi. Telefonare ore 
pasti tel. ‘764230. 20110 € 

DICIANNOVENNE bella pre 


senza pratica ufficio, ottima 
dattilografa, conoscenza, per- 
fetta inglese, superficiale croa- 
to, nozioni di contabilità e 


stenografia, offresi a seria dit- 
ta. Tel. 412738. 20657 C 


tatreenne, progettista grafico 
e ideatore articoli pubblicita- 
ri, con esperienza ultra de- 
cennale nel settore, trasferen- 
dosi a Trieste esamina propo- 
ste di collaborazione, anche a 
tempo pieno, da parte di una 


RAGAZZA giovane stabile refe- 
renziata per due adulti cerco. 
Tel. 28756 domenica mattina 

70910 B 


‘UBBLICITARIO creativo, tren- 


OFFRESI meccanico auto auto- 
carri con mansioni capo offi- 
cina, Scrivere Cassetta ‘70914 
C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


AAA. TRADUZIONI 
scientifiche tedesco italiano. 
Tel. 65489. 41268 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re, preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Tel. 755868. 

41021 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Telef. 767975. 

41376 CC 


cc 


tecnico 


CHRYSLER 
160 - 160 G.T. - 180 
e e 


SIMCA 
1000 LS - 1000 GLS 
1000 S 
1000 RALLYE 
1100 GLS - 1100 S 
1100 BREAK 
1200 S coupé Bertone 
1301, S.- 1301 BREAK 


e è 
La sportivissima 
MATRA 530 LX 
o è 
CONCESSIONARIO 


G. DUPLICA 


Viale dell'Ippodromo 2 
tel. 763487 


RATEAZIONI SENZA 
GCAMBIALI 


DRCSICI 


MASSIMA VALUTAZIONE 
DELL'USAIO 


wa 


Via della Zonta 8, tel. 30221 


grande o media azienda loca. 
le. Indirizzare Offerte Casset- 
ta 41372 C'SPI. 


PARGHEGGIO. INTERNO 


Sabato, 6 febbraio 1971 | ‘ 


PITTORE artigiano friulano, ap- 
partamenti, locali, cartapara- 
ti, muratore, ‘offresi pronta: 
mente, modici. Tel. 29615. 

41264 CC 

PITTORE decoratore tappezzie- 
re e laccature mobili offresi. 
Tel. 724981. 20116 CC 

PULIZIA caldaie, riparazioni 
caldaie pompe circolazione. 
Via Artisti 11, tel.’ 69520. 

‘70886 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A.A. CERCASI aiuto commes: 
sa per panificio pasticceria. 
Presentarsi via Carducci 32. 

41334 D 

A.A. ADDETTA lavanderia a 
gettone cercasi per lavatura e 
stiratura con calandra. Via 
De Amicis 2/1, tel. 95379. 

41318 D 

A persone serie e dinamiche 
offresi possibilità di forte e 

continuo guadagno. Inquadra. 

mento categoria. Presentarsi 

Vorwerk, via San Nicolò 22, 

Trieste, lunedì 8/2 ore 9.30- 

12.30 e 15-18. 41354 D 

AFFIDIAMO confezione cosmeti- 
ci domicilio. Alta retribuzione. 
Scrivere Sympathie. Casella 
Postale 100-98100 Messina. 

5229 D 

APPRENDISTA parrucchiera 

cerca Salone Etta. Tel. 410034. 
è 41282 D 

APPRENDISTA commessa ne- 
gozio tessuti cercasi. Telefo- 
nare 96013. 41091 D 

APPRENDISTE et apprendisti 
pellicciai massima retribuzio: 
ne cerchiamo. Pellicceria Zi- 
liotto, via Milano 16. 41368 D 

ASSUMESI sarta pratica cuci 
to macchina. Telefonare 96013. 

20142 D 

BANCONIERA o aiuto banco: 
miere cercasi, presentarsi Tor- 
refazione Ecuador, via Car- 
dueci 24, 20681 D 

CERCASI commessa frutta ver- 
dura, via Combi 19, tel. 96148. 

CERCASI fattorino conducente 
‘motofurgoncino. . Presentarsi 
Torrebianca 4. 20685 D 

CERCASI impiegata ventenne 
pratica ufficio  dattilografa. 
Scrivere Cassetta 41352 D SPI. 

CERCASI commessa pratica per 
calzature, Cass, 20174 D SPI. 

CERCASI giardiniere pratico 
stabile ore 5 giornaliere. Pre- 
sentarsi. Carducci n. 132, Bo- 
nazza A. 41334 D 

CERCASI operaio panettiere. 
Telef. 764265. 41284 D 

CERCASI saldatore. carpentiere 
in:ferro per lavori vari. Telef. 
729143 ore pasti. 41047 D 

CERCANSI apprendiste mezze 
lavoranti sarte donna. Via del 
Monte 8 (Beltrame). 41101 D 

COMMESSO di negozio milite- 
sente possibilmente pratico 
conoscenza lingua slovena. Te- 
lefono 211054 dalle 13-14. 

70826 D 


SA i 


Olitici 
Che Sa 
di nuo 
dfavoriri 


pae 
luiati a: 
Stesso, 
vantagg 
all’eser 


COMMESSO per drogheria pi 
fumeria centralissima cerci 
Cassetta 41210 D SPI. 


re cassetta 41033 D SPI. 
DITTA commerciale cerca 
gnorina 15-16 anni primo 5 
piego. Tel. 28687. 70920 celle p 
IMPORTANTE ditta distributiite gli « 
ce acqua minerale e birra 4 quei pi 
sume giovane patentato a 

distribuzione città. Ottima 


nale assume prontamente | 
piegata stenodattilografa p! 3 
lica paghe e contributi. 501 
vere dettagliatamente currii 
lum e stipendio desiderato 
Cassetta 70836 D SPI. 


INDUSTRIA confezioni, settim 
na corta, cerca lavorante pI° 
tica sala taglio. Salvadori, R 
sini 14. 2061 

INDUSTRIA confezioni ass: 

operaie anche a turni tel 

fonare 820196. 710450 È 

INDUSTRIA confezioni, settin 
na corta, cerca operaie gel’ Sem} 
riche. Salvadori, Rossini I#della n 

INTERNISTA cercasi Pizzelitesto 1 
Vesuvio, tel. 31993. ‘70934 ÎFitengo 

LAVANDERIA cerca, donna pena fatt 


8-10. 710926 
MANICURE per uomo l.a 

cercasi. Coroneo 4, tel. 28994 

70701. 41340 £ 
MANOVALE specializzato cei 

importante ditta. Tel. 410 

‘per appuntamento. Acli 
MECCANICO cognizioni idraul 

co. elettricista. Castelreggi 

Sistiana. Tel. 20115. 10 
MEZZO Jlavorante apprendis' 
meccanico cercasi. Via He 
i ll 


lica 13. 

PARRUCCHIERA capace as 
mesi immediatamente stabi; 
mente. Telefono ‘741107. 

41276 De 


rep. nautica H 
ALMARINE ai 


DAYCRUISER 
E MOTOSCAFI 


Via della Zonta 8, tel. 30221 B° 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Sabato, 6 febbraio 1971 


\CONTRASTANTI VERSIONI SUI NUOVI SVILUPPI BELLICI NEL SUD-EST ASIATICO 


(Washington respinge l’uccusa 
di un intervento armato nel Laos 


Il Pathet Lao parla invece di «aggressione in corso» - Saigon conferma i movimenti di truppe 
ma nega che queste abbiano già varcato il confine - 


Pesante attacco delle «Izvestia» agli S.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 5 
Il portavoce della Casa Bian: 


| 


È consiglieri militari america: 
ni — egli ha precisato — non 
nta) INPO, nessuna fron: 
nera, sl tratti della Cambogia 
‘0 del Laos; ma non “gi 
‘o nessuna di queste frontie- 
e in futuro). 
ni attenzione degli osservato- 
bo ca Saigon, continua ad esse 
bol ‘oncentrata sui movimeni 
‘e ingenti forze sudvietnami. 
Ammassate a ridosso del 


confine con il Laos: mentre 11 
comando sudvietnamita ha di 
nuovo negato che le forze di 
Saigon abbiano varcato il con- 
fine, risulta tuttavia che unità 


- | sudvietnamite compiono pun- 


tate di ricognizione nel Laos 
Meridionale, lungo il sentiero 
di O Chi Minh e il Pathet Lav, 
in una dichiarazione pubblica- 
ta sulla stampa di Hanoi eri 
portata stamane»dalla agenzia 
sovietica «Tass», ha parlato di 
una «operazione offensiva» in 
territorio laotiano condotta da 
«grossi contingeriti di truppe 
americane e sudvietnamite ap- 
poggiate dall'aeronautica ame- 
ricana e sotto comando ameri- 
cano». 

Si calcola che almeno venti. 


i 
i) 


Israeliani soddisfatti 


(ma solo della tregua 


econdo Tel Aviv, la prop 


osta di riaprire il Canale 


‘non offre nessun Vantaggio concreto ai negoziati 


Tel Aviv, 5 


Le pri i 
È, DI raSO Teazioni israeliane 
560 SO pronunciato ieri dal 

SEO ©giziano Sadat, e al- 
0 decisione di rinnovare 
Un altro mese la tregua, so- 


scetticismo. 


riale sull’atteggiamento egizia- 


i, dopo che il go- 


Ai difesa, Dayan, degli esteri, 
‘a Eban, e il vice primo mi- 
Allon. Non si sono avu- 


i Il consiglio dei mi- 
istri are in seduta plena. 
ca 
I ministri dovr: 
1 5 ‘anno prendere 
important. lecisioni per quan. 
Soprattutto le pros- 
Ve nel quadro dei 


; Haas le posizioni 
lio î nto maggiormen- 
si tai pietà possibile, sfruttando 
per iti dove è stato mostra- 
a certa 

dute. 

;_ Nel tratte, 
Mpo, notevole sor- 
resa ha Suscitato negli ambien- 


nazif Roo israeliani la pubblica 
te merlo è parte di un giornale 
‘a DIRI tina 0 del presunto testo 
- SCR Dr: £ttera inviata recente 
urrich ROS dal Segretario di Stato 
rato | ES: al ministro degli esteri 

Ziano, Riad. Nonostante la 


Precisazione dei 
È; lone dei 
a DOnsabili di Washington, se- 


g& Che anche parte di quanto 
D° Stato pubblicato corrisponda 
ji Verità ha suscitato viva sor- 
‘presa in Israele, 

î Sempre tenendo conto infatti 
‘Clella non sicura fondatezza del 


i esto reso noto, gli osservatori 
0934 Îtitengono infatti che Rogers 
na pena fatto all’Egitto «importanti 
gi Cefconcessioni». Innanzitutto per- 


‘hé ha ribadito l'attuazione del 
iano Rogers, edizione dicem. 


reclama cambiamenti 


Tegepusostanziali» per ottenere Îron- 
sndisté tlere «sicure e difensibili». 


o In luogo Rogers 
Ha Javrebbe assicurato l'intervento 
ss elle quattro grandi potenze per 
Hacilitare e accelerare la solu 
“zione del conflitto. Israele è 
1976 DCOntraria ad ogni interferenza 
i ©sterna nei negoziati con gli ara- 

» ritenendo che un accordo 


00 ‘a essere raggiunto solo dal- 
Lage Darti interessate. Infine, il 
srcial peretario di Stato americano 
D SPA Confermato all'Egitto la va- 


elle garanzie internazio 
UNEO costituite dalla presenza 
i .le frontiere arabo-israelia- 
Teparti delle quattro 
Potenze. Israele ha sem- 
Chiarato di rifiutare tali 
© in sostituzione di fron- 
Sicure e difensibili». 
___——_—___———- 
PER IL MEDIO ORIENTE 


MESSAGGI DI TITO 
al «quattro grandi» 


È a Belgrado, 5 
l'an Fenzia jugoslava, «Tanjug»y 
Rione a che il Maresciallo Ti- 
a nviato messaggi perso- 

Presidente Nixon, al 


Te di 
‘Raranz; 
tiere « 


Convergenza di ve-|" 


leader del PCUS Breznev, al 
Presidente Pompidou e al pri- 
mo ministro Heath per esporre 
il suo punto di vista e la valu- 
tazione degli sviluppi della si- 
tuazione nel Medio Oriente. La 
agenzia precisa che questi mes- 
saggi, di cui è stato anche in- 
formato il segretario generale 
dell'ONU U Thant, sono stati 
inviati negli ultimi due giorni. 


i|Non vengono forniti altri parti 


colari. (Ansa) 


LO SCRITTORE DISSIDENTE 


APPELLO PER AMALRIK 
martedì a Mosca 


Mosca, 5 

La Corte Suprema sovietica 
prenderà in esame martedì pros- 
simo il. ricorso. in:appello dello 
scrittore russo Andrei Amalrik, 
condannato a tre anni di reclu- 
sione per aver. diffamato con 
le sue opere l'Unione Sovietica. 


mila sudvietnamiti siano am- 
massati nella parte nord occi- 
dentale del Vietnam del Sud, 
lungo il confine, con il Laos 
Meridionale. Sugli obiettivi del. 
la massiccia operazione i co- 
mandi militari mantengono il 
più assoluto riserbo, mentre si 
accavallano le congetture, rela- 
tive a un possibile intervento 
nel Laos. Fonti solitamente 1in- 
formate hanno detto. di ritene- 
re che il presidente sudvietna- 
mita, Nguyen Van Thieu, in- 
tenda lasciare ogni decisione, ‘al 
riguardo, al Presidente Nixon 
dal momento che una eventua- 
le operazione in grande olire 
confine richiederebbe un mas- 
siccio appoggio logistico ame- 
Ticano. 

L'agenzia del Pathet Lao ha 
nel frattempo diffuso il testo 
di un messaggio che il principe 
Sufanuvong, leader del movi- 
mento laotiano, ha inviato al 
fratellastro, il primo ministro 
neutralista Suvanna Fuma, per 
chiedergli di opporsi all’ingres- 
so nel Laos, di forze sudvietna- 
mite. «Spero che Vostra Altezza 
si renda pienamente conto del 
disastro che questo significhe- 
Tebbe per il paese e agisca in 
concreto per contribuire a sven- 
tare il criminale piano e gli atti 
criminali degli imperialisti ame- 
ricani contro il paese», dice il 
messaggio, aggiungendo che, se 
Suvanna Fuma non facesse que- 
sto, il Laos si trasformerebbe 
in un’altra Cambogia, 

Dal canto suo il Vietnam del 
Nord, afferma oggi che gli Stati 
Uniti hanno preparato un pia- 
no per un'invasione Su vasta 
scala del Laos da parte di re- 
parti sud-vietnamiti, americani 
e laotiani. L'organo ufficiale 
nord-vietnamita «Nhan Dan» 
scrive infatti in un articolo dif- 
fuso dall'agenzia nord-vietnami. 
te — in una trasmissione cap- 
tata ad Hongkong — che per 
oltre 120 giorni, gli aerei ame- 
Ticani hanno sganciato migliaia 
di tonnellate. di bombe e di 
‘prodotti chimici letali sul Laos 
mentre altri reparti di «merce- 
nari» thailandesi sono stati in- 
trodotti nel paese, 

«Sotto il comando americano, 
e protetti dalla potenza aerea 
‘americana, paracadutisti, mari 
nes e rangers dell'esercito sud- 
vietnamita, truppe motorizzate 
e corazzate, truppe laotiane e 
commando thailandesi stanno 
preparando-i- piani per-un'inva- 
sione su vasta scala del Laos. 

A Mosca, intanto in un arw- 
colo l'«Izvestia» accusa Wa- 
shington di «utilizzare i soldati 


del regime fantoccio di Saigon 
per conquistare una vasta par: 
te del Laos con una diretta 1n- 
vasione armata, Per giunià, 
continua l'«Izvestia», le mano- 
vre di truppe statunitensi nelle 
regioni di confine fra il Sud 
Vietnam, la Cambogia e il Laos 
costituiscono la prova che tali 
aree sono basi strategiche per 
l'occupazione del Laos meri 
dionale». «Mentre truppe ame- 
Ticane e sud vietnamite marcia. 
no sul territorio della Cambo- 
gia e del Laos l’affermazione 
ne di Washington secondo cui 
i movimenti di truppe ameri- 
cane si svolgono solo lungo il 
confine laotiano sì rivela una 
bugia dalle gambe corte. 


Aste. 


IL PICCOLO 


Houston — La moglie dell’astronauta Mitchell, Louise, indica sul teleschermo l’immagine del 
consorte duramente impegnato durante l’esplorazione di ieri tra i molti crateri di Fra Mauro 


IL MARITO TRA I CRATER 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


A BUDAPEST 


LA NOTIZIA DEL DECESSO FORNITA CON UN LACONICO COMUNICATO 


Muore in esilio nell’ URSS 


l'ex leader ungherese Rakosi 


Aveva 79 anni - Fuggì nell'Unione Sovietica all'indomani della rivolta del ’56 - Per 10 anni 
era stato capo incontrastato della politica del suo paese - Portavoce del «verbo staliniano» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 5 


Matyas Rakosi, l'uomo che 
più di ogni altro seguì il verbo 
staliniano e che, per oltre dieci 
anni, dal 1945 al 1956, fu indi 
scusso arbitro, della polîtica un- 
gherese, în qualità di primo sP- 
gretario del partito comunista 
magiaro, è morto oggi in esilio 
a Gorki, una città dell'Unione 
Sovietica. Aveva 79 anni. La no- 
tizia della sua morte è stata da- 
in stasera con un laconico co- 
municato dall'agenzia di stam- 
pa ungherese «MTI», che parla 
di decesso sopravvenuto dopo 
lunga malattia. 

Con Rakosì, che riparò ‘în 
Russia all'indomani della rivol- 
ta di Budapest nel 1956, scom- 
‘pare, soprattutto, l’uomo su cui 
si appuntarono le maggiori ac- 
cuse dei nuovi dirigenti di Bu- 
dapest, all'indomani del fallito 
tentativo di rivolta. In quell'oc- 


ASSURDI ASPETTI DELLA VIOLENZA NELL’ULSTER 


BAMBINI ALLO SBARAGLIO 
CON LE BOMBE A BELFAST 


Inquadrati dagli adulti lanciano bottiglie «Molotov» 
e sassi contro i soldati - Ancora aspri combattimenti 


Belfast, 5 

Nuova esplosione di violenza 
nelle strade di Belfast, con at- 
ti di terrorismo ed aspri com- 
battimenti fra dimostranti e 
truppe britanniche. L'esplosione 
di una bomba al plastico ha fat- 
to saltare in aria cinque autori 
messe in quartiere protestante. 
I locali erano vuoti, per cui 
non si lamentano vittime. 
. Contro i soldati britannici, 
impegnati a respingere estremi: 
sti cattolici sono state lanciate 
bombe al plastico, granate a 
schegge e bombe Molotov. Gli 
estremisti si sono impossessati 
di un’autocisterna. contenente 


Nafta e di tre autobus, uno dei 
quali è stato dato alle fiamme. 
I funzionari del servizio traspor- 
ti pubblici della città hanno an- 


Autobus fermi 
domani a Londra 


Londra, 5 

La scarsezza di carburanti, 
a causa dello sciopero, non 
Ufficiale, degli autisti delle 
autocisterne, ha indotto la 
azienda dei trasporti di Lon- 
dra, a sospendere il servizio 
autobus, domenica prossina, 
Un comunicato della «Lon 
don Transport» annuncia, in. 
fatti, che a causa della scar- 
sezza delle scorte di carbu- 
ranti, è stato deciso di so- 
spendere tutti i servizi auto- 
bus dalle ore 19 di domani 
sabato fino alla mattina di 
lunedì. 

La decisione è stata pre- 
sa, informa il comunicato, 
per risparmiare combustibi- 
le e mantenere i servizi es- 
senziali il più a lungo possi. 
bile. I servizi saranno ridot- 
ti anche nei giorni succes 
sivi: infatti da lunedì a ve- 
nerdî 12 febbraio i servizi 
saranno normali solo fino 
alle 10,30 del mattino e tra 
le 15.30 e le 19 del pomerig- 
gio. Gli altri servizi saranno 
notevolmente ridotti. Se lo 
sciopero dovesse durare il 
servizio autobus potrebbe 
venire completamente sospe- 
so da venerdì. (Ansa) 


nullato tutte le linee di autobus 
che transitano lungo le zone 
critiche della capitale. Le trup. 
pe britanniche hanno effettuato 
cariche per disperdere gli estre- 
misti, trentanove dei quali so- 
no stati arrestati. 

Un portavoce dell’esercito bri- 
tannico ha dichiarato che i par- 
roci di Belfast si sono adope- 
rati per sedare la violenza esplo: 
sa la notte scorsa nelle strade. 
I sacerdoti, ha detto il portavo- 
ce, hanno persuaso i residenti 
nei quartieri più agitati a resta- 
te nelle loro case e ad ignorare 
le esortazioni degli «agit-prop» 
dell’«IRA» che sollecitavano .la 
gente a scendere nelle strade e 
ad attaccare le forze dell’ordi- 
ne. Le truppe britanniche pre- 
senti nell'Irlanda del Nord han- 
no ricevuto oggi i rinforzi co- 
mandati dal Duca di Kent, e 
comprensivi dì un battaglione 
di fanteria ed un reparto di 
forze corazzate. 

I corazzati e le truppe del 
Duca di Kent, cugino della Re- 
gina Elisabetta, hanno preso 
posizione fra Omagh e la Con- 
tea di Tyrone, per contribuire 
a riportare l'ordine nella trava- 
gliata provincia. Il trentaseien- 
ne duca, maggiore del reggimen- 
to degli «Royal Scots Grays», 
ha schierato le sue unità in mo- 
do da poter rapidamente inter: 
venire ovunque si verifichino 
nuovi incidenti; egli è il primo 
membro della famiglia reale ad 
essere assegnato all’Irlanda del 
Nora nell’attuale periodo di di- 
sordini. 

Con i suoi seicento uomini il 
duca è giunto nell’Ulster nelle 
prime ore di stamane, a rincal. 
zo dei 6200 soldati britannici 
che già vi si trovavano e che 
sono stati provati da un’altra 
nottata di scontri e di incidenti 
nelle aree cattoliche di Belfast, 
Fin quasi all’alba, infatti, sol: 
dati e agenti di polizia hanno 
fronteggiato i dimostranti, che 
li hanno attaccati con bombe 
incendiarie e ordigni alla geli- 
gnite, che fortunatamente non 
ORSO PESO Smdo: 

orze  dell’ordine h 
operato, come detto, TERRA 
ve arresti, catturando anche un 
ragazzino di otto anni, colto in 
flagrante mentre stava lancian- 
do una bomba. Del bambino 
secondo il costume britannico 
che vuole non si faccia il nome 
dei minori in questi casi, non 
sono state comunicate Je gene 
ralità, ma un portavoce del. 


l’esercito ha precisato che non 
era il solo giovanissimo fra i 
rivoltosi. Inquadrati dagli adul- 
ti, numerosi bambini avrebbe- 
to partecipato alla sassaiola 
contro i militari, lanciando an- 
che bottiglie Molotov e bombe 
chimiche, (Ansa -Upi- Ap) 


AMIN IN UGANDA 


ha prestato giuramento 


È Kampala, 5 

Tra le acclamazioni di una 
folla imponente, il generale Idi 
Amin, artefice una decina di 
giorni fa del colpo di stato in 
Uganda, ha prestato oggi giu- 
tamento come nuovo capo del 
governo, 


(Ansa) 


casione furono rispolverati tul- 
ti i suoi errori, soprattutto 
quelli commessi dat 1949 al 
1953, non solo come segretario 
del PC ungherese ma anche co- 
me primo ministro, ed egli ven- 
ne denunciato quale personifi- 
cazione vivente del «dogmuti- 
smo» e del settarismo, inculca- 
tigli dal suo grande maestro s0- 
vietico, 

Secondo queste accuse, Rako- 
sì fu offuscato dal potere e vio» 
lò i cannoni leninisti in materia 
di direzione di partito, Calpe- 
stò la legge, commise gravi er- 
rori in economia compramet- 
tendo gravemente la causa del 
socialismo. Così ne parla alla 
voce «Rakosi» la «Nuova enci- 
clopedia ungherese», tuttora în 
circolazione... ...... 

Ma la maggiore ombra del- 
l'ex primo segretario del parti. 
to doveva rimanere îl processo 
seguîto dall’impiccagione, del 
ministro degli esteri  Laszlo 
Rajk, tacciato di «titoismo» e 
giustiziato come traditore. Quel- 
la morte, anche se a distanza 
di anni, e dopo che lo stesso 
Rajk venne riabilitato, venne 
più o meno implicitamente ad- 
dossata a Rakosi, di cui Rajk 
era stato il vice. 

Rakosi, comunista fervente 
ancor prima dello scoppîo del- 
la prima querra mondtale, ju 
fatto prigioniero ‘in Russia du- 
rante la guerra, e alla caduta 
degli zar entrò nel partito bol- 
scevico. Ritornato în Ungheria 
nel 1918, ju tra i fondatori del 
Partito comunista ungherese di 
cui era capo Bela Kun. Il gio- 
vane Rakosi, dotato di una vo- 
lontà di ferro e dottrinalmente 
preparato, si mise subito în luce. 

Caduta la repubblica, riparò 
a Mosca e qui il partito comu- 
mista, guidato da Lenin. si ri- 
cordò dei suoi meriti, acquisi. 
ti all'indomani della rivoluzio- 
ne d'ottobre, e fece di lui uno 
dei segretari dell'internazionale 
comunista. Nel 1924. ritornò 
clandestinamente e sotto falso 
nome nella sua patria, e qui 
cominciò a tessere una fitta re- 
te di cellule, divenendo in bre- 
ve l'avversario numero uno del 
governo di destra dell'ammira. 
glio Horty. Arrestato nel 1925 
venne processato per attività 
sovversiva e condannato a mor. 
te insieme ad altre cinquanta- 
due persone. £ 

La protesta dell'opinione pub 
blica internazionale e l’indigna- 
zione per la gravità delle con- 
danne lo salvarono dal cape- 
stro. Sottoposto a un nuovo 
processo fu condannato dappri- 
ma a otto anni di reclusione 


e poi, in seconda istanza, al- 
l'ergastolo. In carcere restò fi- 
no al 1940, anno in cui venne 
scambiato con altri detenuti po- 
litici e riparò in Russia. Nel 
1945, alla fine della seconda 
guerra mondiale, Rakosi rimet- 
teva piede în Ungheria, ricosti- 
tuiva il partito comunista ma- 
giaro, e ne diveniva l’incontra- 
stato leader. La sua meteora 
doveva brillare oltre dieci an: 
ni, pressoché ininterrottamente. 
A. P. 


+ 


CON UN TEDESCO 


ARRESTATI A LOSANNA 
tre malviventi italiani 


Ginevra, 5 
Il comando della polizia mu: 
nicipale di: Losanna ha annun- 
ciato questa sera che, il 24 
gennaio scorso, sono stati ar- 


restati, nella città, tre italiani 
e un tedesco ricercati da diver- 
se polizie svizzere, in particola- 
re da quella di Lucerna. L’in- 
chiesta condotta dalla polizia di 
Losanna in collaborazione con 
l'Interpol svizzera, di Roma, 
Parigi, ha permesso di stabili. 
re che si trattava di malviven- 
t1 che hanno subito numerose 
condanne nei loro rispettivi pae- 
si per rapina a mano armata 
e furto. 

T quattro uomini, entrati in 
Svizzera a bordo di due vet. 
ture immatricolate in Italia, u- 
na delle quali rubata a Milano, 
sono stati trovati in possesso 
di otto pistole e di un migliaio 
di cartucce, di sei pugnali, di 
maschere è di materiale per 
scasso. Essi-erano inoltre in 
possesso di alcuni milioni di li- 
re e di aleune migliaia di fran- 
chi francesi e svizzeri. 

(Ansa) 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DEI DUE PAESI 


Tra Belgrado e Tirana 
scambio di ambasciatori. 


I tempi dei contrasti ideologici sono ormai lontani 
Un passo edecisivo» nella politica di riavvicinamento 


Belgrado, 5 

L'agenzia ufficiale di stampa 
«Tanjug» ha annunciato oggi che 
i governi jugoSlavo ed albanese 
hanno deciso di promuovere 
ar livello di ambiasciate le ri- 
spettive attuali rappresentanze 
diplomatiche nelle due capitali, 
e di scambiarsi i rispettivi am- 
basciatori. 

Questo gesto — osserva la 
«Tanjug» — rappresenta il risul- 
tato della graduale collabora- 
zione aperta tra i due paesi. Lo 
scambio di ambasciatori tra la 
Jugoslavia e l'Albania avviene 
per la prima volta nella storia 
dei reciproci rapporti diploma» 
tici, in quanto fino ad ora le 
rappresentanze diplomatiche e- 
rano limitate agli incaricati di 
affari. E ciò a partire dal 1958, 
quando si era un poco ammor- 


IL LINGUAGGIO DE 


Roma — Vigili del fuoco tolgono i residui dei vetri dalle vetrine 
d’Italia, in largo Argentina, frantumate nei disordini scoppiati tra i vari gruppî di estremisti 


S 


LLA 


VIOLENZA 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 
della Banca d'America e 


bidita la fase più acuta dei 
contrasti ideologici. seguiti alla 
espulsione della Jugoslavia dal 
«Cominform» e alla condanna 
da parte di Stalin della nuova 
linea revisionista del socialismo 
jugoslavo, 

Anche dopo la brusca svolta 
registrata dalla politica albane- 
se quando il «disgelo» krusce. 
viamo portò alla condanna di 
Stalin da parte dei dirigenti s0- 
vietici, i rapporti tra l'Albania 
e Jugoslavia rimasero assai te- 
si, a volte con punte molto 
aspre, La Cina popolare, che 
aveva preso il posto dell'Unio- 
ne Sovietica nel cuore e negli 
interessi della piccola Repubbli- 
ca comunista adriatica, conti- 
nuò infatti a condannare aspra- 
mente il «revisionismo», degli 
jugoslavi e del sistema econo- 
mico dell’autogestione. 

Finalmente, nel 1966, dopo mol. 
ti tentativi di riavvicinamento, 
i tempi si mostrarono più ma- 
turi ad una più attiva ripresa 
dei rapporti tra i due paesi, 
grazie anche all’opera di me: 
diazione dei dirigenti del Kos- 
sovo, la regione jugoslava a di- 
retto contatto con il confine 
albanese, che è abitato in pre- 
valenza da una popolazione di 
origine skipetara. 


IN FLORIDA 


CONIUGI AMERICANI 


assassinati sul panfilo 

Dania, 5 
Un dirigente di una nota com. 
pagnia di cosmetici di New York 
e la sua giovane moglie sono 
stati rinvenuti assassinati a bor- 
do del loro panfilo con il quale 
stavano trascorrendo la luna di 
miele in Florida. George Beck, 
di 50 anni, e la moglie Jo, di 32 
anni, erano riversi sul letto del 
saloncino, della loro imbarca» 
zione, L'uomo era stato colpito 
con ferocia a coltellate. (Ap) 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


PER FALSO IDEOLOGICO 


INGARGERE IL PRESIDENTE 
DELLA PROVINIA DI VERONA 


Verona, 5 

I carabinieri hanno arrestato 
oggi, su mandato di cattura del 
giudice istruttore dott. Solina, 
per il reato di falso ideologico 
continuato, il prof. Giorgio Za- 
notto, presidente dell’ammini- 
strazione provinciale. Il reato 
sarebbe stato commesso quan- 
do il prof. Zanotto, della DC, 
era sindaco di Verona, e quindi 
prima del 1965. 

L'accusa riguarda comunica- 
zioni fatte dal prof. Zanotto al. 
la divisione lavori pubblici del 
comune, secondo le quali «la 
giunta aveva deliberato la con- 
cessione di una licenza sanato- 
tia di una violazione edilizia». 
Per il giudice istruttore la con- 
statazione che la deliberazione 
mon venne messa a verbale, nel- 
le forme prescritte, per le deli- 
berazioni sottoposte al controllo 
dell'autorità tutoria, equivale a 
inesistenza della deliberazione 
stessa, e l'aver dichiarato che 
la giunta aveva «deliberato» (an. 
che se î suoi componenti di fat- 
to. si erano riuniti e avevano 
formulato una decisione in me- 
rito), significa comunicare un 
fatto non rispondente a verità. 

Il difensore del prof. Zanotto, 
avv. Luigi Devoto, ha chiesto la 
libertà provvisoria dell’imputa- 
to sostenendo che. «il provvedi- 
mento verrà impugnato nei ter- 
mini, sia per manifesta inesi- 
stenza di reato, sia per incon. 
sistenza dei motivi processuali 
che avrebbero giustificato il 
provvedimento; sia, ancora, in 
subordine, per iltempo al quale 
il preteso reato risale o per le 
modalità che lo avrebbero ca- 
ratterizzato. Tanto più — ha ag- 
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Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con santa rassegnazio- 
ne è spirata 


Antonia Viscovich 
ved. Faraguna 


lasciando nel profondo dolore’ 
la mamma, la sorella CONCET. 
TA e TOMMASO, i cari nipoti 
FRANCO, SERGIO e MARI. 
NA, la cugina INA e famiglia, 
le cognate, i cognati, e i nipoti 
unitamente alla sua cara amica 
ANNA ZAGO, che in questi lun- 
ghi anni Le è stata sempre vi- 
cina, ed ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Prendono parte al lutto MA- 
RIA BONETTI e OTTAVIA 
FARAGUNA. 
FIANO RI 


st 


Il mattino del 5 febbraio ter- 
minava serenamente la sua tor. 
mentata agonia 


Maria ved, Comite 
nata Ille 


La piangono angosciati il fi- 
glio GRAZIANO, la nuora MA- 
RIUCCIA, i nipoti FULVIO, 
MANUELA e SANDRA, la so- 
rella ANTONIETTA ved. MA- 
RIN, la nipote CARMEN 
S'TAMPALIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 6 corr. alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore, 


(Servizio Comunale T. P., tel. 38608) 
ATTIRA 
È Il giorno 5 febbraio è man- 

cata improvvisamente la 
nostra cara 


Bruna Pitacco ved. Pulin 


ginuto — che si tratta di reato 
che non prevede l'obbligatorietà 
del mandato di cattura». 
L'accusa fatta dal giudice i- 
struttore al prof. Zanotto trae 
origine da una sentenza, pro- 
munciata il 13 luglio scorso dal. 
lo stesso dott. Solina. Con es- 
sa il magistrato dichiarava di 
non doversi procedere per in- 
tervenuta amnistia contro un 
gruppo di ex amministratori del 
comune di Verona per il reato 
di peculato aggravato, «per ave- 
re distratto a profitto del fondo 
oblazioni, non facente parte del 
patrimonio comunale, somme 
che erano state versate alla cas- 
sa dell’ufficio economato del 
comune, a titolo di risarcimen- 
to di danno dovuto alla pubbli. 
ca amministrazione per opere 
edilizie abusive». L'accusa di 
«distrazione» si basava sul fatto 
che, in seguito ad una viola- 
zione edilizia, il sindaco aveva 
emesso una licenza di sanato- 
ria, anziché disporre l’abbatti- 
mento dell’edificio. (Ansa) 


nie 


ENTRO UN MESE 


NAVI SOVIETICHE 
in visita a Cuba 


Mosca, 5 

Una squadra di navi da guer= 
ra sovietiche, annuncia oggi la 
«TASS», si recherà in visita en- 
tro il corrente mese a Cuba. La 
squadra è costituita da un cac- 
cia antisommergibile, da un sot- 
tomarino, da una nave appog- 
gio e da una nave rifornimento. 
(Ansa) 


La Direzione, i Dirigenti 
e il Personale tutto del Com- 
partimento di Venezia del- 
l’ENEL partecipano con ani- 
mo commosso al dolore del- 
la famiglia per l'immatura 
scomparsa di 


Armando Laurenti 


caduto sul lavoro. 
Venezia, 5 febbraio 1971 


Il Direttore, il Vicediretto- 
re, i Dirigenti e i Collabora- 
tori tutti del Distretto Friu- 
li - Venezia Giulia del Com- 
partimento di Venezia del- 
l’ENEL prendono viva, parte 
al lutto della famiglia. per 
la morte di 


Armando Laurenti 


caduto sul lavoro. 
Venezia, 5 febbraio 1971 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Luigi Del Tutto 


ringraziamo gli amici e tutti co- 
loro che hanno voluto parteci- 
pare al nostro dolore. 

Un particolare ringraziamento 
vada al Dott. MICHELANGELO 
GUZZARDI, Direttore Generale 
della Banca Nazionale delle Co- 
municazioni, al Dott. FRANCE- 
SCO VALBONESI, al Dott. AN- 
GELO BRESOLIN, alla Signo- 
ta BRUNA FRIULI, all'amico 
GIANNI GIURICIN, alla FEDE- 
RAZIONE PROVINCIALE del 
P.S.I, di Trieste, alla SEZIONE 
del P.S.I. di Rozzol, al NUCLEO 
AZIENDALE SOCIALISTA del. 
VPAC.E.G.A.T. 


Famiglia DEL TUTTO 
CERTEZZE EINE SIOE 


Nel terzo anniversario. della 
scomparsa della cara mamma 


Giuseppina Maiocco 
i figli NIVES e LUCIANO e la 
sorella AMELIA unitamente al- 
le nuore e alle nipoti La ri- 
cordano con accorato rimpian- 
to a quanti Le vollero bene. 


morte di 


Marcolina Ongaro 
il marito e i figli, con immu- 


tato rimpianto, La ricordano 
quanti Le vollero bene. n 


Libicininin__ 


Nel primo anniversario della |' 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle NOEMI e NELINDA 
(assente), i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 6 corr. alle ore 15.30 dal- 
la Cappella dell'Osp. Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
Cir e n] 


Il 2 febbraio dopo tragico 
incidente e lunghe sofferen- 
ze si è spento all'Ospedale Mag. 
giore 
Antonino Tiralongo 
di anni 36 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il pa; 
dre NINO, il fratello FRANCO, 


la nonna ANTONIA e i parenti 
tutti, 


Avola, 31.10.1935 
Trieste, 2.2.1971 
CIRIE ICE 


T 


TI giorno 3 febbraio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Luigi Romanzin 


I familiari profondamente 
commossi per le attestazioni di 
cordoglio tnibutate, ringraziano 
tutti coloro che hanno prestato 
‘assistenza. ed -hanno - partecipa. 
to al funerale, 


Lucinico (Gorizia), 6.2.1971 
le] 


Il giorno 4 febbraio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Luigi Ukmar 


Ne danno ii doloroso annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i generi, i 
nipoti ei tenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sabato 
6 corr. alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale . Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
een n] 


Serenamente come visse è 
‘mancato all’affetto dei suoi 
carl 


FIRONAC TI 
Augusto Cimolino 
lasciando nel dolore la. madre e 

i familiari. 
I funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi sabato 6 corr. 


alle. ore 14 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


[rostro eee a] 
Marcello Zerial 
pensionato A.C.E.G.A.T. 


è spirato il 5.febbraio lasciando 
nel dolore la moglie, il figlio, la 
pesto il fratello e i parenti 
sutti. 


I funerali seguiranno domani 
domenica 7 corr. alle ore 9.15 
dall’Ospedale Maggiore. 

(T.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
copre pese nl 


Nel sesto triste anniversario 
della scomparsa di 


Raoul Girotto 


la mamma, la sorella e la fidan- 
zata Lo ricordano con tanto af- 
fetto e accorato rimpianto. 


VENNE DETIETZT ZONE ION BZ 


Oggi 6 febbraio 1971 ricor- 
re il quarto anniversario del 
la morte del 


MAGG. 
Giulio Marzocchi 


La moglie NINA e i pa 
renti tutti Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Una S. Messa verrà cele 
brata questa sera alle ore 
18.15 nella Chiesa Beata Ver- 
gine del Rosario. 


Nel quarto anniversario del- 
la scomparsa di 


Bruno Ussai 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto e rimpianto. 
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VENDITORE capace pratico ali. 
mentari ottimo trattamento 
fisso rimborso ‘spese provvi: 
gioni cercasi. Indirizzare do- 
manda manoscritta a Casella 
Postale n. 14 Gorizia. 833 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI a signora sola re 
ferenziata sana media età ca. 
mera mobiliata. trattamento 
familiare riscaldamento uso 
bagno e poco cucina. Telefo: 
mare 762898 dopo ore 9. 

41332 F 

INDIPENDENTI - vuote mobi. 
liate, appartamentino affi 
tansi. Palma, Goldoni 9, pri- 
mo piano. 45076 F 


ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 


ALA. CORSI accelerati e di r 
cupero per tutti gli indiri 
scolastici. Ripetizioni qualsi: 
si materia. Dattilografia, ste- 
nografia. Istituto Enenkel, 
Battisti 22, telef. 761989. 

A, ESTETICA moderna, 15 
ebbraio corsi teorico» 
‘pratici per: estetiste visagiste, 
‘massaggiatrici, manipedicure. 


Istituto Enenkel, Battisti 22. 
A.A. MECCANOGRAFIA sistema 
IBM, 15 febbraio inizio corsi 


teorico-pratici per: program. 
‘matori sul calcolatore elettro- 
mico 360/20, operatori, perto- 
ratrici, verificatrici. Istituto 
Enenkel, Battisti 22. 33478G 
ESTETISTE, masaggiatrici, ma- 
nipedicure, indossatrici, gin: 
nastica estetica. ENCIP, via 
XXX Ottobre, 6, telef. 35798. 
217 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti 
sce signora, Tel. 30061 pome- 


con la natura 


IL PICCOLO 


a tu per tu 


Il Cynar consente il magico incontro 
con la natura: 
con il carciofo, 
potente e benefico alleato dell'uomo. 


Cynar, l'aperitivo a base di carciofo. 


Sabato, 


6 febbraio 1971 


iceman 


A. ACIT, PRENOTANSI appa: 
tamenti in palazzina panora” 
mica zona verde, due stanz4, 
cucina, due stanze soggiorn0 
servizi, ampie terrazze solef 
giate, centralnafta. Contan! 
2.500.000 + resto 20 anni. Si 
Lazzaro 3, tel. 68810. 41186/25 
A. ACIT. VENDONSI appart& 
menti zone: COMMERCIALE 
tre stanze cucinetta, bagno” 
centralnafta. S. LAZZARO, 
stanze cucina bagno. S. La 
zaro 3, tel. 68810. 41186/48. 
A. ACIT, APPARTAMENTO vet 
desi zona TIGOR 5 stanze cu 
cina doppi servizi, riscalda 
mento, mq 160; altro PIAZZA 
VALLE 260 m. S. Lazzaro $ 
telefono 68810. 41186/5 
A ACIT. VENDONSI terreni, 
casette zone S. GIOVANNM 
ROIANO, AURISINA. S. ni 


zaro 3, tel. 68810. 41188 
A. I. BAIAMONTI angolo PIRA 
NO nuovi PRONTO INGRES 
SO 2 stanze soggiorno cucinit 
no grande, bagno ogni co 
fort. 10.300.000 contanti 5.00.! 
rimanenza mutuo venti anni 
ALTRO VI piano bellissimi 
2 camere saloncino cucina. b# 
gno terrazza ogni confort 
finiture carta parati 11.500.000 
contanti 5.500.000 rimanen: 
mutuo 20 anni. Visitare dom 
nica ore 10-13. Informazioni 
lefonare 29235. 

A. OCCASIONE. 


sio, via Puccini. 
condizioni vantaggiosiss 
Appartamenti pronta con: 
gna. Mutui 25 anni, mode: 
amtici Ufficio vendite 
i 72, tel. 811225. Festil 
dalle 10 alle 12. O 
A. TESA 17, appartamenti LIBH! 
RI camera cucina e camels 
cameretta cucina wc, 2 camel 
cucina wc vendonsi OTTIMI 
PREZZI con FACILITAZIONE 
VISITARE SUL POSTO FÉ 


tiggio. 47625 G 
GRECO ginnasio latino inferio- RIALI ORE 14-15, informazi 
ri superiori impartisce ripeti ni. Tel. 29235. 41102 Li 
zioni laureanda lettere. Telef. A. XX SETTEMBRE 14, 2-3 stalt fatt: 
‘161783. 20383 G ze cucina bagno we I III IV dl 
PERFORAZIONE IBM, operato. piano. VIA BATTISTI 9, 
Ti meccanografici, program- TII piano, vuoti 4 stanze no 
‘matori, contabilità, paghe cina bagno. FACILITAZIONE mar 
contributi, stenodattilografia, PAGAMENTO. Telef. 29235 IU ve ) 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, nedì per visite. ni I 
telefono 35798. 218 G APPARTAMENTINO zona P raln 
STUDENTESSA prossima ma: ziana 2 camere cucina bagni ‘chie 
turità classica impartisce le. bella vista 5.200.000 vendo. È 
zioni latino inglese studenti lef. 37915. 2067. sn, 
medie inferiori. Telefonare n. APPARTAMENTI liberi occup® pre 
36442 ore pasti. 41356 G 1 pe 
UNIVERSITARIE impartiscono Pico 
lezioni italiano latino mate- sore vendonsi facilitazioni può 
matica. Telefonare 0431-91020, gamento. Altro Diaz 4 cam «ric 
ore 12-15. 5232 G re cucina vendesi 4.500.000. peve 
tri i pene Ri tion 
vendonsi. cali vendons È 
OGGETTI SMARRITI condominio occasione. Vi cini 
[ H Lire 100 per parola zona Carso vendesi eventi esigi 
veni n mente affittasi. Corso Saba s vità 
COLLANA corallo rosa carissi- Agenzia Service. 41072 LU 
mo ricordo smarrita giovedì APPARTAMENTO Galilei È 


4 corr. ore 20.30 circa tra via 
‘Ruggero Manna, Pauliana e 
Commerciale. Ricompensa al 
portatore. Telefonare 414200. 
41260 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


U Lire 90 per parola 


ACIT. AFFITTANSI apparta. 
menti nuovi: REVOLTELLA 
due stanze soggiorno cucinet- 
ta bagno poggiolo centralnaf: 
ta ascensore. ROIANO stan: 
za cucina soggiorno; altro 3 
stanze cucina bagno central. 
nafta. ROMAGNA bellissimo 
vista mare salone due stanze 
cucina bagno ampie terrazze 
soleggiate, centralnafta. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 41184I 

AFFITTANSI appartamenti cen- 
tro 2-3 camere servizi; Barco- 
la con giardino 2 camere 
servizi. Aurora, telef. 750323, 

20683 


AFFITTANSI appartamenti 1-2. 
34 stanze 11,000, 25.000, 30.000, 
60.000. Immobiliare, Oriani 2. 

20170 I 

AFFITTASI locale d'affari mq 
250 circa via Udine, Telefona. 
re lunedì 37292. 41350 I 

APPARTAMENTO Terza Arma- 
ta, 5 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, affittasi. Telefona: 
Te 95982. 20701 I 

APPARTAMENTI PICCARDI - 

ROIANO, 3 stanze cucina 

comforts moderni affittansi, 

Telefono 730344. 20172 Î 

PRIMO ingresso La Marmora, 
tristanze ripostiglio servizi po- 
sto macchina ogni comfort, 
rifiniture signorili, affittasi. 


A condizioni favorevoli. sven-| UNA occasione, vino 170, invec- 
chiato 200 litro, bibite, olio, 
liquori, acque minerali. Servi. 
zio domicilio. Telef. 31969. 


diamo mobili nuovi assortiti 
causa demolizione stabile, 
Polli, Petronio 32. 115 NN 


coupé 1968; 850 65, '66; 500 F 
766, ‘68; Primula 3 ‘porte 1967; 
Opel 1500 1966; Giulia 1300 
1965; Giulia su er 1966; Volks- 


za Sansovino 6, tel. 725390. 
FIAT special 769, 125 ‘68, 124 


gia MOTO, GIGLI 
Ure 120 BESSER TO parola 


R familiare 1967; 850 sport, AUTOSALONE F. Zagaria piaz- | GIULIA Super 1600 ?70 colore VENDO Fiat 1300 familiare, ot- 
beige perfetta vendesi occa- 
sione. Telefonare 764112. 

coupé ’68.5.a marcia, FIAT LANCIA Flavia coupé iniezione 
conservatissima vendesi. 


time condizioni. Autofficina 
Sincovich, via S. Giacomo in 
Monte 20, tel. 741011, Trieste. 
Z. AUTOCCASIONI, 


camere soggiorno cuci 
doppi servizi terrazzo asce! 
sore vendesi rara occasion* 
Appartamenti Grado centi 
modernamente mobiliati lib! 
ti vendonsi facilitazioni P£ 
gamento. Roiano condomi 
vendesi. Corso Saba 33, Agel 
zia Service, 4107. 
APPARTAMENTO signorile 
trale ultimo piano, ‘altro 
na signorile vista bellissi: 
vendo. Tel. 37915. 20166, 
APPARTAMENTO Lignano S8° 
biadoro, Darsena 28, 2 came?! 
soggiorno terrazza bagno di 
cia mobiliato 5 letti 5.850. 
vendo, Telef. 37915. 20166: 
APPARTAMENTO via D’Ang@ 


Telef. 37915. 
APPARTAMENTO zona Giuli: 
camere soggiorno cucina 
razze doppi servizi vendo. 

124 


APPARTAMENTO 2 ; 
cina poggiolo II p. giardili 
vendo, telef. 37915. 41246 i 

APPARTAMENTO tre came 

doppi servizi box accessi 

moderni vendo, telef. 3791 


ACQUISTO contanti 
mento moderno . 


Giardino pubblico Rossi 
Foscolo Carducci. Cassetta 
41336 S_SPI. È 
BISTANZE cucina bagno, Rol 
no, vuoto, seminuovo vendi 
si, Telefonare 93090. 20164 
CAMERA cameretta cucina cell 
trale vuoto vendesi 3.000.001 
trattabili. Telefonare 93090: 


20164 è 


1100/R ‘66, 1500/C° ’66, ‘65, 500 
wagen 1200 1966; Alfa Romeo| ‘65, ‘66, ottimo stato. 20699 Q| Udine 80171 entro 17-20. 

2600 coupé Furgoncini| AUTOSALONE Fiegl, Crispi n.| MINI, Minor 1968 buonissimo 
1150 1964, 1965. DOMENICA 32/A. Occasioni 500 L, 850 spi-{ stato vende unico proprieta» 
APERTO MATTINA, FERIA- | der, 124, 124 coupé semestra-| rio. Telefono 748072. 20168Q 
massimo il Vostro usato, ra-| LI POSSIBILMENTE POME: le, 1500 spider, 125 special, | OCCASIONE Fiat 850. Telefona: 
teazioni fino a 29 mesi. Mer-| RIGGIO. 40687 Q| Giulia 1300 TI ’67-69, Junior| “se BI1468 14-16 41966 È 
cedes 220 63, Giulia Super|A RATE vendonsi tutti giorni| ‘67, Junior GTA "70, 1750, 1750| CCCASIONISSIMA ) 
68, Mini Cooper S 1300, Re-| Giulia 1300 TI 69, Simca 1501] GTV, Mini Minor ’66-6 SED, Renault R 6 
nault R.8 Gordini, Fulvia cou-| S ’69; 850 Special ’69; NSU| Permute, facilitazioni, minimi 5 ; R.16 L ‘69; Re 
alberghi ristoranti trattorie| pé Rally 67, Fiat 124 66-67,| Prinz '66; 500,L ‘69, ‘67, ‘65; anticipi. 10928 Q| Nault R8 Gordini 1300; Tau- 
vendita rinomata birra estera| Fiat 500 Spider 68, Fiat 1100 H| Furgone 750. ‘64; Bianchina| BORA 2 B se vera occasione nus 12 M 1300.’67; Simca 1000 
vini nazionali esteri whisky| 1962. Aperto festivi MR panoramica '84; 750. ‘61. Bar | gcquisterei ‘pagamento con-.| ‘69; NSU Prinz ’67-'68; NSU 
scozzese americano cognacf, TECI!!! 1194 Q| Guglielmo via S. Marco 2. fui Telefonare 29374 matti: Inn o 
ecc. cerca depositario esclu- 41368 Q ROD TALeAl n 101 
sivo importanti marche ne- SO SUTURA LONE, Gre AVERSA OR Ten sn BORA Ttalcantieri. I cabinati inj Di garanzia tre mesi. Renault 
pe aroiclamoo sia già in| Fiat ID4 ‘66; 125 ‘68; 500.’64;} familiare ‘68; 1100 D ‘63; 850 vetroresina più convenienti.| Service, Rotonda Boschetto 3.| | R 
rodotto ambiente da visitaref 850 ‘67-65: Innocenti T4 764: ‘600 D 765; 500 Commissionario esclusivo: «A-{PRIVATO vende Bianchina pa- 

e sappia trattare articoli PIE Giulia GT berlina ‘64 1100 Mirra i driaboats» Grumula 2. 20451 Q| noramica. Telefonare 65121 
Fiail Inviare ORere CETRA: 103: Furgone 1100 T "3 pg Eta Ha SOLTE, 850 nu Primula; 124; LEO ‘alle 13. 20114 Q 
(e con pretese a Cassetta n.l cim v TIRRENICA! 5 R; Giulia, rateazioni. Ar- yacht diesel costri- 
70932 PSPI. gaziento 50 mesi. Minimo an:| | to festivi ore 1019, _ 40760 @ tisti 9. 41324 Q| zione tedesca 1956, scafo in 


130 O | PROPAGANDISTI cerca indu UADE permuta. Sa AUTO.- OCCASIONI PADOVAN |FIAT 750 1964 efficentissima ven- | acciaio, due motori accoppia. 


VIA RO-|GRADO attico panoramico. si 
MAGNA 6. VASTO ASSORTI-| giorno 2 stanze a 100 me 
MENTO RATEAZIONI FINO] spiaggia libera vendesi. Tel 
30 MESI. Fiat 500 L ’69; 850| fonare 766664. 41078. 
coupé ‘67-69; 124 ’66-’67; 850| GRADO immediate vicina 
spider ’67; 125 ’67; 1300 Alfa spiaggia et stabilimento sa% 
Romeo GT Junior ’68; 1300] biature, vendonsi appartamet 
TI ’67; 1100 R.’67; 500.F ’67;| ti varie grandezze et accui 
Mini Minor: ’67. 41142 Q| te rifiniture, prontingresso. 4 
«1750» berlina e coupé GT velo-| gevolazioni ‘fiscali, possibilità 
ce perfette condizioni vendo| mutuo. Telefonare: Tries! 
anche dilazionando. Autoagen-| 727231; Grado 81170, SOLI 
4 


zia, Crispi 32/A. 0070894 Q 
IMPRESA vende direttame! 


CAPITALI, AZIENDE via del Veltro 2-3 stanze, 
Lire 120 per parola 'Brandesia 2-3 e 4 stanze, 


Pauliana 2-3-4 stanze, attic! 
ici rene tanze panoramici. Telefon: 
AZIENDA artigiana confezioni G 
pelle cedesi lire 4.000.000. Scri- | dalle 9 alle 12, dalle 16 
vere Cassetta 36/C SPI Udine. 
5231 


CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento. Assumonsi 
ordinazioni. Ballarin, Fonde-| | P 


i, Viale XX Settembre 53. 
DE SAVIO - SPARI NN AVVOLGIBILI tende veneziane 


VAR tendine cordone setificato ten- 
MOBILI antichi stupendi ven-|. de plastica, cerchiamo rap- 
donsi. Tel. Udine 80171 entro | presentanti introdotti. Li 
17-20. 5235 NN | Vito, Monopoli (Bari 


PRODUTTORE per visi! 


"Telef. 755307 pomeriggio. 

70898 I 

PRIMO. ingresso stanza cucina 
bagno poggiolo comforts mo- 
derni affittasi. Telefonare n. 
‘730344. 20172 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 

Richieste 


L Lire 90 per parola 


CERCASI affitto appartamento [o] 
modesto 3 stanze cucina 20,000 
mensili escluso intermediari. c 
Cassetta 41278 L SPI. Mia 

DUE appartamenti possibilmen- ‘41346 O 
te con garage nella zona di 
Villesse Sagrado Gradisca e|SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
Romans cercansi affitto. Tele-| oro e gioielli. Vasto ‘assorti- 
fonare 9766 Villesse. 821 L| mento. regali a prezzi conve- 

GIOVANI sposi cercano affitto| nientissimi. Oreficeria Ster- 

appartamento 2 stanze sog-| min, via Mazzini 40. 


AAAAA. Lr via 
Piccardi 26, tel. 725350, vasto 
assortimento vetture usate ga 
rantite, permute valutando al 


Lire. 100 per parola 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


ORO argento acquisto. 
Italia 28, primo ADI) 


19, al 726205. 170924 
RESTAURATO pressi Corso 
loncino 2 stanze cucina acc@? 


BAR buffet fiaschetteria gelati sori moderni mendesi, Telo 


tabacchi, | paraggi Stazione, 


giorno we con bagno o doc- 
cia, nuovo o semi, Telefonare 
815642. 20605 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA. Ziliotto, via 
Milano 16. Ultimi giorni sven- 
dita straordinaria fine stagio- 
ne sconti eccezionali fino 50 
per cento su tutte le giacche 
pellicce stole e mantelle pron- 
te. Presso di noi troverete no- 
vità eleganza qualità. 41368.M 
CANTINA, attrezzatura comple- 
ta 50 hl, vendesi. Tel. Udine 
80171 entro 17-20. 5238 M 
CARROZZE antiche decorative 
vendonsi, Tel, Udine 80171 
entro 17-20. 5236 M 
SMERIGLIATRICE angolare, 
saldatrice portatile, trapano 
elettrico orbitale, sega circo. 
lare occasionissima vendonsi 
condizione. Tesa 12. 79824 M 
TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to vendesi occasione anche 
ratealmente. Via dell'Istria 
18, negozio. "10884 M 
VENDESI macchina da cucire 
occasione. Tel. 97017. 41338 M 


ACQUISTI D'OCGASIONE 
N Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO quadri piano- 
forti mobili vari salotti anti- 
chi giacenze ereditarie.. Tele: 
fonare 30358. 20587 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A, LETTINI carrozzine cestine 
recinti seggioloni bagnetti fa: 
sciatoi armadietti seggiolime 
materassini guancialini anti. 
soffoco. Tarabocchia 6, telef. 
93840. Grandioso assortimen- 
to, prezzi bassissimi, 40047 NN 


A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mine. 


AAAA, 


ALIMENTARI 
00° Lire 90 per parola 


rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 


155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia, 
BIBITE aranciata Ginger Chi. 
notto, Moscatella in acqua mi- 
nerale Vena d’Oro bottiglia li. 
tro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria te 
lefonica) 95043 (normale). 
20499 00 


AAA; DLBE.MA. VINI: Friul 


vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu. 

ga Marino, Capezzana Mellini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe. 
toni, Dormisch, Spligen Bréu, 
MINERALI: San Pellegrino, 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi. 
ma, San Bernardo, Pracastel- 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d'Oro, Radenska, Rogaska. 
ACQUE MEDICINALI: Fiug- 
gi, Sangemini, Chianciano. Bi- 
bite e aperitivi ai prezzi più 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
‘140485 (segreteria telefonica) 
95043 (normale). 20499 00 


DI.BE.MA. CAMPA. 
GNA INVERNALE: fino al 21 
marzo per ogni acquisto di 16 
bottiglie dello. stesso prodot- 
to, la *DI.BE.MA. pratica lo 
sconto di lire 5 al pezzo su 
tutti gli articoli da litro e 0/4 
del suo listino, consegnati a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 74085 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 
20499 O 


stria farmaceutica milanese 
in abbinamento per Trieste e | A MUGGIA AUTOSALONE COS: 
Gorizia et rispettive province. 
Offresi possibilità vantaggiosa 
remunerazione. Inviare curri: 
culum manoscritto et fotogra- 
fia a Casella 47/D SPI 20100 
Milano. 5221 P 


Tocai, Merlot, Cabernet a lire|' 


E DE CARLI, VIALE RA-| de privato 240.000 trattabili. 
FAELLO SANZIO 11, TELEF.| Tel. 813005 ore pasti. 20279 Q 
93400. Ami-8 69; Fiat 850 cou-| FORD Escort 1300 GT; Peugeot 
pé 65, 66; 500. 61; L 69; 600/s} 304; Fiat 124; VW 1200; Fiat 
64, 65 IM3 .64; la 65; "Simea 500 L; Peugeot 404 iniezione; 
1500 65; 1300 69. Vendita ra-| Fiat 1600 D, vendonsi anche 
teale' minimo anticipo. Festi-| ratealmente. Servizio Peugeot, 
vi 8.30-13; feriali 8-20. 41138 QI Torricelli 3. 20162 Q 


È 


TRIESTE 
Solo per questi 15 giorni sconto del 20% sui salotti 


delle migliori marche, esistenti nelle nostre esposizioni, anche 
per la produzione 1971 


SICH VIA BATTISTI 20, TE- larghezza 6 metri, 
LEFONO 982621, VENDESI 
NUOVO E USATO, PERMU- 
TASI USATO PER USATO: 
125 special 1969; 125 1968; 124 


special 1969; 1500 C 1965; 1100 ore 17-19. 


ti Mercedes-Benz di 850 CV 
ciascuno; lunghezza 24 metri, 
50° tonn 
lorde. Radio e radar a bor- 
do; 15 cuccette. Ottimo stato. 
Per informazioni rivolgersì: 
Mr. Murray, Hotel de la Ville, 

41296 Q 


vendesi o permutasi con ap- 
Tanenenio o. casetta. Telef. 
4 ‘ore negozio, escluso 
lunedì. 70762 R 
BUFFET centralissimo vendesi 
causa partenza. Telef. 95641, 
domenica 92770. 41308 R 
BUFFET ristorante centralissi- 
mo vendesi. Trattoria tabac- 
chino giardino vendesi. Spac- 
cio vino vasta licenza vende- 
si. Negozi frutta verdure ven: 
donsi. Pasticcerie Caffè cen- 
trale vendonsi. Trattorie pic- 
cole grandi vendonsi; altre ce. 
donsi gerenza. Altri negozi 
vendonsi. Corso Saba 33, A- 
genzia Service. 41072 R 
CEDESI ristorante occasione, 
Monfalcone. Telef. 72409. 
CONSORZIO agrario vendo li 
cenza avviamento arredamen- 
to forte lavoro L. 3.800.000 più 
inventario. Tel. 37915. 20106 R 
GRADO, nuova zona espansione 
turistica, cedesi negozio di 
confezioni e articoli da spiag- 
gia. Tel. 29065 Trieste. 811 R 
SUPERMARKET bellissimo Io- 
cale modernamente attrezza- 
to lavoro sicuro vendesi cau- 
sa altri impegni vera occasio- 
ne. Negozi abbigliamento cen- 
tralissimi vendonsi occasio- 
ne. Salone ‘parrucchiere ‘vende- 
si; altro cedesi gerenza mini- 
me pretese. Corso Saba n. 33, 
Agenzia Service. 41072 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A. ACIT. BESENGHI (zona) 
vendesi bellissimo apparta- 
mento vista mare due stanze 
cucina bagno  centralnafta 
poggiolo. S. Lazzaro. 3, telefo- 
no 68810. 41186/1 S 
A. ACIT. VENDESI AFFITTASI 

locale nuovo 650 mq adatto 

magazzino deposito. S. Lazza- 

To 3, tel. 68810. 41186/3 S 


nare 95982. 20701 
TERRENO al mare con prog@! 
to approvato 1500 mq fro) 
mare accesso strada vendi 
Telefono 37915. 20166 
VENDESI quartiere 3, camel 

cameretta bagno gabinetto, # 

bero, TP. Via Stuparich È 

Mangi) 41322 
VENDO inintermediari. pri 

entrata bistanze soggiorno 

cinino bagno. Tel. 93227. A 
206758 
VILLA due appartamenti tril 

ci servizi calefazione 

2500 ma parco tutta mobili@ 

ta Villaggio Cadore rarissi 

occasione vendesi. Altra 
stiana vendesi. Casetta Co 
merciale bassa vendesi cai? 
partenza. Terreni per costil' 
zione ville Sistiana Mug 
vista mare vendonsi occ: 
ne. Corso Saba 33, Agenzia. 
41072_* 
VILLETTA da restaurare zo? 

Revoltella, 7 vani accessori I° 
scaldamento giardino veni 
Telef. 95982. 


palazzine panoramiche via 
temisio, due stanze salonci 
cucina doppi servizi ter 
ascensore parcheggio. Pri 
contenuti. Prenotazioni in c 
tiere Impresa Steinbach. 
20154 È 


DIVERSI 
v Lire 150 per car 


PUBBLICITARIO creativo tr? 0 
tatreenne, progettista otto 
e ideatore articoli pubblicit®, 
ti con esperienza ultra dec! 
nale nel settore, trasferendi 
a Trieste, esamina propo! 

di collaborazione, anche 

tempo pieno, da parte di 

grande o media azienda li 

le, Indirizzare offerte Cass?” 

ta 41374 V SPI. 


